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In un convegno a Trieste 
i giuristi discutono 

sui processi trasferiti 
A pag. 6 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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I petrolieri mirano 
a incassare 750 miliardi 

in più in un anno 
A pagina 7 

Nella 
«giungla» 
dello Stato 

Sv f TNO DEGLI aspetti più 
,'. U rilevanti dell'» autunno 
i sindacale • che ora si apre 
I A l'assunzione da parte delle 
;:- Confederazioni nazionali di 
ì un ruolo dirigente di primo 
a piano nel movimento di lot-
f U a tutti i livelli: dalla di-
.' fesa del posto di lavoro ai 

problemi delle categorie, e 
da questi ai grandi temi di 

f riforma che investono la so-
& eieti . Ciò riguarda anche 
f i l pubblico impiego, come è 
f emerso dalla riunione del 
f Comitato direttivo unitario 
| conclusosi ieri. Questa im-
?• postazione non significa 
t eerto mortificazione del 
« ruolo autonomo e speci-
i fico delle organizzazioni di 
?• categoria, né tanto meno 
£ centralizzazione di tipo bu-
? Tocratico. Si tratta invece di 
I uno sforzo di coordinamene 
f to, diretto a realizzare una 
i effettiva unità nel modo di 
,? affrontare i problemi del-
k l'occupazione e dei contrat-
' ti, superando sacche e resi-
; stenze corporative e batteri-

• do — ove esso s i manifesti 
>' In maniera chiusa e defor-
', mata — quello < spirito di 
ì categoria > che ostacola il 
• raggiungimento di una vera 
l coscienza di classe e nazio-
f naie. 
• Le organizzazioni dei di-
. pendenti pubblici, dopo un 
J confronto molto aperto e ser-
ì rato, hanno accolto il prin-
\, cipio essenziale che la rifor-
v ma della pubblica ammlnl-
<• itrazione debba rappresen-
| tare il centro della loro 
( strategia rivendicativa. Una 
I scelta che si affianca a quel-
| l a compiuta dalle categorie 
* dell'industria quando hanno 
* • indicato nell'occupazione lo 
£ obiettivo prioritario delle 
ì loro piattaforme di lotta. 
1 A questo orientamento 
v delle Confederazioni e agli 
i; avanzati contenuti assegnati 
S «ilo scontro sociale (gli 
* obiettivi di trasformazione e 
«i'riconversione che i sindaca­
n t i hanno proposto) il gover-
% no deve rispondere con gesti 
# concreti, i quali mostrino 

.]'l'effettiva volontà di proce-
f> dere sulla strada di un cam­
b i a m e n t o profondo del tipo 
i d i sviluppo, per uscire in 
v modo non effimero dalla cri-
•s t i economica. 
•! - La riforma della publica 
•j amministrazione può essere, 
- in questo quadro, una for-

'\ midablle leva antlcrisi: sia 
. - perché la macchina dello Sta-
' to, nelle sue attuali strut-
1 ture abnormi e incancreni-
_' te, mangia miliardi su mi-
) liardi, con un pauroso spre-
j co di risorse, sia perchè i 

nuovi bisogni e consumi so­
ciali da soddisfare richiedo­
no da parte dell'apparato 

! alatale la capacita dì eroga­
re i servizi con una efficien­
za e una rapidità oggi del 
tutto sconosciute e impen-

° «abili. I lavoratori lo sanno, 
; ed è di grande importanza 
L che si siano dichiarati di-
. " sposti a battersi in questa 
' direzione, facendo anzi dei 
'> temi di riforma un elemento 
H,',ba»e delle proprie rivendi-
V cazioni. Essi sono anche ben 
: consapevoli che questa linea 

richiede il disboscamento 
: ; della selva dei parassitismi, 

"- delle divisioni, delle discri-
'.-orinazioni (anche salariali) 
•f sulla quale è stato costruito 
-'quel sistema di potere che 
"tanti danni ha causato al 

,• Paese. 

Il governo, nell'ultimo in-
J contro con CGIL-CISL-UIL, 
,ì ha assunto come « obiettivo 
% comune la graduale elimi­

nazione della giungla retri-
~i butiva >. E' una af fermazio-
|Sne di rilievo, perchè — 
'' nonostante certe sortite prò-
'; pagandlstlche — la politica 
,) seguita finora ha nella pra-
, tica alimentato in mille mo­
rdi le sperequazioni salariali. 

Oli effetti di trent'anni di 
• clientelismo, evidentemente. 

(f; non possono essere superati 
' da un giorno all'altro. 

Il governo è atteso ora 
t< alla prova dei fatti, dopo 
< ' quella che può essere inter-
» pretata come una positiva 
- apertura: e in questo senso 

l'hanno in effetti intesa 
? 1 'lavoratori, decidendo di 
\ sospendere gli scioperi già 
„ programmati. La scaden-

••• za prossima è il 9 ottobre, 
< quando si terrà il nuovo 

f incontro con i sindacati. In 
quella sede non soltanto do-

' vranno essere avviate a so­
luzione le vertenze aperte 

* nel pubblico impiego (sta-
' tali, postelegrafonici, ferro-

"k Vieri), ma dovranno essere 
date risposte precise sulle 

t linee di politica economica. 
s Quale riconversione produt­

tiva sarà avviata? Quali mi-
. sure saranno prese per l'oc­

cupazione? Come si investirà 
nel Mezzogiorno? Cosa fa-

- ranno le partecipazioni sta-
" tali? Avviato il confronto, 
* si tratta di passare alle scel­

to concrete. 

*. ci. 

Accolta dal Parlamento la richiesta del governo 

La Camera favorevole 
a definire il trattato 

con la Jugoslavia 
349 sì espressi da tutte le forze democratiche e 51 no 
Il compagno Natta ha motivato l'assenso del PCI - La 
replica del ministro Rumor a conclusione del dibattito 

La Camera ha dato, a grandissima maggioranza. Il proprio aiunso alla richiesta dal go­
verno di concluder* con la Jugoslavia le trattative par la completa definizione — tramite un 
trattato di valor* Internazionale — del tracciato confinario tra i due paesi • di una ieri* di 
misure economiche e di rapporti civili connesse con la valorizzazione della zona a cavallo della 
frontiera e con la tutela delle minoranze etniche. Il voto dei deputati (349 si e 51 no) se­
gnando l'isolamento dell'estrema destra a cui si è accodato un piccolissimo gruppo di tran­

sfughi della maggioranza, 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

Dopo 11 voto della Camera che autorizzava il governo a 
procedere alla firma dell'intesa raggiunta con la Jugoslavia, 
il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. 
ha rilasciato alla stampa la seguente dichiarazione: 

« E' di grande significato nazionale che la definitiva rego­
lamentazione delle relazioni con la Jugoslavia ala sottenuta 
• approvata da uno schieramento che ha riunito tutte le forze 
democratiche e antifasciste. Il nostro paese ha un Interesse 
profondo allo sviluppo delle relazioni di amicizia e di coope-
razlone con la Jugoslavia socialista e non allineata, e questo 
accordo crea le condizioni per rapporti sempre più estesi. 
Questa Intesa corrisponde insieme agli Interessi del nostro 
popolo e del popoli jugoslavi, e agli Interessi della pace e 
della «operazione In Europa. E' significativo anche che l'In­
tesa ala stata raggiunta all'Indomani della Conferenza di 
Helsinki sulla sicurezza e la cooperazione, e in coerenza con 
le sue conclusioni. In tal modo Italia e Jugoslavia danno un 
Importante contributo alla costruzione di un'Europa la quale 
sappia avanzare sulle strada della distensione e della coopc­
razione tra tutti I paesi del continente s. 

Per anni impuniti 
i «pariolini» neri 
che hanno finito 
per assassinare 

Una sequela di denunce, rimaste sempre senza effetto, 
sono state presentate nell'arco di questi anni sulla «car­
riera » di teppista e picchiatore nero di Andrea Ghira 
e del suol amici, autori del massacro delle due ragazze 
a Roma. Le aggreslonl contro studenti democratici, anti­
fascisti, sindacalisti sono state documentate in numerosi 
esposti dal COGIDAS, l'associazione del genitori demo­
cratici della capitale. Nonostante le prove schiaccianti 
— come hanno denunciato in una conferenza stampa 
1 membri del COGEDAS — gli squadristi hanno sempre 
potuto godere della tollerante inerzia delle autorità. Nel­
la foto- Angelo Izzo. A PAG. 5 

sancisce un pronunclamen 
to unitario di tutte le for­
ze democratiche su una scel­
ta che chiude definitivamente 
11 contenzioso storico aperto 
dalla guerra fascista e che 
avvia prospettive nuove di 
comprensione, amicizia e col­
laborazione, la cui portata 
trascende la pur rilevan­
te questione del rapporti di­
retti tra Italia e Jugoslavia. 

Il voto favorevole dei comu­
nisti è stato ribadito dal com­
pagno Natta. Non possono es­
servi dubbi — egli ha detto — 
sulla esigenza di una scelta 
chiara e risolutrice da com­
piere oggi. Si può semmai 
considerare che essa giunge 
con qualche ritardo rispetto 
ai processi reali delle rela­
zioni fra 1 due Paesi, rispet­
to al dati di coscienza ma­
turati nel nostro popolo e nel­
le stesse popolazioni che han­
no sofferto direttamente 11 
dramma della sconfitta e un 
periodo di ambiguità ed Illu­
sioni. La soluzione è solleci­
tata dalla consapevolezza del­
la non modificabilità dello 
stato di fatto e dalla reali­
stica considerazione che è nel­
l'Interesse del nostro Paese 
dare certezza giuridica ad 
una situazione su cui non pos­
sono gravare oltre motivi di 
Incertezza e frizioni. 

Una soluzione Condata sul 
consenso, a venti anni dal 
memorandum di Londra, non 
può che essere quella pro­
spettata alla Camera. Ma ab­
biamo Inteso nelle motivazio­
ni del governo, nelle prese di 
posizione dei partiti democra­
tici e noi stessi riaffermia­
mo, che il significato e la 
portata dell'accordo vanno ol­
tre 11 valore di un atto di 
realismo e di saggezza poli­
tica. E' Importante che l'Ita­
lia giunga a questo atto con 
la consapevolezza di ciò che 
di liberatorio e di positivo 
esso rappresenta per 11 passa­
to e soprattutto per l'avveni­
re, sanando definitivamente 
rotture e torti che hanno 
alla loro radice 11 solco di 
sangue creato dal fascismo 
fra I due popoli. Per questo 
respingiamo la pervicace stol­
tezza e la impudicizia della 
polemica dell'estrema destra 
giunta fino alla aberrazione 
di capovolgere le responsabi­
lità di una catastrofe della 
quale la Resistenza ha potu­
to mitigare, ma non elimi­
nare i costi. Con costoro non 
c'è da disputare. 

Bisogna guardarsi — ha ag­
giunto il capogruppo comuni­
sta — dal rivolgersi al Pae­
se e alle popolazioni diretta­
mente interessate alla vicen­
da con parole che suonino re­
torica o che rinfocolino fru­
stranti amarezze. Bisogna 
parlare, invece. Il razionale 
verbo della verità. Occorre 
dire che è un grande fatto 
politico che su questo pro­
blema si sia determinato nel 
Parlamento l'isolamento net­
to di chi vuol continuare ad 
essere erede del fascismo: 
che è un fatto di grande ri­
lievo che si sia verificata una 
sostanziale convergenza delle 
forze democratiche 

In questa convergenza de­
ve essere presente anche la 
coscienza critica del peso e 

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Gli ultras franchisti premono per inasprire la repressione 

VIOLENZE FASCISTE IN SPAGNA 
A giorni l'inizio del processo 
contro nove militanti baschi 

Fanatici fascisti assaltano le sedi di compagnie aeree belghe e svizzere • Continuano gli scioperi in diversi centri del paese 
Contrasti all'interno del governo di Franco - La RDT rompe le relazioni diplomatiche con la Spagna • Quattro sacerdoti arrestati 

Liberati i 6 ostaggi italiani a Londra 

LONDRA — I sei Italiani che cinque giorni fa vennero presi in ostaggio da tre banditi 
armati • rinchiusi In uno stanzino del noto ristorante londinese «Spaghetti house», sono 
stati liberati Ieri mattina. I tre malviventi, che domenica scorsa erano stati sorpresi dal­
la polizia mentre tentavano di rapinar* gli Incassi della catena dal ristoranti, si sono ar­
resi dopo II lungo assedio. Il «capo» del commando, Frank Davis, si * sparato un colpo 
di pistola allo stomaco. Nella foto: uno degli ostaggi liberati. A PAGINA • 

Un discorso di De Martino 

Sollecitazioni e critiche 
del PSI al governo Moro 

Il segretario socialista ribadisce le posizioni del recen­
te CC del suo partito — Echi all'intervista di Bufalini 

Per una discussione proficua 
Abbiamo letto in questi 

giorni, su diversi periodici., 
interviste e dichiarazioni di 
compaoni socialisti relative 
alla linea del PCI e alle pro­
spettive politiche che noi in­
dichiamo. Le cose che sono 
state dette sono molte, e non 
escludiamo che a volte ti pen­
siero degli intervistati pos­
sa essere stato frainteso o ri­
portato m modo inesatto. Ma 
nella sostanza, dalle prese di 
posizione di questi esponenti 
del PSI, sembrano emergere 
preoccupazioni di « scavalca­
menti», di «accordi a due» 
con la DC, o di altre inten­
zioni del genere che alligne­
rebbero nel nostro partito 

Siamo molto interessati a 
che il dibattito politico nella 
sinistra si sviluppi' ma pro­
prio perché esso sia proficuo, 
vorremmo pregare i compagni 
socialisti di esaminare e va­
lutare le posizioni nostre per 
quello che esse realmente so­
no, senza deformazioni ed esa­
sperazioni che appaiono talo­

ra francamente pretestuose. 
Abbiamo sempre esposto con 
la massima chiarezza il senso 
della nostra proposta politica 
e l'abbiamo ancora di recen­
te ribadita. E' una linea che 
muove dal riconoscimento del­
la funzione autonoma e del 
ruolo insostituibile del partito 
socialista, e che s'inquadra in 
un obiettivo di unità di tutte 
le forze democratiche e po­
polari. Il «compromesso sto­
rico » non può essere confuso 
con un espediente tattico vol­
to a « tagliar fuori » questo o 
quel settore o partito, ma al 
contrario va visto come un 
processo di convergenza tra 
le componenti fondamentali 
delle masse popolari italiane 
Anche su questo siamo stati 
ben chiari in ogni occasione. 

Desideriamo che la discus­
sione vada avanti in maniera 
aperta, franca, senza equivoci. 
E' necessario perciò che essa 
verta sut fatti e non su co­
struzioni che non trovano ri­
scontro nella realtà. 

Mentre 11 PSI è in attesa 
delle prossime riunioni della 
Direzione e del Comitato cen­
trale del partito, hanno già 
suscitato una certa discus­
sione le indiscrezioni trape­
late riguardo all'impostazio­
ne congressuale contenuta 
nella bozza politica congres­
suale preparata da De Mar­
tino, sulla quale sì e verifi­
cata — nella riunione di se­
greteria dell'altro Ieri — una 
convergenza di tutte le cor­
renti. Il testo del segretario 
del partito, attualmente In 
fase di rielaborazione, non e 
stato reso noto: alcuni di­
rigenti socialisti hanno tutta­
via affermato che esso per­
mette di superare (come ha 
dichiarato per esemplo l'on. 
Manca) la consueta divisio­
ne t ra « altemativisti » e 
« non alternativisti ». 

De Martino ha parlato Ieri 
a Narnl, in provincia di Ter­
ni, evitando tuttavia di fare 
riferimento all'impostazione 
del prossimo Congresso del 
partito (che dovrebbe tenersi 
all'Inizio di febbraio). Egli ha 
espresso qualche critica e sol-

e. f. 
(Segue in penultima) 

Dietro il revival dell'antisovietismo 
In queste ultime settimane 

0*ornali e riviste italiane liun-
no sfornato una sene dt ar­
ticoli sull'URSS trattando vati 
argomenti ma soffermandosi 
soprattutto, e sempre con toni 
catastrofici, sulle condizioni di 
vita del cittadini sovietici, sul­
la situazione dell'agricoltura e 
sut rapporti tra « Mosca e i 
partiti comunisti dell'occiden­
te». 

Non è certo la prima volta 
che questi argomenti vengono 
affrontati e non si può certo 
dire che siano state dette cose 
nuove. Eppure il nlievo dato 
a certi articoli, la loro ango­
lazione e il pretestuoso riferi­
mento alla politica del nostro 
partito ci fanno pensare che 
gii autori di questo autentico 
revival antisovietico non siano 
preoccupati di informare sui 
problemi che effettivamente 
travagliano in URSS Ivan e 
Natascia, ma siano preoccu­
pati bensì di quel che pensano 
e di come reagiscono m Italia 
Giovanni, Pasquale e Maria 
di fronte alla crisi economica, 
sociale e politica, di eccezio­
nale vastità e acutezza, che 
colpisce il nostro Paese. 

Dopo il 15 giugno e l'avan­
zata del PCI, questa preoc­
cupazione è diventata un as­
sillo non solo per Bartoli, 
Montanelli e Mattei ma anche 
per Ronchcy, Bocca, Adelfi, 
Ostellino e altri giornalisti che 
pure scrivono su quotidiani e 
periodici che negli ultimi anni 
hanno in qualche modo contri-
ouito a far progredire il Ut-
oatato anche su questi temi. 

Questo assillo sembra otte­
nebrarli al punto da non far 
loro tenere in nessun conto 
i intelligenza e lo spirito cri­
tico dei lavoratori italiani, e 
da 'are scrivere a Giorgio 
Bocca che « la cultura delle 
masse di cut tanll cianciano 
e inesistente, mentre c'è una 
psicologia delle masse, che 
essendo priva di cultura muo­
ve da istinti e sentimenti, 
senza curarsi mai di verifi­
care la realtà a cut attende, 
le sue speranze, le sue uto­
pie». A queste masse «incol­
te » e ai « borghesi opportu­
nisti» che votano PCI, questi 
coltissimi e coerentissimi gior­
nalisti vogliono aprire gli oc­
chi cercando di dimostrare 
che: lj la crisi che scuote 

il nostro paese sarebbe ben 
poca cosa di fronte al disa­
stro in cut verserebbe l'eco­
nomia dell'URSS, e che Ivan 
e Natascta hanno guai ben 
più pesanti di quelli di Fran­
cesco e Uiovanni; 2) se in 
Italia si cambiasse sistema 
passeremmo dalla padella al­
la brace perchè l'unica alter­
nativa sarebbe costituita dal 
sistema sovietico; 3) il PCI, 
dopo il 15 giugno, sente il « ri­
chiamo della foresta» e cioè 
esalta e propone il sistema 
sovietico e, quindi, la brace: 
4) Mosca da un. canto iupu a 
accordi coi paesi capitalistici 
e dati auro sollecita i partiti 
comunisti a essere più « rivo-
tuzionan » per abbattere il si­
stema capitalista m crisi, e 
quindi l'autonomia di quali 
partiti potrà essere mis'tra'a 
m ragione del sostegno che 
aaranno al superamento diVa I 
crisi del capitalismo; 5) itan- l 
ao cosi le cose, i lavoratori ' 
devono rassegnarsi, sorrenue- i 
re l'attuale sistema, mentre 1 
i « borghesi irrequieti » non 
aovreooero fidarsi del PCI 

Bocca st adira perchè molli 
lavoratori non danno credito 

a quello che raccontano lw. 
usteumo e altri, non capendo 
che i loro discorsi dis'or'i 
e faziosi spesso sollecitavo 
amare riflessioni non mi-
tu«ùS ma proprio sulla real­
tà del nostro paese. Hanno 
« rivelato » che a Mosca nnn 
si trova il latte. Sulle co­
lonne dei loro stessi gtornun, 
cittadini italiani residenti e 
Mosca con la famiglia >ianro 
documentato che se ne tro'.a 
quanto se ne vuole, e ottimo, 
il che significa che non e« 
stono in URSS problemi rz-
lativi ali allevamento del be­
stiame e alla industria lat-
tierocasearia? No, significa 
soltanto che quei signori han­
no detto una ougia. 

E sarebbe facile tare del-
l ironia su chi scopre che « 
sovietici devono fare la 1 In 
per comprare i grembiuli oi 
figli che vanno a scuola, di­
menticando che qui la fila 
bisogna farla per giornate e 
nottate intere solo per trovare 
un posto a scuola, magari con 
aoppi o tripli turni; o su chi 
ironizza perchè la burocrazia 
•sovietica manda le macchine 
lavatrici a innaffiare l» stra­

de anche dopo che ha piovuto, 
aimenticando che a Palermo 
o a Napoli si spendono mi­
norai per avere le strade 
piene di immondizie; o su chi 
« rivela » che ci sono stali pe­
riodi in cui nelle campagne 
sovietiche, a causa della di­
sorganizzazione del lavoro, 
non si raccoglieva il grano, 

, dimenticando che da noi, do-
i ve t contadini raccolgono i 
| prodotti, grazie alla razionale 
I organizzazione del capitan-
i smo europeo, vengono distrut­

ti le arance, l pomodori, le 
mele, ecc., mentre II burro 
è stato utilizzato come man­
gime per le vacche. Ma, ri-
peliamo, non è su questo ter 
reno che vogliamo fare po­
lemica. 

fiultosto st potrebbe otscr. 
vare che quando sono in crai 
valori fondamentali, vitali, e 
quando vengono messi in 'or­
se il lavoro e la sicurezza 
stessa dell' esistenza, e ben 
naturale che la gente s'tnter-
roghi, e st guardi in giro, 
e cerchi in quale diverso si­
stema possono essere difesi 
tali beni essenziali. Il che non 
vuol dire rifarsi a un certo 

. modello di socialismo o non 
mantenere lo spirito aperto 
atta critica. 

' ficco, se i giornalisti e i 
saggisti di cui parliamo aves-

, sero fatto riferimento alle rea­
li posizioni nostre tanto sul 
proOlemi della crisi italiana 
quanto sui problemi che re­
stano aperti nelle società so­
cialiste, il discorso avrebbe 
potuto avere un suo Interesse, 

1 aato che noi non abbiamo mai 
I rmutato <l confronto serio e 
i costruttivo su queste que-
\ suoni. 
I II fatto, per esempio, che 

nelle manifestazioni del Festi-
| vai di Firenze, a proposito 
I della RDT, abbiamo rilevalo 

che e stata data soluzione 
a problemi cbsemiali come 
quelli del lavoro, dell'istru­
zione, aeu assistenza, non si­
gnifica evidentemente che noi 
neghiamo l'esistenza nei pae­
si socialisti di problemi che 
attengono alla organizzazione 
della produzione e della di-

Emanuele Macaluso 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
MADRID, 3 

Tensione e incertezza re­
stano le due costanti del 
clima politico madrileno. GII 
ultras attaccano la linea 
«troppo debole» del primo 
ministro Arias Navarro, che 
oggi ha riunito 11 governo 
alla presenza di Franco, e 
premono per un ulteriore 
giro di vite. SI parla di uno 
stato d'animo di « sovraec-
citazione» In alcuni repar­
ti delle forze di repressione 
Alla Puerta del So), ieri se­
ra, gruppi di poliziotti che 
avevano partecipato ai fune­
rali del tre loro colleglli uc­
cisi negli attentati di merco­
ledì , hanno dato manforte 
a una manifestazione di 
estremisti della falange che 
ha poi ricevuto 11 pubblico 
plauso del comandante del­
la Pollcla Armada. La feb­
bre che sale sta suscitando 
timori per la sorte del dete­
nuti politici rinchiusi nel car­
cere di Carabanchel, alla pe­
riferia di Madrid. 

Non molto lontano dalla 
prigione, nel quartiere di 
Aluche, si è verificata stama­
ne una sparatoria tra poli­
ziotti e tre giovani che su­
scita più di un lnterrogotl-
vo. Le versioni ufficiali han­
no subito parlato dì una azio­
ne di « delinquenti comuni ». 
Ma più tardi sono circolate 
voci secondo cui I tre giova­
ni erano le stesse persone che 
poco prima avevano tentato 
di uccidere un agente. Un 
altro tentativo di far mon­
tare l'esasperazione tra le for­
ze di polizia? 

Certo è che l'ondata di 
fanatismo filofranchista sol­
levata consapevolmente dal 
regime non accenna a pla­
carsi (ci sono stati nuovi 
tentativi d'assalto alle sedi 
delle linee aeree belga e sviz­
zera, e agli uffici dell'Aero-
Messico) e I dirigenti spagno­
li fanno quello che possono 
per alimentarla. 

Il governo, al termine del­
la riunione odierna, ha an­
nunciato un inasprimento 
della repressione (esso « farà 
rispettare la legge con tutti l 
mezzi a sua disposizione») 
e la richiesta di risarcimento 
per I danni riportati da pro­
prietà spagnole all'estero a 
causa delle dimostrazioni di 
questi giorni. Il governo rin­
grazia Inoltre gli spagnoli 
che « in modo tanto fervente » 
hanno manifestato mercoledì 
« la loro adesione al Cau­
dillo » 

Malgrado gli arresti e le de­
nunce, anche oggi ci sono 
stati scioperi in diversi cen­
tri dei paesi baschi, soprat­
tutto nella provincia di Gui-
puzeoa. E si sa che 11 governo 
guarda con molta preoccupa­
zione al dibattito che le com­
missioni operaie hanno aper­
to nelle aziende sul contrat­
ti collettivi. La vicina riaper­
tura delle università costi­
tuirà un'altra prova del fuo­
co per il regime fascista. 

E' questo il quadro che 
Franco e I suol ministri si 
sono trovati di fronte nel­
l'odierna riunione di governo 
e con 11 quale dovranno fare 
1 conti. « L'aperturismo » di 
Arias Navarro aveva fatto 
fiasco ed è stato liquidato. 
La linea del pugno di ferro 
può creare una situazione 
esplosiva, carica di pericoli, 
ma non dà al regime una 
prospettiva. SI dice che an­
che all'interno del Consiglio 
del ministri vi sarebbero 
forze (ne sarebbe leader il 
vicepresidente del Consiglio. 
Hernandez) favorevoli ad un 
passaggio di mano al vertice 
della compagine ministeria­
le per accentuare il caratte­
re repressivo dell'azione di 
governo, mentre Franco 
preoccupato per l'isolamen­
to della Spagna, propende­
rebbe per una fase di «asse­
stamento » Le difficoltà, in­
fatti, stanno aumentando per 
Madrid' oggi la Repubblica 
democratica tedesca ha an­
nunciato la rottura delle re 
lazioni diplomatiche col go­
verno spagnolo 

, Pare che 11 processo a 
I JOSÉ Ignaclo MuRlca. Perez 

«Wilson» Beotcgui e altri 
I sette presunti mutanti del-
I i'ETA sta Imminente Se-
j condo i decreti anti terrori-
I smo 1 reati che vengono lo­

ro Imposti comporterebbero 
la pena di morte. 

Quattro .sacerdoti catto! ci 
sono stati arrestati oggi nel­
la provincia basca di Gui 
puzeoa: uno di essi sarebbe 
stato ricoverato in ospedale, 
perché in gravi condizioni a 
causa del mn[trattamenti su 
bili L'arresto del sacerdoti 
e stato dovuto alle loro 
« omelie » domenicali, il tu: 
contenuto il regime giudica­

va « sovversivo ». Nella dio­
cesi di San Sebastiano ! ve­
scovi si sarebbero rifiutati di 
celebrare una messa in me­
moria del tre agenti di poli­
zia assassinati a Madrid. 

Il compagno Marcellno Ca-
macho leader delle commis­
sioni operaie, condannato n*l 
dicembre del '73 ft 20 anni 
di carcere (la pena è stata, 
poi in parte condonata e 
Camacho dovrebbe poter usci­
re fra un paio d'anni), ha 
Inviato una ietterà alla di­
rezione del carcere di Cara­
banchel In cui chiede di po­
ter tornare al terzo braccio 
« un ambiente — scrive — 
che mi e più familiare». No­
nostante i medici lo abbiano 
giudicato in buone condizio­
ni fìsiche, 11 compagno Ca­
macho continua ad essere 
ricoverato nell'infermeria del 
carcere dopo lo sciopero del­
la fame fatto da metà set­
tembre contro le 5 condanne 
capitali eseguite U giorno 27. 

Pier Giorgio Betti 
ALTRE NOTIZIE A PAC. 13 

viva Gava 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI * 

convocala ptr giovedì 9 ot­
tobre alle ore 9,30. 

DICEVA Anatole Frane» 
che i romanzi di Geor­

ges Ohnet (quello, per ci­
tare il più celebre, di 
« Padrone delle jemere ») 
gli parevano talmente 
brutti che aveva finito per 
concepirne una qualche 
ammirazione. Così, m po­
litica, succede a noi per 
il caso dell'ora. Gava, al 
quale sentiamo clic fini­
remo ben presto per de­
dicare una sincera vene­
razione per la forza, la 
sicurezza e la protervia 
con la quale, resistendo a 
tutte le pressioni, a tutu 
gli scandali e a tutte le 
ribellioni, sa restare al 
suo posto di comando. C» 
rimanesse poi aggrondato, 
mostrando, visibili, ' se-
gnt del rovello, della fa­
tica che non può non co­
stargli una così granitica 
resistenza. Ah no. Gava è 
lì, sorridente e sereno: 
sembra sempre fotografa­
to il giorno delle nozze; 
e muove le truppe al suo 
comando telefonando da 
bordo del suo yacht, an­
corato (come leggevamo 
ieri sut giornali) «al cen­
tro della baia di Napoli ». 
Un altro ormeggerebbe la 
« corco » m un angolo, per 
vergogna; ma GODO la 
ferma al centro. Quest'uo­
mo e formidabile. 

Tutto questo avviene 
mentre t partiti che vo­
gliono rinnovarsi cercano 
in tutti i modi di ntro-
vare, come si legge ogni 
giorno specialmente a pro­
posito della DC, « contatti 
con I cittadini». Ora. et 
c'è una cosa che i citta­
dini vorrebbero è la estro-
missione di CJowr. Se voi 
fermale un passante, rt 
primo che vi capita di in­
contrare, e gli chiedete 
quali sono le tre cose clic 
desidera di più, sono' la 
cacciata di Gava, la sal­
vezza di Venezia e sentir 
ripetere per iscritto da 
Montanelli che il «Genia­
le» è libero perché si pa­
ga da solo, con i ricavati 
delle vendite. 

Sul primo punto, poi, 
la cacciala di Gava, le 
opinioni sono unanimi. 1 
bambini stesst la preferi­
rebbero alla cioccolata, • 
invece abbiamo appreso 
ieri dal « Corriere della 
Sera » che la cosa non è 
olfatto sicura e che in 
ogni caso si procede con 
una cautela e una dolcez­
za disarmanti. Gava non 
Terra comunque mondato 
via, ma invitato da Zac-
cadmili a «sacrificarsi in 
nome del bene comune». 
Pare che l'on. Gava fino­
ra abbia risposto di no e 
noi, personalmente, ne sia­
mo lietissimi, perche l'idea 
che se Gava accettasse di 
« sacrificarsi » avrebbe poi 
diritto alla riconoscenza 
degli italiani ci fa sen­
tire irresistibili brividi di 
nausea Preferiamo un 
Gaia clic rifiuti, non per 
la stima che portiamo a 
lui. ma per il rispetto che 
abbiamo di voi stessi S 
soprattutto perche, sti­
mando sniccrumcnte Zac-
caqmnt, non vorremmo 
che si rendct.se colpevole 
di una invocazione, che 
sarebbe una bassezza. 

Forttbi 

http://rendct.se
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Nell'assenza di un programma di lotta contro la recessione 

Preoccupante aumento 
della cassa integrazione 

j La riduzione delle ore lavorative investe quasi tutti i settori industriali - Particolarmente grave la situazione nel Mez-
l zogiomo • Le proposte dei sindacati per uscire dalla crisi - Riunione ministeriale sui problemi del pubblico impiego 

La necessità che il governo 
negli Incontri con 1 sindaca­
ti previsti per la prossima 
settimana (11 confronto do­
vrebbe svolgersi 11 9) presen­
ti organiche proposte per af­
frontare la sempre più pe­
sante situazione economica 
e per definire le questioni 
aperte nel settore del pub­
blico impiego si va facendo 
sempre più pressante. Pro­
prio In questi giorni l'attacco 
all'occupazione e alla condi­
zione del lavoratori si è an­
dato Intensificando. Richieste 
di cassa integrazione nel più 
grandi gruppi industriali, mi­
nacce di licenziamenti, chiu­
sure di aziende sono ormai 
sempre più frequenti. CI so­
no indubbiamente, e non sa­
remo certo noi a sottovalu­
tarli, motivi reali di crisi che 
mettono in difficoltà aziende 
grandi e piccole. Ma ci sono 
anche tentativi di strumen­
talizzare la crisi per dare un 
duro colpo al lavoratori pro­
prio mentre si è ormai pra­
ticamente avviata la stagio­
n e del contratti . Non solo: 

spesso le richieste di cassa 
integrazione, cosi, come sta 
accadendo alla Pirelli, sono 
— hanno affermato l sinda­
cati — un intollerabile tenta­
tivo di eludere la discussione 
sul problemi dello sviluppo 
produttivo e della riconver­
sione. Proprio nel gruppo Pl-

Manifestazioni 
del PCI 

OOOI 
Viterbo: Natta; Roma 

(Campo Marzio) : Patro-
«•HI; Pit i : Borghlnl. 
DOMANI 

Catania: Berlinguer; Na­
poli: Chlaromonte; Losan­
na: Conti; Modena: DI 
Giulio; Flano Romano: 
PetroMlll; Teramo: Pie-
ralll: Roma (S. Saba): 
Ferrara: Roma (Caaalber-
tone): L. Flbbl; Roma 
(Valle Aureli»): Fredduz-
tl; Roma (Monterotondo): 
Modica. 

relll infatti 11 plano di ri­
strutturazione che avrà un 
costo di 270 miliardi si do­
vrebbe tradurre In migliala 
di posti di lavoro in meno. 

In altri gruppi come quel­
lo dell'Alfa Romeo il con­
fronto fra sindacati e dire­
zione è stato reso Impossibi­
le dal fatto che l'azienda non 
Intende dare alcuna garanzia 
sulle questioni relative alle 
prospettive produttive e all ' 
occupazione, 

La Montedlson ha accele­
rato Il processo dì «ridimen­
sionamento » degli stabili­
menti di fertilizzanti, mangi­
mi ecc. che prevede 11 dimez­
zamento degli attuali 7.000 
posti di lavoro. A Marghera 
è stata comunicata al consi­
glio di fabbrica la decisione 
di « ridimensionare » il cen­
tro ricerche fertilizzanti, non 
escludendo la completa chiu­
sura. 

Le richieste di cassa inte­
grazione, spesso una antica­
mera del licenziamenti, come 
dicevamo, si susseguono a 
getto continuo ed Investono 

Iniziativa dell'ARCI-UISP, dell'ENARS-ACLI e dell'ENDAS 

Presentata la proposta di legge 
per la soppressione dell'ENAL 

1 Cinquantamila firme raccolte in tutta Italia sollecitano il riordinamento de-
> gli istituti della cultura, della ricreazione, dello sport e del tempo libero 

E' stata consegnata ieri 
mattina al Senato, nelle inani 
del vicepresidente Albertlnl, 
la proposta di legge di inizia­
tiva popolare riguardante la 
soppressione dell'ENAL e, più 
In generale, Il riordinamento 
degli Istituti della cultura, del­
la ricreazione, dello sport e 
del tempo libero. 

L'iniziativa, coordinata dal­
le tre centrali dell'associazio­
nismo democratico ARCI-
U1SP, ENARSACLI ed e'N-
DAS, è accompagnata da ol-

. t re 90.000 firme raccolte In 
tutto li territorio nazionale. 
Una folta delegazione guida­
ta dal dirigenti delle tre or-

, ganlzzazlonl (Moraneli dell'Ar-
cl-Ulsp, Bergeslo dell'Endas, 
Tramacere dell'Enars-Acll), 

Il Dipartimento 
di Stato ora 
si vergogna 
della visita 

di Almirante 

WASHINGTON. 3. 
Il Dipartimento di Stato 

americano ha precisato oggi 
di non avere avuto nulla a 
che fare con la recente vi­
sita a Washington del capo­
rione missino Almirante che 
si è incontrato anche con 
un funzionarlo della Casa 
Bianca. 

La delegazione Italiana, ha 
detto Anderson, non è stata 
ricevuta dal consiglieri della 
Casa Bianca più vicini al 
presidente, né da membri del 
Consiglio di Sicurezza ma so­
lo da funzionari di questo 
ente. 

Il portavoce ha altresì pre­
cisato che Almirante si è 
autolnvltato negli Stati Uni­
ti per incrementare contatti 
parlamentari, che ha avuto 
numerosi Incontri con parla­
mentari statunitensi al Cam­
pidoglio di Washington, e che 
In seguito a essi un parla­
mentare ha chiesto che egli 
venisse ricevuto dall'esecutivo. 

In seguito a tale richiesta 
e per un atto di cortesia nel 
confronti del parlamentare, 
ha detto ancora Anderson, 
Almirante venne ricevuto In­
sieme a due suoi collaborato­
ri da funzionari del Consi­
glio di sicurezza nazionale. 

Anderson ha detto, rispon­
dendo ad una richiesta di 
precisazione, di non sapere 
quale fosse 11 parlamentare 
statunitense che aveva chie­
sto che Almirante fosse ri­
cevuto al Consiglio di sicu­
rezza. 

Un portavoce dell'amba­
sciata d'Italia a Washington 
ha detto, da parte sua. di 
essere stato al corrente della 
presenza di Almirante a 
Washington, ma che il capo­
rione missino non si è messo 
In contatto con l'ambasciata 
stessa. 

Non è difficile comprende­
re l'Imbarazzo delle autorità 
americane per onesta scan­
dalosa vicenda che ha susci­
tato indignazione nel nostro 
paese: e perchè queste ten­
tino ora dt correre ai ripari, 
parlando di « auto'nvito » e 
di funzionari «non Identifica­
ti ». Al fasciata, ben oli sta: 
oli « am'rl » di cui ha mena­
to vanto, or" lo "caricano. 
Ma rr.s'a il fritto, qravlssimn, 
che tali incentri sono avve­
nuti a rcr> Vvpill e che tiun.1-
curio abbia sentito il dolere 
di usare «cortesia » cll'erede 
df un passato che tutti in 
Jta'ia ma neall stessi USA -
dovrebbero ronsfderare morto 
e sepolto, r.a s'orla, ma an­
che l'attualità del nostri ritor­
ni non consentono amnesie. 

ha Illustrato al vicepresidente 
del Senato 1 motivi di fondo 
che Ispirano la proposta di 
legge: «Affermare 11 diritto 
di autogestire 11 proprio tem­
po libero In piena autonomia, 
al di fuori di vincoli buro­
cratici e di controlli ammi­
nistrativi — ha affermato Mo-
randl, — oltre ad essere da 
tempo una profonda aspira­
zione del movimento demo­
cratico dei lavoratori italiani, 
rappresenta una condizione 
essenziale per un reale rinno­
vamento culturale e per una 
crescita civile, tali da garan­
tire 11 consolidamento e la 
estensione del tessuto demo­
cratico nel nostro Paese ». 

La proposta di legge indi­
vidua pertanto nel decentra­
mento dello Stato e nella par­
tecipazione organizzata del 
cittadini, attraverso gli Isti­
tuti opportunamente previsti, 
gli assi portanti della neces­
saria riforma In questo set­
tore. In questo quadro, dun­
que, non possono più trova­
re posto vecchie strutture e 
anacronistici enti, come l'È-
NAL e 11 CONI, non solo le­
gati ad impostazioni politiche 
superate e consunte, sempre 
bisognosi di Interventi finan­
ziari da parte dello Stato, ma 
che — con la loro stessa pre­
senza — rappresentano un re­
n o ostacolo per un vero rin­
novamento nel campo del 
tempo Ubero. 

E' Invece necessario ope­
rare la più1 ampia democratiz­
zazione degli organismi e del­
le strutture, esaltando 11 "uo-
io bell'associazionismo demo-
cratlco. delle Regioni, degli 
Enti locali, battendo ogni Im­
postazione privatistica o che 
persegua fini di lucro, <ulla 
base di una concezione plura­
listica che contribuisca olia 
crescita civile della colletti­
vità. 

Delegazioni unitarie del mo­
vimento associativo si sono 
nel frattempo Incontrate con I 
rappresentanti del gruppi par­
lamentari democratici del Se­
nato e della Camera La oro­
posta di legge di Iniziativa 
popolare si affiancherà al di­
segni di legge parlamentari, 
t ra cui quello del PCI. 

I rappresentanti dello asso­
ciazionismo avranno nel pros­
simi giorni ulteriori Incontri 

Roma e Parma: 
convegni per il 
rinnovamento 

della DC 
Un gruppo di lavoratori 

cattolici democratici del La­
zio ha Indetto per oggi e 
domani, a Roma, un conve­
gno sul tema I cattolici de­
mocratici per II rinnovamen­
to della DC, cui sono stati 
invitati circa 400 esponenti 
della cultura, del mondo del 
lavoro, della sinistra de 

La relazione sarà svolta 
dal sindacalista Primo An­
tonini: Interverranno, fra 
gli altri. Bruno Storti, Fran­
co Marini, Manlio Spando-
naro, gli on. Giovanni Cai-
ioni e Paolo Cabras, Bene­
detto Raniero, Salvatore La 
Rocca. 

Oggi, a Ponte Taro (Par­
ma), si terrà un'assemblea 
nazionale del « Gruppi di ri-
fondazione della DC » : 

Si dimette 
il capo redattore 
dell'« Espresso » 
Il giornalista Carlo Grego-

retti, redattore capo del­
l'» Espresso ». si è dimesso dal 
proprio Incarico dopo la de­
cisione del direttore del set­
timanale. Livio Zanetti, di no­
minare Glancesare Flcsca ca­
po servizio ad Interim della 
redazione Interni. 

Titolare del servizio è tut­
tora Lino Jannuzzl che. se­
condo un accordo raggiunto 
con la proprietà dopo una 
recente sentenza del pretore 
di Roma, conserva l'Incarico 
di capo servizio Interni con­
tinuando pero a lavorare nel 
settimanale con Incarichi spe­
ciali di politica internaziona­
le, in attesa che sia fatta lu­
ce sulla sua posizione nella 
vicenda relativa al « fondi 
neri » della Gcscal. 

Alla commissione Trasporti della Camera 

Supplemento d'indagine 
sull'aviazione civile 

Nuova, necessaria pausa di 
riflessione, In seno alla com­
missione Trasporti della Ca­
mera, prima di mettere la pa­
rola fine alla Indagine cono­
scitiva sullo s u t o dell'aviazio­
ne civile m Italia. Tale rifles­
sione è appursa ancora più 
opportuna dopo la relazione 
conclusiva che ha presentato 
alla commissione l'on. Mascla-
drl, ed alla quale 11 governo 
ha chiesto di poter recare 11 
proprio contributo. 

Il compagno Flonello ha ri­
levato che nella stesura del 
documento conclusivo, 11 re­
latore non ha tenuto conto 
— come pure era Indispensa­
bile — di talune osservazioni 
e proposte del gruppo comu 
nlsta. In primo luogo, la com 
posizione del Conslgl.o supe­
riore dell'avlaz.one clv.le, che 

i viene riproposto come as.-ae-
! m.' di burouatl . miniti" per 
| l comunisti esso dove e s c e 
i un organo di coordinamento 

valido e quindi espressione 
delle torze che opeiano ne'. 

1 settore, dal sindacati alle ge­
stioni aeroportuali, al.e stes­
se compagnie di bandiera 

I comunisti, Inoltre, rum 
tano l'ipotesi di aifldare a 

compagnie diverse 11 cosldetto 
servizio jrontaliero. nella e-
ventualltà che siano dati in 
sub concessione 1 servizi di 
approvvigionamento degli ae­
rei, di bar e ristoranti. Tale 
concessione — ad avviso del 
comunisti — può essere data 
solo ad aziende a capitale in. 
teramente pubblico, con la 
esclusione di qualsiasi presen­
za privatistica comunque ma­
scherata. 

Altro punto rilevante, quel­
lo relativo agli aspetti fi­
nanziari. Il relatore prospetta 
soluzioni tipo: i comunisti so­
no dell'opinione che 1 pro­
blemi connessi a interventi 
finanziari dello Stato vadano 
esaminati in rapporto alle 
concrete realtà della compa­
gnia di bandiera, quindi In 
rapporto al piano di rlstrut-
tu ra tone dell'Amalia e della 
sua evoluzione 

Ini Ine, Il problema de! rap­
porti fra le gestioni nero-
portuali. Da escludere l ' .dci 
di un ente: più produttivo 
e creare un coordinamento 
Ira le ust ioni aeroportuali, 
nelle quali, peraltro, dovrà es­
sere assicurata la presenza 
dcjll Enti locali e delle Re­
gioni. 

ormai quasi tutti t settori in­
dustriali, fino a quelli delle 
apparecchiature elettroniche. 
Non ci sono ancora dati com­
plessivi relativi al mese di 
settembre. Indagini condotte 
da agenzie di stampa relati­
ve al primo semestre di que­
st 'anno danno 11 senso della 
pesantezza e del continuo ag­
gravarsi della situazione. 

In Piemonte nel primo se­
mestre le ore di cassa Inte­
grazione sono state 42.263.431. 
La contrazione della produ­
zione si è verificata, fra gli 
altri, nel settore dell'auto 
(—32,2% rispetto all 'anno 
precedente), nella siderurgia 
(—18.5";). In Lombardia l'In­
dustria avrebbe ordini suffi­
cienti a coprire un periodo 
di produzione di circa quat­
tro mesi. Per quello che ri­
guarda l'occupazione dal 1. 
gennaio 1973 nelle circa 150 
mila aziende che danno lavo­
ro a due milioni di persone 
l'occupazione sarebbe calata 
del 2%, ma con ben 41 mi­
lioni di ore di cassa integra­
zione nei primi sei mesi del­
l'anno mentre nel 1974 furo­
no circa otto milioni di ore. 
In provincia di Venezia la 
cassa Integrazione è aumen­
ta ta del 52%. In Liguria tut­
ti i settori sono colpiti dalla 
crisi. Nella sola provincia di 
Genova in questi sette mesi 
11 ricorso alla cassa integra­
zione è quintuplicato rispetto 
al 1974. Potremmo continua­
re regione per regione ma 11 
panorama è pressoché Iden­
tico. Proprio Ieri in Toscana 
nuove richieste di cassa inte­
grazione sono venute dal 
gruppo Lebole, minacce all ' 
occupazione dalla Montedlson 
di Scartino mentre rimane 
difficile la situazione nel 
gruppo Permaflex. 

Particolarmente grave è la 
situazione del Mezzogiorno 
dove ogni licenziamento o ri­
chiesta di cassa integrazione 
viene a colpire un tessuto 
economico pesantemente di­
sgregato. Nel Molise per 11 
solo settore dell'edilizia da 
gennaio a giugno sono state 
autorizzate 127.879 ore di cas­
sa integrazione. Al 31 dicem­
bre esistevano 1.359 stabili­
menti industriali, a fine ago­
sto erano scesi a 1.302. In 
Campania la disoccupazione 
ha superato — affermano 
esperti economici — «i limiti 
fisiologici ». Nel primo seme­
stre nelle attività industriali 
si è avuta una flessione di 
altre 35 mila unità lavorati­
ve. Sempre in questi primi 
sei mesi 11 calo produttivo è 
stato del 16,1 % rispetto al 
12,9% nazionale. In Abruzzo 
l'BCfc delle Industrie esistenti 
ha fatto ricorso alla cassa 
Integrazione. In provincia di 
Bari da aprile si sono regi­
strati 7 mila disoccupati nel 
settore dell'edilizia, 3 mila 
nel settori collegati sui 25 
mila addetti. In Calabria la 
situazione è ancor più gra­
ve. Per la Sicilia si parla di 
« collasso ». 

Di fronte a questa situa­
zione se è vero che il costo 
della vita ha avuto aumenti 
inferiori a quelli dello scorso 
anno è al tret tanto vero che 
1 consumi di massa sono di­
minuiti notevolmente. Non 
solo: ancora 11 governo non 
ha provveduto alla revisione 
delle tariffe telefoniche (a 
questo proposito la Federa­
zione sindacale ha chiesto al 
governo di fissare un Incon­
tro al più presto) mentre si 
parla di aumenti per l'ener­
gia elettrica ed è stato uf­
ficialmente annunciato l'au­
mento del prezzo della ben­
zina e del gasolio. 

Le decisioni della Federa­
zione CGILCISLUIL di raf­
forzare la pressione e la lot­
ta, le manifestazioni annun­
ciate da quella degli edili a 
quella per le Partecipazioni 
statali assumono ancor mag­
giore valore e Importanza. Il 
governo ha di fronte richie­
ste precise per affrontare la 
grave crisi: ruolo dell'indu­
stria pubblica, riconversioni 
industriali, misure per 11 Mez­
zogiorno, interventi efficaci 
per l'agricoltura e l'edilizia 
sono 1 problemi che 1 sinda­
cati hanno messo al centro 
della lotta per l'occupazione 
e dell'Intreccio che essa deve 
avere con le vertenze con­
trattuali. Fino ad oggi nel 
confronto con 1 sindacati non 
sono venute da parte del go­
verno risposte precise. Anzi: 
la delegazione governativa ha 
evidenziato mancanza di con­
cretezza, di programmi, di 
proposte. C'è un impegno del 
presidente del Consiglio a 
promuovere una riunione per 
la prossima settimana nella 
quale egli e i ministri do­
vranno esporre in modo det­
tagliato le linee di un pro-
d a m m a a medio termine per 
far uscire il paese dalla crisi. 

Ieri, Intanto, si è svolta 
una riunione interminlsterla. 
le, presieduta da Moro, per 
discutere appunto la questio­
ne degli Investimenti per la 
ripresa economica e l pro­
blemi aperti nel pubblico im­
piego. La riunione — ha det. 
to 11 ministro Viscntlni — è 
la prima di una sene previ­
sta in vista del nuovo incon­
tro con l sindacati II mini­
stro Colombo ha dichiarato 
che 11 governo e Impegnato 
per la messa a punto di un 
piano di sviluppo energetico, 
per l'adozione di misure Ido­
nee A rendere sollecita la 
riconversione e l'ammoderna­
mento industriale, ma non è 
entrato nel merito del pro­
blemi. 

a. ca. 

Contestati due articoli? 

RAI-TV: IACEE 
IMPUGNEREBBE 

LA NUOVA LEGGE 
La condizione di reciprocità prevista per gli im­
pianti via cavo e i ripetitori esteri sarebbe incom­
patibile con l'art. 52 del Trattato della Comunità 

Il Consiglio d'amministra-
zlone della RAI-TV prosegui­
rà giovedì prossimo l'esame 
— Iniziato nella seduta del­
l'altro Ieri — dei problemi 
Inerenti alla ristrutturazione 
dell'azienda pubblica radiote­
levisiva. Sempre per giovedì 
è prevista la riunione plena­
ria della Commissione parla­
mentare di vigilanza, che do­
vrà discutere la grossa que­
stione della TV-colore, la nuo­
va regolamentazione delle ru­
briche Tribuna politica e Tri­
buna sindacale, gli indirizzi 
in materia pubblicitaria (11 
giorno precedente, mercoledì, 
si riunirà probabilmente 11 
Comitato per gli indirizzi co­
stituito in seno alla Comm's-
sione, che ha l'Incarico di 
precisare ulteriormente le In­
dicazioni sui criteri di rlstrut-

Saranno 
pubblicizzati 

i trasporti 

a Venezia 
VENEZIA, 3 

L'amministrazione provin­
ciale e la giunta comunale 
di Venezia hanno annuncia­
to — al termine di un in­
contro col sindacati — che 
a partire dal 1. gennaio pros­
simo sarà concretamente av­
viata la prima fase della 
pubblicizzazione del traspor­
ti, secondo I bacini di traffi­
co fissati da una legge re­
gionale. 

Tut ta la fase della pubbli­
cizzazione sarà accompagna­
ta da frequenti contatti tra 
enti locali e sindacati (que­
sti hanno sospeso uno scio­
pero della SVET già in pro­
gramma per oggi) 

turazlone della RAI-TV già 
formulate, nelle loro linee 
fondamentali, 11 31 luglio e 
portate a conoscenza del Con­
siglio d'amministrazione). 

Un comunicato diffuso ieri 
dà notizia di un Incontro 
fra I direttivi del nucleo 
ACLI-RAI e del GIP (de) 
della Direzione generale svol­
tosi nei giorni scorsi, nel qua­
le — Informa la nota — « è 
stata riaffermata la volontà 
di eambiare in positivo la 
RAI secondo 1 prlncipll san­
citi dalla legge di riforma ». 
promuovendo « tutte le ini­
ziative capaci di facilitare la 
maggiore partecipazione di 
for^o cattoliche, anche di 
quelle emarginate, al momen­
ti più importanti del dibatti­
to » e « superando 1 settari­
smi professionali e gli sche­
matismi di comodo». 

Secondo alcuni giornali del­
la sera, la CEE. in un do­
cumento consegnato 11 2 set­
tembre alla rappresentanza 
Italiana a Bruxelles e da que­
sta trasmesso al nostro go­
verno, avrebbe impugnato al­
cune norme della legge di ri­
forma della RAI-TV. Verreb­
bero contestati gli articoli 26 
e 39 della lesge. che preve­
dono condizioni di reciproci­
tà per l'installazione di im­
pianti via cavo e di ripetitori 
esteri sul territorio italiano. 
La condizione di reciprocità 
sarebbe però « Incompatibi­
le » con l'articolo 52 del Trat­
tato CEE. quale risulta dalla 
sentenza di Giustizia d! Lus­
semburgo del 21 giugno "74 
relativa alla causa Joan Rey-
ners-Stato belga. 

La CEE avrebbe chiesto 
«che 11 governo Italiano co­
munichi quanto prima le di­
sposizioni che Intende adotta­
re per far si che questa con­
dizione, Introdotta dopo la 
sentenza della Corte di Giu­
stizia di Lussemburgo, non 
venga opposta al cittadini ed 
alle società degli altri Stati 
membri della Comunità». 

Le nove giornate della manifestazione regionale 

Catania: un Festival 
che è vissuto nel 

rapporto con la città 
Domani sera il comizio conclusivo del compagno Berlinguer 
Il grande sforzo politico e organizzativo dei compagni premiato 
da un'eccezionale partecipazione popolare - I l ruolo dei giovani 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 3. 

A migliaia già cominciano 
ad affluire qui a Catania da 
tutta la Sicilia per vivere 1 
momenti conclusivi del Fe­
stival regionale dell'Unità, 11 
quarto che si svolge nell'Isola 
nel solco di una Iniziativa 
rapidamente diventata tradi­
zionale, e che quest'anno as­
sume un particolare rilievo 
per l'Intervento del segreta­
rio generale del partito. En­
rico Berlinguer, che parlerà 
nel corso della manifestazio­
ne conclusiva domenica se­
ra nella Villa Bellini. 

La festa sarà allora giunta 
alla nona giornata: che dice 
dello sforzo organizzativo 

(soprattutto dei compagni ca-
taneei). delio slancio politi­
co, dell'impegno e della de­
dizione di quanti hanno la­
vorato alla costruzione di 
centinaia di Iniziative. Ma 
dice, soprattutto, del lavoro 
per la conquista di nuovi e 
più avanzati traguardi nel 
rapporto del PCI con una 
grande città come Catania, 
specchio di tante contraddi­
zioni, d! profondi guatiti del 
malgoverno de, ma anche di 
una positiva riscossa civile 
e antifascista in atto ormai 
da tre anni e di cui appunto 
anche questo Festival è si­
gnificativa, importante testi­
monianza. 

Ecco, il primo dato politi­
co offerto da queste giornate 

Un altro sintomo 
Domenica scorsa, in un 

Brande albergo di .Veni YorK\ 
si sono riuniti personaggi co­
me Fortune Pope ( l'editore 
del giornale « /( progresso ita-
io-americano »), il deputato 
Mario maggi, ecc., che usano 
tarsi definire V«élite» della 
comunità statunitense di ori­
gine italiana. Negli stessi 
giorni del raduno al WaldorJ 
Astoria, questi personaggi si 
erano incontrati con fi cope­
rtone missino e /ucilatore di 
partigiani Almirante e lo ave­
vano tatto intervistare dalla 
toro radio privata. Non stu­
pisce, perciò, che scopo del­
ia riunione ài domenica (al­
fa Quale hanno partecipato, 
ospiti d'onore, anche il sin­
daco dt New York Bearne. 
l'ex ministro della Giustizia 
Ramsey... e il « finanziere », 
latitante e « non «frodabile », 
Michele Sindona). formalmen­
te indetta per festeggiare il 
«.leader» sindacale italo-ame­

ricano Molisani e (insieme) 
U bicentenario degli StaU Uni­
ti, lasse m realtà — come in­
forma « Il Mondo » — quello 
ai « Dorare una campagna an­
ticomunista che minaccia di 
assumere aspetti maccartista 
ci». £" da sottolineare che 
a tale bella testa ha pre­
senziato Vtto acalla (di pas­
saggio negli USA, anche lui), 
il quale, in via con/idenzia-
te, ha detto, sibillinamente, 
che « m Italia siamo arriva­
ti al dunque, alla catarsi fi­
nale ». 

Anche di questo episodio 
Un se piuttosto grottesco) non 
vogliamo sopravvalutare la 
portata: anch'esso tcome la 
« uaienza » ricevuta da Almi­
rante m certi ambienti poli­
tici USA) è però un sintomo 
di sciagurate nvwiscenze di 
viscerale oltranzismo antico­
munista, che vanno denuncia­
te con la massima fermezza. 

Il seminario di Albinea sulle autonomie e la riforma dello Stato 

Decisivo per uscire dalla crisi 
il ruolo di Regioni e enti locali 

I l decentramento garanzia di controllo popolare e democratico contro i l clientelismo 
e i l malgoverno — Cossutta: costruire a fianco delle autonomie un vasto movimento 
di lotta unitario e democratico — Le ^relazioni d i Zangheri, Conti e Montemaggi 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 3 

« Non rubare ». Qualcuno 
ha creduto di cogliere In que­
sto comandamento il senso 
del seminarlo del PCI ad Al­
binea sulle autonomie locali 
e la riforma dello Stato. E 
in realtà non c'è dubbio che, 
non certo da oggi, la rettitu­
dine, l'onestà e 11 rigore sono 
valori ben radicati nelle clas­
si e nel ceti laboriosi della so­
cietà che si riconoscono nella 
politica del PCI. Ma non è 
certo a un appello alla buona 
volontà che I comunisti asse­
gnano Il risanamento di gua­
sti cosi profondi che si anni­
dano nel potere pubblico. 

Facciamo qualche esemplo. 
Il nuovo assessore al persona­
le della giunta unitaria del 
comune di Sassari nell'assu-
mere l'ufficio si era posto una 
domanda elementare: quanti 
sono 1 dipendenti. Due ammi­
nistratori della vecchia mag­
gioranza avevano contempora­
neamente condotto due distin­
te ricerche. Risultato sorpren­
dente: tra l'uno e l'altro son­
daggio una differenza di 198 
dipendenti. Chi sono quelli 
In più? Che cosa fanno per 
giustificare l'erogazione di 
uno stipendio? In alcuni casi 
— è 11 capogruppo Gavino An-
gius che racconta questo epi­
sodio — non solo è difficile 
operare un controllo democra­
tico, ma addirittura capire 11 
funzionamento, 1 meccanismi 
della macchina comunale che 
hanno subito queste distorsio­
ni clientelar!. 

La nuova amministrazione 
sta spazzando via gli assesso­
rati-fantasma e sta facendo 
luce su tutte le oscurità am­
ministrative. Ma non ci si 
affida solamente alla probità 
degli amministratori. 

Il fondamento della cliente­
la, perù, non dipende dalla 
probità o dalla disonestà del 
singoli. Sono parole della re­
lazione del sindaco di Bolo­
gna. Renato Zangheri; essa è 
una stortura del potere. Infat­
ti «al di là del comportamen­
ti personali, si può cadere In 
un peccato di clientelismo, 
che non è vizio solamente In. 
dlvlduale, ma è parte di una 
concezione statica del pote­
re ». La clientela va, quindi, 
<c combattuta alla radice, in­
vestendo pienamente le mas­
se popolari delle prerogative 
e delle soluzioni relative alle 
decisioni politiche e ammini­
strative». Nella vita di una 
città solo 11 decentramento 
può fare pulizia a fondo del 
guasti della amministrazione 
comunale. 

Con 11 nuovo regolamento 
del '74 1 poteri degli organi 
del decentramento di Bologna 
si sono estesi- essi partecipa­
no alla determinazione de'lo 
insieme della politica comu­
nale, il loro Intervento non è 
ristretto al temi minori o su­
bordinati della vita del quar­
tiere, ed hanno un rampo au­
tonomo d'azione nella gestio­

ne del servizi comunali, han­
no facoltà di stimolo, di veri­
fica, di proposta nel confron­
ti del Consiglio e della giunta 

E' quindi ormai matura e 
legittima la richiesta del cit­
tadini — ha affermato Zan­
gheri — di procedere rapida­
mente all'elezione diretta del 
consigli di quartiere, fermo 
restando che la loro natura è 
quella dt articolazione dei 
comuni che rimangono ine­
quivocabilmente le unità di 
base dell'ordinamento statale. 

La compagna Loretta Mon­
temaggi, presidente del con­
siglio regionale toscano, ha 
Illustrato come lo sviluppo del 
servizi può avere una funzione 
propulsiva della domanda ge­
nerale e come in particolare 
essa può orientare la produ­
zione favorendo processi di ri­
conversione. La drammaticità 
della crisi — ha sostenuto nel­
la sua relazione anche 11 com­
pagno Pietro Conti, presiden­
te della giunta regionale um­
bra — Impone di avviare su­
bito « la costruzione di pro­
grammi regionali di svilup­
po tesi a favorire, In ciascu­
na Regione e nel paese, tra­
sformazioni strutturali e nuo­
vi Indirizzi produttivi ». 

L'obiettivo centrale della no­
stra azione — ha detto oggi il 
compagno Armando Cossutta 

nella sua replica, dopo cinque 
giorni di relazioni e dibattito 
— è quello di mobilitare tutte 
le forze disponibili contro la 
crisi economica. Gli enti lo­
cali e le Regioni sono al cen­
tro della battaglia per nuovi 
Indirizzi economici. Occorre 
contrastare con forza l'atteg­
giamento del governo, e di al­
cuni ministri in particolare, 
che si è espresso nel tagli al 
bilanci comunali. Questa deci­
sione colpisce gli investimenti 
e non certo le spese correnti, 
proprio nel momento in cui 
Invece occorre orientare pro­
duttivamente le risorse dispo­
nibili. E' interesse di tutto 11 
paese, della sua economia, che 
intorno a questo obiettivo si 
sviluppi un movimento unita­
rio e democratico, Impegnan­
do non soltanto gli enti locali 
ma 1 sindacati, forze sociali e 
politiche. Regioni, province e 
Comuni possono fare molto. 
Innanzitutto, devono sostene­
re le lotte operale, contro i li­
cenziamenti e la cassa inte­
grazione, per la riconversione 
e Inoltre, più direttamente, 
promuovere Iniziative contro 
la crisi attraverso la pro­
grammazione di opere pubbli­
che, sostenendo lo sviluppo 
del consumi sociali e l'occupa­
zione. 

Gian Carlo Bosetti 

Morto a Pavia 
il compagno 

Angelo Marinoni 
PAVIA. 3 

E' morto Ieri pomeriggio, 
dopo una degenza di oltre un 
mese presso ti policlinico S. 
Matteo. 11 compagno Angelo 
Marinoni. Il compagno Ma­
rinoni aveva 49 anni ed era 
iscritto al partito dal 1944. 

Nel 1958 fu segretario della 
Federazione comunista pave­
se e ricopri l'Importante ca­
rica fino al 1961. In quell'an­
no si trasferi a Roma presso 
la commissione nazionale di 
organizzazione. 

Quindi si trasferì all'estero 
dove, come giornalista, conti­
nuò la sua attività per 11 par­
tito. Ritornato in Italia venne 
incaricato come insegnante 
presso l'Istituto di studi co­
munisti « Eugenio Curici » 

Alla famiglia giungano le 
più commosse condoglianze 
dell'Unita e'della Federazione 
comunista pavese. 

Telegrammi di condoglian­
ze sono pervenuti anche dalla 
sezione centrale delle scuole 
di Partito e dall'istituto To­
gliatti di Roma. 

Alta commissione Industria della Camera 

Definitivamente varata la legge 
per 150 miliardi alPArtigiancassa 

I ritardi causati dai parlamentari democristiani che hanno peggiorato il testo 
L'intervento del compagno Brini - L'impegno del PCI per misure più complete 

La Commissione Industria-
delia Camera ha approva­
to In via definitiva la legge 
con cui si stanziano 150 mi­
liardi da erogarsi all'Artl-
giancassa per le operazioni di 
credito agevolato agli artigia­
ni. In particolare, si t rat ta 
di cento miliardi di aumen­
to del iondo dt dotazione del­
l'Istituto per operazioni di 
risconto bancario alie azien­
de di credito che accordano 
i mutui agli artigiani e di 
cinquanta miliardi per l'In­
cremento del fondo per il 
concorso statale nel paga­
mento degli interessi alle 
banche, in modo da consen­
tire agli artigiani di contrar­
re I mutui ad un tasso di 

I interesse del 4 per cento. 
1 La legge era stata votata 
I dalla Camera nella seduta 
i del 9 luglio, in cui la mag­

gioranza respinse le propo-
I ste dei deputati comunisti di 
I elevare gli stanziamenti da 

100 a 150 miliardi per il fon­
do di dotazione e dn 50 a 200 

I miliardi per il iondo per 1 
1 contributi in conto interessi. 

Vennero però in quella oc­
casione approvate le propo­
ste del compagno Brini e ne 
introducevano delle modifica­
zioni nel meccanismo di ero­
gazione del credito, le Regio­
ni, ohe hanno competenza 
primaria In materia di arti­
gianato, venivano intatti 
messe in condizione di cono­
scere le tendenze e la enti­
tà della richiesta del credito 
ou parte dell'artigianato per 
poterne trarre le necessarie 
conseguenze nelle politiche 
regionali di Intervento nel 
settore; era stata afferma­
ta, inoltre, con un apposito 

I articolo, la necessita di or 
gunizzare un maggiore flus 
so creditizio nel Me/zogioi 

j no garantendo pn questa 
[ parie del paese il cinquanta 
ì per cento degli stanziamenti ' 

Incurante dell'urgenza di 
alimentare il credito agli ai 

j t.giani. 1 quali sono impegna 
i ti nell'elTettuare investimen­

ti per ammodernale ì labo­
ratori e partecipare cosi aùo 
slorzo per la npiesa econo­
mica del paese, al Senato — 

su Iniziativa della DC e nel­
l'aperto dissenso del gruppo 
comunista — sono stati sop­
pressi gli articoli 3 e 7 della 
legge, per cui il provvedimen­
to dovuto tornare alla Ca­
mera che solo ieri io ha ap­
provato In via definitiva 

Il compagno Brini ha de 
nunciato questo comporta­
mento della maggioranza la 
quale ha ceduto al ricatto 
delle banche, ostili ad ogni 
modificazione degli attuali 
meccanismi che consentono 
ad esse la più ampia e clien­
telare discrezionalità. Nel ri-
confermare la validità delle 
posizioni comuniste che cia­
no state già votale dalla co.n 
missione, il nostro compagno 
Ila sottolineato l'argenza dei 
l'adozione del provvedimeli 
lui me, tuttavia, mantiene un 
carattere t.inipone. id na 
inoltre annunciato c'io ver 
ranno assunte in./iative per 
ripioporre k* esigenze che j 
non hanno trovato accorti- i 
mento mila legge attuale pel­
li cedimento della magu-o- i 
lanza. 1 

è rappresentato proprio dal­
la conferma del clima di ri­
presa democratica della cit­
tà. Non tanto e soltanto per 
La partecipazione costante di 
tanti catancsl «ila vita del 
Festival. Quanto anche, e 
anzitutto, per la carico origi­
nale, di Inventiva e di capa­
cità politiche, che esso ha 
saputo esprimere e continua 
a rive'.are. In tutti I campi. 

Prend'amo 11 caso dei gio­
vani, ed il ruolo ebe essi han-
no saputo giocare per la co­
struzione di una nuova real­
tà politica nel vivo de! pro­
blemi che 11 Festival ha po­
sto all'attenzione della città 
e della regione. E prendia­
mo tre soli esempi. La forza 
con cui. proprio dalla Villa 
Bellini, è balzato l'altra se­
ra all'attenzione di tutti I ca­
tane»! il dramma dell'ago­
nia economica di quella che 
sino a qualche anno fa era 
presentata come « la Milano 
del sud ». in stretto rapporto 
con l'angosciosa incognita 
che si presenta agli ottomila 
studenti che ogni anno esco­
no dalle scuole catenesi con 
un diploma o una licenza e 
che cercano Invano un la­
voro. 

E ancora: 11 prestigio poli­
tico con cu! hanno gestito 
una conferenza-dibattito del 
compagno Gruppi su « Euro­
pa e socialismo», facendone 
— essi, insieme a simpatiz­
zanti, indipendenti, esponen­
ti del mondo della scuola e 
della cultura — l'occasione 
per un vasto discorso sulla 
strategìa dei movimento ope­
ralo. E Infine: j« ricchezza 
dello esperienze che son ve­
nute fuo;i. anche Inaspetta­
tamente, con l'invito formu­
lato dalla FOCI perche com­
plessi musicali, collettivi tea­
trali, gruppi di studio su at­
tività artistiche usufruisse­
ro delle attrezzature del Fe­
stival per esprimersi, per te­
stimoniare della loro presen­
za, per dire della loro esi­
stenza ricca di fermenti, di 
stimoli, d! proposte cui la 
città non offre alcuno spazio. 
neppure quelli che altrove — 
in condizioni oggetttvnmente 
meno Ingrate — è quasi sem­
pre possibile rimediare. 

Insomma, tutto tende a far 
superare decisamente l'imma­
gine di una realtà dov'è già 
molto se si mantiene l'impe­
gno d'onore di svolgere un 
Festival, come che sia. No, 
c'è una nuova realtà che s'è 
contribuito In modo decisivo 
a creare. Imponendo una de­
cisa inversione di tendenza 
al disfacimento sociale, alla 
degregazlone politica, ai pe­
ricoli rappresentati dall'ever­
sione nera E ora che que­
sta realtà nuova va consoli­
dandosi, come ha testimo­
niato anche il voto ammini­
strativo del 15 giugno, c'è 
da costruirci sopra un avve­
nire più solido non solo per 
l'organizzazione dei comuni­
sta ma per l'intero tessuto 
democratico della c i t t à 

Che questa realtà si sia im­
posta dando un volto decisa­
mente nuovo al Festival, e 
proprio qui a Catania. Ce 
la riprova anche In un pic­
colo, squallido episodio che 
dice peraltro della rabbia fa­
scista per la riscossa demo­
cratica che Catania ha sa­
puto costruire. Qualche sera 
fa, dunque, due squadristi 
missini (che è stato possibile 
arrestare poco dopo) hanno 
gettato dentro il recinto de! 
Festival una bottiglia incen­
diarla che peraltro non è 
esplosa. Ora, con questo for­
te retroterra politico dei Fé 
stivai, l'episodio non è riu­
scito a turbare neppure per 
un momento — neanche nel­
le ore immediatamente suc­
cessive — il clima sereno del­
la manifestazione. 

E' solo un segno del senso 
di responsabilità del compa 
gnl e dei cittadini? O non 
c'è anche lì .segno di uno 
consapevolezza nuova e d'-
versa (e ormai tanto diffusa 
da non essere solo patrimo­
nio di pochi generosi mi!! 
tanti) della forza civile con 
cui il PCI ha saputo creare 
proprio a Catania le condi­
zioni per il peno ripristino 
della democrazia e di un me 
todo di lotta politica fondato 
sul confronto? 

L'attenzione con cui tutta 
la città segue le manifesta­
zioni del Festival (questa se­
ra una gran folla è presente 
ad un incontro tra rappre­
sentanti del partivi dell'arco 
costituzionale che discutono 
dell'ormai Imminente tratta­
tiva per concordare con il 
PCI contenuti e scadenze di 
un programma per l'ultimo 
scorcio della legislatura re­
gionale) rapprebcnta una ri­
prova che le cose sono cam­
biate davvero e profonda­
mente, Anche qui. m questa 
Catan.a che ancora q u a t t r i ­
ni fa si vo.eva .spacciare per 
la « città nera » 

Giorgio Frasca Polara 

1 compagni della Sezione 
centi ale scuole d: partito e-
sprimono ,1 loro dolore per 
la scomparsa del compagno 

ANGELO MARINONI 
insesjmmto presso l'istituto E 
C ino] di F.iL'gpto L.ino. v.i 
!oro.>o romb.Utento delia 
.zuena di Liberazione, per 
molti rioni dirigente di pi . 
ino pi.iiio della federazione 
comun stri di Pavia. 

Rom.i. 3 ottobre 1975 
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La scomparsa del leader della SFIO 

Le scelte 
diGuyMollet 

Il fallimento della socialdemocrazia francese e 
l'avvio di un ripensamento sull'unità delle sinistre 

R 

;'; Dal nostro corrispondente 
R PARIGI. 3. 
| All'età di 69 anni è morto 
f. improvvisamente questa mut-

,"{ tina, nel suo domicilio parici-
ì no, stroncato da un attacco 
|f- cardiaco. Guy Mollet, deputa­
li, to e sindaco socialista di Ar-
i ras . una delle figure politiche 
•i che più hanno marcato la vi­
li • ta della IV Repubblica. t.a 
F direzione del Partito sociali-
' sta, annunciando il decesso di 
' colui che per 23 anni fu il 

i leader indiscusso della sociai-
r democrazia francese e del .tuo 

partito — la SFIO (Sezione 
[• francese dell" Internazionale 
' socialista) — ha ricordato sta-
< mattina la lunga attività da 

,: lui sviluppata « in un pei-io-
! do particolarmente difficile », 
'[ cioè quello della guerra fred-
* da. t Nel momento della scom-

'* parsa del compagno Guy Mol-
ì*- let — ha telegrafato Marchais. 
';• segretario generale del PCF 
J — voglio ricordare di lui i 
i rapporti che egli ebbe con j 
; Waldeck Rochet e con me a 
I; partire dal 1964. Questi rap­
ii porti, poco a poco, dovevano 
j condurre all'unione della si­

nistra sul programma comu-
t ne>. 

Non è facile parlare di Guy 
„• Mollet che — segretario gè-
l nerale della SFIO dal 1946 al 

1969, ministro senza portafo­
glio nel gabinetto di transi­
zione di Leon Blum nel 1946 

' e nel gabinetto Queuille nel 
• 1951, primo ministro dal gen-
ì naio 1956 al maggio 1937. an-
*[ Cora vicepresidente del Consi-
l. glio nell'ultimo governo della 
f. IV Repubblica e poi ministro 
$ di Stato nel gabinetto De Gaut-
* le del 1958. coautore della Co­
si stituzione della V Repubblica 
i e finalmente oppositore del 

', gollismo dopo il 1962 — è 
-f' stato senza dubbio una delle 
f personalità più rilevanti e 
fi-più contraddittorie della vita 
''} politica francese del dopo-
i*i guerra. 
•' Già questo succinto elenco 
h delle cariche da lui ricoperte 
t come uomo di governo ci dice 
l' la complessità delle sue scel-
;* te politiche, il suo cammino 
'< non certo lineare in quel tor-

>i'meritato periodo storico che 
"<r si suole definire della « guer-

' . ra fredda ». D'altro canto, un 
Iti" giudizio complessivo della sua 
' t 'azione politica non può an-
. ^da re disgiunto da quello su 

Mollet segretario della SFIO. 
f.-Vdal fatto cioè che tutta l'at-

:; tività del Partito socialista 
J'francese dall'immediato dopo-
, guerra fino al 1969 porta il 
i marchio dei suoi orientamen-

^ ' * ' t i , della sua concezione clcl-
; J| la socialdemocrazia e del ruo-
'i', !o che essa doveva giocare in 

;.<; Francia e in Europa. 

• :«> Intanto Guy Mollet, che ha 
't-partecipato alla Resistenza o 
f: che fino all'inizio della secon­

da guerra mondiale ha svilup-
'( pato un'attività quasi esclusi­

li., va di sindacalista, si affac­
ci eia nel 1945 alla lotta politica 
•j_ vera e propria: installato da 
', !• lunghi anni ad Arras, ha la-
u/vorato per l'unione delle due 

!* potenti federazioni operaie 
i ; del Nord e del Pas de Calais 
•i in grado di bilanciare l'in-
j . fluenza dell'altra grande fé-
'? derazione socialista merid'o-
;, naie delle Bouches du Rlvìno 
< in mano a Defferre. Sorretto 
'f dunque da una base operaia 
,» che è la sinistra della SFIO. 

}." egli conquista come uomo di 
\'- sinistra la segreteria genera­

li' le del partito al 38° Congros-
if so del 1946. In quel periodo 

, f- Mollet si pronuncia per una 
• alleanza tra la SFIO. il PCF. 

> " i sindacati, i radicali e l'ala 
• sinistra del MRP, il partito 

„ cattolico. Egli pensa che i so-
- ; cialisti non possono governa-
r, re senza il Partito comunista 

J, che « da solo rappresenta una 
Y grandissima parte della clas-

* ,: se operaia ». 
•J. Un anno dopo, con l'espili-
T sione del comunisti dal gover-
'. no, operata dal socialista Ru-
/ madier, l'Europa entra nella 
I* « guerra fredda » e la strate-
f già della SFIO. diretta ila 

'* Mollet, si adegua ad un nuo-
f vo disegno che sarà poi quel­

lo che in Francia passerà sot-
[ to il nome di « terzafotv.i-
* amo»: unione dei socialisti. 

* dei cattolici, dei radicali, co­
me forze di centro ed crmr-
ginazione da un lato delle de-

(i'' stre e dall'altro dei comu-
'" nisti. 
ì Nella pratica ciò non impe­

disce la formazione di governi 
• di centrodestra con l 'upptv 
,f gio o la partecipazione dei 

socialisti, ma ciò determina 
la rottura della sinistra, die 

; è ancora maggioritaria in 
',- Francia. La spaccatura del 

io in due blocchi, il 

ricatto degli aiuti americani, 
l'apparizione dei primi embrio­
ni di una comunità europea 
che deve reintegrare la Ger­
mania Occidentale nel proces­
so di creazione di un'Europa 
alle dipendenze degli Stati Uni­
ti, tutti questi grandi fenome­
ni che hanno per ispiratori 
europei i cattolici De Gaspe-
ri. Adenauer e Schumann, 
hanno una influenza decisiva 
nella scelta terzaforztsta del­
la SFIO di Mollet. 

Sul piano interno essa intui­
sce che il terzaforzismo può 
impedire la saldatura dei ceti 
medi con la classe operaia e 
frenare il rafforzamento del 
PCF. Ne deriva quella rottu­
ra delle sinistre a livello po­
litico e sindacale che per tre 
decenni renderà impossibile o 
quasi ogni azione unitaria del­
le forze popolari a tutto van­
taggio della grande borghesia 
francese. L'anticomunismo sa­
rà uno dei cardini della poli­
tica interna della SFIO e ge­
nererà drammi fatali per la 
vita della Quarta Repubblica. 

L'eccezione, del tutto tempo­
ranea, viene nel 1956 quando 
la SFIO. alleata ai gollisti e 
ai radicali di Mendès-France 
vince le elezioni amministra­
tive avendo promesso di fare 
la pace in Algeria dove la 
guerra è in corso dal 1. no­
vembre 1954. 

Mollet. primo ministro, for­
ma un governo che ha l'ap­
poggio esterno dei comunisti. 
Un mese dopo la vittoria egli 
si reca ad Algeri e viene ac­
colto da una furibonda mani­
festazione dei coloni france­
si. Guy Mollet muta repenti­
namente politica, ottiene dal 
Parlamento, con un voto 
pressoché unanime, i poteri 
speciali, invia un corpo di spe­
dizione (la sanguinosa « paci­
ficazione ») di cinquecento-
mila uomini, e contribuisce ad 
affondare la Francia in un 
dramma senza uscite. 

E' con Mollet al governo 
che vengono alla luce le pri­
me denunce delle torture, è 
sotto la direzione di Mollet 
che Francia ed Inghilterra ef­
fettuano il disastroso sbarco 
di Suez nell'ottobre del 1956. 
Tutto ciò contribuisce a crea­
re nell'opinione pubblica un 
sentimento di profonda confu­
sione, di amarezza, di rivolta 
nazionalistica e razzista. 

La Quarta Repubblica par­
lamentare viene vituperata 
per la sua impotenza e i suoi 
insuccessi. La sinistra, divisa, 
perde ogni credibilità; matura 
cosi il complotto del 13 mag­
gio 1958 e cioè la rivolta dei 
coloni e dell'esercito coloniale 
contro il governo di Parigi, 
complotto che De Gaulle sfrut­
terà da par suo per riproporsi 
come « salvatore della pa­
tria ». Davanti allo sfacelo 
delle istituzioni repubblicane, 
Guy Mollet accetta il ricorso 
a De Gaulle, come sola alter­
nativa al caos o al regime 
militare e De Gaulle riprende 
il potere il primo giugno 1958. 

Con numerose altre persona­
lità Mollet elabora la nuova 
costituzione gollista, che 
limita i poteri del Parlamen­
to, ma nel 1962 si oppone a 
che De Gaulle modifichi quel­
la costituzione e venga eletto 
presidente della repubblica a 
suffragio universale. Da al­
lora la SFIO passa all'oppo­
sizione e comincia timidamen­
te a ritessere un dialogo con 
il PCF. Ma occorrono i disa­
stri elettorali del 1968 (legisla­
tive) e del 1969 (presidenzia­
li) perché questo movimento 
di ricostituzione di una unione 
delle sinistre si acceleri. 

Nel 1969 Mollet si ritira dal­
la direzione della SFIO. Il 
dialogo è avviato, sulla base 
di un ripensamento che tut­
tavia non può cancellare di 
colpo le fratture e le lacera­
zioni di un trentennio di scel­
te antiunitarie. Occorrono in­
fatti ancora tre anni — tre 
anni che vedono il vecchio 
leader appoggiare la politica 
unitaria sia come notabile del 
partito che come deputato — 
prima di arrivare, col nuovo 
partito socialista di Mitter­
rand, alla firma del program­
ma comune. 

Con Mollet scompare dun­
que una figura eh primo pia­
no della vita politica francese 
ed europea del dopoguerra, 
una figura tormentata che ri­
flette i drammi e le rotture 
di un periodo storico e vede 
consumarsi il fallimento della 
socialdemocrazia francese con 
l'ascesa del gollismo. 

Augusto Pancaldi 

Le radici sociali di un drammatico fenomeno 

Le vittime della droga 
Una lettera del professor Hrayr Terziari esponente di «Psichiatria democratica» 
Perché il problema non può essere circoscritto solo allo spaccio e al consumo 
degli stupefacenti - Le posizioni del PCI e l'esigenza di un confronto di opinioni 

Potrà atterrare negli USA? 
Il «Concorde», l'aereo supersonico fran­
co-Inglese, inaugurerà I voli commerciali 
Il 4 gennaio 1976 sulla rotta Parlgl-Rlo de 
Janeiro con sosta a Dakar, e nella, stessa 
giornata probabilmente tra Londra e le 
isole Bahreln, nel Golfo Persico. Secondo 
I programmi dell'Air Franco e della Bri 
tlsh Airways, Il « ciclope del cielo » do­
vrebbe cominciare dal prossimo aprile I 
voli di linea anche con New York e suc­
cessivamente con Washington, Non sono 
dello stesso avviso le autorità nordameri­

cane, le quali frappongono resistenze e 
ostacoli di ogni genere al rilascio del per­
messo di atterraggio negli Stati Uniti. So 
no infatti in gioco potenti Interessi — eco­
nomici e finanziari. Industriali, di presti­
gio nazionale — messi In forse dalla con­
correnza del jet supersonico sulle linee in­
ternazionali. Nella polemica contro II 
« Concorde » non è stata trascurata nem­
meno la componente ecologica. NELLA 
FOTO: un prototipo del « Concorde » in 
volo di prova 

Il t>rol. Hrayr Terziari, ot to­
nante di « Psichiatria democra­
tica », direttore della Clinica 
di malattie nervoae e mentali 
dell'Università di Padova, te­
de distaccata di Verona, ci ha 
inviato questa lettera che pub­
blichiamo. I 

Caro Direttore. > 

ho letto con ritardo su i 
a l'Unita» del 2 agosto la 
« Lettera sulla droga » del 
lettore Mazza e la "ttpoitu 
del collaboratore del giornale 
Giuseppe De Luca. Coifcwo 
che dispiace, specie 'topo il 
15 giugno, leggere sul oiW-
naie del PCI più o ìmno gli 
stessi luoghi comuni del 
giornali borghesi sul proble­
ma della droga. Dispiace e 
sgomenta leggere su « l'Uni­
ta» che la droga si diffonde 
tra i giovani specie studenti 
e die « a monte della droga, 
esiste una molteplicità di si­
tuazioni individuali che tro­
vano la loro origine in /attori 
di carattere lodale, lumina­
re, aflettivo. scolastico IsidJ. 
tali da generare stati di Iru-
strazlone (dei quali — sotto­
lineo la finezza psicoanali-
tica del lettore — il soggetto 
spesso neppure ti rende con­
to) ». Dispiace e sorprende 
leggere nella risposta del col- i 
laboratore de «l'Unità»: 
«Per anni I governi de e di 
centrosinistra hanno arcato 
di accreditare l'idea .-he :l 
lenonieno-drogu non avesse 
dimensione di classe e die 
riguardasse in genere tutta la 
gioventù. In realtà è ancora 
oggi vero che ti fenomeno-
droga riguarda prevalente­
mente gli appartenenti a 
classi sociali medio e picco­
lo borghesi e solo marginal­
mente tocca la classe ope­
raia ed II proletariato»: di­
spiace e lascia perplessi leg­
gere su « l'Unita » delle 
« multinazionali della droga » 
senso riferimento alcuno agli 
importatori italiani di droga 
che sono gli stessi — è arci­
noto — Implicati negli scan­
dali petroliferi, nella mafia 
e nel sottogoverno, così giu­
stamente condannati alla ris­
sa e allo sbranamento reci­
proco dal voto del i5 giugno. 

Aperto il seminario del «Gramsci » e del PCI alle Frattocchie 

Biologia e bisogni dell'uomo 
Relazioni di Alberto Monroy, Flavia Zucco e Franco Graziosi — Lar­
ga e qualificata presenza di ricercatori delle varie specialità e tendenze 

La biologia ha avuto negli 
ultimi due decenni uno svi­
luppo impetuoso, in larga mi­
sura Imprevedibile. Farne os-
gt un consuntivo, guardarne 
criticamente le scelte e — ciò 
che più conta — diagnosti­
carne uno « stato di salute » 
In termini di prospettive, è 
cosa quanto mal ardua. Co­
me dire che a questa disci­
plina — settore avanzato, per 
molti versi trainante di tutta 
la ricerca scientifica — e man­
cato 11 tempo di riflettere sul­
le « novità » acquisite. In que­
sto senso, un tentativo corag­
gioso di sintesi, spesso « pro­
vocatorio » per gli stimoli in­
trodotti, è venuto dalla re', i-
zione di Alberto Monroy, em­
briologo di fama internazio­
nale, e di Flavia Zucco. che 
ha aperto Ieri mattina alle 
Frattocchie 11 seminarlo 
« Scienze biologiche e bisogni 
dell'uomo », organizzato dallo 
Istituto Gramsci e dall'Uf­
ficio ricerca scientifica della 
direzione del PCI. 

Il convegno merita subito 
almeno due ordini di consi­
derazioni. Esso, prima di tut­
to, riafferma e porta avanti 
una linea di politica culturale 
che da tempo è patrimonio 
del « Gramsci » e del nostro 
partito: basterà ricordare, per 
essere più vicini al term, 
l'altro convegno che qui si 
svolse su « Uomo, natura e 
società»: e coglie poi lo sta­
to di disorientamento e di 
attesa, ormai sempre frustra­
ta, In cui versa ed è costretta 

ad operare la maggior parte 
del biologi (non di rado tra 
i più attenti e culturalmente 
preparati! che assiste doloro­
samente alla progressiva de­
gradazione delle strutture 
scientifiche del paese e al 
gravi ritardi e inademplenre 
nel campo della scuola. 

Una occasione di dibattito 
e di Incontro, dunque, utile, 
addirittura necessaria. Ne è 
riprova la larghissima presen­
za — una sorta di summit 
della biologia italiana — di 
ricercatori delle varie specia­
lizzazioni e tendenze: tra gli 
altri. I genetisti Giuseppe 
Montalenti, Glauco Tocchln! 
Valentlnl, Ferraccio Ritossa, 
Gregorio Olivieri e Marcello 
Buiatti: 1 microbiologi Fran­
co Graziosi e Luigi Silvestri: 
10 zoologo Emanuele Padoa; 
11 patologo generale Mas­
simo Alolsl: Il biofisico A-
lessandro Kovàcs: Il filo­
sofo della scienza Ferruccio 
Mondella: 11 neurobiologo Li­
bero Toschi: e lo psicologo 
Traina. Con loro — e parec­
chi altri se ne aggiungeranno 
nel corso del seminarlo — nu­
merosissimi 1 rappresentanti 
delle cellule di ricerca, delle 
sezioni universitarie e gli In­
segnanti delle scuole medie. 
Per il nostro partito erano 
presenti 1 compagni Aldo Tor-
torcila. responsabile della 
commissione culturale e mem­
bro della direzione del PCI, 
Giovanni Berlinguer, respon­
sabile dell'ufficio ricerca 
scientifica, e Franco Ferri. 

segretario generale dell'Isti­
tuto Gramsci. 

« La biologia moderna — 
hanno detto Monroy e Zurco, 
riprendendo un'alfcrmazione 
del premio Nobel francese 
Francois Jacob — ha l'ambi­
zione di Interpretare le pro­
prietà dell'organismo attra­
verso la struttura delle mo­
lecole che lo compongono ». 
Questa definizione, di l'atto, 
racchiude tutta la storia del­
la biologia nel corso dell'ul-
timo quarto di secolo: una 
storia affascinante che parte 
di lontano, dalla teoria della 
evoluzione, che Introduce 11 
primo elemento unificatore 
per l'interpretazione del pro­
cessi biologici fondamentali, 
passa attraverso la definizio­
ne della natura chimica, che 
la genetica ha fornito, del 
materiale responsabile della 
trasmissione del caratteri e-
redltarl. per giungere, infine, 
di recente, all'affermarsi di 
una nuova disciplina: la bio­
logia molecolare. 

Essa all'inizio — ed e que­
sta la parte più stimolante 
della relazione di Monroy e 
Zucco — ha avuto un perio­
do di grande espansione, che 
ha portato a creùere che le 
sue scoperte, basate essen­
zialmente sullo studio del bat­
teri e del virus, avrebbero po­
tuto senz'altro trasferirsi a-
gli organismi superiori. 

Il periodo di riflessione che 
per vari motivi e succeduto 
all'iniziale entusiasmo ha ri­
velato che questo punto di 

vista è eccessivamente sempli­
cistico. Ed ecco, appunto, la 
« provocazione » che Monroy 
e Zucco hanno posto all'udi­
torio e che ha dato luogo 
alla parte più accesa del di­
battito: potrà, ad esempio, 
la biologia molecolare risol­
vere 1 gravi problemi con­
nessi a! funzionamento del 
cervello umano? O potrà dire 
una parola definitiva sulla 
natura del processi che dal­
l'uovo portano alla forma­
zione dell'organismo adulto? 

1 E' prematuro prevedere a 
] quante di queste domande è 

possibile rispondere In ter-
mini di biologia molecolare. 
Questi quesiti sono estrema­
mente affascinanti e costi­
tuiscono una sorta di sfida 
per coloro che sono fiducio­
si sul futuro della biologia 
contemporanea. E certo una 
risposta non potrà darla il se­
minarlo: è un fntto, però, 
di notevole risonanza cultu­
rale e politica che — nell'in­
teresse che caratterizza l'at­
tenzione della scienza Italia­
na — un simile Incontro sia 
avvenuto. 

Nel pomeriggio Franco Gra­
ziosi ha svolto la seconda re­
lazione che verteva sulla si­
tuazione della ricerca biolo­
gica In Italia. Questa mnttlna 
Il seminarlo si chiuderà con 
l'ultima relazione, di Bernnr-
dlno Fantini. Alessandro Ko­
vàcs e Felice Mondella. sugli 
asnettl teorici, metodologici e 
cn'tiirall de"a biologia 

Giancarlo Angeloni 

A Mosca nell'ottantesimo anniversario della nascita 

Omaggio al poeta 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3 
« Arrivederci, senza strette 

di mano ne parole / e non pian­
gere, non fare il viso triste 
In questo mondo non è cosa 
jiuova morire i ma neppure vi­
vere è più nuovo ». 

Questi sono i versi di com­
miato che Sergej Aieksan-
drovlc Esenin scr.NM- primi, eh 
porre fine al suoi K.orni ne! di­
cembre 1925. Insieme alle sue 
liriche più fumose sono rie-
eheggUti oggi nel vecchio ci­
mitero moscovita di Vacati-
kovskoje, sistemato in un bo­
sco di betulle che nasconde le 
nuove costruzioni della Kra-
snaja Presnla. Recita uno dei 
tanti personaggi che da sta­
mane danno vita ad un hap-
pening che si ripete puntual­
mente In occasione dell'anni­
versario della nascita del 
poeta. Ed oggi, appunto, è 
il 3 ottobre, l'ottantesimo di 

Esenin. Lo ricordano ampia­
mente giornali, radio e tele­
visione che rilevano li valore 
delle sue liriche, la sua uma­
nità, il significato delle sue 
opere. Ma ora. qui, accanto 
alla tomba, la celebrazione as­
sume un signllicato del lutto 
particolare. 

Aperti i cancelli dfl e.alite­
rò, i viali, a poco u poco, si 
sono riempiti di giov.ui., rag.iz­
ze, uomini, donne di tutte le 
età. La folla ha Imboccato 11 
vialetto n, 17 seguendo le 
Irccce stampate in rosso ed 
allisse negli alberi con su 
scritto «Da Esenin ». La tom­
ba — un cippo di marmo nero 
dove spicca un medaglione do­
rato con 11 profilo del poeta 
e con su scritto «Sergej Ese­
nin 1895-1925» — si e ricoper­
ta di centinaia di mazzetti di 
fiori 

Il silenzio ha dominato per 
i primi minuti. Poi, mentre 
1 giovani si arrampicavano 

sugli alberi circostanti facen­
do cadere una pioggia di to­
glie gialle, \ più anziani si so­
no raccolti in cerchio attor­
no al monumento. « Rendiamo 
omaggio al nostro grande 
Esenin » ha detto Pavé! Ku-
driantscv, un pensionato giun­
to dal villaggio natale del I 
poeta, Kostantinovo. nella I 
regione di Kiazan. Quindi e ] 
seguila la recitazione delle j 
poesie. Personaggi d; tutte le ; 
età hanno latto a gara per 
raggiungere il cippo dove pò- I 
ter .salire, parlare e recita- , 
re le lìriche scritte in onore 
di Esenin o per declamarne ' 
i versi. I 

La lolla, intanto, si è in­
grossala invadendo le aiuole, j 
Cosi la «gara poetica» è du­
rata per tutta la giornata. 
Naturalmente c'è stato chi ha 
contestato 1 poeti dilettanti, 
accusandoli di scegliere 11 po­
sto e 11 momento meno adat­
to per mettersi in mostra e 

c'è stalo chi ha chiesto che si 
recitassero solo i versi di Ese­
nin per non «profanare» 1' 
arte del poeta. 

Oltre a questo omaggio po­
polare e spontaneo, numero­
se sono state le manilesta/lo-
nl in onore del poeta. Nel vil­
laggio natale di Kostantino-
vo — meta di un pellegrinag­
gio continuo — si sono svolte 
conferenze e mostre; a Baku 
è stato inaugurato un museo 
memoriale; a Mosca s: è aper­
ta la casa museo 

Sul piano editoriale si sono 
avute nuove edizioni di opere 
(la tiratura totale e lino ad 
oggi di 20 milioni) e sono ap­
parse alcune poesie inedite 
che il poeta scrisse nel 1915 
per una rivista che cessò le 
pubblicazioni dopo avere più 
volte ospitato alcune delle 
sue liriche migliori. 

Carlo Benedetti 

Dispiace infine trovare su 
«l'Unità» l'insidiosa insinuo-
zione del lettore cenila pub­
blicistica promozionale della 
droga /atta a suo giudizio 
dalle forze nate e cresciute 
negli avvenimenti straordina­
ri del '68. 

F' dovere di tutti noi, pri­
ma di prendere posizione sul­
la droga e sul mondo della 
droga, essere bene informati 
e chiarire a fondo tutti t va­
ri aspetti del problema vrima 
di affidarlo al giornale del 
partito che dall'elettorato ha 
ottenuto il 15 giugno il preci­
so mandato di proporre, nt 
traverso corrette ed approfon­
dite analisi, indirizzi nuovi di 
governo, di amministrazione 
e di tr us formazione reale 
della società secondo 1 b/s9-
gnì della classe operaia e 
delle classi sfruttate. Limita­
re il problema della droga 
nella società attuale alla dro­
ga P un atteggiamento ndui-
tivo inaccettabile: ?na ridur­
re il problema della droga al­
l'incontro fra un soggetto con 
problemi individuali e l'amba-
sciatore delle multinazionali, 
che l'adescherebbe — secon­
do una favola piccolo e me­
dio borghese — davanti alle 
scuole medie ed elementari, 
è un atteggiamento non solo 
riduttivo, ma mistificatorio. 
Non vi sono in circolazione 
lupi cattivi inviati dalle mul­
tinazionali della droga a car­
pire la buona fede dei cap­
puccetti rossi medio e piccolo 
borghesi ''secondo Quanto di­
ce il vostro collaboratore>; 
il fenomeno droga per effet­
to dell'insieme delle tatt'ehe. 
strategia e politica del noto-
re. il anale — come sostiene 
Foucault — s'inserisce nel 
mondo della dclinaumzo so­
lidificato da un sistema ;?'*• I 
?iale centrato sulla vviaiane I 
e sulle istituzioni parallele. ' 
ravnresenta lo storno di We- | 
galisni dentro i circuiti del 
vrofitto e del potere illeciti \ 
e naralleli della classe domi- j 
nanfe. Compito nostro è 
Quello di chiarire a fondo il 
problema del rapporto emar-
ginazione-delinguenza-droga e 
i meccanismi di guesti rap­
porti, che altrimenti ci si 
ritrova ?iei luoghi comuni dei 
giornali borghesi e si vuò fa­
cilmente ricadere nella rap' 
presentazione favolistica so­
pra ricordata. 

Chi sono i drogati, chi sono 
cioè i soaaetti che vivono nel 
mondo della droga fé rtnn 
che assumono occasionalmen­
te una Qualsiasi sostanza Ica-
gera o vesante che sia), sot­
to il costante controllo della 
polizia e della Maaistratura, 
schedati come ladri. asociaV, 
disadattati (talvolta, non 
molto spesso però), prostitu­
te e prostituii, rapinatori, 
drogati, e sottoposti a mille 
accertamenti, a peroni si zioni 
personali e domiciliari, incar­
cerati più e pifi volte, ambia­
ti nelle benefiche istituzioni 
di rieducazione e di benefi­
cenza, nelle patrie galere, 
nei manicomi e nei manicomi 
giudiziari, spinti a rappresen­
tare anche fisicamente in al­
cune piazze dei centri storici 
e in alntne strade o alcuni 
bar della periferia il ruolo 
di protagonisti dei mondo del­
la dellnauenza odierna* Non 
occorre fare inchieste pnrt* 
colori, basta guardar** attor­
no, parlare con alcuni di Que­
sti giovani, avvicinarli come 
psicologi, medici, sociologi, 
•wtichlatri. Questurini, carce­
rieri o come semplici uomini 
della strada senza paraocchi 
per rilevare che non sono af­
fatto figli della piccola e me­
dia borghesia, per guanto di­
screto sia il suo fascino, ma 
sono tutti o Quasi tutti figli 
di operai, contadini, sottopro­
letari o meglio di sottoccupa­
ti e disoccupati; tutti o Quasi 
tutti (più del 90 per cento 
in ogni caso) ed in Qualsiasi 
città italiana, oggi. E allora'1 

Vi sembra che la classe ope­
raia ed il proletariato siano 
toccati solo marginalmente* 
Da Questo sempltcc dato sta­
tistico rilevabile con estrema 
facilità l'ottica favolistica 
viene radicalmente messa in 
discussione e la classe operaia 
diventa, volente o nolente, la 
protagonista sulla cui pelle 
si svolge ti gioco degli illega­
lismi e della tattica del po­
tere. 

Quasi tutti i giovani che 
vivono net mondo della droga 
hanno abbandonato, coue 
molti altri disoccupati o sot­
toccupati, le scuole alta Quin­
ta elementare o alla 1. o 2. 
media senza avere mai in­
contrato fuori della porta del­
la scuola l'ambasciatore delle 
multinazionali. Una parte, 
non certo rilevante, provie­
ne da famiglie disgregate, in 
realtà dai ghetti malsani cit­
tadini dove non esistono fa­
miglie pcrchC vi sia disgrega­
zione Gli altri, la maggioran­
za, provengono da «norma­
lissime» famiglie operaie e 
contadine; hanno o hanno 
avuto insuccessi scolastici: 
ri07i credo sia il caso di ri­
cordare tutta la letteratura 
dal 'OH ut poi sull'Ufo del 
massacro sco'asttco fatto dal 
potere. Molti frequentano o 
lianno freguentato con suc­
cesso o con insuccesso scuo­
le piofes.sionali specie de''" 
cosiddette « professioni w >. 
derne »: vetrinista, figurini­
sta, addetto al turismo, se­
gretaria cosiddetta d'azienda, 
stenodattilografa, ecc. 

Hanno voglia di vivere e 
scelgono la morte, vogliono 
affermare la loro libertà e 
divenUino schiavi e a dito 
segnati come drogati: deliri-
Qiienti nuovi che fanno cose 
immonde. F fanno certamen­
te cos-e immonde. 7?ia per lun­
go tempo e spesso esclusiva­
mente contro se stessi Sono 
tutti profo7idamente dispera­
ti, 7ion soffrono di disagi o 
frustrazioni, condividono la 
stessa disperazione dei loro 
coetanei di classe subalterna 
che circolano e vivono negli 

altri gliettt di emargiuuz'on \ 
negli istituii di ricducuz'our. 
nel mondo de! furio, della 
delinquenza, della prostituzio­
ne, dell'arrangiarsi; chiedono 
aiuto, soccoi so, coftipren.sio-
7ie e ricevono calci, perquisi­
zioni, retate, e subiscono giur­
ili, settimane, mesi, «;jni di 
galera, di riformatorio, di ma-
nicomio. di manic07nio crimi­
nale. Pongono domande in­
quietanti a tutti e soprattutto 
ai partiti, alle forze, agli in­
tellettuali e al sindacato del­
la classe operaia; mostrano 
chiaramente a tutti la loro 
provenienza, il senso ed il 
significato della loro emar­
ginazione-ribellione, dei loro 
riti, dei loro viaggi, del loro 
ingcimw, della loro vita scia­
gurata; svelano per tutti sul­
la loro pelle la tattica de! po­
tere, l'econom ta del potere, 
la volontà politica del pote­
re nel costruire sulla loro ai.-
toemarginazione e sulla loro 
impietosa morte imperi fnian 
zian diretti ed indiretti F i 
partiti della classe operaia li 
ignorano, li ritengono ancora 
in prevalenza tigli della 7ite-
dia e piccola borghesia e so­
no tutti ragazzi proletari e 
sottoproletari dai 14 ai 20 an­
ni. In ogni città cominciano 
a comparire anche ragazzi di 
11-1'J anni. E 7iiólti psichiatri 
dic07io col Lombroso che so-
7io degenerati come erano de-
generati i loro nonni pella­
grosi, come erano degenerati 
i loro padri alcoolizzati e co­
me saranno degenerati i ioio 
figli cresciuti negli istituti di 
beneficenza ed assistenza, 
nell'emarginazione 

Affrontare oggi il probleira 
deila droga come un pmo'e-
7na mcdtco-pstchiatiico parle­
rà alle stesse consegueve cui 
ha portato la uiedtcali~za7io-
ne del1 a pellagra e la med'cn 
hzzazione e la psichiatrizza­
zione dell'alcoolismo e la psi­
chiatrizzazione della delin­
quenza. A mio avviso bisogna 
porre prima chiaramente in 
termini politici il problema 
del inondo della droga per 
non rischiare di spacciare per 
politica la 7nedicalizzazione e 
la psichiatrizzazione. Non ci 
si deve illudere modificando 
la leage attuale sulla droga 
— che deve in ogni caso es­
sere modificata — di colpire 
gli «infami-» spacciatori che 
si identificano con parte o 
con « amici » de: detentori 
del potere di ieri, iqnomtnio-
samente battuti il 15 giugno. 
Non si deve delirare sul mer­
cato della droga come se es­
so, nel increato generale del­
la forza lavoro, de'le mero, 
del corpo e della mente di 
tutti potesse essere isolato '-o-
me mercato a sé identificabi­
le e distruggibile. Es<io. come 
il co7\trabba7ido, come molti 
altri illegalismi, e parte inte­
grante del increato generale 
Nessun recupero delle attua'! 

vittime del mondo della di fi­
ga e -possibile — e non ô e 
certo attraverso i centri unti' 
droga distributori di Mctad> 
ne — se non si abbina alla 
presti di coscienza la ma i>,no­
stra della prevenzione, che 
non i1 guellu della pubblicisti-
fa antidiogu ne delle immagi­
ni terrificanti di queste vit­
time, tic delle loto morti, ma 
que'ìa di una politica del­
l'occupazione, del lavoro, del­
la tv/sa, della sanità, della sa­
lute e della qualità e speran­
za di vita umana da offrire 
alle giovani e giovanissime 
generazioni delle classi subal­
terne. 

Ho ritenuto opportuno in­
viare a « l'Unita )> questi ap­
punti affrettatamente buttati 
giù con la speranza clic al­
meno sul g minale della pi fi 
importante toiza politica del­
ta classe operaia si apra un 
ampio dibattito clic metta a 
nudo la realta nell'abietto 
mondo della droga, realtà che 
tocca profondamente la eia»-
se opetam nella sua compo­
nente ptii fragile e più facil­
mente d'sti ugtjib'lc i figli. 
L'idea die ancora te vittime 
siano borghesi nasce a mio 
avviso dall'equa oro uso del­
la parola droga che ingloba 
qualsiasi sostanza che ecciti 
o deprima il sistema nervoso 
centrale, dall'equivoco di in­
dicare come drogato chiunque 
faccia occasionale uso di una 
qualsiasi sostanza riconosrin-
ta come droaa. dalla mitolo­
gia dello studentato e soprat­
tutto dalla credenza diffusi*-
sima che solo famiglie agiate 
possano permettere ai loro ti­
gli il consumo di milioni al 
mes-c. Il mondo della droga 
è un pantano agl'interno de1la 
palarle deiln rtelinevevza, del­
la prostituitone, della dh\e. 
razione *.nauccmrnte ammini­
strato dalla classe dominante 
ver meglio delimitare gli Il­
legalismi ed t reati che le 
convengono da alt illegalismi 
e dai retti che la contestano. 
In questo pantano come ii 
quella palude alcuni tigli del­
la media e piccola borghesia 
spesso sì sporcano le scarpe, 
rarissimamente vi affondano 
ed eccezionalmente vi affoga­
no; f fiali del proletariato e 
del sottoproletariato che W-
rono da sempre ai maroini <fi 
questa palude e di Questo 
vjintano col permanente ri­
schio di cadervi dentro, quan­
do v: cadono affondano ed 
annegano in esso E violti os­
servatori anche appartenenti 
alle forze politiche della clas­
se operala, abbagliati o diret­
ti dai riflettori con cui la 
classe egemone illumina ente-
sta palude e onesto vantano 
nmraoiw solo Quelli che si 
infangano le scarpe e 7ion no­
tano tutti coloro che atten­
dano nella melina mafiosa. 

Cordiali saluti, 
Hrayr Terziari 

Una piaga da cancellare 
La lettera del prof. Ter-

zian offre una apprezzabile 
occas.one per dare ovvio .sul 
nostro giornale ad un dibat­
tito sul problema della dro­
ga, il quale sarà non solo di 
grande attualità perche la re­
cente discussone parlamen­
tare su questa questione co­
stringe una notevole parte 
di opinione pubblica ad in­
teressarsene, ma potrà esse­
re utile per aflrontare uno 
dei problemi drammatici del­
la- nostia società. 

Per ora noi abbiamo solo 
da osservare che l'occasione 
della lettera d; un lettore e 
di un« replica ad essa, sul­
l'argomento della droga, non 
è punto di osserva/Ione suf­
ficiente per giudicare la polì­
tica del PCI in queMfl mate­
ria e gravarla di una .serie di 
osservazioni critiche (ed an­
che pesantemente critiche! 
ignorando il quadro comples­
sivo in cui questo politica 
del PCI si colloca. Faremmo 
persino torto ainntelligen/a 
del prof. Terzian r cord indo-
gli che degli argomenti scrit­
ti da un lettore, delle sue 
supposte line/ve pstcoa nau­
tiche. ii giornale non porta 
responsabilità E sarebbe 
d'altronde incompren-..b;le se 
un giornale come '1 ncstro 
chiudesse le porte ai lettori 
che esprimono opinioni tin 
che diverse da quelle del­
l'Unità o che non mostrano 
.suJfìciente dlmesliche/,/a con 
la pslcnnallsi 

Ben nitro è l'argomento in 
discussione che sembra poter 
essere condensato in due que-
.-.Iti- il PCI ha consapevolez­
za de! latto che 11 piob.ema 
droga non e circoscrìtto solo 
alla questione dello spaccio 
e del consumo delle sostan­
ze [stupefacenti (davanti al­
le scuole o dovunque avven­
gano)' ' Ed inoltre: r. tiene 
che questo tema investa la 
responsabilità della classe 
opera a° 

Ci sembra di poter affer 
mare che molti decenni 
di azione politica del PCI 
testimoniano come esso 
abbia potuto dare gran­
de resp.ro ideale, cultura.e e 
sociale ai probU-nn che, co 
me quello della di'OL'.i, .nve­
stono la quest ione del mo­
do di sviluppo della nostra 
.società An*. he quando ci 
tratteli amo a <on.siderare do 
ve e come il fenomeno si 
produce. pre\ ilente e in no 
J'altenz onc a.le rag.oni p-i 
cui ceit. irruppi soca' i e de 
terminati strati di giovani 
diventanti terreno fecondo su 
cu. può attecchire l'.n.sidia 
deila droga 

Questa mol.v.i/.ione concor 
re a determinare la ragione 
per cu. la lotta contro Te-
morginazione nella fabbrica, 
ideila scuola, nella società, 
ha così grande rilievo nella 
politica del PCI; quest* mo­

tivazione contribuisce a defi­
nire l'azione che il par­
tito conduce per aprire 
strade positive «1 superamen­
to della crisi delle nuove 
generazioni; questa motiva-
z'one concorre ad esempio « 
dare tanto grande impegno 
all'azione del Part.to per con­
quistare condizioni reali di 
Inserimento delle nuove le­
ve nel processo produttivo, 
contro gli Indirizzi dì politica 
economica e .sociale che or-
mal da troppi anni escludo­
no i giovani dal lavoro e 
dall'assunzione di un ruolo 
rilevante nello sviluppo del­
la società. 

Dunque non ha alcun fon­
damento, per quanto riguar­
da ; comunisti, la afferma 
z.one circa una presunta t^n 
dcnz.a ad affrontare «< il pro­
blema della droga come un 
problema med .co-psichia tri-
co •> e su questo pun'o né la 
lettera de! lettore, ne la ri­
sposta del nostro collabora­
tore De Luca lasciavano adi­
to ad eq ir voci 

Basterà scorrere le pagine 
del d.battito .-.volto al 8*r-
n-ito sull'argomento della 
droga per con sta l a re < ce lo 
si lasci dire senza ombra di 
jattanza) il grosso divario 
fra gli argomenti e le pro­
porzioni del PCI e quelle di 
troppe altre forze polìtiche 

Infine; crediamo davvero 
che quel ( he conta di più 
sia un ril'evo Matetico sul­
la appartenenza dei drogati 
a questa, piuttosto che a 
quella classe sociale? I-a pr^-
W. di responsabilità della 
cld.sise opera a sulla p.njm 
sociale della drog^ discende 
da! ruolo egemone the essa 
deve essere capace di svol­
gere ne! rinnovamento del­
la società 

Ma s' tratta di un ruolo 
concreto, capace d; aflron­
tare le questioni nella loro 
realtà, avanzando verso queJ-
le trasformazioni che riduca­
no. Imo a cancellarle, anche 
piaghe sociali come la droga, 
senza lughe m avanti ne atte­
se di una sorta di palingenesi 
che sconfigga ad un tempo la 
droga, la criminalità, la pro­
stituzione e via dicendo II 
che va latto tenendo conto 
delle resistenze sempre tena­
ci delle lorze conservatrici 
che. anche dopo :l 15 giugno, 
non possono esseri1 esorcizza­
te come i H detentori de] pò 
tere di lei • » 

Anche m questa materia 
insomma b.sogna fare politi 
ca cosi rutt iva . compito aj 
quale il PCI ritiene di avere 
lorn.to e di tornire un con 
tributo apprezzabile 

La d scassinile che no. au 
spichiarno s. svolga appr> 
fondltament^ &ul tema del­
la droga, sulle pagine de! no­
stro giornale, e: aiuterà- a 
capire t»e questo giudizio oor-
risponde al vero. 
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[L'economia 
; ancora 
I governata 
• alla 
| giornata 
La gravità della crisi econo-

nica esigerebbe che il go­
verno si confrontasse con ur­
genza con U movimento ope-
aio sulla base di un prò-
ramina a medio termine m 

Wprado di avviare già dall'ini-
fnediato una nuova politica 
mtconomica 

Per questo fine anche le 
indicazioni dt politica econo­
mica contenute in un docu­
mento tipicamente congiuntu­
rale, quale l'annuale Nota pre-
Visionale e programmatica, 
avrebbero potuto essere es-
tenztali purché si fosse im-
tostato un documento che non 
avesse ripetuto la trita di­
stinzione tra le proposte utili 
per la congiuntura e quelle 
necessarie per la prospetti-
pa. Invece la nota previsto-
naie ha perso questa occa-
pione e ha pericolosamente 
ricalcato, nel momento In 
cui i lavoratori si appresta­
no a un duro confronto per 
fl rinnovo dei contratti, la 

Wnuperata linea della contrap-
^Tostatone tra consumi e inve-

itlmentt, nell'illusione che so-
to minori salari e minori con-
marni possano portare a mag-
btiori investimenti 

• Nessuno oggi nega l'esigen-
T B di tener conto di talune 

importanti compatibilità qua-
ìli l'entità delle risorse attua­
li e future e l'equilibrio dei 
conti con l'estero. Tuttavia 
proprio nel corso del 197S è 
emerso in modo chiaro, an­
che a forze diverse dal PCI, 
che il conseguimento di talt 
compatibilità può e deve es­
sere ottenuto facendo ricorso 
non più alla politica del « due 
tempi » bensì a meno di una 
politica economica capace di 
allargare e riqualificare la 
base produttiva del paese. 
« Nel corso del 197S il falli­
mento della politica di ridu­
zione dei consumi e stato co­
si clamoroso da far dubitare 
oggi della ingenuità degli 
estensori della Nota. La indi­
scriminata riduzione del con­
sumi dei lavoratori a mezzo 
delta stretta creditizia, tarif­
faria e fiscale si è tradotta 
solo in un aggravamento del­
la crisi economica. Rispetto 
alle originarie previsioni che 
indicavano per il WS un au­
mento dei consumi prluatf 
dell'I,5 per cento, la manovra 
deflazionista ha condotta a 
una riduzione dei consumi del 
3 per cento assieme a una ri­
duzione degli investimenti del 
13 per cento, ben superiore a 
quella del 6,5 per cento indi­
cata nelle precedenti previ-
lioni. Quale fondamento può 

t avere allora una ripresa e un 
aumento del reddito per il 
1976 che si fondi sulla stessa 
politica di contenimento del­
la domanda dei lavoratori vi­
tto che anche la domanda 
internazionale rimane a tut-

_ to oggi profondamente in-
• l certa? 
m • Va aggiunto inoltre che la 
•('manovra deflazionista non è 
^t riuscita neppure a risolvere 

il problema dell'equilibrio del­
la bilancia dei pagamenti. 
Proprio questo fallimento ha 
aperto lo spazio agli inutili 
allarmismi de! governo sugli 
effetti del recente aumento 
del prezzo del petrolio; l'au­
mento infatti essendo già sta­
to scontato dai dati della re­
lazione programmatica per 
gli effetti sui prezzi (più 
0.2 per cento), sulla bilancia 
dei pagamenti Cplù 500 miliar­
di di lire), sull'lndicato au­
mento del reddito (più 2 per 
cento) non pud oggi giustifica­
re alcun giudizio nuovo sul­
l'economia. 

B 1 Per contro una seria nota 
programmatica avrebbe do­
vuto ricollegare le cause della 

•'.crisi economica del paese al 
distorto quadro di riferimen­
to offerto alle imprese dalla 
domanda tradizionale di auto, 
case residenziali, bent volut­
tuari, nonché alla base pro­
duttiva cosi ristretta da con­
sentire l'accumulazione solo 
con i bassi salari e t bassi 
costi delle materie prime. 

Come il PCI ha da tempo 
indicato, la riqualificazione 
della base produttiva può es­
tere conseguita ricollegando­
si ai bisogni insoddisfatti dei 
lavoratori nell'edilizia popola­
re e scolastica, nel traspor­
to pubblico, nell'alimentazio­
ne. Un programma a medio 
termine dovrebbe partire da 
tali priorità e sulla base di 
esse impostare il problema 

[delle compatibilità e, di con­
seguenza, dei tempi di rea­
lizzo. 

!
< Quanto alla compatibilità 
'delle risorse finanziarie est-
i stenti, il problema va ben 
• ai di là dei minori salari 
1 monetari dei lavoratori per 
; spostarsi invece sull'insieme 
: dei flussi attuali e futuri. 

Non si può ignorare che il 
-credito per gli investimenti 
, dovrà essere programmato e 

I.:: selezionato per sostenere la 
h> nuova domanda; che la fi­

nanza pubblica dovrà colle-
' gare le esigenze finanziarie 

dei soggetti pubblici program-
•> malori di domanda soprattut-

\ , to con I tempi e modi del 
, reperimento delle entrate, su­

perando la contrapposizione 
' tra il momento della lotta 

alle evasioni e il momento 
•• della erogazione della spesa. 

In questo quadro il prò-
'>• gramma a medio termine può 
i permettere al paese di suar-

dare anche alla compatibilita 
> dell'equilibrio dei conti con 
•j l'estero con un'ottica diversa 
, da quella seguita fino a oggi 

e che ha contato, solo e inu­
tilmente, sulla politica mone­
taria. Da un lato la riquali­
ficazione della domanda in-

, terna presenta il vantaggio 
t di avere un più basso conte-
' nulo di beni di importazione 
' rispetto ai consumi attuali; 

I
' dall'altro un'ottica dt medio 

periodo può spingere le im-
; prese e le autorità moneta-
•' rie ad avvalersi del mercato 

finanziano internazionale con 
'« una strategia diversa da quel-
" la resa possibile da una me­

ra azione alla giornata. Gianni Ma righetti 

ti 

Si accelera il processo di ridimensionamento degli stabilimenti DIPA 

La Montedison non vuol più fare 
fertilizzanti: chiude la ricerca 

Annunciato lo smantellamento del centro di Porto Marghera: il primo che in Italia ha sperimentato 
i fertilizzanti chimici - Saranno dimezzati gli attuali 7.000 posti di lavoro - Le iniziative degli operai 
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Una recente manifestazione per la Lebole 

Settemila operaie delle aziende di Arezzo sono entrate in fabbrica 

Lebole: respinte le sospensioni 
Silan: si minaccia il fallimento 

Decisa risposta dei lavoratori alla grave decisione dell'Eni di prolungare di un giorno la cassa integrazione - Pre­
sidiata dai dipendenti l'azienda tessile di Modena • 600 minatori della Silius di Cagliari rischiano la disoccupazione 

Le operale del gruppo Lebole hanno respinto ieri mat­
tina l'Irresponsabile provvedimento della direzione che ha 
Inasprito la vertenza aumentando 1 giorni di cassa Integra­
zione, saliti da uno a due alla settimana: nel tre stabili­
menti del gruppo esistenti In provincia di Arezzo le 7.000 
operale si sono presentate compatte al lavoro, raggiungendo 
In taluni reparti 11 100% delle presenze. 

Nel complesso industriale aretino anche gli Impiegati e 
l funzionari, non colpiti dal provvedimento, sono scesl In 
sciopero a Manco del lavoratori In lotta. Negli stabilimenti 
di Arezzo, Rasslna, Terontola si sono svolte assemblee aperte 
con la partecipazione del rappresentanti dei partiti polìtici, 
degli enti locali, delle confederazioni sindacali. 

Nel corso del dibattiti è andata sviluppandosi una critica 
unanime e serrata alla politica dell'ENI che Invece di assol­
vere una funzione trainante nel settore tessile ha preferito 
Imboccare la strada dell'attacco alle condizioni operale. Eguale 
iniziativa ha avuto luogo nello stabilimento di Empoli dove 
le 430 dipendenti sono entrate regolarmente al lavoro dando 
vita ad una assemblea aperta all'interno dello stabilimento. 

Il ricorso alla cassa Integrazione nelle aziende toscane del 
gruppo Tescon è 11 risultato di un intransigente rifiuto al 
confronto con 1 sindacati sul temi dell'occupazione, dello 
sviluppo, dell'ammodernamento tecnologico, della diversifi­
cazione produttiva. 

Il caso della Lebole non è isolato: in tutta la Toscana 
si registrano pesanti attacchi al livelli occupazionali accom­
pagnati dal costante ricorso alla cassa Integrazione. Al lungo 
elenco delle vertenze aperte si aggiunge ora quella dello 
stabilimento chimico Montedison del Casone in provincia 
di Grosseto, dove la direzione ha annunciato 11 licenziamento 
di 90 operai dipendenti delle ditte appaltataci. 

La Silius sospende 600 minatori 
La società mineraria « Silius » ha chiesto di mettere in 

cassa integrazione a partire dal 14 ottobre circa 600 dlDen-
dent1. Il grave provvedimento è stato motivato dalle «diffi­
coltà di mercato» Incontrate dall'azienda e dal calo della 
produttività. La richiesta di ricorso alla cassa integrazione 
e stata respinta dai dirigenti sindacali In una prima riu­
nione con i rappresentanti dell'azienda. 

Secondo 1 dirigenti della società « Silius » la pesante situa­
zione di mercato ha costretto 11 maggior cliente — la società 
Montedison — a non ritirare più il prodotto commissionato. 
Inoltre, sempre secondo l dirigenti della società mineraria, 
la fluorite non sarebbe più competitiva per gli alti costi 
di produzione e la concorrenza di altre nazioni europee. 

Sono previsti incontri a livello sindacale e tra sindacati 
e direzione aziendale. 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 3 

Da lunedi, tutti gli stabili­
menti Silan saranno presidia­
ti dai lavoratori: ciò non com­
porterà l'arresto del lavoro 
nel reparti ancora In produ­
zione. Queste, unitamente al­
la richiesta di un incontro ur­
gente con l'azienda per cono­
scere la sua situazione finan­
ziarla, le Iniziative immediate 
assunte dal consigli di fab­
brica del gruppo riunitisi ieri 
a Carpi. La decisione scaturi­
sce dalla drammatica situa­
zione in cui versa 11 grande 
complesso tessile. La Silan, 
cut fanno capo cinque indu­
strie per complessivi 1300 la­
voratori, accusa una passi­
vità di circa 15 miliardi che 
assorbe quasi interamente il 
patrimonio. Le scorte di ma­
teria prima, sufficienti anco­
ra per 4-5 giorni, non garanti­
scono l'evasione delle com­
messe mentre le ditte forni­
trici non sono più disponibi­
li a dare filato se non ven­
gono saldati i loro crediti. 
Solo 1 debiti presso le banche 
ammontano a 12-13 miliardi: 
esiste quindi il pericolo che 
tali istituti chiedano il falli­
mento e la chiusura della 
azienda. Ciò comporterebbe la 
perdita del lavoro non solo 
alle maestranze della Silan 
ma ad altre centinaia di la­
voratori occupati nelle azien­
de ad essa collegate. 

DI contro, non esiste da 
parte della direzione della 
azienda alcun piano a breve 
e a medio tempo per uscire 
dal tunnel della crisi. Tale 
stato di cose e stato denun­
ciato con forza oltre che dal 
consigli di fabbrica, dalle 
giunte e dal capigruppo con­

siliari di Carpi e di Novi (do­
ve esistono 1 due maggiori 
stabilimenti Silan) e delle or­
ganizzazioni sindacali. 

I motivi e le responsabilità 
che hanno trascinato l'azien­
da a questo punto, nonché 
le ultime vicende del gruppo 
si possono cosi riassumere: 
tranne una breve parentesi 
nel 1964, l'azienda non ha co­
nosciuto periodi di crisi fino 
a tutto 11 1973. Le prime dif­
ficoltà sono intervenute agli 
Inizi dell'anno successivo, su­
bito dopo la crisi energetica. 
Il primo stabilimento ad an­
dare in cassa integrazione è 
quello di Zlngonia di Berga­
mo (70 lavoratori), poi seguo­
no nell'ordine quelli di Novi 
(360 lavoratori), di Rovigo 
(123 lavoratori), e per ulti­
mo, proprio agli inizi di set­
tembre di quest'anno, quello 
di Carpi (oltre 700 lavora­
tori). 

Le ragioni sono In parte di 
ordine oggettivo, strettamente 
legate alla crisi economica ge­
nerale e del settore e alle mi­
sure limitative adottate dal 
governo per fronteggiarla. La 
Silan è infatti forte Importa-
trlce di fibra dalla Germania. 
Dall'altra derivano da un ti­
po di gestione fallimentare. 
L'azienda comunque — in que­
sto concordano sindacati, la­
voratori, forze politiche e Isti­
tuzioni — e tecnologicamente 
valida e come tale può essere 
recuperata. A questo proposito 
è stato deciso di muoversi in 
direzione delle banche per 
evitare 11 fallimento, di far 
intervenire le aziende a par­
tecipazione statale per la for­
nitura di materie prime e di 
far rimborsare dagli uffici 
competenti le somme IGE-
IVA dovute alla Silan per pa­
gare le materie prime stesse. 

La trattativa con la FLM giunta a un momento cruciale 

La FIAT non offre alcuna garanzia 
alle piccole aziende dell'indotto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3 

La FIAT non darà una lira 
alle piccole Industrie fornitri­
ci di particolari per automo­
bili che volessero rinnovare 
gli impianti e diversificare 
le produzioni. A queste azien­
de — che sono alla dispe­
rata ricerca di finanziamenti 
per sopravvivere e mantener­
si competitive, come la mag­
gior parte delle piccole Im­
prese Italiane — tutto ciò 
che offre la FIAT è un po' 
di « assistenza tecnica » per 
riconversioni e ristrutturazio­
ni, la promessa dt affidare 
loro lo stesso volume di com­
messe del 1974-75 (quindi 
sempre lavoro ridotto rispet­
to agli anni precedenti la 
crisi dell'auto), li consiglio 
di darsi da fare per trovare 
altri clienti oltre alla stessa 
FIAT. 

Rispondendo stamane in 
questi termini alle richieste 
della FLM, la delegazione del 
monopollo ha confermato il 
suo sostanziale disinteresse 
per la sorte delle centinaia 
e centinaia di aziende del­
l'indotto automobilistico e 
delle decine di migliala di 

lavoratori che ne dipendono. 
Le aziende fornitrici, ha ag­
giunto la FIAT, continueran­
no ad attendere sei mesi il 
pagamento del loro prodotti. 

La FIAT ha pure confer­
mato che sta procedendo al­
la costituzione di una « hol­
ding» che raggrupperà tutte 
le industrie di componenti 
per autoveicoli da lei con­
trollato. Ne faranno parte la 
Magneti Marelll. la Borletti, 
la Stars, l'Ages. la Cromo-
dora, la Siem, la Motofldes 
ed altre. In due di queste 
aziende, la Stars di Vlllastel-
Ione (la più grande fabbrica 
italiana di materie plastiche) 
e l'Ages di Santena (partico­
lari In gomma) 11 monopolio 
ha chiesto 13-15 giornate di 
cassa Integrazione entro fi­
ne anno. Stamane I 1.100 la. 
voratori della Agcs hanno su­
bito reagito con un'ora dt 
sciopero compatto. 

DI altre due industrie della 
FIAT, la Motofldes e la ero-
modora, che hanno entrambe 
oltre duemila dipendenti, si 
è parlato diffusamente nella 
trattativa odierna. Alla Moto­
fldes, che fa particolari per 
auto e produzioni militari 

(siluri, mitragliette. ecc.) In 
due stabilimenti a Marina di 
Pisa e Livorno, non ci sa­
rebbero problemi circa il 
mantenimento dell'occupa­
zione e degli orari dt lavoro 
per quest'anno e per 11 1976. 
Invece alla Cromodoru (due­
mila occupati nello stabili­
mento di Venarla presso To­
rino) c'è una situazione con­
tradditoria che rivela preoc­
cupanti manovre da parte 
della FIAT. Nel mesi scorsi 
1 lavoratori Cromodora han­
no subito pesantissimi ricorsi 
alla cassa Integrazione (mol­
to più che alla FIAT) e 125 
operai sono stati trasferiti 
in altre sezioni del mono­
polio. 

Oi^l invece la FIAT an­
nuncia che trasferirà alla 
Cromodora 600 operai, tutti 
quelli che fanno marmitte e 
silenziatori per auto in una 
officina della FIAT Materfer-
ro di Torino. Il monopollo 
ha spiegato che aggiungendo 
la produzione dt silenziatori 
a quelle attuali della Cromo­
dora (paraurti cromati, d! 
alluminio e plastica, ruote in 
lega leggera, pressofusioni, 
specchietti retrovisori) inten­

de qualificarla e procurarle 
nuovi clienti sul mercati 
francesi, tedeschi e inglesi. 

Qualcuno però ha proposto 
una spiegazione più maligna: 
l'area da cui dovrebbe essere 
trasferita l'officina silenzia­
tori della Materferro è molto 
appetita dalla speculazione 
edilizia. 

Con l'incontro odierno è fi­
nita la « panoramica » sul 
vari settori produttivi della 
FIAT. L'azienda e la FLM si 
ritroveranno il 9 ottobre per 
le conclusioni, che si annun­
ciano burrascose. Il sindaca­
to ribadirà le seguenti richie­
ste: garanzia dell'occupazio­
ne e del pieno orario a tutti 
i dipendenti FIAT per 11 '76, 
ripresa graduale delle assun­
zioni, investimenti nel Mezzo­
giorno a cominciare dalla ra­
pida realizzazione della fab­
brica di Grottamlnarda. In 
preparazione dell'incontro, si 
riuniranno martedì e merco­
ledì a Torino, con I dirigenti 
nazionali della FLM, oltre 
mille delegati degli esecutivi 
di tutti i consigli di fabbrica 
FIAT. 

Michele Costa 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 3. 

Come annunciato dal presi­
dente della Montedison Cefls 
al governo nel maggio scorso, 
li processo di « ridimensiona­
mento » degli stabilimenti DI-
pa (produzione di fertilizzan­
ti, antiparassitari, mangimi, 
ecc.) sta subendo una brusca 
accelerazione. Se il plano del 
monopollo chimico sarà por­
tato a termine, 1 settemila 
lavoratori attualmente occu­
pati nel settore nelle varie 
fabbriche del paese, si ridur­
ranno del SO per cento scen­
dendo a circa 3500 unità. 

Le prospettive annuncia­
te da Cefls sono particolar­
mente buie per gli stabili­
menti Dlpa del Mezzogiorno, 
che dovrebbero essere quasi 
tutti chiusi, oppure acquista­
ti con soldi pubblici dalla 
Coldlretti, alla quale sarebbe 
affidato 11 compito della lo­
ro liquidazione. 

Per ora più che altrove, 
questo processo di ridimensio­
namento, che la Montedison 
giudica necessario a cau­
sa del reale, gravissimo au­
mento delle materlo pri­
me (soprattutto fosforiti, il 
cui costo è salito del 700 per 
cento), si è fatto sentire In 
maniera pesante negli stabili­
menti Dlpa di Porto Marghe­
ra e in particolare all'Azota­
ti, dove l'azienda ha blocca­
to da tempo investimenti e 
assunzioni, venendo meno a 
precisi impegni già assun­
ti con le organizzazioni sin­
dacali. 

Inoltre è già stata comuni­
cata al consiglio di fabbrica 
la decisione di piocedere ad 
un consistente ridimensiona­
mento del CRF (Centro Ricer­
che Fertilizzanti), con la ces­
sazione, a partire da que­
sto mese, della ricerca de­
gli antiparassitari e il conse­
guente spostamento o trasfe­
rimento di trenta delle set-
tantaelnque persone in orga­
nico. Non è esclusa però, a 
più lungo termine, la chiusu­
ra completa del centro. 

Se a questa situazione si 
aggiungono la messa al mi­
nimo tecnico, da circa due 
mesi, del reparto dell'acido 
solforico con una riduzione 
della produzione da 560 a 300 
tonnellate giornaliere, il man­
cato raddoppio della produ­
zione del fertilizzanti comples­
si, la mancata costruzione 
del reparto di produzione del 
nitrato ammonlco, Il manca­
to raddoppio del TPF (pro­
duzione di trlpollfosfati di so­
dio), l'assenza assoluta cioè 
di investimenti per la realiz­
zazione di nuovi impianti, è 
evidente che 11 plano di Ce­
fls sta passando a Porto Mar­
ghera In tutta la sua bruta­
lità ed ha tutta l'aria di es­
sere l'avanguardia del mas­
siccio attacco al livelli occu­
pazionali prospettato nel fA-
moso comunicato al governo 
del maggio scorso. 

I 2500 lavoratori delMzo-
tati di Porto Marghera, ohe. 
assieme a tutti gli 11.000 chi­
mici del gruppo Montedison 
occupati nel polo industriale 
veneziano, sono da tempo In 
lotta a sostegno della piatta­
forma territoriale su risana­
mento, riconversione produtti­
va, Investimenti, manutenzio­
ne, hanno dunque convocato 
ieri pomeriggio, giovedì, una 
conferenza stampa per descri­
vere la grave situazione e 
per ribadire l'impegno di por­
tare avanti le richieste per­
ché 11 plano Cefls sia respin­
to e siano attuati nuovi siste­
mi produttivi sia per lo svi­
luppo del settore, sia per im­
pedire effetti diretti e nega­
tivi che tale plano avrà sul­
l'agricoltura, sulla zootecnia 
e sui problemi ecologici na­
zionali, che diventerebbero in 
tal modo di fatto dipendenti 
in tutto e per tutto dalle a-
ziende multinazionali este­
re. E' chiaro, infatti, che la 
chiusura del centro di ricer­
ca di Porto Marghera, che 
tuttavia finora è servito qua­
si esclusivamente per risolve­
re le gravi falle dell'attuale 
sistema di produzioni, 1 pro­
blemi di assistenza al clien­
te e di impaccamento razio­
nale del fertilizzanti (il cen­
tro però è stato anche 1' 
primo in Italia a sperimen­
tare concimi liquidi) avreb­
be come conseguenza la ne­
cessità di ricorrere ai bre­
vetti stranieri, 11 che compor­
terebbe di riflesso un aumen­
to ancora maggiore del costi 
di produzione e dei prezzi al­
la vendita. I lavoratori del-
l'Azotati hanno ancora "atto 
osservare che il centro ricer­
che, realizzato appena cinque 
anni fa, non solo non va chiu­
so, ma va potenziato e "nes­
so in funzione delle reali esi­
genze della nostra agricoltu­
ra e della nostra zootecnia. 

Decisamente dunque il pla­
no di Cefls va respinto 

E' chiaro, infatti, che la 
Montedison — sostengono 1 
sindacati — da un lato mi­
ra a ricattare 11 governo con 
la minaccia del licenziamen­
ti per ottenere le materie url­
ine necessarie per le fabbri­
che Dlpa a prezzo politico: 
nello stesso tempo essa non 
offre nessuna garanzia di vo­
ler rinunciare, come dimo­
strano 1 fatti, a far passare I 
propri progetti di ristruttura­
zione, specie nel settore fer­
tilizzanti e delle fibre; d'al­
tro lato è risaputo che Ce­
fls è ormai fermamente In­
tenzionato, attraverso una po­
litica sempre più massiccia 
di riduzione delle unità pro­
duttive, a riconvertire la Mon­
tedison In una holding finan­
ziaria. 

Tullio Besek 

La categoria mobi l i tata in tutto il Paese 

Una grave crisi 
incombe sulle 

aziende artigiane 
A colloquio con i dirigenti della CNA, Giachini e Calabrini - L'Artigiancassa senza 
un soldo - Rischi per l'occupazione nel settore - La questione dei rinnovi contrattuali 

La Confederazione naziona­
le dell'artigianato (CNA) ha 
proclamato lo stato di agita­
zione della categoria in tutto 
il Paese, non solo per denun­
ciare le difficili condizioni In 
cui si trovano gli operatori 
di questo settore, forte di un 
milione e 300 mila aziende 
per circa 4 milioni di addet­
ti, ma anche e In particola­
re per promuovere una par­
tecipazione diretta degli arti­
giani alla lotta generale del­
le forze democratiche pei una 
nuova politica economica e 
sociale. 

Discutiamo su questa ini­
ziativa con 11 segretario ge­
nerale on. Giachini della CNA 
e con 11 segretario generale 
aggiunto Adriano Calabrini. 
Affrontiamo, anzitutto, le 
questioni connesse alla situa­
zione dell'artigianato italiano: 
« un settore duttile — come 
dice Giachini — flessibile e 
quindi capace di adeguarsi a 
condizioni difficili anche per 
quanto riguarda la tenuta del­
l'occupazione; un settore, pe­
rò, esposto oggi a troppi col­
pi nello stesso momento per 
cui vi è il rischio reale di 
oomprometterne la sostanzia­
le stabilità ed anche molto 
rapidamente »; « il che sa­
rebbe tanto più grave — ag­
giunge Calabrini — In quanto 
1 dipendenti delle aziende ar­
tigiane non possono usufrui­
re della cassa Integrazione ». 

Quanto alle tendenze In at­
to Giachini rileva, a questo 
punto, che si profila in tutte 
le regioni l'eventualità di una 
riduzione della mano d'opera 
e anche della cessazione di 
corte attività. Sono In crisi 
l'edilizia, Ir metalmeccanica, 
l'abbigliamento, i trasporti e 
1 servizi, soprattutto nel Mez­
zogiorno. In Sicilia, precisa 
Calabrini, sono prevalente­
mente colpite le aziende del­
l'indotto industriale. Cosi in 
Piemonte. Cosi quasi ovun­
que. 

La categoria è alla ricerca 
di nuove certezze politiche ed 

economiche. Per questo — i 
avvertono 1 due segretari del- ' 
la CNA — consideriamo le 
misure prese dal governo co­
me « un Intervento congiuntu­
rale tardivo », Il quale oltre­
tutto « non tiene conto del 
settore artigiano » né per 
quanto riguarda le agevola­
zioni per l'esportazione, né 
per quanto si riferisce al cre­
dito. 

« Solo Ieri — osserva Ca­
labrini — la commissione 
Industria della Camera ha 
approvato In via definitiva 
la legge con cui si stanziano 
150 miliardi da destinare al-
l'Artlgiancassa ». 

Oltre a ciò — come affer­
ma Giachini — vi è anche 11 
rischio che gli stanziamenti 
predisposti dal governo, pu­
re Insufficienti, non vengano 
effettivamente impiegati e 
vadano quindi a finire nel ca­
pitolo del bilancio riservato al 
residui passivi. Ecco, dunque, 
perchè gli artigiani chiedono 
che almeno quel pochi dena­
ri stanziati siano spesi In ope­
re produttive e subito Ma sì 
tratta anche di fare in modo 
che nel « pacchetto « che il 
governo sta preparando per le 
regioni meridionali l'artigia­
nato non venga ancora una 
volta escluso. « SI ha giusta­
mente di mira l'occupazione 
— osserva Calabrini — ma si 
dimentica che per Impiegare 
un operaio nel settore arti­
giano occorrono molti meno 
soldi di quanti ne richieda la 
grande industria ». 

Questa verità risulta chia­
ramente da tutto il contesto 
della politica economica che 
trascura di fatto l'intero set­
tore pur rappresentando esso 
una parte cospicua dell'eco­
nomia e della società nazio­
nale. Va chiarito, tuttavia, 
che gli artigiani non si trin­
cerano In una protesta fine a 
se stessa. « Non fanno il pia­
gnisteo — commenta Giachi­
ni — ma pretendono a buon 
diritto di essere presenti nel 

Una nota della Fulat 

Per il trasporto aereo 
prima positiva fase del 
negoziato sul contratto 

La commissione tecnica In­
sediata dal sottosegretario 
on. Bosco per il contratto di 
lavoro del dipendenti del tra­
sporto aereo, ha esaurito I 
suol lavori. La commissione, 
con l'assistenza di funziona­
ri del ministero del Lavoro 
ha individuato gli istituti co­
muni a tutti 1 lavoratori, os­
sia, sulla baBe dei contratti 
di lavoro vigenti scaduti il 
31 dicembre '74, ha esaminato 
la possibilità concreta di uni­
ficare gli istituti degli attua­
li 55 contratti del settore. Un 
primo gruppo di istituti che 
comunemente si è riscontrato 
essere unificabili è costituito 
dalla decorrenza e durata del 
contratto, aspettativa non re­
tribuita, contratto a tempo de­
terminato, disposizioni e rego­
lamenti aziendali, tutela del­
la maternità, assunzione del 
personale, congedo matrimo­
niale, indennità di anzianità. 

Il ministero del Lavoro si 
è riservato di valutare le 
conclusioni raggiunte dalla 
commissione tecnica e di con­
vocare tutte le parti interes­
sate per giovedì 9 ottobre. 

La FULAT nazionale men­
tre riconferma l'adesione alla 
proposta di risoluzione uni­
taria presentata dal ministe­
ro del Lavoro anche a nome 
del governo, ritiene, sulla ba­
se dei risultati conseguiti dal­
la commissione tecnica che 
gli istituti contrattuali pre­
senti nella piattaforma riven­
dicativa sono unificabili ed 
in particolare: inquadramen­
to unico, 150 ore. ambiente, 
diritti sindacali, ferie ecc. 

La FULAT nazionale nel 
dare un giudizio positivo sul-
l'evolversi della vertenza ap­
prezza e considera lo sforzo 
di mediazione ministeriale, 
condanna l'irresponsabile e 
provocatoria posizione assun­
ta dall'ANPAC, che nel va­
no tentativo di recuperare 
l'isolamento più completo In 
cui si è cacciata, dal lavora­
tori del settore, dal reali pro­
blemi del paese, dalle forze 
politiche democratiche, dal 
governo ha voluto con la far­
sesca conlcrenza stampa del 
primo ottobre, dimostrare di 
avere ancora consensi e soli­

darietà, I presidenti delle as­
sociazioni europee e mondia­
li del piloti hanno preannun­
ciato azioni di solidarietà con 
l'ANPAC In quanto a loro 
dire nella proposta ministe­
riale si configura un attacco 
ai diritti democratici dell'uo­
mo ed alla pluralità di asso­
ciazione. Questa assurda e 
scorretta posizione è la ricon­
ferma della reale natura del-
l'ANPAC, antidemocratica, 
reazionarla che pur di difen­
dere posizioni di casta, di pri­
vilegio, e noncurante dei veri 
interessi del paese, fa Inter­
venire questi due «democra­
tici » che, condannando la po­
sizione del governo e minac­
ciando azioni di boicottaggio, 
dt fatto si Ingeriscono In af­
fari di un paese straniero 
mettendone In discussione il 
diritto di regolamentare, se­
condo 1 criteri democratici vi­
genti nel nostro paese, il rap­
porto di lavoro nell'interesse 
della collettività. 

Questo fatto inqualificabile 
merita una precisa presa di 
posizione non solo della 
FULAT e del sindacato ma 
delle forze politiche democra­
tiche e del governo. 

Dal canto suo l'Interslnd in 
un comunicato precisa che 
«esistono 1 presupposti per 
un positivo sviluppo della ver­
tenza, essendo possibile supe­
rare la situazione che con­
dusse inizialmente ad un irri­
gidimento delle parti e in spe­
cial modo dell'ANPAC La 
particolare struttura Ipotizza­
ta contenuta nelle recenti 
proposte ministeriali è in gra­
do. Infatti, di assicurare una 
effettiva autonomia contrat­
tuale e gestionale, e quindi 
organizzativa, di ciascuna 
controparte ». 

« E' auspicabile, quindi, che 
al più presto — conclude l'In­
terslnd — la vertenza si evol­
va consentendo di affrontare 
nel merito le richieste econo­
miche e normative presentate 
dalle controparti: tale esame, 
comunque, appare non scevro 
di aspetti delicati, sia per la 
onerosità delle rivendicazioni, 
sia per la non positiva situa­
zione delle aziende». 

dibattito politico cenerate, 
particolarmente per quanto 
riguarda 11 loro rapporto con 
le Regioni che hanno in ma­
teria di artigianato estesi e 
precisi poteri ». 

Per questo gli operatori del 
settore rivendicano, fra l'al­
tro, una loro presenza anche 
critica per quanto concerne 
la formulazione dei program­
mi pluriennali delie Regioni e 
degli enti locali. Per questo 
essi sono convinti assertori 
dell'articolazione democratica 
dello Stato, senza che ciò si­
gnifichi che 1 problemi della 
categoria non debbano esse­
re visti anche nel loro insie­
me. Al riguardo I nostri in­
terlocutori precisano che !a 
CNA ha proposto la istitu­
zionalizzazione di Incontri 
permanenti fra Regioni e con­
federazioni artigiane. Sareb­
be uno strumento valido ed 
efficace per continue verifi­
che, per suggerimenti, per 
decisioni operative, per attua­
re scelte adeguate alle esi­
genze del settore, nel quadro 
delia situazione generale. « Il 
problema 6 aperto — sottoll-
ne Calabrini — e noi ci au­
guriamo vivamente che la no­
stra proposta trovi risposte 
positive ». 

A questo punto della nostra 
conversazione affrontiamo la 
questione delle scadenze con­
trattuali. Giachini e Calabri­
ni, che ovviamente si aspet­
tano le nostre domande, ri­
spondono con una dichiara­
zione comune che esprime lo 
orientamento del Direttivo 
confederale. Essi rilevano, 
anzitutto, che «le proposte 
più generali di politica eco­
nomica, legate al nodo della 
occupazione e degli Investi­
menti, sono d) grande inte­
resse ed aprono concrete pos­
sibilità d! convergenza da 
parte del settore artigiano. 
Il quale avverte l'esigenza di 
un mutamento radicale degli 
attuali indirizzi ». 

«Ugualmente positive e di 
grande interesse per l'arti­
gianato, anche se meritano 
un ulteriore approfondimento, 
sono le posizioni assunte in 
merito al sistema retributivo 
e fiscale. Tutto ciò — affer­
mano 1 due dirigenti della 
CNA — legatfl alla prospetti­
va di un ulteriore sviluppo 
della contrattazione autonoma 
che ha avuto uno del punti 
più alti con l'accordo Inter-
confederale sulle contingenza, 
11 quale, a giudizio unanime 
delle confederazioni artigiane 
e di quelle dei lavoratori, ha 
non solo corrisposto agli in­
teressi delle parti, ma ha 
anche svolto un ruolo Impor­
tante nella difesa de! salar] 
reali dei lavoratori in gene­
rale ». 

Accennando quindi all'Ipo­
tesi formulata nella FLM cir­
ca la « possibilità di una re­
voca anticipato dei contratto 
Interessante l'artigianato», 
Giachini e Calabrini manife­
stano « sorpresa » in quanto 
«se ciò si verificasse rappre­
senterebbe un passo In­
dietro rispetto a posi­
zioni che sembravano conso­
lidato ». « Esprimiamo però la 
nostra fiducia — essi aggiun­
gono — che il dibattito aperto 
fra 1 lavoratori supererà que­
sto nodo, riaffermando la giu­
stezza della contrattazione 
autonoma che la FLM, prima 
di ogni altro sindacato, ave­
va con forza sostenuto ». 

CI avviamo a concludere 
la nostra conversazione. Ven­
gono alla ribalta, Infine, le 
questioni assistenziali e previ­
denziali Giachini e Cnlnbrlni 
rilevano che gli artigiani sono 
stati chiamati a sostenere 
spese maggiori senza ade­
guate contropartite, annun­
ciando che per pensioni e sa­
nità la CNA e le altre con­
federazioni del settore apri­
ranno una grande vertenza 
col governo. 

Sirio Sebastianelli 

La «Rosa d'oro 1975» 
al Collegio Pascoli 

Nella sfarzosa cornice del­
l'Hotel Danieli di Venezia 
è stato conferito al Como. 
Bruno Bacchiocchl, Diretto­
re del Collegio Pascoli di S. 
Lazzaro di Savena (Bolo­
gna), il prestigioso simbolo 
della « Rosa d'Oro 1975 ». 

Significativa la motivazio­
ne con la quale si riconosce 
al Collegio Pascoli la valo­
rizzatone della scuola co­
me fucina di cultura attra­
verso un rapporto famli.ar-
mente umano fra maestro e 
discepolo 

IL /̂ ESTERE DI WGQARE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 
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L'inerzia delle autorità denunciata dai genitori democratici del quartiere 

Per anni lasciati liberi di picchiare 
i fascisti massacratori delle ragazze 

Anche per questo hanno finito per uccidere — L'attività squadristi^ del Ghira e dei suoi complici nella lunga sequela di denunce resfate senza effetto 

« Se fossero state ascoltate, Rosaria sarebbe ancora viva e loro in prigione » — La violenta reazione alla perdita di una falsa egemonia imposta con la forza 

i; 
4la tattica degli assassini davanti al giudice 
,? 

Cercano di sfruttare 
# ogni cavillo giuridico 

per prendere tempo 
: Silenzi, perizie, conflitti di competenze tirati in ballo - La 
lezione fornita dalla lunga impunità per le altre imprese 

« Su Andrea Ghira, lui suol amici negli archivi della procura c'è più di una nostra denuncia. E In ognuna la documentazione 
!• dattaollala dalla su* Imprese squadrlstlche, dogli agguati, suol e dai suol amici. Pollila, magistratura hanno lotto — forse — 
""•' gli «sposti, hanno osservato le fotografie con cui II abbiamo accompagnati, e hanno messo tutto In un cassetto. Il silenzio 
[s più assoluto. In compenso, i gruppi fascisti ci hanno elargito minacce e insulti di ogni genere ». Di Andrea Ghira — uno 
« degli accusati ora latitante per l'assassinio della sventurata Rosaria Lopez — questo è il ritratto che comincia a dehneare 
•} Giorgio Bernstein. del COGIDAS: a fianco gli stanno altri membri del «Comitato operativo dei genitori per un iniziativa 
« democratica antifascista nel-
*- le scuole ». L'associazione è 

nata nel gennaio del "71. 
quando la violenza delle squa­
d r a l e missine comincio a 
stringere d'assedio — pestag­
gi, agguati, inttdlmidazloni — 
gli Istituti della capitale I 
fascisti del liceo Giulio Ce­
sare, in corso Trieste, quelli 
della banda di Ghira, per In­
tenderci 11 definirono In un 
volantino « gli spioni del CO­
GIDAS»: e non si limita­
rono a questo. Andrea Ghira 
si Incaricò direttamente, per 
due volte, di « dar loro una 
lezione ». Toccò proprio al fi­
gli di Bernstein: una prima 
volta nell'ottobre del "71, e 
poi ancora nel gennaio del 
'72. Non risulta che per que­
ste aggressioni si sia mai ce­
lebrato nessun processo. 

Le date, le violenze, ì prota­
gonisti vengono fuori, uno 
dopo l'altro, nell'improvvisa** 
conferenza stampa allestita 
ieri mattina dal genitori del 
COGIDAS. E man mano che 
prendono corpo — assieme al­
le vite violente di questi cri­
minali — le inerti tolleranze 
che ne hanno ravorlto la cre­
scita, nasce tra chi ascolta 
e torna con la mente al cri­
mine orrendo appena compiu­
to, un senso amaro di disa­
gio, di Incredulità. La spiega­
zione sta ne'le parole di una 
madre: « Se le nostre denun­
ce fossero state ascoltate, Ro­
saria non sarebbe morta. Giu­
ra e i teppisti, che l'hanno uc­
cisa, si sarebbero trovati m 
prigione ». 

E invece, al giovane figlio 
dell'Industriale di Pomezla, la 
sua attività squadrlstlca e co­
stata In tutto cinque giorni 
di galera, nell'ormal lontano 
novembre del 1972. Fu, allora, 
semplicemente fermato, dopo 
aver rotto 11 naso a un ragaz­
zo di 17 anni, studente del suo 
stesso liceo. Nemmeno dieci 
giorni prima una denuncia 
era stata presentata — la da­
ta è del 10 novembre '72 — 
dal COGIDAS al sostituto 
procuratore Clampoll. L'espo­
sto riguardava l'agguato del 
30 ottobre contro il circolo 
culturale Nemorense, frequen­
tato dagli studenti demo­
cratici del liceo e dal gio­
vani antifascisti della zona. 
Con Ghira, prese parte alla 
impresa anche Angelo lazo, 
membro del missino «Pronte 
della gioventù », uno dei mas­
sacratori di Rosaria Lopez e 
Donatella Colasantl: e poi 
Luigi Rosi e Gianni Fraschet-
tl. 

Rosi è, ancora, tra 1 prota­
gonisti nel gennaio '73 del 
pestaggio, sempre nei pressi 
del « Giulio Cesare », di Ma­
rio Bottazzi, dirigente della 
Federazione sindacale del chi­
mici aderente alla CGIL. E' 
Fraschetta ancora, ad assa­
lire con una ventina di ca­
merati .armati di tutto pun­
to, il liceo, il 14 ottobre del 
'73. E nelle decine di atti di 
violenza, di aggressioni, ri­
corrono, sempre, e si intrec­
ciano, gli stessi nomi, le stes­
se facce, lo stesso squallido 
campionario di teppisti la­
sciato libero di proliferare 
come una pianta malefica at­
torno alle scuole, per intimi­
dire e picchiare, in una tor­
va esaltazione di prepotenza 
e brutalità. L'altra faccia 
della vigliacca, Ignobile vio­
lenza riservata con ancor più 
tragiche conseguenze a due 
ragazze che appena usciva­
no dall'adolescenza. 

Un delitto che ha lo stes­
so senso dei cento e cento 
pestaggi: ribadire l'intangibi­
lità del privilegio. Cosi con le 
aggressioni contro quanti si 
rendono protagonisti di un 
discorso di emancipazione e 
di rinnovamento come con 
la violenza contro chi resiste 
alle più ignobili Imposizioni. 
Queste hanno conosciuto le 
due ragazze che venivano 
dalla periferia, quelle « toc­
cano » agli studenti democra­
tici, agli « scouts » antlfasci-
stl del Farioll e del Nomcn-
tano. 

E la spirale della violenta 
si Innesta A ben vedere nel­
la rabbia generata dalla co­
statazione che anche l'« ege­
monia » Imposta con la forza 
sfugge e si dissolve dinanzi 
alla crescita politica dei gio­
vani, all'affermarsi delle esi­
genze di cambiamento anche 
tra ceti e strati sociali tra­
dizionalmente estranei a que­
ste istanze. Organismi come 
il COGIDAS, come 1 circoli 
culturali democratici, come le 
associazioni giovanili impron­
tate all'antifascismo rappre­
sentano altrettanti punti di 
riferimento attorno al quali 
si va coagulando lo sdegno, 
la repulsione della gente di 
fronte alle prepotenze delle 
squadracce Ma a que&ta cre­
scita deve corrispondere un' 
azione ferma e vigorosa dei 
responsabili dell'ordine pub­
blico. Dal bar Euclide ai Pa­
ridi, al bar Tortuga, il pun­
to di ritrovo dei rasclstl giu­
sto dinanzi al liceo Giulio 
Cesare, troppi degli amici di 
Ghira, di Izzo, dei loro com­
plici scorrazzano ancora li­
beri Tra di loro può esserci, 
fiducioso nell'Impunità, qual­
cuno degli altri eventuali se­
viziatori di Rosaria. 

Antonio Caprarica 
NELLA FOTO IN ALTO: Il 
dottor Vecchione, sostituto 
procuratore della Repubblica 

Mentre gli mettevano le 
manette ai polsi per i cor­
ridoi della tenenza Farioll 

R dopo ti primo Interrogatorio, 
Angelo Izzo, aveva detto ghi-
gnando ai fotografi che scat-

g1 tavtino 1 flash: «Tanto al 
I massimo prendiamo dieci an-
r ni». Dieci anni per aver vice 
; tentato e ucciso una ragazza 
f di 19 anni, per aver sevizia-
[ to un'altra di appena 17 anni. 
{' Solo spavalderia di chi è 
* abituato a considerarsi «al 

di sopra», perché gira in au­
to di grossa cilindrata, ha 

l soldi, perché è temuto per la 
*• sua violenza, perché non ha 

bisogno di studiare per pren­
dere una licenza liceale (al­
l'Istituto privato dove è fini­
to perché nelle scuole pub­
bliche non ce la faceva, un 
pezzo di carta non lo si nega 
a nessuno)? 

O calcolo matematico sulla 
base dell'estrema indulgenza 
con la quale la magistratura 
nel trascorsi Io aveva trat-

,. tato e con lui tanti suol ami­
li;, cl-cameratl fino a dar loro 
„'i un'oggettiva impunità? 
l Se per due violenze, plsto-

t la puntata, su ragazze poco 
più che 18ennl 11 tribunale 

>n gli ha Inflitto a forfait 18 
' mesi, del quali neppure la 
i metà scontati, se per tutti 
,i 1 pestaggi davanti alle scuole 
i compiuti con « 11 capo », U 
'*, duro Andrea Ghira (un al­

tro del ricercati per le ven­
tiquattro ore di orgia e di 

*f morte nella villa del Circeo). 
• neppure un processo, perché 
v non essere sicuri di cavarsela 
r con 10 anni di reclusione? E 
\ magari dopo pochi mesi la 
. libertà provvisoria o la scar­

cerazione per decorrenza del 
\>, termini? 
"- L'emozione che la tragica 

fine di Rosaria Lopez, il cai-
: vario di Donatella Colasantl 
V- hanno scatenato nell'opinio­

ne pubblica si va stemperan-
'y do: la condanna per 11 bru­
i t a l e delitto diventa rlf lesalo-
'-'( ne sulle cause profonde che 
%/ hanno fatto di alcuni giova-
- ni (quanti non é possibile 
, ancora sapere perché i cara­

binieri sono convinti che 1 
••J tristi protagonisti sono slcu-
» ramente di più di quelli fi-
1 nora identificati sulla base 
,J della testimonianza della ra-
i gazza sopravvissuta) degli as-

- sasslnl: l'Inchiesta ha imboc-
.'• cato la strada della routine 
,-. delle perizie, degli Interroga-
, , tori. 

Siamo nella fase nella qua-
"' le l difensori cominciano a 
, ", muovere le leve ritenute più 

1 giuste per creare le condl-
• zlonl, 1 presupposti per un 
" processo 11 più lontano nel 
,;- tempo, il meno pesante pos-
;.;. libile per 1 loro assistiti. 

Ieri mattina il pubblico 
ministero Vecchione é torna­
to In carcere per interrogare 
Angelo Izzo e Gianni Guido 

4 due degli arrestati accusati 
i di omicidio, sequestro di per-
' sona, violenza, atti di libidine 

(il terzo Andrea Ghira, fi-
" glio del proprietario della vil­

la teatro della sanguinosa or­
gia, é latitante). Ma la sua 
è stata fatica sprecata: gli 
arrestati, gli hanno detto che 
si avvalevano della facoltà di 
non rispondere concessa loro 
dalle norme di procedura. Un 
silenzio che certo suona co­
me una autoaccusa, ma che 
altrettanto sicuramente co­
stituisce un ostacolo ad una 
rapida conclusione, almeno di 
questa prima fase, dell'In­
chiesta. Guido e Izzo, se non 
altro per l precedenti, sanno 
evidentemente come compor­
tarsi, sanno, ad esempio, che 

,. una loro eventuale ammlsslo-
• •!•' ne di responsabilità potrebbe 

far scattare un processo per 
direttissima. Sarebbe un e-
scmplo concreto, un processo 
di tal fatta, di come la so­
cietà può difendersi, ma pa­
re proprio che anche questa 
volta bisognerà rinunciarci. 

E l'avvocato del due. Giu­
lio Gradllone. cosi come 11 
legale di Ghira. Francesco 
Trovato, sanno benissimo 11 
loro mestiere. E allora non 
é un caso che abbiano de­
ciso, ad esemplo, il primo di 
chiedere la formalizzazione 
dell'Istruttoria cioè Indagini 
più lunghe e complesse, e 11 
secondo di mantenere gli In­
quirenti sulla corda con la 
promessa di far costituire 11 
suo assistito. 

L'avvocato Trovato anzi ha 
f detto per la precisione « Se 

riesco a parlarci lo convince-
rè a, costituirsi, anche nel 

giugno del 1973 quando era 
ricercato per la rapina ai 
danni dell'Industriale Marza-
nò feci capire ad Andrea che 
gli conveniva consegnarsi 

E' la storia di sempre: chi 
ha soldi, ha la possibilità di 
pagarsi buoni avvocati e buo­
ni periti (perché sicuramente 
questa istruttoria registrerà 
la classica battaglia tra lumi­
nari della scienza medica) ha 
tante tante più possibilità 
che la giustizia per lui sia 
« più uguale » che per 11 di­
sperato padre di famiglia che 
ruba due mele o per la donna 
di Torino che ha scontato 
due anni di carcere preven­
tivo per poi essere condanna­
ta a un anno solo. 

Dicevamo che l'istruttoria 
quando sarà formalizzata e 
passerà con tutta probabilità 
a Latina (anche in questo 
caso infatti si annuncia l'or-
mal standard conflitto di 
competenza) sarà segnata da 
una serie di perizie. Perizie 
per accertare se i tre squa­
dristi erano drogati quando 
hanno ucciso Rosaria Infie­
rendo, come ha accertato an­
che la perizia necroscopica, 
sul corpo della ragazza an­
che con « strumenti meccani­
ci », e quando hanno tentato, 
sembra inutilmente, di vio­
lentare Donatella: perizie 
per accertare se hanno degli 
squilibri mentali, per definire 
la loro personalità. 

La perizia su un eventuale 
uso degli stupefacenti, per 
ora, l legali non la chiedono 
perché sanno che per 11 co­
dice penale questa é un'ag­
gravante del delitto 

Diverso, chiaramente, è lo 
Intento del sostituto procura­

tore Vecchione che conduce 
le Indagini: egli, che rappre­
senta la pubblica accusa ha 
tutto l'interesse morale e giu­
ridico a definire, in tutti 1 
suol connotati, al più presto, 
la drammatica vicenda. Ma 
gli Intralci, ad una rapida 
ricerca di tutte le responsa­
bilità e ad una giusta severa 
condanna, sono tanti. 

Abbiamo già accennato al­
la questione della competen­
za, ma è opportuno chiarire 
1 termini del problema. Il 
reato più grave sicuramente 
è avvenuto al Circeo, nella 
villa dove Rosaria Lopez è 
morta. Quindi della faccen­
da dovrebbe occuparsi la pro­
cura di Latina competente 
per terrltor'o. Ma, obiettano 
alcuni. Donatella è stata ri­
portata viva nel bagagliaio 
della 127. quindi il reato di 
sequestro di persona si è con­
cluso a Roma. Di conseguen­
za competente è la magistra­
tura della capitale. Su que­
ste due Ipotesi di fondo si 
inseriscono le disquisizioni, 
come si dice, di scuola: ma 
dove è finito il dolo se gli 
assassini pensavano di aver 
ucciso anche Donatella nella 
villa al Circeo? E come si In­
serisce processualmente in 
tutta la vicenda la posizione 
degli altri due, Gianluca Son-
nino e Maurizio Maggio? 

E in queste disquisizioni la 
barca della giustizia (una 
giustizia che pure per la ra­
pidità con la quale 1 respon­
sabili erano stati presi sem­
brava vicina) per l'opinione 
pubblica sembra ancora una 
volta naufragare. 

Paolo Gambescia 

Sergio Vrenna si nascondeva ad Anzio 

Preso protagonista 
di una spietata 

faida in Calabria 

Pasquale Zizza che ha ospitato II Vrenna a casa sua ad Anzio. 
E' stato arrestato 

Due anni fa (aveva appena sedici anni) uccise o partecipò 
i U'ucclslone a raffiche di mitra di due ragazzini, due fra­
telli, uno suo coetaneo, uno ancora più piccolo, nel vortice 
di una falda calabrese di cui non si contano oramai piu 
li vittime. L'hanno arrestato Ieri, ad Anzio, una località 
balneare a pochi chilometri da Roma dove si era rifugiato. 
Cosi ha per ora terminato la sua carriera di precoce bob-, 
Sergio Vrenna, ora 18 unni, figlio di un capoccia della mafU 
crlabrese. Luigi Vrenna. detto « /! Luigi», anche lui in car­
cere per omicidio ed estorsione 

A Crotone ancora è vivo il ricordo di quella mattina, 
20 settembre 1973, quando raffiche di mitra stroncarono la 
vita a un bambino di dieci anni e a un ragazzetto di 17. 
Salvatore e Domenico Feudale, della famiglia appunto rivale 
dei Vrenna: era piena mattina, al mercato cittadino, per 
puro caso non el (urono altre vittime. 

Ma la falda ne aveva già fatte alti e nel giro di due 
mesi c'erano .state qualcosa come quattro sparatorie, cinque 
morti, più di una decina di feriti Alla base di tanto sangue 
Il controllo del contrabbando di sigarette 

L'uccisione dei due fratellini sorti qualche giro di vite 
nelle Indagini e fu arrestato Intanto Luigi Vrenna Sergio, 
suo figlio, si rese Irreperibile, mentre nel suoi confronti 
veniva emesso il mandato di cattuia per duplice omicidio, 
H".sociazionc per delinquere ed estorsione. 

Donatella Colasantl, con la madre, 

Incredibile inchiesta negli USA 

Assassinii 
filmati 

in vendita 
a New York? 

Una pellicola pomo che finisce con un omicidio 
autentico sarebbe stata girata e venduta a « cir­
cuiti chiusi » - La polizia cerca le copie dei film 

NEW YORK. 3 
La polizia di New York 

cerca le copie di un film por­
nografico nel quale, si al fer­
ma, la protagonista è alla fi­
ne uccisa e fatta a pezzi-
ma non per finta, veramente. 
Il sergente Joseph Horman, 
del Bureau per il controllo 
del crimine organizzato, ha 
dichiarato « Le nostre fonti 
d'Informazione ci dicono che 
11 film esiste e si trova a New 
York ». 

Il film comincia, ha indi­
cato 11 sergente, con una va-

Trovato morto 
figlio del 

creatore di «007» 
LONDRA. 3 

Caspar Fleming, figlio 
22enne di Ian Fleming, il 
creatore di James Bond. è 
stato trovato ucciso oggi nel­
la sua casa di Londra. Secon­
do la polizia, accanto al ca­
davere sono state trovate del­
le pillole, ma non si sa se vi 
sia una connessione con il 
decesso. Fleming aveva eredi­
tato oltre 300 000 sterline dal 
padre, autore dei libri imper­
niati sul personaggio di Ja­
mes Bond morto nel 1964. 

Conclusa a Taranto una operazione iniziata un anno fa 

Per uso e spaccio di stupefacenti 
denunciati dai CC 48 giovani-bene 

La rapina a due soldati americani - Nessun tentativo di approfondire i motivi di un fenomeno in grave aumento 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 3. 

Appena un giorno dopo la 
approvazione in Senato da 
parte di tutte le forze politi­
che dell'arco costituzionale 
della nuova legge antidroga 
che introduce nella legisla­
zione Italiana — rompendo 
modelli repressivi ed anacro­
nistici della precedente nor­
mativa del 1964 — il princi­
pio della depenalizzazione del­
l'uso delle sostanze stupefa­
centi. 11 Nucleo Investigativo 
del Comando Gruppo del ca­
rabinieri di Taranto — utiliz­
zando proprio la vecchia nor­
mativa — ha denunciato al­
l'autorità giudiziaria 48 gio­
vani per uso e spaccio di so­
stanze stupefacenti: hasclsh 
e marjuana, 

I denunciati — per la quasi 
totalità studenti — sono gio­
vani della cosiddetta «Taran­
to bene » tra 1 17 e 1 29 an­
ni, già quasi lutti noti da 
tempo per «essere dediti alia 
droga». Nonostante ciò — ec­
co un'ulteriore conferma del­
la validità del testo di legge 
approvato mercoledì scorso 
dal Senato — nessuna Inizia­

tiva di recupero era stata 
quanto meno tentata nel loro 
confronti ed anzi i ragazzi 
erano stati relegati nel peg­
giore isolamento, praticamen­
te abbandonati al loro destino. 

Non una parola, dall'inizio 
dell'Indagine ad oggi, è stata 
spesa contro 1 trafficanti e 
gli spacciatori per lucro o so­
lo per chiedersi come e da 
dove la droga giunge, ormai 
da qualche anno, a Taranto 
mietendo un numero di vitti­
me tra 1 giovani che purtrop­
po tende a salire paurosa­
mente Ne si è tentato — In 
particolare da parte della 
stampa locale — di giungere 
olle cause reali di un feno­
meno che trova le sue radi­
ci profonde nella decadenza 
delle strutture scolastiche 
l tutti sanno come ha avuto 
inizio a Taranto e In quali 
condizioni l'anno scolastico), 
nell'Impossibilità di trovare 
un lavoro o di impiegare il 
tempo libero In attività for­
mative o comunque 1n un mo­
do utile che non sia il for­

zato « non far niente ». 
Dicevamo all'inizio che l'in­

dagine che ha portato alla 
denuncia nel confronti dei 48 

giovani ebbe inizio circa un 
anno fa, quando nell'aprile 
gettò le ancore, nella rada di 
Mar Grande, la portaerei 
americana Forreetal. Due 
marinai americani furono in­
vitati da due giovani di Ta­
ranto a salire su una Dyane, 
nei pressi della Sem (un no­
to bar del centro cittadino). 
I due accettarono, ma ad un 
certo punto si videro puntare 
una pistola e privare di 1500 
dollari. 

L'auto usata dal due giova­
ni per estorcere 11 denaro fu 
ritrovata qualche giorno dopo 
ed all'interno della stessa rin­
venuta una certa quantità di 
droga. Denunciato il fatto ai 
carabinieri, i giovani che ave­
vano compiuto l'estorsione fu­
rono quasi subito arrestati e 
trovati in possesso di una 
quantità non Irrilevante di so­
stanze stupefacenti. 

Seguirono una lunga serie 
di denunce, 13 arresti di gio­
vani, fino a giungere alle 48 
denunce all'autorità giudizia­
ria formulate ieri dal nucleo 
Investigativo del Comando 
Gruppo del carabinieri. 

Luciano Mirteo 

Due rapitori 
riconosciuti 
dagli amici 
di Cristina 

NOVARA, 3 
I due giovani che si trova­

vano con Cristina Mazzottì 
al momento del sequestro 11 
primo luglio scorso, Emanue­
la Luisarl e Carlo Galli, han­
no riconosciuto in Francesco 
Gaetano e Giuseppe Mllan 
gli esecutori materiali del ra­
pimento. Questo il risulta­
to di una « ricognizione di 
persona » fatta eseguire ri­
spettivamente nel carcere di 
Vercelli, dove è rinchiuso Ir 
Gaetano, e nel carcere di Sa-
luzzo. dove si trova il Ml­
lan dal giudice istruttore di 
Novara, Paolo Roggero. 

Guardando attraverso uno 
spioncino, 1 due ragazzi han­
no indicato senza esitazione 
11 Mllan e il Gaetano che, 
nelle rispettive celle, erano 
stati messi insieme ad altre 
persone. 

nota di atti sessuali compiuti 
da una donna e diversi uo-
m.ni A un tratto uno degli 
attori estrae un coltello. E la 
donna sbigottita viene pugna­
lata a morte, poi fatta a 
pezzi 

Il detective ha aggiunto: 
«So che sembra inverosimile 
che qualcuno possa promette­
re alla clientela un assassinio 
filmato Ma sono convinto 
che sia accaduto davvero. Il 
film viene venduto a mer­
canti privati molto selezio­
nati » 

Horman ha detto ai gior­
nalisti che la scena dcll'aa-
sassinio è considerata il « bri­
vido senza confronti » da cer­
te persone, disposa a pagare 
anche 200 dollari (circa 130 
mila lire), e magari anche di 
più. per assistere alla prole­
zione dei cosiddetti «snuff 
fllms ». nel quali davanti al­
la cinepresa è perpetrata una 
autentica uccisione, («Snuff» 
significa, letteralmente, spe­
gnere una candela) 

Il poliziotto ha detto che 
il film è stato girato nell'Ame 
rica del Sud. probabilmente 
in Argentina. Gli è stato 
chiesto chi mal possa a' ere 
il desiderio di vedere una sce­
na tanto raccapricciante. Ha 
risposto « Siete stati in que­
sti ultimi tempi nei porno-
negozi di Times Square? Ci 
sono sesso con bambini, so­
domia, sadomasochismo. Am­
metto che e stupefacente che 
qualcuno possa uccidere per 
un film » 
A Los Angeles, la polizia ha 

detto di avere condotto sei 
mesi un'inchiesta per control­
lare la fondatezza delle voci 
in circolazione, secondo cui 
erano In circolazione film por­
nografici con la vera uccisio­
ne della protagonista, Le vo­
ci non hanno trovato confer­
ma e non è stato trovato al­
cun fllm del genere Un por­
tavoce del FBI ha d'altro 
canto detto nella città cali­
forniana che l'ente stava in­
dagando sulla questione. A 
New York Horman ha con­
fermato le sue dichiarazioni. 

« Ho ricevuto una telefo­
nata dal direttore dello "Hol­
lywood Reporter"» ha detto 
11 sergente. «Diceva di aver 
parlato a un paio di produt­
tori di film porno, uno del 
quali aveva acquistato a 
quanto si diceva un copione 
di "Snuff fllm" » Horman ha 
aggiunto che l'ufficio di con­
trollo del crimine organizzato 
indaga da un palo di me«i 
sulla faccenda degli «smif-
fer », detti anche « Slash 
film» («Slash» significa ta­
gliare, squarciare). 

Horman ha inoltre dichia­
rato di avere ricevuto decine 
di «soffiate» concernenti 1 
film, che vengono venduti, 
ha detto, per 1 500 dollari la 
copia (circa 975 mila HreK 
Persone molto attendibili de! 
mondo della malavita dicono 
che sono attualmente In cir­
colazione otto « Snuffer » 
Sembra che varie settimane 
fa ci sia stata a New York 
una visione privata di fllm 
del genere 

Dopo la telefonata fattagli 
da un cronista, che gli dava 
la prima notizia dell'esisten­
za di pellicole di quel tipo. 
Horman ha indagato «E 1 
mici informatori del mondo 
sotterraneo, che In passato 
sono risultati molto attendi­
bili, mi hanno detto che il 
finale presenta l'autentico as­
sassinio della donna ». 

Per insufficienza renale 

Morto al confino 
il «boss» mafioso 
Pietro Torretta 

PALERMO. 3 
Il noto boss mafioso Pie­

tro Torretta, di 63 anni, confi­
nato all'isola dell'Asinara e 
ricoverato da alcuni mesi al­
l'ospedale di Sassari, e mor­
to per Insufficienza renale. 

Il nome di Pietro Torretta 
comincio ad avere notorietà a 
Palermo quando il « capo ma­
fia » venne indicato, In nume­
rosi rapporti di polizia e ca­
rabinieri, Insieme ad Angelo 
La Barbera, come uno del 
protagonisti della lotta tra 1 
vari gruppi mafiosi che cer­
cavano di controllare il con­
trabbando e la speculazione 
sulle aree edlflcabill. agli Ini­
zi degli anni '60 

Rivali del gruppo La Bar 
bera-Torretta erano 1 cug n, 
Greco, della borgata palarmi 
tana d"i Claculll. La lotta 
f-a 1 due gruppi, cominciata 
fra la fine del '59 e gli .n'zl 
ael '60, durante la qualo nu­
merosi comovnentl dei <lu» 
( clan» vernerò uccisi co ,i'-
tri SCOITI ,arvero registro .ma 
stasi nel 1982 La tregua du 
ro sino a! 26 d cembre de'. '('2 
tuando venie ucciso un no o 
contrabbanrtie-e. Calcedonio 
Di Pisa, \lcl.io ai Greco, r 
tenuto TOSTO: ihblle di pi.<"i-
si approu1 ato di una VOJ.?. 
partita di croma. Qua eh" 
giorno dopu, 1 17 ire n .a'-) 
Salvatore La Barbe! a, fratel­
lo di Angelo, scomparve Nel 
mesi successivi altri qna'tro 
mafiosi, dell'uno e dell altro 
gruppo, vennero uccisi In ag­
guati, e lo stesso Angelo La 
Barbera venne ferito a Mi­
lano. 

Il 30 giugno un gruppo di 

più parole più idee 

artificieri venne invia'o e 
Claculll. in un fondo di pro­
prietà dei Greco, per Ispezio­
nare una «Giulietta»: J'auco 
che era stata riempita di tri 
tolo, esplose e sette militari 
vennero uccisi. I presun'l de­
stinatari dell'attentato, 1 cugl 
ni Greco, da qualche giorno 
si erano però resi irreperlb: 
11 e non sono stati più rin 
tiacclati 

Scomparsi i Greco e Sai 
vatore La Barbera, tempo 
.incarnente Invalido. Angelo 

Li Barbera, Pietro Toirell.» 
avrebbe tentato di impadro 
n rsi del controllo della città 
il «boss» avrebbe quindi co 
m.ridato con l'eliminare due 
niuf.ohl. Pietro Garofalo < 
G i.como Conlgllaro, .-ne t>l 
opponevano alla sua influen­
za. I due vennero attirar! con 
un pretesto In casa di Pietro 
Torretta, ed uccisi a colpi di 
pistola 

La Corte d'Assise di Ca- : 
tanzaro, nel dicembre del '68 
condannò Torretta per 11 du- , 
pliee omicidio a 27 anni di ] 
reclusione Venne poi scarce 
rato il 14 maggio del 1970, l 
per I limiti della carcerazlo 
ne preventiva e inviato al i 
soggiorno obbligato a Pieve < 
di Sacco (Padova), quindi 
nuovamente arrestato 11 6 lu­
glio nello stesso anno in base | 
ad un emendamento sulla leg­
ge per la custodia preventi­
va La speciale sezione anti­
mafia del tribunale di Paler­
mo lo condannò, frattanto, a 
cinque anni di soggiorno ob­
bligato da scontare In attesa 
che la sentenza di Catanzaro 
fosse divenuta definitiva. 

per chi 
studia 
per chi 
lavora 
perla 
biblioteca 
di casa 

dizionari 
Garzanti 
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Aperto a Trieste il convegno su «Connessione e competenza» 

j Perché tanti processi politici 
[vanno su e giù per la penisola? 
% L'ultimo parere negativo sul ritorno al giudice naturale dell' inchiesta per la strage di piazza Fontana rende ancor più 
| attuale 'ri tema del dibattito — L'introduzione del professor Conso — Indicazioni per la ritorma del codice di procedura 

I l «rapporto» dei magistrati alla Cassazione 

Sdegno e protesta 
per l'offensivo 

giudizio su Milano 
i l i testo conferma che in realtà si cerca ogni 
^pretesto per evitare che il processo per Piaz-
' za Fontana si svolga nella sua sede naturale 

\ 

. Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

. Ora che conosciamo ti testo 
! del rapporto Inviato alla Cas­
saz ione dai capi della Corte 
' di Milano, la pretestuosi-
: tà della motivazione usata dal 
1 PO Eliodoro Sullo per riget­

tare la legittima Istanza del 
difensori di Valpreda risulta 
di una evidenza addirittura 
solare, Per concludere che 
Milano è una citta Ingoverna­
bile, non idonea a celebrare 
11 processo pubblico sulla stra­
ge di Piazza Fontana, 11 pri­
mo presidente della Corte di 
appello Mario Trimarchl e li 
Procuratore generale Salvato-

I commenti 

al convegno 
di Trieste 

Il senatore della sinistra 
Indipendente Carlo Galante 
Garrone, presente al conve­
gno giuridico di Trieste, di 
cui riferiamo a parte, ha di­
chiarato, a proposito del pa­
rere espresso dal PG della 
Cassazione sul proersso Val-
preda: «Se dovessi riassume­
re in una parola 11 sentimen­
to che hanno provocato In 
me le considerazioni e le di­
vagazioni del capi della Corte 
milanese, direi: costernazio­
ne. Tanto più grave in quan­
to, In questo preciso momen­
to, si sta parlando nel con­
vegno di Trieste (e Conso e 
Corderò ne hanno parlato 
con particolare vigore) del di­
ritto dell'imputato a essere 
giudicato da magistrati prc-
costltuitl per legge. E dove 
sono 1 « gravi e oggettivi mo­
tivi di ordine pubblico» che 
soli, per espresso dettato del­
la legge delega, potrebbero 
autorizzare l'emigrazione del 
processo per la strage di piaz­
za Fontana da Milano a Ca­
tanzaro? 

« Forse nell' episodio della 
"folla di dimostranti" che 
tempo fa. a Milano, avrebbe 
Inalberato "striscioni e ban­
diere rosse", protestando con­
tro "la giustizia borghese"? 
Quanti processi politici che 
non occorre ricordare, tanto 
sono vivi nel ricordo di tutti, 
si sono svolti in ogni parte 
delia Repubblica, e cosi an­
che a Milano, davanti al giu­
dice naturale, certamente con 
l'appassionata "partecipazio­
ne" del popolo, ma, questo è 
Il punto, senza alcun pregiu­
dizio per la serenità del giù. 
dice? La realtà, amara real­
tà, è che spesso i giudici so­
no Insensibili alla "vox pò-
pulì", alle Istante di giusti­
zia che salgono, inascoltate, 
dal cittadini: e il guaio b che 
quella Insensibilità cresce e 
diventa più spessa, di regola, 
quanto più 1 magistrati si av­
vicinano al vertici della pira­
mide ». 

A sua volta, il prof. Giovan­
ni Conso ha dichiarato: «Per 
accogliere una Istanza dì ri­
messione o per respingere una 
Istanza di revoca della rimes­
sione già disposta, occorre va­
lutare la situazione dell'ordine 
pubblico In relazione al singo­
lo, ben determinato, procedi­
mento cui l'Istanza si riferi­
sce, non bastando addurre 
considerazioni di carattere 
generale, valevoli per qualun­
que altro procedimento a 
sfondo politico. 

« In questo caso. poi. le 
considerazioni di carattere 
generale si rivelano contro­
producenti per chi Insiste 
sulla rimessione: infatti, dire 
che ci sono stati disordini per 
11 processo Lol. per 11 proces­
so Bertoli. per il processo 
Oescal. gioverebbe alla tesi 
della rimessione, solo se quel 
processi non avessero potuto 
aver luogo. Viceversa, la ma­
gistratura milanese è stata 
in grado di decidere. Quindi, 
quel processi provano il con­
trarlo di quanto si vorrebbe 
e giovano in dcfltlva alla tesi 
di chi ritiene non più neces­
saria la rimessione ». 

Rincarano 

anche le 

Innocenti 
MILANO. 3 

La Levland-lnnoecnti ha 
annunciato che analogamen­
te a quanto operato dHlla 
concorrenza e per considera 
zloni di carattere economico 
aumenterà i prezzi di listi­
no del modelli di propria pro­
duzione e delle autovetture 
delle imrehe Importate, con 
l'eccezione tirila gamma Ja­
guar. Tale maggiorazione, In 
toedia del «,5 per cento, de 
•orrera dal 20 ottobre 1975. 

re Paulcsu hanno fatto riferi­
mento proprio a quegli epi­
sodi che avevamo previsto fa­
cessero parte del loro discor­
so, con l'aggiunta di altri di 
asfeal minore rilievo. Nel rap­
porto, trasmesso II 1S luglio 
scorso, si parla, infatti, dei 
gravissimi incidenti seguiti al­
l'assassinio, dovuto a un fa­
scista, dello studente Claudio 
Varali! e alla morte di Gian­
nino Zlbecchl. travolto da un 
camion dei carabinieri, men­
tre In un'aula della Corte di 
assise era in corso 11 processo 
per la sommossa missina del 
« giovedì nero ». 

« Il clamore che giungeva 
dall'esterno del palazzo — si 
legge nella nota — e le mi­
nacce di morte contro gli Im­
putati in quanto asscrltamen-
te Iscritti a organizzazioni di 
destra, lnduceva 11 presiden­
te della corte a sospendere la 
udienza tanto più che 1 di­
fensori avevano manifestato 
timori per la loro Incolumità, 
timori tutt'altro che Infondati 
giacche in quella stessa mat­
tina un gruppo di dimostranti 
invadeva lo studio dell'avv. 
Bollati, aderento al M8I e di­
fensore di uno del prevenuti, 
dandolo alle fiamme e met­
tendo In serio pericolo la vi­
ta delle Impiegate del legale, 
paste in salvo dai vigili del 
fuoco. 

Un gruppo di difensori me­
desimi si presentava al PG 
facendo istanza verbale di ri­
messione del procedimento ad 
altra sede: con difficoltà 11 si 
persuadeva a chiedere, per 
tanto, un rinvio a udienza fis­
sa che il presidente dell'As­
sise accordava rendondo co­
si possibile la ripresa del di­
battimento senza ulteriori In­
convenienti ». Quel processo, 
dunque, che pure si svolgeva 
mentre fuori dal tribunale si 
verificavano incidenti di In­
dubbia gravità, fu possibile 
celebrarlo, dopo una pausa di 
alcuni giorni, «senza ulterio­
ri inconvenienti ». 

Nella nota si parla di una 
specie di «invasione» all'In­
terno del palazzo di giustizia. 

L'incidente «ara stato Inne-
gabllmcnte grave, ma gli 
stessi capi della corte am­
mettono che il semplice in­
tervento del personale e del 
cancelliere capo valse a far­
lo termlnaro senza ulteriori 
conseguenze. 

Invocare un tale episodio 
per .sostenere che a Milano 
non e possibile celebrare un 
processo politico, è semplice­
mente grottesco. Si dica, piut­
tosto, chiaramente che non si 
vuole che 11 processo per la 
strage di Piazza Fontana sia 
svolto nella sua sede natura­
le, senza andare alla ricerca 
di motivazioni assurde e in­
consistenti. 

Il giudizio Insultante contro 
Milano ha sollevato sdegno e 
protesta. Abbiamo riferito ieri 
la dichiarazione del sindaco 
Anlasl. Oggi altri esponenti 
del mondo politico, sindacale, 
culturale hanno aggiunto la 
loro voce di condanna. Il ca­
po-gruppo de al Consiglio co­
munale, Andrea Borru-to. ha 
dichiarato' «Noi siamo .statt 
sorpresi dalla decisione di 
sconsigliare In celebrazione 
del processo Valpreda a Mi­
lano. Milano e una citta pro­
fondamente civile e democra­
tica e lo ha dimostrato In 
moltissime occasioni 11 vi­
ce presidente della Giunta re­
gionale, Giorgio Cangi, ha 
detto: <c La Cassazione che ha 
voluto si celebrasse a Roma il 
processo per la morte del 
fratelli Mattel, nel corso del 
quale — e la cosa non va di­
menticata — si ebbero gra­
vissimi Incidenti e veri e pro­
pri assalti al palazzo di giu­
stizia, ancora oggi, sia pure 
tramite l'avvocato generale 
dello stato, Insiste nel nega­
re a Milano 11 diritto-dovere, 
come la legge dispone, di ce­
lebrare il processo al respon­
sabili della strage di Piazza 
Fontana... ». Il segretario ge­
nerale della Camera del la­
voro. Lucio De Carlini, ha co­
si commentato la decisione • 
« Il parere espresso dal PG 
della Cassazione colpisce e In­
digna I lavoratori e I de­
mocratici milanesi che già in 
passato hanno contestato la 
pretesa di avallare una visio­
ne della nostra città errata 
e strumentale, vogliono inve­
ce che ormai, a tanti anni di 
distanza da fatti cosi tragici 
e delittuosi (anelli di una lun­
ga catpna violenta ed eversi-
vai sia fatta piena luce e 
giustizia ». 

Il giudizio sulla Ingoverna­
bilità e la non Idoneità di 
una città che ha avuto il 
merito di respingere ogni for­
ma di provoca/ionc, irustrun-
do le manovre degli strato-
ghl della tensione, appare 
scandaloso e Isolato E' l'In­
tera città che lo respinge, of­
fesa e Indignata. Per fortu­
na. 11 parere del PG della 
Cassazione non * vincolante, 

Ibio Paolucd 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 3 

La Cassazione ha « connes­
so» 11 processo a carico di 
Valpreda con l'istruttoria nel 
confronti di Frcda e Ventu­
ra. Risultato: ormai e sei 
anni e non è ancora stata 
fatta giustizia per l'orrenda 
strage di piazza Fontana. Nel 
frattempo la strategia della 
tensione e del terrore ha In­
flitto altre gravissime ferite. 

Parziali verità sulle « tra­
me nere », sulle manovre gol. 
piste e sulle Incredibili com­
plicità che esse hanno tro­
vato In seno al «corpi segre­
ti » dello Stato e In partico­
lare al servizi di sicurezza, 
hanno cominciato ad emer­
gere grazie all'Impegno gene­
roso di singoli magistrati. 
Ecco cosi 11 giudice Tambu­
rino a Padova risalire da 
« manovali » della « Rosa del 
Venti » fino allo stesso ver­
tice del Sld. Ecco a Torino 
il giudice Violante mettere a 
nudo il disegno di una peri­
colosa tessitura golpista. 

Ma ecco anche la Cassazio­
ne intervenire a risolvere di 
autorità il «conflitto di com­
petenza » aperto da due ma­
gistrati romani, spogliare 
Tamburino e Violante di due 
Istruttorie prossime ormai al 
risultati definitivi dopo mesi 
e mesi di tenace lavoro. 

Istruttorie 
annegate 

Collegate all'Indagine sul 
tentativo insurrezionale di 
Borghese del 1970. queste 
Istruttorie hanno finito con 
annegare In una vicenda lon­
tana, perdendo per la strada 
1 loro principali protagonisti. 
Dì nuovo, non sappiamo fino 
a Che punto le nostro istitu­
zioni democratiche siano sta­
te minacciate, quali pericoli 
corrano tuttora e dove si an­
nidino alcuni dei loro nemici 
più insidiosi. 

Se poniamo monte a questo 
retroterra, a una realtà po­
litica e giudiziaria tanto gra­
ve e Inquietante, ci rendiamo 
subito conto dell'interesse del 
convegno, aperto oggi a Trie­
ste per Iniziativa del Centro 
nazionale di prevenzione e 
difesa sociale e dedicato a un 
tema apparentemente arido 
e specialistico come «Connes­
sione di procedimenti e con­
flitti di competenza». Non 
un convegno di studi per un 
distaccato contributo di ana­

lisi e d! elaborazione bensì — 
come ha detto 11 prol. Gio­
vanni Conso, ordinarlo di pro­
cedura penale all'università 
di Roma nella sua Introdu­
zione tenuta davanti a una 
attenta e numerosa platea 
di magistrati e giuristi — un 
processo «che deve dire su­
bito una parola ferma e chia­
ra, un processo, ha prose­
guito Conso, alle norme arre­
trate e non più tollerabili che 
regolano l'Istituto della "con­
nessione", ed insieme un con­
tributo, che deve essere dato 
e utilizzato subito, a quella 
riforma del codice di Proco-
dura penale per definire la 
quale 11 Parlamento ha con­
cesso una delega al governo», 

I tempi della legge delega 
starino infatti per scadere. 
Quella riforma è assoluta­
mente necessaria. Quanti vi 
si oppongono più o meno 
apertamente vanno combàt­
tuti e smascherati e fra t 
tanti motivi che Impongono 
di riformare 11 codice di pro­
cedura fascista del 1930 uno 
del principali è proprio quel­
lo di modificare le norme 
della « connessione ». Il cit­
tadino italiano ha bisogno 
di chiarezza e di semplicità 
da parte della giustizia. E' 
stufo delle acrobazie e delle 
sterili discussioni che porta­
no solo a ritardi e rinvìi, 

II problema della « connes­
sione», a giudizio di Conso. 
e esploso negli ultimi anni 
perché i mutamenti profondi 
nella nostra società hanno 
scatenato forme organizzate 
di criminalità politica e co­
mune, di fronte alle quali si 
continuano ad applicare nor­
me che sono soltanto fonte 
di gravissimi ritardi. 

Il princìpio su cui si regge 
la « connessione » è quello di 
assicurare un processo simul­
taneo e unico in cui si di­
scute tutto ciò che 6 colle­
gato a un determinato de­
litto. Ma se questo, della 
chiarezza e completezza di un 
procedimento, è un valore da 
tutelare, esso contrasta con 
un altro valore: l'Interesse 
dell'Imputalo a una giustizia 
sollecita, come vuole la stes­
sa Costituzione. 

Ora non vi e dubbio che 
l'Imputato e 11 soggetto prin­
cipale del processo e Inte­
resse della collettività è che 
la criminalità sia combattu­
ta, che la persecuzione delle 
responsabilità sia tempestiva 
ed esemplare. I ritardi. 1 
contrattempi in cui si arena­
no troppi processi Importanti 

sono 11 contrarlo delle esi­
genze di giustizia e di difesa 
sociale che si affermano. In 
ciò si forma un'alleanza in­
consapevole: quella degli Im­
putati colpevoli (la giustizia 
e voluta soltanto dall'impu­
tato Innocente), e quella di 
quel magistrati che In buona 
fede si battono perché le in­
dagini su un certo episodio 
comprendano sotto l'ala del­
la connessione tutti I possi­
bili episodi collegati, metten­
do Insieme processi enormi 
che non giungono mal a ter­
mine. 

Casi ben 
definiti 

Eppure tutto ciò non è ob­
bligante e tassativo. Ogni­
qualvolta c'è l'arresto di un 
procedimento ed un magi­
strato viene spogliato del suo 
processo, nascono tensioni, 
mentre c'è bisogno di colla­
borazione per fare giustizia. 
Conso ha concluso afferman­
do che la connessione deve 
ridursi a pochissimi casi ben 
definiti e pressoché automa­
tici, in modo da non lasciare 
spazio ad operazioni interpre­
tative. Qui egli si è fermato. 
Ma da qui forse avrebbe po­
tuto riprendere 11 discorso. 
Perché se è vero che le nor­
me procedurali della «con­
nessione» sono vecchie, Ina­
deguate e superate, bisogna 
anche chiedersi come mai 
proprio in questo momento, 
e per procedimenti che han­
no un Interesse vitale non 
solo per singoli Imputati, ma 
per la vita stessa della no­
stra comunità democratica, 
la Cassazione ne faccia un 
uso tanto spregiudicato e fo­
riero di tutte le dannose con­
seguenze che lo stesso Conso 
ha denunciato. 

Si apre cioè 11 capitolo del­
l'uso «politico» di detcrmi­
nate norme giuridiche, del 
ruolo che alcuni vertici del-
la magistratura si attribui­
scono In vicende che si di 
là del loro aspetti tecnici toc­
cano cosi da vicino punti de­
licatissimi della nostra vita 
nazionale. Mu su questi aspet­
ti, peraltro aperti anche se 
non direttamente toccati dal. 
l'Introduzione. Il convegno 
(che si concluderà nella tar­
da mattinata di domenica) 
riteniamo .«vrà tempo e mo­
do di discutere. 

Mario Passi 

Dopo 5 giorni i banditi hanno ceduto 

LIBERATI I SEI ITALIANI 
DELLA «SPAGHETTI HOUSE 

Sono in buone condizioni - Il capo dei rapinatori prima di 
consegnarsi alla polizia si è sparato allo stomaco - E' grave 
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Nella gamma Renault 
c'è quello che 

chiedi a un'automobile. 

LONDRA - Questa II magazzino noi quale, per 120 ore, sono rlmattl stipali fra merci • scaf­
fali l Ir* giamaicani • I sei ltoll«ni 

Nostro servizio particolare 
LONDRA. 3 

E' finita prima dell'alba di 
stamane l'odissea dei sci 
ostaggi italiani tenuti pri­
gionieri da tre banditi nello 
scantinato della « Spaghetti 
house » di Knlghtsbrldge a 
Londra. 1 sei sono stati 11 
beratl dal delinquenti al ter­
mine di un estenuante asse 
dio da parte di 200 poliziotti 
di Scollami Yard. Il cupo 
del gruppetto di banditi, 
I-'ranklyn DHVIS, un nlgeria 
no di 35 anni, si e sparato 
allo stomaco dopo aver latto 
uscire gli ostaggi. 

Davis, scarcerato l'anno 
scorso dopo aver scontato 
sette anni dì reclusione per 
una rapina in banca, ha det­
to al vice-capo della polizia 
londinese Colin Woods che 
egli e I suol due compagni 
sarebbero usciti di li a poco 
con le mani aUato. Subito 
dopo egli si è puntato la pi­
stola allo stomaco ed ha fat­
to partire un colpo. 

Erano le 4.07 qunndo gli 
ostaggi sono usciti dal picco­
lo magazzino dello scantina­
to, dopo 12'J ore di prigio­
nia, il primo e venuto ruorl 
avvolto In una coperta rossa. 
Tutti avevano la barba lun­
ga, l tratti del volto tirati. 

Tre ambulanze li hanno por­
tati in ospedale, per un ore-
ve controllo precauzionale. 
Poi sono stati rimandati a 
casa 

Il primo segno dell'Immi­
nente line del dramma si è 
avuto quando Fmnklyn Da­
vis ha gridato alla polizia 
che gli ostaggi erano Uberi 
di andarsene e che lui e i 
due compagni si arrendeva­
no. Meno di un'ora dopo i 
prigionieri sono venuti fuo­
ri, uno a uno, avviluppati 
nelle coperte scarlatte. An­
cora una ventina di minuti 
e sono usciti l due compagni 
d'avventura di Davis. Fin qui 
erano stati Indienti solo co­
me Wesley e Bonzo. Adesso 
sono stali fatti I loro nomi. 
Sono Anthony George Muri-
roc di 22 anni e Wesley Dick 
di 24 anni, entrambi delle 
Indie occidentali. Compari 
ranno domani di fronte al 
magistrato. 

Un attimo più tardi *> 
echeggiato uno sparo Due 
agenti si sono precipitati 
nella cantina e hanno tro­
vato Davis ferito allo sto­
maco. Un medico ha esamina­
to il nigeriano, che poi e sta­
to adagiato su una ambu­
lanza e trasportato Bll'nspe 
dale Nel pomeriggio è sta­
to sottoposto a un delicato 

Intervento chirurgico allo sto­
maco. I medici hanno defini­
to le sue condizioni « gra­
vi » ma non « critiche ». 

Nel pomeriggio di oggi si 
è svolta l'udienza in Bow 
Street nella quale è stato 
esaminato 11 caso di Lillo 
Calogero Termine, 33 anni, 
e di Norbert Friedrich Wald-
berger, detto rtondcl. 48 an­
ni L'Italiano e 11 tedesco so­
no stati accusati di avere 
cospirato con Davis, Weslev 
e Bonzo per una rapina alla 
«Spaghetti house». Ne ha 
dato notizia slr Kobert Mark, 
escludendo ancora una volta 
risolutamente che la scorre­
rla nel ristorante possa ave­
re avuto motivazioni politi­
che. 

«Como si sono svolti I fat­
ti - - ha detto slr Robert -
confermano la nostra convin­
zione: si e trattato dì una 
comune rapina a mano ar­
mata, senza colorazioni raz­
ziali o politiche». Mark ha 
aggiunto che si stava cer. 
cando un altro uomo ma non 
ha voluto dir altro. Secondo 
altre informazioni si tratta 
di un oriundo dello Indie oc­
cidentali, che aveva l'Incari­
co di guidare l'nuto della 
gang e che. andato a vuoto 
Il colpo, è fuggito e ha poi 
abbandonato la vettura. 

I Coupé Renault 
(disponibili in 8 versioni) sono dei veri coupé 
dove comfort e spazio non sonora privilegio 
riservato a chi sta davanti, perchè offrono 
due veri posti anche dietro. 

y motore (1300 e 1600 ce) è potente 
e elastico, con notevoli doti di ripresa 
e accelerazione. £ il consumo è più che 
ragionevole. 

L'abitabilità e lo spazio, trattandosi. . 
di coupé, sono eccezionali: 4 veri posti con 
un comfort che tante berline non possono dare. 

La strumentazione è completa e 
comprende, fra l'altro, l'indicatore carica 
batteria, il manometro olio e le spie del 

circuito frenante e della pressione dell'olio. 
La tenuta di strada, grazie anche alla 

trazione anteriore Renault, è sempre perfetta. 
Il prezzo, considerando la classe e le 

prestazioni dei Coupé Renault è senza 
dubbio concorrenziale. 
In ogni caso, se non è un coupé che cerchi, 
puoi scegliere: nella gamma Renault -
dall'utilitaria alla sportiva che vince i rallies -
c'è quello che chiedi a un'automobile. 

£ Renault, con la sua capillare rete di 
assistenza, è vicina a tutte le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Le Renault 4: 
Lusso e- Export (850 ce. 125 km/h). 

Le Renault 6: 
L (850 ce, 125 km/h) - TL (1100 ce, 135 km/h). 

T,c Renili» 16: 
L e TL fi600 ce, 155 km/h) -TS (1600 ce, 165 Km/h) 

TX (1600 ce, 175 km/h, 5 marce). Anche automatiche 

Le Renault 5: L (850 ce. 125 km/h) -
TL (950 ce, 140 km/h) - TS (1300 ce, 160 km/h). 

Le Renault 12: L e TL (1300 ce. 145 km/h) -
TS (1300 ce, 150 km/h) - TS automatica (1300 « * 

I Coupé Renault: 
15 TL ( 1300 ce, 150 km/h) - 15 TS (1&00 ce, 170 km/h). 

Anche automatiche. 
177 TI . (1600 te, 170 km/h. anche automatica) 

177 TS (1MK) ce, ISO km/h, mie . elettronica, 5 marce). 

I CarcoReniiult: 
S?0 ce, solumc di cai ico m' I.KK5 
1100 ce, volume di carico m' 2,2>U. 

Provala Renault che preferisci alla Concessionaria più 
vicina (Pagine Gialle, voce Automobili). Per avere una ^\ 
completa documentazione Renault spedisci il tagliando a: a 
Renault Italia S.p.A. - Cds. Post. 7256 - 00100 Roma. J 

Segna con una X le tue Renault preferite. 

• R4 LZÌKS 
• R16 • Coupé 

• R6 CZDRtt 
• Cargo 

Nume 

Cognome . 

Cap , 
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Renault: la marca estera più venduta in Italia, 
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Se gli aumenti dei prezzi di benzina e gasolio fossero attuati 

LIARDI IN 
ANNO A! PETROLIERI t 

ì 
ì 
i 
| Numerose prese di posizione contro i rincari annunciati dal ministro dell'Industria - Dichiarazioni di Barca, D'Alema, Gisn-
?• notta (PSI), Mole (DC) e Carpi de Resmini (ACI) - Non tutto il greggio mondiale verrà a costare il dieci per cento in più 

}.* 

X 

Oli annunciati rincari della 
benzina e del gasolio, che 
se at tuati darebbero al pe­
trolieri Italiani circa 750 mi­
llanti In più In un anno, han­
no sollevato una vera e pro­
pria ondata di proteste e di 
prese di posizione nettamente 
contrarle, mentre l'Unione pe­
trolifera dal canto suo ha 
sfacciatamente fatto sapere 
che l'entità degli aumenti di 
cui sopra non sarebbe suffi­
ciente. «Come tanti altri — 
ha dichiarato 11 vicepresidente 
de della commissione Bilan­
cio della Camera, on. Molò 
— anch'Io sono rimasto molto 
perplesso ». 

Mole ha aggiunto che « la 
situazione economica del Pae­
se è già cosi avariata da 
richiedere, da parte del re­
sponsabili del governo mag­
giore cautela e riflessione, so­
prat tut to maggiore chiarezza. 
Particolarmente nel momento 

• In cu1 sono In corso, certa­
mente non semplici. Incontri 
fra, governo o sindacati. C'è 
da domandarsi a questo punto 
— ha concluso 11 parlamen­
tare de — se alcuni membri 
del governo si rendono conto 
di come il loro comporta­
mento metta in difficoltà la 
tenuta della compagine mi­
nisteriale di cui fanno parte ». 

Come si vede, l'on. Mole 
ha voluto dare alla sua di­
chiarazione sostianzlalmente 
avversa al preannunciati rin­
cari dei prodotti petroliferi 
una marcata coloritura poli­
tica. La stessa cosa ha fatto 
l'indipendente di sinistra An­
derlini, 11 quale si è chiesto 
•e le « Intenzioni non dichiara­
t e » di Donat Cattln siano 
quelle « di gettare benzina sul 
fuoco delle trattative sinda­
cali e di creare quindi ulte­
riori problemi a un governo 
che ne ha abbastanza ». 

A questo punto, tuttavia, 
l'opposizione agli annunciati 
aumenti della benzina e del 
gasolio è stata pressoché i» 
iterale sia da parte delle forze 
politiche che da parte delle 
organizzazioni di categoria». 
«Non comprendiamo — ha 
detto, t r a l'altro, 11 compa­
gno Luciano Barca — a nome 
di chi abbia parlato 11 mini­
stro Donat-Cattin. Per quanto 
ci riguarda, nessuna discus­
sione su cifre e date fino a 
quando non verranno forniti 
al Parlamento gli elementi 
relativi al costi di approv­
vigionamento del greggio e al 
costi di raffinazione. D'altra 
parte — ha aggiunto — non 
si possono fondare 1 calcoli 
soltanto sulle valutazioni più 
alte del dollaro: esse vanno 
fondate Invece su una media 
che tenga conto anche delle 
valutazioni molto più basse 
che hanno assicurato forti 
guadagni al petrolieri». 

Sulla stessa linea si è mosso 
anche LI vicepresidente del 
deputati comunisti, Giuseppe 
D'Alema, 11 quale ha osser­
vato In particolare che «sa­
rebbe Interessante poter va­
lutare quanto hanno guada­
gnato i petrolieri quando .1 
cambio del dollaro — che è 
stato uno dei motivi addotti 
dal ministro dell'Industria per 
« giustificare » • gli aumenti 
annunciati — era a vantag­
gio di questi ultimi ». 

H responsabile della Com­
missione economica del P S ! 
ha rilevato che si sono an­
nunciati 1 rincari senza con­
sultare le forze «che sosten­
gono 11 governo » e senza una 
« preventiva decisione colle­
giale del Consiglio del mini­
stri ». A sua volta, 11 presi­
dente dell'ACI, Carpi de Re-
smini, ha affermato In una 
lettera a Donat-Cattln che « si 
Interviene solo quando 11 dol­
laro è In aumento e non lo 
si è fatto quando era al ri­
basso », per cui «'non si ga­
rantisce l'utente ma solo l'In­
dustria petrolifera ». aggiun­
gendo che la stessa cosa è 
avvenuta per 1 costi del noli 
marittimi, «che sono crolla­
ti », e sostenendo Infine la 
necessità di « calcolare con 
esattezza, magari con l'ausi­
lio dell'azienda di Stato, la 
realtà effettiva del mercato 
Internazionale del greggio ». 

Quello del conti esatti sul 
costo reale del greggio, an­
che dopo l'aumento del 10 
per cento deciso a Vienna dal 
paesi dell'OPEC, e quello del 
calcoli sul costi di raffina­
zione è un tasto che ritorna 
In varie dichiarazioni. In ef­
fetti le affermazioni del mi­
nistro dell'Industria — a par­
te l'eventuale Intenzione di In­
tervenire in modo negativo 
nel confronti del governo di 
cui fa parte — sono risultate 
Incaute, non solo alla luce 
delle considerazioni formulate 
da parlamentari ed esponenti 
politici, ma anche alla luce 
di alcuni avvenimenti che ca­
ratterizzano proprio in questi 
giorni 11 mercato lnturnazlo-
naie del petrolio. 

O presidente dell'ACI ha 
detto anche di avere l'impres­
sione «che le quotazioni 
OPEC riguardino per lo più 
quantitativi marginali di pro­
dotto, mentre le grandi quo­
te trattate dalle compagnie 
multinazionali seguono anda­
menti diversi ». Orbene è pro­
prio di Ieri la notizia secondo 
cui 11 cartello mondiale elei 
produttori si starebbe per 
spezzare e che l'Arabia Sau­
dita venderà 11 suo greggio 
con aumenti Intorno al 6.8 
per cento per effetto della ri­
duzione del sovrapprezzi. Ed 
* ancora di Ieri l'Informazione 
fornita da un'agenzia giappo­
nese secando la quale l'Indo­
nesia rincarerà 11 suo petro­
lio soltanto del 3 per cento. 

Se così stanno le case, non 
ha evidentemente senso ten­
tare di far digerire agli ita­
liani un nuovo aumento del 

' prezzi petroliferi In virtù di 

quell'ipotetico IO per cento de­
ciso a Vienna dall'OPEC. E 
quanto al calcoli sul costi di 
raffinazione va ricordato che 
si possono fare in modi di­
versi, prendendo ad esemplo 
come base i costi di gestione 
di una raffineria vecchia e 
non attrezzata certamente su­
periori e non di poco a que­
gli degli Impianti moderni. 

D'altronde, come osserva la 
federazione autonoma benzi­
nai aderente alla Confesercen-
ti (FAIB). il ministro dell'In­
dustria ha sostenuto «che 11 
mercato Italiano avrebbe pa­
gato di meno le compagnie 
petrolifere in virtù della re­
sistenza sin qui opposta alle 
loro richieste. Ma 11 ministro 
dimentica gin scandalosi con­
tributi passati dalle compa­
gnie a molti partiti politici 
(escluso II PCI. ndrl proprio 
perchè fosse consentito otte­
nere 1 più alti profitti ». 

Un altro elemento che va 
considerato al riguardo è quel­
lo che si riferisce alle eva­
sioni fiscali. Gli esperti del-
l'AGIP hanno valutato che nel 
1974 « un danno di almeno 
50 miliardi di lire è stato 
arrecato all'erario dalle frodi 
fiscali nel solo settore del ga­
solio ». Anche questo ovvia­
mente va messo nel conto. In 
ogni modo una discussione di 
merito sull'Intero problema 
può e deve essere fatta In 
sede parlamentare 

A tale riguardo s! è appreso 
in serata che la presidenza 
della commissione Industria 
della Camera, su iniziativa 
del comunisti, ha Invitato 
l'on. Donat-Cattln a riferire 
sulle sue dichiarazioni. 

La riunione della commis­
sione avrà luogo giovedì pros­
simo. 

sir. se. 
Un momento dell'assemblea del traccienti di Maccarese 

Contro I piani che vorrebbero ridimensionare coltivazioni e impianti 

A Maccarese i braccianti si battono 
per potenziare l'azienda agricola IRE 

Sindacali e lavoratori propongono di mettere a coltura altri 2000 ha. di terra • Ciò creerebbe 400 nuovi posti di 
lavoro • La Regione appoggia l'iniziativa - La minaccia della speculazione - L'ampliamento dell'aeroporto di Fiumicino 

Il PCI propone 
misure urgenti 
contro la crisi 
della viticoltura 

Sulla attuale crisi vitivini­
cola, su iniziativa del PCI, 
si è svolto un altro dibattito 
alla commissione Agricoltura 
della Camera. Nella sua espo­
sizione il ministro Marcora, 
pur riconoscendo che nel pas­
sato la nostra agricoltura ha 
subito danni e guasti dalla 
politica comunitaria, ha tutta­
via difeso II suo operato per 
avere accettato che la mo­
difica del regolamento vitivi­
nicolo sia discussa separata­
mente dal contesto della po­
litica agricola comunitaria. 

Marcora si è limitato a da­
re assicurazioni che l'Italia 
firmerà 11 nuovo regolamento 
vitivinicolo, solo dopo l'abo­
lizione della « tassa » france­
se sui vini Italiani, e ha det­
to che. come presidente di 
turno, ha convocato il Consi­
glio dei ministri dell'agricol­
tura CEE per 11 29-30 otto­
bre per iniziare l'esame del 
problemi Inerenti la revisio­
ne della politica agricola co­
munitaria. 

La commissione agricoltu­
ra della Camera e stata con­
corde nel far precedere tale 
riunione da un dibattito nel 
Parlamento Italiano. 

I compagni Marras, Maca-
luso, Giannini e Mirate hanno 
sostenuto che l'Italia, per 
uscire dall'Isolamento in cui 
si trova In sede comunitaria 
e per superare la politica si-
r.ora seguita, che ha avuto 
effetti catastrofici, deve por­
re il problema In termini po­
litici più generali. 

Alcunp delle questioni di 
fondo da affrontare e r'sol-
vere. In sede di revisione del-
lei politica economica della 
CEE — hanno sootenuto I 
parlamentari comunisti — so­
no: Il assicurare gluitl r a d i ­
ti ai produttori agricoli e 
prezzi convenienti al consu­
matori dei paesi de'la CEE; 
2> eliminare le condizioni d' 
favore di cui godono le agri­
colture di tipo c o m i n c i a l e 
(Francia. Olanda o Germa­
nia) e garantire p a r t a di 
trattamento e di regolamen­
tazione a tutte le produzioni 
agricole; 31 puntare dee.sa 
mente sulla politica delle 
strutture agricole. 

Quanto al problemi specifi­
ci del vino, 1 deputati comu­
nisti hanno denunciato la gra­
vità della situazione: circa 
20 milioni di ettolitri di vino 
invenduti a vendemmia ini­
ziata, specie nel Sud; basò.s-
tlme quotazioni dei vini da 
punto; mercato stagnante: 
caduta del 20-30' I dei prezzi 
medi delle uve rispetto alla 
vendemmia 1974; Impossibi­
lità di stipulare nuovi con. 
tratti per l'esporta/lonc del 
vini Italiani In Francia. 

Con 1 suol 750 lavoratori, 1 
3 600 ettari di terreno, di cui 
2.600 coltivati, e le sue mo­
derne strutture produttive 1" 
azienda agricola di Maccare­
se. che si estende nel pressi 
di Roma al confine con l'ae­
roporto di Fiumicino, è cer­
to la maggiore per dimensio­
ni e per importanza di tutto 
Il Lazio e tra le più grandi 
e moderne del paese. Una 
azienda gestita da una fi­
nanziarla delle Partecipazioni 
statali In cui ormai da due 
anni si e andata sviluppan­
do una dura ed importante 
vertenza che ha visto impe­
gnati, assieme a tutti 1 lavora­
tori, l'intero movimento sin­
dacale, le forze politiche de­
mocratiche, tutte le catego­
rie. Una vertenza per molti 
versi esemplare per la linea 
indicata dal lavoratori nelle 
loro richieste che ha avuto 
Ieri un nuovo importante 
momento di mobilitazione 
con una compatta assemblea 
del braccianti assieme al 
compagno Fendano Rossltto, 
segretario generale della Fé-
derbracclantl. e al rappresen­
tanti sindacali provinciali del­
le organizzazioni sindacali di 
categoria. 

La speculazione 
Davanti al progressivo a-

vanzare dell'aeroporto che 
sottrae ampie fette di ter­
reno all'azienda, alla minac­
cia della speculazione edili­
zia che punta su questi ter­
reni particolarmente appeti­
tosi per la loro vicinanza con 
li litorale e la città, e all'evi­
dente tentativo di « sgancia­
mento D e di abbandono da 
parte dell'IRI, la risposta di 
lotta del lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali e po­
litiche non è stata soltanto 
quella della difesa dell'occu­
pazione, della garanzia del 
posto di lavoro per 1 brac­
cianti occupati, ma di un po­
tenziamento complessivo del­
l'azienda che punta su due 
obiettivi centrali: da una par­
te Il potenziamento delle 
strutture esistenti, come le 
stalle, il vivaio. I centri di 
raccolta del prodotto, e l'e­
stensione dell'azienda su ol­
tre duemila ettari di terre­
no semlabbandonatt, di pro­
prietà ongl del Pio Istituto 
S. Spirito. Questo, Infatti, 
permetterebbe un accresci­
mento dell'occupazione con 
la creazione di almeno 400 
nuovi ponti di lavoro e con­
temporaneamente, attraverso 
un contatto stretto con le 
altre aziende contadine della 
zona, farebbe della Maccare­
se un punto di appoggio e 
di sostegno particolarmente 
Importante per l'agricoltura 
di una ampia e Importante 
zona. 

Una vertenza come si vede 
difficile che tende ad Im­
pegnare TIRI e le partecipa­
zioni statali ad un potenzia­
mento della loro presenza 
produttiva In un settore tan­
to delicato e Importante co­
me l'agricoltura. Una piatta­

forma capace di raccogliere 
Il sostegno delle altre cate­
gorie di lavoratori, del colti­
vatori, che ha trovato una 
eco precisa nello stesso pro­
gramma della Regione La­
zio. Proprio la Regione, In­
fatti, attraverso 11 suo pro­
gramma unitario varato con 
Il contributo e con 11 voto 
di tutte le forze democrati­
che, ha chiesto lo sviluppo 
e 11 potenziamento dell'azien­
da di Maccarese, che deve 
diventare, da una parte, una 
leva della programmazione 
economica del Lazio e che 
dall'altra permetta di avvia­
re la ripresa dell'agricoltura. 

Come ha risposto TIRI? 
Dopo aver, 'soltanto pochi 
mesi fa, sottoscritto un Im­
pegno per la garanzia del li­
velli di occupazione e la con­
tinuità del suo impegno pro> 
duttivo nell'azienda oggi le 
Partecipazioni statali avan­
zano invece una proposta di 
ristrutturazione della «Mac-
carene » che mette In discus­
sone Il posto di lavoro di 
500 braccianti. In sostanza 
TIRI prevede l'abbandono di 
tutti I settori dell'azienda che 
lavorano « in perdita » man­
tenendo soltanto sotto la sua 
gestione quelli più produtti­
vi e redditizi come la zootec­
nia e il vivaio. Una ipotesi 
grave di liquidazione globa­
le della grande azienda con­
tro tutte le Indicazioni ve­
nute dal lavoratori, dalle for­
ze politiche democratiche e 
dalla stessa Regione In con­
trapposizione con ogni possi­

bile diverso « uso » della Mac­
carese. Si vuol sottrarre, In 
altre parole, a Roma e alla 
regione un centro di produ­
zione, di promozione e di svi­
luppo agricolo, come è sotto­
lineato nell'ordine del gior­
no approvato dall'assemblea 
generale dei braccianti dell' 
azienda, di rifornimento di 
prodotti alimentari per il 
mercato della capitale, una 
leva importante della pro­
grammazione agricola del La­
zio, abbandonando Inoltre 
migliala di ettari di terra mo­
dernamente coltivata alle mi­
re di una speculazione edili­
zia particolarmente agguer­
rita. 

Disimpegno 
Particolarmente grave ap­

pare l'aperto tentativo delle 
Partecipazioni statali di sgan­
ciarsi totalmente dall'impe­
gno nel settore agricolo, mo­
strandosi completamente in­
sensibili al gravissimi pro­
blemi che travagliano le cam­
pagne, comportandosi alla 
stregua di un qualsiasi agra­
rio. Proprio partendo Invece 
dalla Irrlnunclabllità di un 
potenziamento e di un allar­
gamento dell'azienda, sempre 
più capace quindi di aggre­
gare le forze produttive pre­
senti nel territorio e di col­
legarsi strutturalmente alle 
piccole e medie aziende col­
tivatrici della zona, l lavora­
tori di Maccarese hanno de­
ciso di sviluppare, un ampio 
programma di iniziative e di 
lotte sindacali 

Le decisioni di Cgil-Cisl-Uil 

Pubblico impiego: 
no alla «giungla» 

e difesa degli 
stipendi più bassi 

Dopo la sospensione degli scioperi il prossimo incon­
tro con il governo dovrà « avere carattere definitivo » 

Il direttivo della Federa­
zione Cgll, Clsl, UH, riunito 
per discutere le politiche del 
pubblico Impiego, si è concluso 
ieri con l'assunzione di dee-
Moni estremamente impor­
tanti sia sul plano del conte­
nuti della prossima tornata 
contrattuale che vedrà, a par. 
tire da dicembre, impegnate 
tutte le categorie del dipen­
denti della pubblica ammln1-
strazlone. sia per quanto ri­
guarda Il ruolo del sindacati 
di categoria e la nuova capa­
cità di direzione politica delle 
Confederazioni. 

Tutte le agitazioni nel pub­
blico Impiego (statali) e nel 
servizi (ferrovieri e parasta­
tali) sono state sospese. In 
caso di risposta negativa del 
governo nel prossimo Incon­
tro del 9, saranno predispo­
ste « le necessarie iniziative 
per un più stretto collega­
mento tra le categorie In 
lotta e il resto del movimen­
to, organizzando tut to 11 ne­
cessario sostegno politico e 
la maggiore Incisività ed ar­
ticolazione della eventuale fa­
se di lotta ». 

Al termine di una giornata 
di dibattito Intenso, che ha 
visto avvicendarsi alla tri­
buna 1 dirigenti delle federa­
zioni del pubblico Impiego, 
del servizi, dell'Industria, è 
stato approvato un ampio do­
cumento. Innanzitutto viene 
ribadito « il carattere Impe­
gnativo e definitivamente 
chiarificatore dell'Incontro 
con 11 governo fissato per 11 
9 prossimo e quindi la con­
dizione Indispensabile che es­
so si presenti con proposte 
concrete e credibili sul temi 
di Dolltlca economica. Il co­
mitato direttivo, inoltre, im­
pegna tutte le organizzazioni 
ad una Intensa preparazione 
e ad un necessario arricchi­
mento delle Iniziative setto­
riali e generali di lotta decise 
nella riunione precedente e 
affida alla segreteria la ge­
stione e II coordinamento di 
ulteriori Iniziative delle strut­
ture meridionali per accen­
tuare, nel complesso della li­
nea sindacale, il sostegno alle 
proposte di sviluppo del Sud». 

Per quanto riguarda specifi­
camente 11 pubblico Impiego, 
dopo aver ricordato la neces­
sita che le linee rlvendlcatlve 
siano consone alla strategia 
generale del sindacato, fon­
data sulla priorità alla oc­
cupazione, il documento ha 
rloercorso punto per punto le 
rivendicazioni che dovranno 
formare la base delle prossi­
me piattaforme contrattuali 
per 1 dipendenti pubblici. In 
Dartlcolare. è stata sottolinea­
ta la « finalizzazione delle 
piattaforme rlvendlcatlve al­
la chiarezza retributiva, alla 
perequazione interna, accen­
tuando il sostegno agli sti­
pendi iniziali ed alle qualifi­
che inferiori e decelerando 
meccanismi di automatismo 

legati a fittizie carriere gerar­
chiche e all'anzianità ». Inol­
tre, si t ra t ta «di conseguire 
efrettl perequativi nell'insie­
me del pubblico Impiego e del 
servizi e rispetto agli altri 
settori, riferendo la quan­
tità delle richieste contrat­
tuali a quelle del settore in­
dustriale, applicando 11 cri­
terio secondo 11 quale occor­
re conseguire miglioramenti 
più elevati per settori che 
sono più indietro e viceversa. 
Nella logica della perequazio­
ne, la trlennalità per 1 settori 
del pubblico Impiego presup­
pone la esclusione di riaper­
ture salariali intermedie per 
servizi, uffici, amministrazio­
ni singole ecc. 

Il direttivo ha ribadito, 
inoltre, per quanto riguarda 
le forme di lotta, «l'assolu­
to diniego del movimento sin­
dacale ad ogni tentativo o 
proposito di Intervento legi­
slativo In tema di sciope­
ro ». Le categorie sono, però 
impegnate ad elaborare, di 
accordo con la segreteria del­
la Federazione, «criteri di 
identificazione dei servizi es­
senziali che vanno comunque 
garantiti. Per 1 servizi in ge­
nerale, occorre definire cri­
teri relativi alle forme di lot­
ta, alla durata del termini di 
preavviso, alla procedura di 
decisione. La definizione di 
tali criteri di comportamen­

to è sottoposta anche ad una 
successiva riunione del co­
mitato direttivo». Tuttavia, 
viene decisa fin d'ora « come 
Impegnativa per tutte le strut­
ture interessate, la prassi del­
la preventiva decisione unita­
ria comune, per scioperi nei 
servizi, fra categorie Interes­
sate e corrispondenti strut­
ture orizzontali della Federa­
zione CGIL. CISL. UIL». 

Il documento del direttivo 
prosegue affrontando In det­
taglio le questioni di rifor­
ma della pubblica ammini­
strazione e delle aziende pub­
bliche; dopodiché passa a 
puntualizzare una serie di 
questioni sulle vertenze tut­
tora aperte: ferrovieri, po­
stelegrafonici, statali, mono­
poli di stato. L'Impostazione 
di quella del ferrovieri ha 
suscitato un vivace dibattito 
fino a tarda sera, incentrato 
sul modo di presentarsi al ta 
volo delle trattative con il 
governo. La vertenza riguar­
da, lo ricordiamo, la contrat­
tazione anticipata di alcuni 
Istituti 1 quali dovranno en­
trare a far parte del pros­
simo contratto di lavoro. 

Infine, prima dell'Incontro 
del 9. sarà promosso un pro­
gramma di assemblee di ba­
se <per l ferrovieri è già 
stato deciso per il giorno 8) 
con la presenza del dirigenti 
della Federazione al vari li­
velli. Il comitato direttivo 
sottolinea « Il ruolo che le 
categorie del pubblico Impie­
go hanno e intendono avere 
all'Interno del movimento sin­
dacale. Tale ruolo e esalta­
to dalla linea di coerenza as­
sunta e richiama la respon­
sabilità del governo 11 quale 
deve offrire finalmente ana­
loga coerenza di linea, ri­
baltando la vecchia logica 
clientelare, settoriale, disar­
ticolante che squalifica la 
pubblica amministrazione. 
Una politica severa e rigoro­
sa di rinnovamento, si espri­
me oggi con una chiara de­
cisione di blocco delle assun­
zioni nei settori della pubbli­
ca amministrazione e del ser­
vizi, attraverso la concomi­
tante definizione dei ruoli ge­
nerali e attraverso l'uso del­
la mobilità e valutando con 
il movimento sindacale even­
tuali esigenze specifiche con­
nesse allo sviluppo delle pre­
stazioni e delle finalità de­
gli strumenti pubblici ». 

Due omicidi 
bianchi 

a Isernia 
e Potenza 

ISERNIA, 3 
Un giovane operalo di 

Agnone. Vincenzo Sabelll, ha 
perso tragicamente la vita 
In un Incidente sul lavoro 
verificatosi nel cantiere stra­
dale della Impresa Camel ­
ia. In località « Castagna », 
del comune di Pescolanclano 
in provincia di Isernia. 

Il giovane, secondo le pri­
me Indagini svolte dal cara­
binieri di Agnone, e stato 
Investito da una betoniera 
che stava effettuando la ma­
novra di retromarcia. Pron­
tamente soccorso da alcuni 
compagni di lavoro, 11 Sa­
belll è stato trasportato pres­
so l'ospedale civile di Agno­
ne dove. però. * giunto or­
mai privo di vita. 

POTENZA. 3 
Un mortale infortunio sul 

lavoro si è verificato a Veno­
sa, in provincia di Potenza. 
La vittima è II 32enne Mario 
Ricciuti, caposquadra del-

l'ENEL, che con altri due 
compagni di lavoro era ad­
detto all'allacciamento di un 
cavo ad alta tensione presso 
una cabina elettrica di corso 
Vittorio Emanuele. E' rima­
sto fulminato, ed a nulla e 
valso l'Immediato ricovero In 
ospedale. Il Ricciuti lascia 
la moglie e due figli in te­
nera età. E' stata aperta 
una inchiesta. 

Relazione del ministro Forlani sull'uso di questo discusso aereo 

Gli F-104-S in linea fino agli anni '90 
Il modello « F-104-G » sarà invece sostituito fra due-tre anni dal nuovo aereo MRCA - Rivelazioni del 
gen. Pasti sull'acquisto degli Starfighter - La sciagura di Bitburg causata da «fattori meteorologici »? 

L'intercettatore e cacciabom­
bardiere supersonico « Star­
fighter F104 S». sul quale 
hanno trovato la morte a 
Bitburg nella RFT. quattro 
piloti italiani, resterà in li­
nea fino agli anni '90. L'F-1C4-
G verrà invece Impiegato psr 
altri due-tre anni, fino a 
quando cioè entrerà in linea 
il nuovo aereo multiraolo 
MRCA, costruito dalla PA-
NAVIA, un consorzio di cui 
lanno parte l'Italia, la Ger­
mania lederale e la Gran 
Bretagna. 

Queste Informazioni sono 
state fornite dal ministro 
Forlani, In risposta al uue-
siti postigli da parlamentari 
del PCI e di al*ri gruppi in 
relazione alla sciagura eli 
Bitburg. In proposito Forla­
ni ha dichiarato che l'in­
chiesta in corso avrebbe as­
sodato che le prime caubc 
sarebbero da attribuirsi a 
fattori di ordine ambientale 
e metereologifo e non a er­
rori di pilotaggio o ad ava­

rie del velivoli. « Quanto 
agli incidenti di voij regi­
strati dui 1963 al 1973 — pre-
elsa il mlnl.l.'o — u:;a com­
parazione tra i dati stati­
stici del)'« F-104 ,> e quelli de! 
velivoli analoghi in dotazio­
ne in precedenza all'Aero­
nautici militare Indica co­
me quell'aereo abbia avuto 
una rata di incidenti mino 
re>> Circa k- cause di questi 
Incidenti. Forlani ioinisce I 
seguenti dati: 44,5 per cen­
to cause prolesslonall; 18.2 
per cento cause tecniche; 
8.8 per cento cause acciden­
tali; 4.4 per cento cuuse rnv 
Mentali; 24.2 per cento cau­
se impreclsate. 

Nonostante ciò s'Impone la 
necessità — sottolineata dal 
compagno Arrigo Boldnni e 
da altri deputati della Com­
missione Dilcsa — di verzi­
care meglio la sicurezza de­
gli «F-104» e di svolgere at­
tenti lu'certumenll sulle sue 
caratteristiche d'impiego. 

La « storia » di questo ve­

livolo viene rivelata da Nino 
Pasti, generale di squad".i 
aerea In ausiliaria, che nel 
'02 era direttore del « pro­
gramma F-104»; In una in­
tervista a «Panorama». L'al­
to ufliclale consigliò allo'M 
l'acquisto di pochi Starlìgh-
ter (80 al ma^lmo) . «pachi 
— dice — questo aereo è stri­
lo costruito e progettato per 
compiti speciali: il bombai-
daviento nucleare e i duelli 
ad alta quota a Lo S.M. del­
l'Aeronautica decise Invece 
di acquistare 125 F-104 su­
bito ed altri successivamen­
te ut Oggi — precisa Pasti — 
ce ne sono m servizio alme­
no 300 »). 

« Fatta questa scelta — af­
ferma l'alto uft letale • - era 
necessario viodi/lcarc l'aereo 
per usarlo anche come rico­
gnitore, bombardiere a bas­
sa quota, biposto da adde­
stramento. E' stato latto, 
ma è risultato poco econo­
mico e soprattutto poco si­
curo nette manovre ». 

Il gen. Pasti rivela poi di 
avere spedito, nel '62. un me­
moriale al ministro Andrcot-
ti e al capo di SM dell'Ae­
ronautica Aldo Rcmondino, 
nel quale suggeriva udì n-
durre il programma di ac­
quisti di F-101 a vantaggio 
di un altro aereo molto più 
economico e adatto ad es­
sere usato per molti scopi 
con poche ?ìiodìjichc: il 
G-'J1». All'alto uificlale non 
fu nemmeno concesso un ap­
puntamento da! capi di SM 
dell'Aeronautica e della Di­
fesa. 

« Dopo qualche mese di si-
lenito durante l quali gli 
F-104 continuano ad arrivale 
ai reparti — questa la con-
cluslonc amara del gen. Pa­
sti — vii arrivò una promo­
zione, fui rimosso dall'invìi-
rico e trasferito in America 
per tre anni. L'Aeronautici 
aveva scelto ». 

Si attende 
la decisione 
definitiva 

Fin dal 12 novembre 1974 
ho presentato ricorso in se­
conda Istanza al Comitato 
regionale dcll'INPS. Da ta­
le data non ho avuto al­
cuna risposta. Poiché lo 
lavoro In galleria da cir­
ca 15 anni e con la silicosi 
addosso, ho l'Impressione 
che la pensione mi verrà 
concessa quando non avrò 
neppure la lorza di recar­
mi all'ufi icio postale per 
riscuoterla. 

PIETRO PERRI 
Acri (Cosenza) 

La sua domanda di pen­
sione per invalidità, come 
le e noto, e stata respinta 
per ben due volte: la pri­
ma dalla sede detVINPS di 
Cosenza e la seconda dal 
Comitato provinciale. Ci 
risulta che il ricorso di se­
condo grado da lei inoltra­
to nel novembre del 1074. 
e stato trasmesso al Comi­
tato regionale dell'INPS 
per la definitiva decisione 
m merito. Ci e stato assicu­
rato che il 9 luglio scorso 
lei è stato chiamalo a visi­
ta medica presso l'INPS di 
Cosenza per corredare il ri­
corso di un ulteriore ac­
certamento sanitario. 

Accolta 
la domanda 

Svariato tempo la. dopo 
la morte di mio marito ho 
presentato all'lNPS di Co­
senza la domanda di pen­
sione di rlversiblllta nel­
la Gestione Artigiani. Non 
ho avuto neppure la lette­
ra per l'assistenza medica. 

ANNUNZIATA LUZZI 
Acri (Cosenza) 

contribuzione all'INPS di 
oltre 40 anni. Dal 1967 al 
31 gennaio 1972. per molivi 
di salute, fui costretto ad 
accettare un lavoro presso 
un albergo con un iniquo 
contratto per cui i contri­
buti che l'azienda mi versò 
furono calcolati sul mini­
mo stipendio garantito che 
si aggirava sulle lire 70 000 
al mese. Sicché l'INPS 
quando mi ha liquidato la 
pensione in base al 74'.a 
dello stipendio dei tre anni 
migliori degli ultimi 5 anni 
mi ha corrisposto una pen­
sione di lire 78 «50. Ecco 11 
risultato di circa 50 anni 
di lavoro. Faccio notare 
inoltre che le trattenute 
sulla mia busta paga non 
erano sul minimo d! sti­
pendio garantito, ma su 
tutto lo stipendio lordo. 

F. S. (Firenze) 

Ha ragione da vendere. 
signora. Abbiamo chiesto 
notizie della sua pratica e 
ci e stato riferito che la 
domanda di pensione da 

lei presentata alla sede del­
l'INPS di Cosenza il 30 
gennaio 1975 ha subito un 
« fermo » in quanto man­
cante di alcuni documenti 
poi trasmessi il 7 aprile 75. 
La sua pnsione, comunque, 
risulta accolta Inumerò di 
posizione 90.000.253) ed è in 
corso la liquidazione delle 
rate a lei spettanti e del 
relativi arretrati. Quando 
verrà a conoscenza delle 
nostre notizie non è esclu­
so che abbia già ricevuto 
quanto le compete. 

Quando un 
datore di lavoro 
non paga 
i contributi 
prescritti 

Il 2 febbraio 1972 mi é 
stata liquidata la pensione 
per aver raggiunto il 80mo 
anno di età. Non riesco, 
però, a rassegnarmi per a-
ver ricevuto una grossa in­
giustizia sociale che qui 
di seguito espongo: dall' 
età di 12 anni, e precisa­
mente nel maggio 1924. ini­
ziai a lavorare presso una 
ditta industriale dove so­
no rimasto fino al 1967. Ad 
eccezione di qualche bre­
vissima interruzione ho la­
vorato sempre ad ho una 

// suo caso e, purtroppo, 
simile a quello di molti al­
tri lavoruton i quali, giun­
ti all'età della pensione, si 
trovano con una pensione 
al nummo. E questo in 
conseguenza delle continue 
e aggravate evasioni con­
tributive che datori efi la­
voro mettono m atto sul­
la pelle dei lavoratori. Per 
recuperare il tuo diritto ad 
una migliore pensione ti 
conviene denunciare il tuo 
ex datore di lavoro all'I­
spettorato del lavoro di Fi­
renze, con l'assistenza di 
un patronato sindacate 
qual e VINCA, dimostran­
do, con buste paga alla 
mano o con documenti 
equipollenti o con testimo­
nianze, clic l'azienda ha 
truffato l'INPS versando 
contributi inferiori a quel­
li dovuti. Non solo ma a 
te personalmente faceva 
pagare ogni mese quelli 
realmente dovuti. Il perio­
do di recupero dei contri­
buti non è ancora prescrit­
to, quindi l'Ispettorato del 
lavoro può integralmente 
intimare alla ditta di ver­
sare tutte le differenze. In 
questo caso l'INPS ti potrà 
sostituire la pensione at­
tuale con quella che real­
mente ti spetta. 

Chiariti i termini 
della posizione 
assicurativa 

Nel ringraziarvi per la 
pubblicazione su « posta 
pensioni » del 17 maggio 
1975 delle notizie in me­
rito alla mia pratica, pre­
ciso, aderendo alla vostra 
richiesta. I motivi del mio 
r.corso alla Cassa di Pre­
videnza Marinara: diritto 
alla erogazione del Fondo 
PIN, riconoscimento di 
20 anni e 2 mesi di con­
tributi pensionabili e de­
correnza della pensione 
presso !a Cassa di Previ­
denza Marinara dal gen­
naio 1972. 

ARTURO CIVICA 
Roma 

La Cassa di Previdenza 
Marinara nel luglio di 
quest'anno ti ha chiarito 
con lettera i teimmi della 
tua posizione assicurativa, 
precisandoti che tutti i 
contributi da te versati 
sono stali conteggiati ai 
fini della liquidazione del­
la pensione. Riteniamo 
che le tue perplessità non 
abbiano più motivo di esi­
stere 

A cura di F. Vitenl 
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RENAUIT4! 
Dura di più ; 

e consuma di meno. ! 
| Provatela alla Concessio-
I nana Renault più vicina (Pagine 
I Gialle, voce Automobili). 

BENCK1SER ITALIANA 
Siamo una primaria ditta internazionale operante 
nel settore del trattamento acqua. 
Nell'ambito dei ns/ programmi, cerchiamo per 
subito, un 

VENDITORE TECNICO 
Per la zona EMILIA ROMAGNA - TOSCANA con 
residenza in Emilia. 
GII aspiranti devono possedere 1 seguenti requisiti-
— buona cultura generale iposslbilmcnte a Livello di 

perito chlmleoi, militesente 
— esperienza pluriennale di vendita oppure cognizioni 

speclllche nel campo del trattamento della acqua «d 
uso Industriale e o civile (circuiti termici e di raf 
freddamente potabilizzazione, ecc.) 

— piena disponibilità a viaggiare 

SI offre: 
— una retribuzione superiore alla media 
— diaria e rimborsi spese 
— auto non recl.imlzz.ita di proprietà della Società 
SI prega di inviare curriculum dettagliato, manoscritto, 
corredato di fotografia a: 

BENCKISER ITALIANA 
Via Cesare Battisti, 21 

Ufficio Personale 
39100 BOLZANO 

http://recl.imlzz.ita
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Maggiore in gonnella 

L'attrice Marina Malfatti ineìla foto) porta l'uniforme dHI'c Esercito della salvezza» 
nell'o-.ginale televisivo < Il maggiore Barbara », tratto da George Bernard Shaw e diretto 
da Maurizio Scaparro. 

TV nazionale 
11,00 Cerimonia dell'offer­

ta dell'olio alla lam­
pada votiva dei co­
muni d'Italia 

12,30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Il mon­
do iraniano». 

1235 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,10 Oggi al parlamento 
17,00 Telegiornale 
17,15 II circo filastrocca 

Programma per i 
più piccini 

1745 La TV dei ragazzi 
« Concerto per 70 > 

1840 Sapere 
Prima puntata di 
«Monografie: il ca­
baret». 

1835 Sette giorni al par­
lamento 
Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena. 

19,20 Tempo dello spirito 
19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20,00 Telegiornale 

20,40 La compagnia stabi­
le della canzone con 
varietà e comica fi­
nale 
Spettacolo musicale 
a cura di Costanzo. 
Testa e Trapani, 
condotto da Chri­
stian De Sica con 
la portecipazione di 
Gigliola Cinquetti, 
Riccardo Cocciante, 
Mia Martini, Gian­
ni Nazzaro, Gino 
Paoli. Renato Rascel 
e Giuditta Salta­
rini. 

2130 Servizi speciali del 

Telegiornale 
« Grecia, un anno 
dopo» 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Sport 

In diretta da Bo'.o-
gn.v telecronaca per 
il Giro cichsi.co 
dell'Emilia. 

19,00 Dribbling 
Settimanale sporti­
vo a cura di Mau 
m i o Barendson e 
Paolo Valenti 

19,45 Telegiornale sport 
20.00 Concerto della sera 
20.30 Telegiornale 
21,00 Tom Mix eroe del 

West 
« I cavalieri delia 
salvia purpurea ». 

21,50 Le nuove avventure 
di Arsenio Lupin 
«Il film rivelatore» 
Telefilm. Regia di 
Fritz Umgelter. 

22,45 Cerimonia di chiusu­
ra degli incontri in­
ternazionali del cine­
ma di Sorrento 

Gino Paoli 

GIORNALE RADIO - Ore 7, * , 
12, 13. 14, 15, 17, 19, 21 e 
23; 6: Mattutino mastelle; 
6,25: Almanacco; 7,10: Cro­
nache del Menosiorao; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino: 9 : Voi ed 
io: 10: Speciale CR: 1 1 : I l 
meglio del meglio: 12,10: Na­
stro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14.05: Tullololk; 
14,50: Incontri con ia scien­
za; 15,10: Sorella radio; 
15.40: Gran varietà; 17,10: 
Allcsro con brio; 18: Musica 
in; 19.20: So: nostri mercati; 
19.30 ABC del disco; 20,10: 
« Nerone > Tragedia di Arri­
go Boilo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.3». 
7.30. 8 ,30. 9.30. 10,30. 1 1 4 0 , 
12.30, 13.30. 15,30, 16.30, 
18.30, 19,30 e 22,30; C: I l 
Mattiniere; 7,40: Buongìorijo; 
9,35: Una commedia ia trema 
«aratili; 10,05: Canzoni a«r 
toni; 10,35: Batto quattro; 
11.35: La voce di Harry ( e -
latonte; 12,40: Canzoniamoci; 
13,35: Due brave persone: Co­
ca! e Renato; 14: Sa di giri; 
15.40: Da Perugia: Estate bei 
festival musicali 1975; 16,35: 
Alphabele; 17.30: Speciale CR; 
17,50: Kitsch; 19,10: Detto let­
tor nos: 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone: Ce­
chi e Renato (Replica); 21,29: 
Popoli: 22,50: Musica netta 
sera. 

Radio 3(\ 
ORE 8,30: Concerto dì aper­
tura; 10: L'«t Adagio » di Bee­
thoven; 10,30. La settimana di 
Luisi Boccherinj; 11,40: Musi­
ca da camsra; 12,20: Musici' 
stì italiani; 13: Musica u d 
tempo; 14,30: « La Dolores >; 
17: Concerto per violino e or­
chestra; 1$: Elogio alla chi­
tarra; 18,45: H cantico delle 
creature; 19,15: Concerto: 
21.10: I l Giornale del Terzo 
• Sette arti. 

martedì "7 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Tfrza puntata d, 
« W . t a r e 1 mu^ei. 

12,55 Bianconero 
J Hubr.ca curata da 
G. Giace azzo. 

13.30 Teleg,ornale 

14.00 Oggi al parlamento 

17,00 Teieg ornale 

17.15 I! dirigibile 
Projramma per i 
p.u piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

n Nata libera r. 
Pr.mo cp.5od,o di un 
or.e,naie tc'.e\,si\o 
diritto da Gary Nel­
son. Interpreti - Ga­
ry Collins. D aria 
Muldaur. 

18,45 Sapere . 
Seconda puntata di 
«Contropiede». 

19,20 La fede oggi 

19,45 Oggi al parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Signora Ava 

Terza ed ultima 
puntata dello sce­
neggiato televisivo 
tratto dal romanzo 
di Francesco .rovi­
ne. Interpreti: Bru­
no Cirino. Nino Ca-
stelnuovo. Claudia 
Marsani. Renzo Gio-
vampietro. Amedeo 
Nazzari Regia di 
Antonio Calenda. 

2130 Russia allo specchio 
« La finestra sull'Eu 
ropa» ( I V puntata) 

22,50 Telegiorna'e 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 

20 

22 

,25 Nuovi alfabeti 

,45 Teleg ornaie sport 

,00 Nascita della metro­
poli 
« Par,», x>. 
Seconda puntata. 

,00 Concerto del piani­
sta Gino Gorini 
Mucche di Johan­
nes Brahms. 

,30 Telegiornale 
,00 Pianeta donna 

« Costa d'Avorio ». 
Seconda puntata. 

,00 Vacanze al Sud 
Programma musi­
cale con Iris Berben 
e Josef Serra arz e 
l'orchestra di James 
Last 

Nino Castelnuovo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21 e 
23; 6- Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10: I l la­
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al parlamento; S: 
Sui giornali di slamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
1 1 : Le interviste impossibili; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13,20: Giromike; 14,05: Tut­
tofi tm; 14,40: La cugina Bet­
ta ( 1 2 ) ; 15,10: Per voi gio­
vati - dischi; 16: I l girasole; 
17.05: Fortissimo; 17,40: Pro­
gramma per i pìccoli; 18: Mu­
sica in; 19,20: Sui nostri mer­
cati; 19,30: Concerto operisti­
co. direttore M . Pradella; 
20.20: Andata e ritorno; 21.15: 
Cittadina donna - una donna 
contro: A. M. Mozzoni; 22,10: 
Le canzonisti me; 23: Oggi al 
parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7 .30. 8.30. 9 .30. 10,30, 11.30. 

, 12,30, 13.30, 15,30, 16.30. 
, 18.30, 19,30 e 22.30, 6: I ! 

' mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8.40: Come e perché; 8,55: 
Suoni e colorì dell'orchestra; 
9.35: L i cugina Betta ( 1 2 ) ; 
9,55: Canzoni per tatti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Atto gradimento; 13.3S: Due 
brave persone; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Canzoni di ieri e di og­
gi: 15.40: Catara.; 17,30: Spe­
ciale GR; 17,50: Giro del mon­
do io musica; 18,35: Radìodi-
scoteca; 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone; 
21,29: Popoli, 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper­
tura; 9,30: Canti di usa no­
stra; 10: L'adagio in Beetho­
ven; 10,30: La settimana di 
Scbumann; 11,40: Musiche 
per gruppi camerìstici; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi: 13: La 
musica nel tempo, 14,30: Con­
certo sinfonico, direttore C M . 
GÌHlini; 16.05: Ltederistica; 
16,30: Pagine pianistiche; 
17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Jazz og­
gi; 18,05: La staffetta; 18,25: 
Dicono di luì; 18,30; Donna 
'70; 18.45: Le sonate per flau­
to di Bach; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: I l melodram­
ma 'm discoteca: « Carme» » -
prima parte; 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette arth 

mercoledì S 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della secon­
da puntata di «Con-
trop.ede ». 

1235 L'uomo e la natura 
« Il regno del gia­
guaro ». Documen­
tario. 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Draghetto - Storie di 

un uovo 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Joe 90 ». Uno spet­
tacolo di marionette 
elettroniche. «Gen­
ti e paesi: la ricer­
ca del cibo». Secon­
da puntata (replica) 

18,45 

19,15 

19,30 

19,45 

20,00 

20,40 

21,50 

22,50 

Sapere 

Seconda puntata di 

« Il jazz in Italia ». 

Cronache italiane 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

Oggi al parlamento 

Telegiornale 

La parola, il fatto 
« Burocrazia ». Origi­
nale televisivo scrit­
to da Lucio Manda-
rà e Giuliana Ber­
linguer. diretto da 
quest'ultima. Inter­
preti: Giampiero Al-
bertinl. Roberto Her-
litzka. 

Mercoledì sport 

Teleg ioroale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 II buono e il cattivo 
Varietà condotto da 
Cochi e Renato (Re­
plica). 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Mauri­
ce Ravel. Dirige la 
Orchestra Sinfonica 
del New Jersey il 
maestro Henry Le­
wis. 

2040 Telegiornale 

21,00 Momenti del cinema 

italiano 
< Accattone ». Film. 
Regia di Pier Paolo 
Pasolini. Interpreti: 
Franco Cittì. Fran­
ca Pasut. Adriana 
Asti. Adele Cambria, 
Elsa Morante. 

Giampiero Alberimi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12. 13, 14. 15, 17. 19, 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la­
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al parlamento; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9 : 
Voi ed io; 10: Speciale CR; 
1 1 : Canta che ti passa; 11,30: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Gi­
romike; 14.05: Tuttof offe, 
14,40: La cugina Betta ( 1 3 ) ; 
15,10: Per voi giovani - di­
schi; 16: It girasole; 17,05: 
FI fortissimo; 17,40: Program­
ma per i ragazzi; 18: Musica 
in; 19,20-. Sui •ostri mercati; 
19,30: I l disco del giorno; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Incontri con l'autore; 22,45: 
Una chitarra per l_ Almeida; 
23: Oggi al parlamento. 

Radio l°é 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 8.30. 9.30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30, 16 ,30 . 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9 .35: 
La cugina Betta ( 1 3 ) ; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,40: Uà 
musicista d'oggi: B. Bacharac; 
13,35: Due brave persone; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissio­
ni regionali; 15: I l Cantana-
poi!; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: A Ho gra­
dimento; 18,40: RadtOdìscote-
ca; 20 : I I convegno dei cin­
que: 20,50: Supersonic; 21,39: 
Due brave persone; 21,49: Po-
poff; 22,50: L'uomo detta 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper­
tura; 9,30: Pagine pianistiche; 
10: L'adagio in Beethoven; 
10,30: La settimana dì Scbv-
mann; 11,40: Archìvio del di­
sco; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica net tem­
po; 14,30: G. F. Haendel: 
« Israele in Egitto»; 16: Fogli 
d'album; 16,15: Poltronissima; 
17,1 Or Musica leggera; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: ™E via 
discorrendo; 18,25: Piao-poog; 
18,45: Concerto dì M. Carra; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: La pedagogia moderna; 
20.45: Fogli d'album; 2 1 : Gior­
nale del Terzo • Setta arti; 
21,30: Operetta e dintorni; 

domenica 5 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 
Rjbr.ca curata da 
Roberto Benciunga. 

1235 Oggi d.segni animati 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 

Un programma d; 
Lucano Rspoli. 

15,00 Le cinque giornate 

di Milano 

Replica della secon­
da puntata. 

16,00 La TV dei ragazzi 

«Paradiso terrestre» 
Film. Regia di Lu­
ciano Emmer (re­
plica) - « L'allegra 
banda di Yoghi ». 
Cartoni animali. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Prossimamente 

17,25 Telegiorna'e sport 

17,40 Un colpo di fortuna 
Spettacolo abb.nato 
alla « Lotteria Ita­
lia». 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiorna'e 

20,30 II marsigliese 
Seconda puntata 
dell'originale televi­
sivo scritto e diret­
to da G.acomo Bat­
t ia te Interpreti: Li­
na Polito, Corrado 
Gaipa. Marc Porel, 

Isa Danieli. 

21,45: La domenica spor­

tiva 

2 2 / 5 : Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni av\enimenti 
agonistici. 

19,00 Torneo internaziona-

nale di danze stan­

dard 
« Gran Prenvo d'Eu 
ropa 1975». 

19.50 Telegiornale sport 
20,00 Orizzonti sconosciuti 

« Mare dì Cuba: An-
tille. Replica del 
quinto episodio 

20,30 Telegiornale 

21,00 Stasera è di scena 
Gloria Gaynor 
Spettacolo musicale 
presentato da Clau­
dio Lippi. 

2130 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 

2 2 / 0 Prossimamente 

Lina Polito 

[Radio }\ 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15. 19, 2 1 , 23; 6: Mat­
tutino musica'»; 7,10: Secon­
do me; 8: Sui giornali dì sta­
mane; 9,30: Messa; 10.15: Una 
vita per la musica: M . Del Mo­
naco; 11,15: In diretta da...; 
12: Deschi caldi; 13.20: Kitsch, 
14,30: Tullololk; 15.10: Ca­
l v e l l i e la sua orchestra; 
15.40: Vetrina di Hit Para­
de; 16: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17: Di a da in con 
so per tra Ir»; 18: Concerto 
della domenica; 19,20: Batto 
quattro; 20.20- Andata e ri­
torno, Sera sport; 21.15: Lo 
specchio magico; 22: Le no­
stre orchestre di musica leg­
gera; 22.30: Concerto dei ma­
drigalisti di Budapest, diretto­
re F. Sciekere». 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 
8.30: »,30, 10.30, 12,30, 
13.30. 16,55: 18.30. 1 » . I 0 . 
22,30; 6: I l autlinieie; 7.30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior-
ao; 8,40: I l aunaiaa'iichi; 9.35: 
Gran varietà; 1 1 : Aho gradi­
mento; 12: Anteprima sport; 
12,15: Film Jockey; 13: I l 
gambero; 13,35: Doe krave 
pmone; 14: Supplementi ti 
•ita regionale; 14,30: Sa di 
giri; 15: La corrida; 15,35: 
Supersoaic; 16,35: A pieno 
ritmo; 17: Domenica sport; 
18.15: Radiodiscoteca; 18,40: 
Radiodiscoteca; 19.SS: F. So-
praao: Opera '75: 2 1 : La ve­
dova e sempre allegra; 21,30: 
I l girasketches; 22.10: Musi­
ca nella sera; 22,50: Buona­
notte Europa. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper­
tura; 9,30: Pagine pianistiche; 
10: L'emancipazione lettera­
ria femminile; 10,30: Pagine 
scelte da « Manon Lescaut >, 
direttore B. Bartotctti; 11,30: 
Musiche di danza e dì sce­
na; 12,20: Itinerari operìstici; 
13: Concerto sinfonico, diret­
tore E. iochum; 14: Concerto 
da camera di F. Germani; 15: 
Gslleria del melodramma; 
15,30: L'illusione. 17,15: La 
opera sinfonica di C. Debus­
sy; 18: Un uomo, un parti­
giano: B. Fenoglio; 18.05: N. 
De Flue; 18.30: P. I . Cai-
kOa-ski; 19,15: Concerto della 
sera; 20.15: Pagine pianisti­
che; 20,45: Poesia nel mon­
do; 2 1 : Giornale del Terzo -
Sette arti; 21 ,30: Club d'ascol­
to; 

lunedi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica dc"a pr.ma 
pjntaia d: e Monr> 
grafie: il cabaret ». 

1245 Tuttilibri 

1340 Telegiornale 

14,00 Sette g orn, al paHa-

mento 

Rubr.ca a cura di 
Luca Di Schiena 

17,00 Telegiornale 

17,15 Nel fondo del mare 

Programma per 1 
p.u piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 

«Immagini dal mon­
do ». « Toomai e Ka-
la Nag: il figlio di 
Ganesa ». Secondo 
ep,sodìo dell'origina­
le televisivo tratto 

dai racconti di Ru-
dyard Kipling «La 
luna nel pozzo».. 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al parlamento 

20,00 Telegiornale 

20/40 II cacciatore di in­
diani 

F.Im Rezia d, An 
dre De Toth. Inter-
Gaipa. Marc Porel. 
E.sa Mai tinelli. Wal­
ter Matthau. Lon 
Chaney. 

22,10 Prima visione 

22,25 Ou.ndici minuti con 

Alberto Rossetti 

22,45 Telegiornale 

TV ssecondo 
19.00 Teleqiornale soo't 
19,15 Le spoglie di Poyn-

ton 

Seconda puntata 
dt'io s ce l l e r a to 
tratto dal romanzo 
d. H*>nry James In­
terpreti Pau'.me Ja-
meson. Gemma Jo­
ne:», Junc E.lvs. D.a 
ne Fletcher. 

20.00 Orizzonti sconosciuti 
« Sotto il mare del­
l'Angola del sud » 
Replica del sesto epi­
sodio 

20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
« Sestante » 
Rubrica a cura di 
Ezio Zefferi. 

22.00 Rassegna di concerti 
« Adorazione ». 
Musica di Karl 
Heinz Stockhausen, 
per solista e orche­
stra. diretta dall'au­
tore. 

Kirk Douglas 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 
12. 13, 14, 15. 17. 19, 21 e 
23; 6: Mattutino musicate-; 
6.25. Almanacco; 7.10: I l la-
vO'O 0951; 7,45 Leggi e sen­
tenze; 8: Lunedi sport; 8 30. 
Le calzoni del (ruttino. 9: Voi 
ed io. 10. Speciale GR; 1 1 : 
Il meglio del meglio; 11,30- E 
ora l'orchestra; 12,10: Tutto 
e relativo; 13.20. Hit Para­
de; 14,05: 7 cannoni per 007; 
14,40: La cugina Betta ( 1 1 ) ; 
15,10: Per voi giovani - di­
schi; 16: Il g. risole; 17,05: 
Fortissimo; 17,40: Program-
nvs per i ragazzi; 18: Le nuove 
unioni italiane; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Niente 
applausi, per favore; 20,20: 
Andjta e ritorno - sera sport; 
21.15: Un colpo dì fortuna; 
21.45: Oliando la gente can­
ta; 22,15: I l vice; 22,30. I 
protagonisti: V. Hrow.it*; 23: 
O991 al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30. 8.30. 9.30, 10.30. 11.30, 
12,30, 13,30, 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Suoagiomo, 
8,40: Come e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma, 9,35: 
La cugina Betta ( 1 1 ) ; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tut­
ti insieme alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento: 13.35: Due 
brave persone; 14: Su di giri; 
14,30? Trasmissioni regionali; 
15: I l Canlanapoli; 15,40: Ca­
rarai; 17,30. Speciale GR; 
17,50: Allegramente in musi­
ca: 18,35: Radiodiscoteca; 
19.30: Radiosera; 19,55: Ed­
gar, direttore C. F. CiMario, 
21,35: Notturno in musica; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper­
tura; 10: L'adagio in Beetho­
ven; 10.30: La settimana di 
Seti umana, 11,40: Interpreti di 
ieri e dì oggi; 12,20: Musica­
sti italiani d'oggi; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,30: Inter­
mezzo; 15.30: Tastiere; 16: 
Itinerari strumentali; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica, dolce 
mjsjca; 18,10: N. De Flue; 
1S.45: Pag. ne pianistiche; 
19,15: Orchestra da camera di 
Berlino, direttore H. Koch; 
20,45: Novità discografiche; 
2 1 : I l Giornale del Terso • 
Sette arti; 21,30: I condottieri. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della secon­
da puntata di « Il 
jazz. in Italia ». 

1235 Nord chiama Sud 

13^0 Telegiornale 

14,00 Oggi al parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Gli animali ... che 

simpatia! 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Le avventure del­
l'avventuroso Sim-
bad i . Un program­
ma di disegni ani­
mati del maestro ce­
coslovacco Karel Ze-
man. «2025. quale 
futuro: grazie ro­
bot? ». Prima pun­
tata di un program 
ma inchiesta curato 
da Mano Maffucchi 
e Giovanni Minoli. 

18,45 Sapere 
Secondo puntata di 
« Avventure con Giu­
lio Verne». 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Le sei mogli di En­
rico Vili 

«Anna di Cleves». 
Quarto episodio del­
lo sceneggiato tele­
visivo diretto da 
John G'en'ister. In­
terpreti: Keith Mit­
ene». Elvi Hale. Pa­
trick Troughton. 

22,00 Tribuna politica 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
1845 Telegiornale sport 

19,00 Atlante 
e Sulle tracce di un 
ominide» Un docu­
mentano realizzato 
da Sergio Maggioli. 

20,00 Orizzonti sconosciuti 
«Oltre la barriera: 
Cuba ». Replica del 
settimo episodio. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Più che altro un va­
rietà 
Spettacolo musicale 
con Minnie Mino-
prio e il Quartetto 
Cetra. 

22,00 Con l'elicottero alla 

scoperta dell'Ame­

rica 
Un documentario di 
Giordano Repossi. 

Minnie Minoprio 

GIORNALE RADIO - Ore 7, S, 
12. 13, 14, 15, 17, 19. 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la­
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al parlamento; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9 : Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 1 1 : 
Attenti a quei tre; 11,30: I l 
meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13: Do­
po il giornate radio: il giove­
dì; 14,05: Tullololk; 14,40: 
La cugina Betta ( 1 4 ) ; 15,10: 
Per voi giovani - dischi; 16: 
I l girasole; 17,05: Ftfortissimo; 
17,40: Programma per i ragaz­
zi; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: A qual­
cuno piace Ireddo; 20,20: An­
data e ritorno; 21,15: Storia 
letteraria ed artistica del Ben­
gala; 21,45: I l violino di S. 
Grappclly; 22: Tribuna politi­
ca; 23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 3,30, 9,30, 10.30, 11,30, 
12.30, 13.30, 15 ,30 . 16.30, 
18.30, 19,30 e 22,30: 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buoits.omo; 
8.40: Come e perché; 8,55: 
Suoni e colorì dell'orchestra; 
9,35: La cugina Betta ( 1 4 ) ; 
9.55: Canzoni per tatti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13.35: 
Due brave persone; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re­
gionali; 15: Canzoni di Ieri e 
di oggi; 15.40: Cararai; 17.30: 
Speciale CR; 17,50: Dischi 
caldi; 18,35: Radiodiscoteca; 
19,30: Radiosera; 19.55: Su-
personic; 21,19? Due brave 
persone; 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30: Concerto di apertu­
ra; 9,30: Pagine organistiche; 
10: L'adagio in Beethoven; 
10,30: La settimana di Scho-
mann; 12,20: Musicisti italia­
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermeizo; 15: 
Ritratto dirotore: C . B. Lutti; 
16.1S: I l disco in vetrina; 17: 
Listino borsa dì Rowa; 17.10: 
Fogli d'albata; 17,25: Classe 
unica; 17,40: A ppvnt amento 
con N. Rotondo; 18.05: Ma­
lica leggera; 18,25: I l Jan • 
Ì suoi strununti; 18,45: Aspet­
ti dell'ardi itetlura italiana con-
temporanea; 19.15: Concerto 
della sera; 20: Tnonhauser, di­
rettore W . SawaUisch; nell'in­
tervallo ore 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette Art i . 

venerdì I O 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della secon­
da puntata di « Av­
venture con Giulio 
Verne ». 

12,55 L'uomo e la natura 
< Il paradiso degli 
uccelli )> Un docu­
mentano di Borsa 
Moro. 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 E' successo che . . . 
Programma per i 
p.ù p.ccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 

«Avventura». 

18,15 Ritratto d'autore 
«Poeti italiani con­
temporanei Carlo 
Betocchi » Un pro­
gramma curato da 
Franco Simongini e 
presentato da Gior­
gio Albertazzi. 

18,45 Sapere 
Seconda puntata di 
«Il mondo i ran iano. 

19,15 Cronache italiane 

19,45 

20.00 

20,40 

Oggi al parlamento 

Telegiornale 

Servizi speciali del 

Telegiornale 

« Come cambia la 
scuola: esperienze in 
Europa». Prima pun­
tata del program­
ma inchiesta a cura 
di Nino Criscenti. 

Canto popolare 
Prima puntata. 

21.45 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 

19,00 

19,40 

20,00 

20.30 

21,00 

22,10 

Telegiornale sport 
Il pianeta dei dino­
sauri 

<• Sulle tracce dei 
dinosauri» Secon 
da puntata 

Napo. orso capo 
D.segni animati d> 
Hanna e Barbera. 
Orizzonti sconosciuti 
« Continente senza 
Repl.ca dell'oUA\ o 
ed ultimo ep.sodio. 
Telegiornale 

La coda d'argento 
di Sidnev Howard. 
Regia e adattamen­
to televisivo di Giu­
seppe Fina 
Assegnazione del 
premio Estense 1975 

Elisabetta Carla 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, S. 
12. 13. 14. 15, 17, 19. 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almsnacco; 7,10: I l la­
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7.45: Ieri at parlamento; S: 
Sui giornali di stamane; 8.30: 
Le canzoni del trattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 1 1 : 
II meglio del mesi io; 12,10: 
Il lascino Indiscreto della 
estete; 13,20. Una commedia 
in trenta minuti: fra inesca da 
Rimini, di G. D'Annunzio, con 
V. Cortese; 14,05: Sparlando 
con Landò; 14,40. La cusma 
Eetta ( 1 5 ) , ultimo episodio; 
15,10: Per \oi giovani • di­
schi; 16: I I girasole; 17,05: 
Fflortissimo; 17,40: Program­
ma per i ragazzi; 18: Musica 
in; 19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: I successi di E. Mor­
mone e A. Trovajoh; 20,20: 
Andata e ritorno; 21.15: I con­
certi di Milano, direttore Z. 
Macai; 22.35: M. Leyand e 
la sua orchestra; 23: Oggi ni 
parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7.30. 8.30. 9 .30, 10,30. 11,30, 
12,30, 13.30, 15.30, 16,30. 
18.30, 19,30 e 22.30; 6: 11 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,3S: 
La cugina Betta (15 ed u'timo 
episodio): 9.55: Canzoni per 
tutti; 10.24: Una poesia ftl 
giorno; 10,35: Tutti insieme 
alla radio; 12,10: Trasmissio­
ni regionali; 12,40: Alto gradi­
mento; 13: Hit Parade; 13.35: 
Otte brave persone; 14: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni regio­
nali; 15: I l Canlanapoli; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Atto gradimento, 18,40: 
Radiodiscoteca; 19,30: Radio-
sera: 19.55: Supersonic; 21,19: 
Due brave persone, 

Radio 3" 
ORE 8,30; Concerto dì apertu­
ra; 9,30: Concertino; 10.3O: 
La settimana di Seti umano; 
11.40: Concerto del < Melos 
EnsemWe * ; 12.20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: A. Tosca-
nini: riascoltiamolo, 15,30: Le 
stagioni della (natica; 16: I l 
disco in vetrina; 16,30: Atan-
guardia; 17,10: Fogli d'albwan; 
17,25: Classe unica: 17.40: Le 
opere prime della seconda scuo­
la viennese; 18,25: S. Racb-
maninov compositore e inter­
prete; 18.55: Discoteca sera; 
19.15: Concerto della sera; 
20.15: Eurojazz: 2 1 : Giornale 
del Terzo - Selle arti 

http://Hrow.it*
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Massimo 

i di Palermo: 
la parola è 
ai poteri 
pubblici 

" Ancora sul caso del Mas­
simo di Palermo Mentre 1 
Mi consulenti rilasciavano la 
precisazione rlDortata anche 
daH'C/nrtà l'altro ieri. Gioac­
chino Lanza Tornasi concede­
va al atornale dt Sicilia una 

t Intervista che ha messo in 
• luce ulteriori e importanti 

particolari Risulta con pre-
• elalone: che su sollecitazione 
, della vasta solidarietà forma-
tasi attorno a lui, dentro e 

' fuori il Teatro, Lanza Torna­
si ritirava formalmente le 

' dimissioni, il 3 agosto: che 
dodici giorni dopo 11 commis­
sario Cardia procedeva ciò-

1 nonostante a licenziarlo sen­
za motivazione, che a que­
sto licenziamento, fatto pas-

; «are per acccttazione di di-
• missioni non più esistenti, 
Lanza Tornasi si è opposto 

, con azione legale ancora pen-
dente, per cui la sua posi-

, «Jone all'interno del Massi-
. rno * quantomeno sub judice. 
, Nell'intervista si ricorda inol­
tre che da tempo è aperta 
un'indagine giudiziaria pres­
t e la magistratura sulle gra­
vi scorrettezze amministrati-
Te delle passate e recenti ge­
stioni, che alla Camera e 
depositata un'Interrogazione 

i comunista su questo procedi­
mento e sulla situazione del-

•j l'Ente In genere, che l'Assem-
• bica regionale ha avviato un 
] dibattito su tutto 11 caso. 
i Ora, dunque, è più chiaro 
ì che la questione ha due aspet-
jtl: a) erano stati informati 
1 consulenti, dal commissario 
Cardia, che Lanza Tornasi non 

••è dimissionarlo, ma è stato 
I licenziato, e che sul licen­

ziamento è aperta una ver­
tenza legale? Crediamo pro­
prio di no, perche altrimenti 
avallerebbero davvero, su un 

fmnto cosi delicato, con la 
oro accettazione dell'incari­

co, il tentativo del commis­
sario Cardia di sbarazzarsi 
di un direttore artistico trop­
po scomodo: b) più ampia-
mente, la situazione del Mas-

li Simo e per un verso quella 
J di un ente che si trova sotto 
! Inchiesta dati I disastrosi ed 
J equivoci criteri con cui è 

stato amministrato, mentre 
per altro verso e quella di 

S un'lstltuzlon» attualmente a 
1 regime commissariale, la cui 

uscita da tale abnorme ge­
li atione. per un ritorno alla 
ij corretta formazione del pro­
p r i legittimi organi, riguarda 

esclusivamente i poteri pub­
blici, le assemblee elettive 

[chiamate appunto, dalle for­
ze democratiche, al loro do-

i vere di nomina del aovraln 
tendente e del Consiglio di 

( amministrazione. 
' Slamo certi che al sei 
consulenti è sfuggito co 
me nemmeno essi, pur cosi 
autorevoli, possano sostituir-

i al al poteri pubblici, assu-
; merst compiti che non com­

petono a chi resta comun­
que un privato, proponi In-
) somma come una sorta di co-
' mltato di garanti della lega­
l i t à nel teatro palermitano. 

r II problema è ormai solo 
I quello di ritrovare una linea 
, comune (con gli stessi con-
; sulentl al centro del tifone), 
, per un'azione diretta a iso­

lare gli intrighi di un com-
, missarlo poco rispettoso del-
: le sue funzioni, che dunque 
, non solo tenda a restituire a 
; Lanza Tornasi il suo ruolo, 

bensì soprattutto operi per 
sostenere 1 poteri pubblici, che 

' si propongono di ridare al 
Teatro una sana e legalmen­
te corretta gestione. 

I. pe. 

Nuovi film di due registi italiani 
Nell#« Ultimo 

donna» Ferreri 
spiega la crisi 
della coppia 

Dopo tre film Italiani in 
Francia — cioè La cagna, 
La grande abbuffata e Son 
toccale la donna bianca — 
Marco Fcrrerl è tornato a 
girare in Italia Ha comin­
ciato negli studi Sala-Palati­
no la realizzazione dc\VUlti­
ma donna, un suo soggetto 
(sceneggiato insieme con Ra­
fael A » ™ e Dante Mar­
telli), che teneva In Incuba­
zione da un paio d'anni. 

«Si tratta — dice il regi­
sta — di un film sull'uomo e 
la donna, e sull'uomo, la 
donna e la coppia visti dal 
punto di vista di un «signo­
re» ilegg1: l'autore del film). 
Entro questa Intelaiatura vo­
glio raccontare la disperazio­
ne di un uomo II quale si 
accorge che la donna non é 
più come la vedeva lui E' 
dlfattl un racconto sulla di­
sperazione soprattutto ma­
schile, e sulla struttura del­
la coppia nella nostra socie­
tà. Questo della coppia * un 
argomento all'ordine del gior­
no Da qualche tempo in qua 
escono libri e saggi sulla fine 
della coppia tradizionale, In 
tutto II mondo logora e ar­
rugginita, con un volto sol­
cato da troppe rughe, piega­
ta da un incipiente e irre­
versibile destino ». 

L'ultima donna — di cui 
sono Interpreti principali Or­
nella Muti. Gerard Depar-
dleu. Michel Piccoli e Rena­
to Salvatori — e ambientato 
In una città moderna, In un 
nuovo complesso urbano, dove 
sorgono nuove « cattedrali » 
del lavoro, con attorno gli 
spaventosi « colombai » delle 
cosiddette città satelliti In 
questo ambiente si Incontra­
no Il « lui » e 11 « lei » della 
vicenda d'una maestra di 
puericultura, l'altro ingegne­
re addotto alle linee di mon­
taggio). Secondo Marco Fer­
reri, — L'ultima donna — si 
ricollega direttamente a una 
delle sue opere più famose: 
Dilltnaer è morto, di cui, In 
un certo senso, è una prose­
cuzione ideale 

« Assisteremo dunque — ri­
badisce 11 regista — al tra­
monto definitivo dell "econo­
mia" della coppia. L'ultima 
donna e si la ultima don­
na del suo protagonista ma­
schile, ma é simbolicamente 
l'ultima di una generazione di 
donne che sta cedendo 11 
passo ad altre che stanno 
per arrivare o sono già ar­
rivate ». 

OH Interni si girano a Ro­
ma: gli esterni a Origny. un 
complesso urbano satellite nel 
pressi di Parigi. 

Sequestrati 
ì manifesti di 
« Vergine, e 

di nome Maria » 
BARI, 3 

Su provvedimento del sosti­
tuto Procuratore della Repub­
blica di Bari, Carlo Curlone, 
è stato ordinato in tutta Ita­
lia il sequestro dei manifesti 
che reclamizzano il film Ver­
gine, e di nome Marta di Ser­
gio Nasca. L'iniziativa, presa 
su segnalatone della ispet­
trice di polizia Naviglio, è 
motivata con 11 presunto « ca­
rattere blasfemo e osceno» 
del titolo della pellicola, « ag­
gravato» dal contenuto stes­
so del manifesti, che hanno 
sullo sfondo 11 disegno di una 

Per Franco Giraldi una 
storia da pesci in faccia 
« Colpita da improvviso benessere » interpretato, tra gli altri, 
da Giovanna RalM, è ambientato nei Mercati generali di Roma 
Un apologo grottesco e amaro sul potere del denaro e dell'amore 

donna nuda di spalle. 
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Al Mercati generali di 
Roma, Franco Oiraldl gira 
Colpita da improvviso benes­
sere: questo 11 titolo, peraltro 
non definitivo, che ha sosti­
tuito quello Iniziale- Il dram­
ma dei pesci narrato al po­
polo-Mercati generali Pren­
diamo per buona la denomi­
nazione attuale e spieghiamo 
subito che la «colpita», di 
cui si parla, é Giovanna Ral-
II, la simpatica e brava at­
trice italiana che à anche 
l'Ispiratrice del soggetto. 

E' Franco Glraldl a dire al 
giornalisti di che si tratta. 
« E' un film grottesco e be­
cero, un film da " pesci in 
faccia", che si svolge nel 
l'ambiente truclbaldo del 
grossisti del Mercati generali. 
Una parabola — continua Oi­
raldl — sul mondo putrescen­
te del cibo La storia è san­
guigna e viva e ha una sua 
estroversa spericolate/za, 11 
racconto e galoppante, senza 
Indugi e senza pretese intel­
lettualistiche. La protagoni­
sta (Giovanna Ralll) è una 
pesclvendola, che per con­
quistare un certo numero di 
metri di moquette azzurra, 
con la quale tappezzare 11 
suo salotto, si trnsforma In 
grossista, usando mezzi le­
citi e, soprattutto, illeciti. 
Per Betty, cosi si fa chiama­
re la commerciante, Il dena­
ro è tutto: direi — aggiunge 
Oiraldl — che per lei 11 de­
naro oltre ad essere un pia­
cere è anche una difesa. 
Questa donna, più forte e più 
azzardosa di un uomo negli 
affari, diventa, nel confronti 
degli uomini che l'amano e 
che ama, dolcissima e acco­
modante ». 

Franco Cittì e Stefano Sat­
ta Flores (quest'ultimo ha 
già lavorato con la Ralll In 
C'eravamo tanfo amati di 
Scola) spiegano I loro ruoli. 
Dice Satta Flores: « lo sono 

I un integerrimo ufficiale sa-

z 
Perchè 

il Papa non scomunica 
Franco? 

Uno del più noti teologi contemporanei, che con la 
tirma « Spectator >> commenta abitualmente per l'Europeo 
i fatti della vita religiosa, si chiede se non sia 
il caso che Paolo VI scomunichi Franco,dopo la condanna 
a morte dei cinque patrioti. 

Oriana Fallaci pone intanto il problema del futuro della 
Spagna con una lunga ed esauriente intervista 
con Santiago Carnllo. il leader del partito comunista spagnolo 
che ha assunto una posizione di indipendenza 
da Mosca più netta di qualsiasi altro partito comunista. 

Forse per la prima volta nella storia d'Europa 
vi è stato un movimento di protesta indicativo della 
nascita di una coscienza europea. 

E su questa base che si può cominciare a lavorare per 
rendere il nostro continente autonomo e unito. 

Ma con questa linea contrasta la visita di Almlrante 
negli Stati Uniti. 

In un'intervista, Almlrante spiega ai lettori dell'Europeo 
con chi si è Incontrato e perché. I giochi si 
fanno serrati sul piano internazionale. 

Ve li spiega 

lrU.J;li)Jtfi1 
il settimanale che vi dà il significato delle notizie. 

nltarlo napoletano e mi chia­
mo Glglno Mancuso: condu­
co la mia piccola battaglia 
contro la disonestà dilagante 
e lo frodi». Glglno Mancuso 
ama la pesclvendola, cosi co­
me l'ama Franco Cittì. 11 
quale, nel film. * Lulso. uno 
che nella vita non ha fatto 
quasi niente: è un anarcoide 
e un Inerte, che si rovina 
quando Betty comincia ad 
ammucchiare soldi Dice Cit­
tì, rispondendo simpatica­
mente a chi sorride del no­
me affibbiatogli nel film' 
«Meglio oggi chiamarsi Lul­
so che Franco DI Lulso pos 
so dire, non essendo nato al 
Parlo!I, che tutto quello che 
è scritto nella sceneggiatura 
risponde a figuro reali che 
ho conosciuto: io stesso so­
no stato uno di questi. Per­
ciò mi sta bene >. 

Altro Interprete del film * 
Glauco Onoiato. il quale im 
persona il grossista nemico 
di Betty e che sarà la causa 
della sua rovina. 

La sceneggiatura *• di Ugo 
Pirro e Carlo Vanzlna. da 
un'idea di Giovanna Ralli 
«Sono cresciuta a Testacelo, 

conosco perciò l'ambiente del 
Mattatolo e dei Mercati ge­
nerali — dice l'attrice —. 
Qualche anno fa ho dovuto 
stare Immobile per un perio­
do lunghissimo per la rottu­
ra di un femore e relative 
conseguenze Allora mi ven­
ne l'Idea di questa storia, 
ma solo l'Idea Per il resto 
lo non c'entro nulla ». si 
schermisce timidamente 

Come finirà 11 film? Girai 
di non lo vuole rivelare, per 
non rompere la suspense. E' 
chiaro, però che questa 
«ascesa e discesa di una 
grossista ». pur nella schema-
Umazione del personaggi, 
non vuole solo divertire: e 
se 11 riso ci sarà, sarà In 
gran parte amaro. SI allude 
e ci si riferisce, infatti, a 
problemi veri e reali del no­
stro paese, che nulla perdo­
no della loro gravità anche 
se sono presentati in chiave 
grottesca 

m. ac. 
NELLA FOTO- Franco Gi­
raldi prepara con Giovanna 
Ratti (a sintstia) una scena 
del film. 

Rai 57 

controcanale 

• 

I PERSIANI — Portando 
sul video, dopo le Troiane df 
Euripide » l'Antigone di So­
focle, I Persiani di Eschtlo, 
Il regista Vittorio Cotta/avi 
ha proseguito nel suo tenta­
tivo di individuare una mo­
derna chiave di divulgazione 
per alcuni classici del teatro 
greco. Sono itati compiuti, in­
tatti, diversi esperimenti: am­
bientando vicende e perso­
naggi nel mondo di oggi (e, 
spesso, si tratta di moderniz­
zazioni esclubivamente /orma­
li): cercando di instaurare 
gualche analogia tra gli av­
venimenti rievocati nei testi 
antichi e fatti contempora­
nei; scomponendo i testi stes­
si, per scoprirne la logica in­
terna e, mediante questa ri­
cerca, analizzare il retroterra 
sociale, culturale, politico dal 
quale citi furono generati. 
Personalmente starno convin­
ti che quest'ultima via sta la 
più fruttuosa, perché è quel­
la che mira a Intenderli co­
me espressioni dt realta e pro­
cessi storta concreti, e può, 
dunque, risolversi m un Im­
portante momento di indagi­
ne vólto a «svelai?» le leg­
gi e I meccanismi delta storia. 

Ma è ben raro che chi af­
fronta i classici ii ponga in 
questa prospettiva, sulla qua­
le Bertolt Brecht lavoro e 
scrisse non poco Cattatavi, 
ci pare, si è collocato di vol­
ta in volta, in posizioni di­
verse- con Le Troiane seguì 
la via dell'analogia storica, 
alludendo alla lotta del Viet­
nam (e conseguì, forse, l ri­
sultati più interessanti); con 
l'Antigone st laido sedurre da 
una chiave di modernizzazio­
ne più formale, ambientando 
la vicenda famosa tra i tem­
pli dt Paeitum, durante le 
visite dei tarliti e laiciando 
sullo sfondo anche il traffico 
delle automobili Con queito 
I PciManl ha tentato dt for­
zare Il leito, almeno in parie, 
per costruire una paiabota 
sull'arroganza del potere e 
sull'inevitabile erotto cut ci-
sa porta chi ie ne lascia 
infettare 

r Pcinlanl narrano (a scon­
fitta del famoso re asiatico 
Serse e della sua flotta gi 
gantesca a Salammo, ad ope­
ra degli Ateniesi Ed Eichito, 
che alla battaglia aveva par­
tecipato, ripercorre la vi­
cenda dall'ottica degli scon­
fitti Si può immaginare qua­
le forza una tragedia cosi 
concepita dovesse assumete 
agli occhi degli Ateniesi, i 
quali vi assistevano e cìte 
ben ricordavano l'avvenimen­
to che il era svolto appena 
otto anni prima anche l'ut 
Urna parte, quella del rltornn 
in patria del re umiliato « 

delle lamentazioni del coro 
per la sconfitta, si può pre­
sumere fosse vissuta dagli 
spettatori di Atene con dolo­
rosa pietà, nel ricordo dei 
propri morti, ma anche come 
la conferma del proprio di­
ruto ad essere Uberi con la 
benedizione degli dèi 

Su questa parte, soprattut­
to, Cottafavt ha puntato per 
svolgere la sua operazione, 
trai/ormando II disperato 
colloquio tra il Coro e Serse 
In una sorta dt processo al 
re, e accentuando al massimo 
i toni: appunto la celebra­
zione estrema del crollo di 
una grande potenza ubriaca 
di volontà egemonica. Ma, 
questa volta, et pare, ti ten­
tativo è riuscito soltanto in 
parte, e, anzi, ha rischiato 
di risultare fuorvlante. 

Il fatto è che nulla, lungo 
tutte le scene precedenti, ave­
va preparato un tale finale: 
nei cori iniziali, nel colloquio 
tra la regina e i suot sudditi, 
nel racconto del messo, si 
avvertiva una interpretazione 
abbastanza lineare, diremmo 
tradizionale (al dt la dell'am­
bientazione della cava d/ tu­
fo, di buona efficacia sce­
nica)- semmai, a turbare que­
sta linea, a momenti, erano 
alcuni accenti addirittura 
« romantici » nella recitazione 
di Massimo Foschi (alla cut 
lunga fatica nel restituire 
agli spettatori la lunghissima 
descrizione della battaglia va 
comunque reso omaggio). Il 
finale, dunque, giungeva bru­
scamente e il i.alto veniva an­
cora più marcato dalla reci­
tazione del giovane Franco 
Slanciami! (Serse), che ave­
va moduli da teatro espres­
sionista e approdava perfino 
al grottesco Un simile iqul-
llhrlo. ci e pano, finiva per 
icarleare sulta figura del re 
« incapace » ogni colpa, e la 
parabola perderà dt forza, di­
ventando riduttiva 

Qualcuno potrebbe dire che 
Cotta/avi ha trovato soltan­
to nel finale uno ipazlo per 
Introdursi nel testo severis­
simo, compatto, del tutto pri­
vo di elementi drammatici 
modernamente intesi- Esciti-
lo è II trageda gì eco più 
antico e I suoi canoni sono, 
senza esitazione, ancora quel­
li del rito. Ma appunto per 
questo varrebbe discutere se, 
In questi casi, bastino opera­
zioni volte, lutto sommato, a 
rappresentare il testo nella 
sua Integrità, o se l'intervento 
non debba puntare a scor­
gere, al di là del testo, la 
viva materia delta storia cui 
esio appartenne 

g. e 

Incontri di Sorrento 

La problematica 
aperta dei 

film jugoslavi 
Difficilmente le opere più critiche nei con­
fronti della società prefigurano una risposta 
positiva — Stasera al San Carlo la manife­
stazione conclusiva in memoria di De Sica 

Nostro servizio 
SORRENTO, 3 

Una certa dlllerenia, ira i 
lllm selezionati e quelli che 
lanno parte della sezione ie-
trospettlva, qui agli Incontri 
di aorrento, c'è, ed è .sncip 
piuttosto marcata. I vecchi 
iilm di Pctrovlc, di Pavljvlc, 
di stlgllc, di Bulajlc e di 
Mimica sono vari nella ispi­
razione e riflettono un at',eg-
giamento più critico nel con­
fronti della società Jugoslava 
e dei suol problemi. 

SI tratta di una posizione 
interessante, ma che spesso 
lascia lo spettatore perplesso, 
perchè nella denuncia di cer­
te carenze, nell'accusa anche 
vigorosa a certe deformalo-
ni burocratiche, s'avverte co­
me un distacco, una incili-
ferenza verso 1 fatti, quasi 
che l'artista non vi fosse coln 
volto, al pari della società 
in cui vive. Cosi, ad esempio, 
difficilmente segue, al discor­
so critico, una indicazione po­
sitiva, un suggerimento. Gli 
Interrogativi non hanno rispo­
sta restano sospesi, quasi 
che ad altri Incombesse la 
responsabilità di risolverli 
Ciò non vuol dire che alcune 
di queste opere, ad esemplo 
Tre, non rivelino una loro sof­
ferta, e autentica passione ci­
vile, non esprimano una to-
lldarletà protonda agli uonil.il 
che vivono una cosi diffici­
le esperienza politica e orga­
nizzativa e si trovano ad af-
irontare problemi complessi, 
in un paese che in realtà è 
un mosaico di diverse lift 
zlonalltà, di diverse tradizioni 
di cultura, oltre che di di­
versi livelli sociali Abbiamo 
già detto che 11 merito 1e<H 
autori cinematografici j'igo-
slavi consiste pioprlo nel le-
ner sempre presente questo 
dato di latto, e le contraJdl-
zioni che qualche volta ap­
paiono nell'indicazione elfa-
stellata di questi problemi de­
rivano dalla loro urgeiua e 
dalla volontà, da parte dei re­
gisti, di individuarli con pre­
cisione, anche se alla fine, ri­
petiamo, allo spettatore non 
viene suggerita una soluzione 

Fa eccezione a questa «-go­
la il film « Treno senza ora­
no» di Veljko Bulajlc, opera 
d'Impostazione neo-realista 
che sembra ispirata a certi 
film italiani degli anni cin­
quanta, e in special modo al­
la Strada lunga un anno di 
Giuseppe de Santls (regista 
molto apprezzato In Jugosla­
via) e al Cammino della spe­
ranza di Germi II film larra 
1 casi di una comunità conta­
dina, che nel 1946 lascia le 
sue aride e rocciose terre 
per raggiungere, In lunghi 
convogli ferroviari che si 
muovono senza orario Hsso, 
fermandosi lungo la strada, 
le ricche e promettenti pianu­
re della Baranaja, della Ba­
ck* e del Banat, In Volvodl-
na Durante l'avventuroso e 
interminabile viaggio 1 conta­
dini poveri ricostruiscono sul 
treno le loro unità familiari, 
trasferendovi usi e abitudi­
ni dei loro villaggi d'origine. 
Si Intrecciano cosi amicizie e 
amori attraverso una fitta re­
te di rapporti umani che spes­
so si risolvono in conflitti ro­
venti. Non tutti i contadini 
trovano giusto risolvere in 
quel dato modo 11 problema 
della riforma agraria, l più 
giovani aspirano alla città, 
al lavoro Industriale, ad un 
più radicale cambiamento del 
costume. 

Un film Inquieto e suggesti­
vo è Ad ogni costo, del regi­
sta Rajko Zalar, di Zaga­
bria, La pellicola ha un Ini­
zio scanzonato, con l'Interpre­
te principale che si rivolge 
direttamente al pubblico per 
narragli la sua vicenda. 
Egli è un giovane operalo al 
quale * stata offerta la pos­
sibilità di Interpretare un ruo­
lo in un film. Insoddisfatto 
della vita che conduce, accet­
ta, ma le successive espe­
rienze gli fanno capire quanto 
illusoria e crudele sia una vi­
ta, quella dell'attore, ippa-
rentemento facile e plana At­
traverso i suol casi umani (li 
rapporto con 1 vecchi amici e 
compagni, con la fldun'ata, 
con la propria famiglia), ap­
pare lo spaccato di Una so­
cietà che cerca di definire la 
propria struttura e una con­
dizione di vita nella quale l 
conflitti ideologici si intrec­
ciano con le difficoltà della 
realtà quotidiana Opera mol­
to Interessante e vivace che 
ricorda, anche come linguag­
gio, 1 due film del regista sve-
dese Vilgot SJoman lo sono 
curiosa: la stessa meccanica 
nella contrapposizione Ironica 
e amara delle situazioni, lo 
stesso spirito dissacrante. 

Un film di straordinario In­
teresse e di notevole bcllM.w 
visiva * La rappresentazione 
dt « Amleto » alla cooperativa 
agricola di Krsto Papié, mon­
tenegrino, poco più che qua 
rantenne. La pellicola é trat­
ta da un testo teatrale dallo 
stesso titolo di Ivan Bresan. 
che si rappresenta da alcinl 
anni nel teatri e nelle piazze 
delle città e delle campagne 
Jugoslave, con grande succes­
so Il presidente di una coope­
rativa agricola, Mrdusa Do-
nja, tirannico e senza scrupo­
li, dispone che per festeggia­
re l'anniversario della pro­
pria elezione sia messa in 
scena una rappresentazione 
dell'Amleto Nel frattempo 
egli accuserà un vecchio e 
onesto membro della coopera­
tiva di furto Nel corso del 
la rappresentazione, che è un 

mirabile esemplo dì « teatro 
nel teatro» e ha un ritmo 
popolare, avvolgente, alla 
Brecht, si passa continuamen­
te dalla finzione alla real'i 
Amleto-contadino, che è 'igllo 
del compagno Ingiustamente 
accusato dal Re-presidente, 
smaschera la calunnia e ac­
cusa lo ambizioso Donja, 11 

quale, alla fine della rappie-
sentazlone - processo, Insieme 
con la Regina verrà butfito 
giù dal palcoscenico L'azio­
ne, che si svolge avvincente e 
senza pause o cadute di stile, 
attrae lo spettatore e lo in­
teressa costantemente. Pieno 
di metafore, allusioni, simbo­
li, il film alterna momenti di 
schietta féeile popolare ad 
altri di Intensa drammatici­
tà, sempre mantenendosi ad 
un alto livello di stile. 

Testamento, del giovane re­
gista serbo Mlsa Radlvojevic, 
é una specie di thrilling este­
tizzante, e 11 protagonista una 
sorta di Dottor Jekvll che ha 
letto Freud e Sartre e che 
esamina col binocolo il oro-
prlo corpo per rendersi con­
to del suo progressivo e fa­
tale disfacimento. Intorno a 
lui anche 11 resto marcisce: 
un vermlnaio ripugnante che 
si espande e aggredisce ogni 
cosa, fino a sommergere tutto 
nella mota II film non è par­
lato, si avvale solo di tanto 
In tanto di un commento mu­
sicale Spiegando il contenu­
to della sua opera. Radlvo­
jevic ha detto' «Io non -,ono 
ottimista Penso che l'uomo 
stia regredendo e non vedo 
molte speranze per 11 futuro 
Questa mia visione non è det­
tata dalle esperienze che ho 
vissuto nel particolare conte­
sto sorlale In cui vivo, ma 
mi è piuttosto suggerita dal­
la mia qualità di cittadino del 
mondo ». 

DI tutt'altra natura è l'Av­
venimento di Vatroslav Mimi­
ca, un film Ispirato al Ce-
chov giovanile, che, nello 
svolgimento narrativo, ricor­
da anche la letteratura veri­
sta meridionale dell'Ottocento 
italiano. E' il racconto di un 
atroce delitto compiuto da un 
guardaboschi e un suo com­
pare al danni di un vecchio 
contadino che ritorna dall'a-
ver venduto al mercato il suo 
cavallo. 

Domani sera, al Teatro San 
Carlo di Napoli, si svolgerà 
la serata conclusiva degli In­
contri, In onore di Vittorio De 
Sica, alla memoria del -iuaie 
è stata assegnata la « Sirena 
d'oro ». Dall'anno prossimo 11 
premio degli Incontri di Sor­
rento si intitolerà a De Sica. 

le prime 

Paolo Ricci 

Cinema 
Petofi '73 

Prosegue all'Archimede la 
rassegna del recente cinema 
ungherese dopo Via dei Pam 
Pieri 35 di Lstvan S/abo è la 
volta di Petófl 73 di Ferenc 
Kardos. II titolo si spiega su 
blto. ne! 1973 ricorreva 11 cen 
tocinquanteslmo anniversario 
della nascita di Sandor Peto 
fi. Il grande poeta ed eroe 
della rivolutone magiara d-1 
1848-49. morto combattendo 
contro I nemlc" dell'lndipen 
den?a del suo paese Ma quel 
la. che !' regista ci offre non 
è una celebra/Ione più o me­
no monumentale, anzi egli 
ci vuol proporre, attraverso 
la figura e la vicenda di Pc 
tofi un dibattito di attualità 
sulla strategia rivoluzionai «, 
sul problemi, le contraddico 
ni, le difficoltà della lotta per 
l'Instaurazione d'un nuovo or 
dine sociale 

La forma scelta è quella 
d'una sorta di happening cui 
partecipano centinaia d' Rio-
vani, usando come spazio sce­
nico le stanze le aule, 1 cor­
tili d'un vasto edificio scola 
slieo e, infine l'aperta cam­
pagna Alcuni di essi — m;n 
tre 11 resto funge da coro — 
assumono 1 panni Ideali (ma 
rimanendo nei semplici e co­
modi abiti dei ragazzi d'oggi. 
jeans in primo luogo) dei 
maggiori personaggi colnvo'ti 
nel periodo considerato Solo 
lo studente che incarna Pe-
tOfl presenta, oltre una certa 
rassomiglianza fisica, un ac­
cenno di costume dell'epoca. 

L'evocazione libera, spiglia­
ta, dei drammatici fatti di 
oltre un secolo addietro si 
alterna «Ila riflessione e alla 
discussione V e d i a m o ad 
esempio, 11 protagonista con 
trastare la politica d-i capi 
moderati dell'insurrezione na­
zionale, disposti a patteggia­
re con Vienna, di qui parte 
un confronto di opinioni che 
Investe 11 legame tra obiet­
tivi immediati e ultimi. 11 
rapporto teso fra le diverse 
classi implicate nel movimen­
to (borghesia e contadini, so­
prattutto), la funzione e ! li­
miti della legalità democra­
tica in situazioni di emer­
genza, e naturalmente (è 
questo uno del temi che più 
ricorrono) 11 posto e 11 com­
pito degli intellettuali, degli 
artisti, nella traslormazione 
della società 

Non è che tutti i termini 
del dilemma siano chiari ed 
evidenti, almeno per chi non 
abbia una specifica conoscen 
za della storln dell Ungheria 
né si può affermare che le 
connessioni tra passato e pre­
sente si saldino senza stri­
dori Il discorso, pur se quasi 
sempre Interessante, rischia 
a tratti di sfumare nel gene­
rico, nell'ovvio' ciò anche 
perché il film (nel quale il 
testo scritto ha un prepotente 
rilievo) viene proiettato nel­
l'edizione originale, con sotto­
titoli in italiano. Elemento 
di pregio, ma In qualche mi­
sura deviante. è la vivacità 
della rappresentazione, 11 suo 
ritmo saettante, il suo taglio 
sincopato, che finisce per 
« fare spettacolo », forse, al 
di là del voluto Ma gli inter­
preti sono assai genuini ed 
espressivi. 

ag. sa. 

La polizia 
non perdona 

Un giovane pellerossa mol­
to contaminato dagli usi e 
costumi bianchi dell'era con-

suin v i,< ui adolescente 
« aria io jto.To e bruttino e 
la figlu di una baller.na che 
ilcorda balocchi r profumi 
sono le 'nernil \ *time di un 
rstab}i'.l'nitni' st.vunitonsc d' 
segnato a ' ni e folti e con 
spreco di c a l p e s t a Perse 
guitati senza ragione appa 
reme — ] bersaglio é la lo­
ro prorompente «modernità , 
est/-i ore — • tre rag»7Zl si 
Irò-ano tostrett ad apire in 
modo de1 iauen/ia,c fino a 
che i icontieianno 'a m e t e 
tuttavia non pr.ma di avere 
di'n cura prova dei loro 
« buoni seni m^n' * 

Stagionato epigono di Fa.su 
r-clcr itrid un solo ri "crime-ito 
può sembrare rldmrvo pò 
eh*- tulio il cinema amer 
einn aelia fine dog' anni "0 
alberga tra mille disagi 'n 
questo rud mentale pof patir 
ri) La polizia non perdonaci 
Ruttnn Rolev non può nep­
pure chijmare a discolpa 
l'età evidente —ti a gli Intei 
P'eti figura ,n primo p.sno 
D^an S'/cckwell. scomparso 
da qualche tempo — tinto 
e disarmante la sua rappre 
cpitaz'onc de" ante e man: 
chea di un'Amer'ca feroc" 
mente ottusa e demodé, bo'a 
di h'pp'es 'aplnl Con d aho 
lica persever-in/a, da Hopper 
a Roley si scecl e sempre 1 
Cristo sbagl i lo 

Il braccio 
violento 

della legge n. 2 
Dopo aver sbaragliato il 

•radico della droga con «zio 
ne pioteinica per le v.e di 
New York 11 « braccio vlo 
lento dell.i leguc » ovvero lo 
spietato detective del Narco 
tic Bureau soprannominato 
Papa Doy.c. va in trasferta 
Eccolo a Marsiglia con le sue 
camicie sgargianti e 11 suo 
Ineffabile gh'gno. sulle tracce 
di Alain Charnier. il re M.ds 
degli stupefacenti che lui so 
lo, pohztotto tenace, ha in 
contrato una volta nella vita 
a viso aperto Ospitato scn7a 
alcun «arbo dagli ostili file 
francesi, Dovi" non sa che 
la sua /• una missione sulc1 

da. poiché (t dall'alto > tutti 
lo manovrano come esca, e 
comincia subito a rendersi ar 
rogante e pericoloso da par 
suo getta lo M-ompiRllo nelle 
operazioni anti droga scrupo 
losamente allestite dalla po'i-
/.,& locale, prende a calci . 
«negri» come farebbe sd 
Harlem prima di essere cat 
turato e seviziato da colu' 
che doveva essere la sua prc 
da Infatti. Charnier lo pren 
derà in trappola e lo Imbot 
tira di eroina, onde restituir 
lo alle « istituzioni » come 
poco dignitoso rottame senza 
più alcuna borio. Doyle farà 
fatica a rimettersi in pied' 
per poi lanciarsi a testa bas 
sa verso un'an'malesca ven 
detta. 

Da un punto d) vista squl 
sitamente formale, U «num» 
ro 2 » sta al primo Braccio 
violento della legge come l'an­
ziano e «onesto» artigiano 
John Frankenhelmer sta a 
quell'astuto tecnico delle più 
ciniche fabbriche di Hollv 
wood che i- Il giovane Wll 
llam Frledkln Però nono 
stante la povertà di linguae 
glo. Frankenhelmer dispone 
di « rigore professionale » 

«ai l l l l l l l l l l lMI l l l l l l l I I H i l l Hflllll UH •• • • • • • • • • I I I I I I I IMI •••• •••••I l • l l l l l l l» ! I I I IMMMtl t l tMIHHI I IMIMMII II 

Black & Decker 
si paga da sé. 

(Bastano due lavori nella tua casa) 

Acquista un Black & Decker 
e fai qualcho lavoro nella tua 
casa Dopo la seconda appi icazio 
ne fai i conti e vedrai che 
Block & Decker si è già pagato da 
se! Il punto di partenza è il 
trapano: poi, poco per volta, puoi 
procurarti gli accessori che ti servo­
no (supporto orizzontale, sega, 
seghetto alternativo, levigatrice e tanti 
altri) o trasformare il trapano in tanti utensil 
diversi 
Black & Deckor diventa così il "sistema" per fare tanti 
lavori nella tua casa. 
E ricorda. Black & Decker si paga da sé. 
Se vuoi saperne di più scrivi o telefona al Servizio 
Informazioni Black & Decker- Sia. Peri 
22040 Civate (Como)-tei. (0341) 51018-oppure richiedi 
gratis il catalogo generale. 

trapani da L. 17.000 

B/ack&Decken 
il sistema per risparmiare a casa tua, 

http://uonil.il
http://Fa.su
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Regione: accordo delle forze politiche sui nuovo assetto degli organismi dell'assemblea 

Un altro passo sulla via 
dell'intesa istituzionale 

Il principio di un controllo serio e continuo sull'operato della giunta - Rappresentatività 

\% politica e capacità professionali per le commissioni - Eletto anche il collegio dei revi-

\>i sori dei conti - Approvato un ordine del giorno sulla Spagna - Intervento di Raparelli 

Nella seduta del consiglio regionale di Ieri è stato definito II nuovo assetto dell'ufficio di 
presidenza della assemblea. Con l'accordo di tutti I gruppi politici democratici la compagna 
Leda Colombini è stata eletta all'incarico di egretarla dell'organismo. L'avvenimento riveste 
un notevole significato politico: si inserisce, intatti, nel quadro generale di convergenza tra 
le forze politiche democratiche realizzato alla Regione. E' un ulteriore sviluppo di quella in-

R , ^ tesa istituzionale che ha già portato all'elezione del compagno Maurizio Ferrara alla presi-
• •, denza del consiglio e dalla 
B ì'' ' 1 quale è se 

• ,|La compagna Leda Colombini 

Ricostruita la morte delio scippatore colpito dopo un folle inseguimento con la polizia 

E' stato ucciso nell'automobile 
lanciata contro gli agenti di PS 
Identificala soltanto ieri mattina la vittima del tragico episodio avvenuto al Portuense — Era residente a Ladispoli — Ancora gravissi­
mo l'altro giovane colpito dalla sventagliata di mitra — I due avevano tentalo di strappare una borsetta a una donna poche ore prima 

Dalle lotte per la terra 
all'impegno 

nel consiglio regionale 

l i 

v Dalla mia esperienza — 
ama ricordare la compagna 
Leda Colombini — ho trat to 
le ragioni delle mie scelte: 
la milizia nel movimento 
operalo e l'Impegno nella 
battaglia per l'emanclpazio-
ne femminile ». 

E' nata a Fabbrico, cen­
tro bracciantile della « bas­
sa » padana In provincia di 
Reggio Emilia nel 182?. Ha 
vissuto la condizione della 
sua gente e condiviso <e sue 
lotte, dal duro lavoro nei 
campi — ha cominciato a 
lavorare a 11 anni — alla 
lotta di Resistenza nel « grup­
pi di difesa della donna » 
alle lotte salariali e per 11 
lavoro dell'Immediato dopo­
guerra. 

Durante 11 grande sciopero 
del salariati agricoli del '49. 
la Federbracciantl le affida 
la «campagna delle mondi­
ne ». Una battaglia dura, 
contro le feroci reorerslonl 
della polizia scelblana. nella 
quale Leda si afferma come 
un prestigioso leader sinda­
cale. A soli venti anni di­
viene responsabile femmini­
le della Federbracciantl e lo 
resterà fino al '53. Ha un 
ruolo di primo plano nelle 
lotte per la terra del primi 
anni '50, si Impegna nella 
costruzione delle strutture 
sindacali, contribuisce alla 
definizione e al successo del­
le grandi vertenze contrat­
tuali del braccianti, e, nel­
lo 3tesso tempo, milita in 
posti di responsabilità nel. 
VUOI. 

Fino al "62 si occupa di 
questioni agrarie. Per la 
campagna elettorale del '68 
11 Dartlto le chiede di tra­
sferirsi a Roma. L'anno suc­
cessivo viene nominata re-
soonsabtle femminile della 

federazione romana. Nel "70 

La compagna Leda Colombini 

è eletta consigliere regionale. 
Insieme alla compagna Giu­
seppina Marclalls, anche lei 
comunlstu. è l'unica don.ia ; 
nel consiglio. La sua attività 
è centrata sui problemi della 
condizione femminile. SI oc­
cupa, In particolare, del ser­
vizi sociali e della scuola. I 
suoi Interventi e le sue pro­
poste In assemblea o nelle 
commissioni (ha fatto parte 
delle commissioni sanità e 
pubblica Istruzione), riguar­
dano soprattutto le questioni 
degli aslll-nldo, delle strut­
ture scolastiche e assisten­
ziali. 

Con l'elezione della compa­
gna Leda Colombini nell'uf­
ficio di presidenza, un altro 
comunista è chiamato alU 
direzione dell'assemblea. Il 
fatto che sia una donna o 
11 segno di come sia avan­
zato il processo di emanci­
pazione femminile. Un* bat­
taglia che 11 nostro partito 
ha sempre condotto con Im­
pegno e coerenza. 

Ili 
Assemblee antifasciste 
ai festival dell'Unità 

Oggi sono In programma le 
seguenti feste dell'Unità: 

A VITERBO — Alle 17 si 
svolgerà una manifestazione 
di solidarietà con 11 Cile e 
la Spagna, nel corso della 
quale parleranno 11 com­
pagno Alessandro Natta, del­
la Direzione del PCI, e il 
compagno Luis Guastavino, 
del comitato centrale del par­
tito comunista cileno. Segui­
rà uno spettacolo di can­
zoni politiche latino-america­
ne, con gli « Americanta ». 

A CAMPO MARZIO — Alle 
ore 17 spettacolo musicale 
con 11 gruppo « La Spugna » : 
alle ore 18 dibattito sul te­
ma : « Centro storico e ge­
stione della c i t tà». Interver­
ranno Manfredo Tafurl, di­
rettore dell'Istituto di Storia 
dell'Architettura dell'Univer­
sità di Venezia: Federico NI-
cese e Renato Nlcollnl consi­
glieri della I Circoscrizione. 
Concluderà li compagno Luigi 
Petroselll segretario della Fe­
derazione e membro della Di­
rezione del PCI: alle 20.30 
concerto con Adriana Marti­
no: alle 21,30 proiezione del 
film: «Per grazia ricevuta». 
A TESTACCIO • SAN SABA 
(Parco della Resistenza) — 
alle 17,30 dibattito sul tema: 
« Crisi economica, contratti 
e occupazione». Partecipano 
Siro Trezzlnl della Segreteria 
della Federazione Romana. 
Leo Camillo della Camera del 
Lavoro, Alberto Benzonl del 
PSI ; alle ore 19 gruppo tea­
tro acciaierie di Terni spetta­
colo realizzato durante 11 cor­
so delle ISO ore: alle 21 tea­
tro danza «per 11 Cile»; alle 
ore 21.30 spettacolo musicale 
di Ivo Bruner. Al PARIOLI 
(Parco del Daini) — Alle 
ore 16.30 dibattito sul tema 
« La riforma della scuola 
media superiore». Partecipa­
no ' il compagno on. Marino 
Ralch per il PCI: Aldo Vi­
salberghi per 11 PSI ; Adria­
na Blch per 11 PRI, coordi­
na 11 dibattito la compagna 
Mariella Coltelli responsabile 
scuola della Zona Est. Alle 
ore 10 corso di S. Cecilia. Alle 
21.30 spettacolo musicale nuo­
vo canzoniere Internazionale. 
A MORANINO — Alle ore 
18.30 dibattito su «La que­
stione femminile, servizi FO-
ctall. asili nido». Partecipa 
la compagna on. A. M. Cini; 
alle ore 19.30 l'ora del dilet­
tante, seguirà proiezione di 
film. Al LATINO METRO-
NIO (Villa Sclpioni) — Alle 
ore 17,30 dibattito unitario sul 
tema « Per una convivenza 
civile, per l'ordine democra­
tico, contro le violenze fasci­
ste nel quartiere Latino M". 
tronlo». Partecipa la compa­
gna sen. Giglia Tedesco; alb­

ore 19 proiezione del film: 
musica per la libertà: alle ore 
21 Jazz con « Lucio Turco en­
semble». Alla CASSIA — Alle 
ore 1C dibattito sulla scuola 
con il compagno Carlo Picco 
ex responsabile della commis­
sione scuola della zona nord: 
alle ore 20 serata internazio­
nalista con musica, canti e 
recital: alle ore 22 proiezione 
del film: «Sangue di Con­
dor» A TORREVECCHIA 
— Alle ore 16 dibattito unita­
rio sul tema: « I giovani, la 
loro condizione e t loro pro­
blemi ». Partecipa Giovanni 
Gandlgllo; alle ore 19 prote­
zione del film: «Matti da le­
gare»: alle ore 21 proiezione 
di «musica per la liberta». 
A MONTEROTONDO — Alle 
ore 18.30 dibattito su « Oc­
cupazione e crisi economi­
ca»; partecipa il compagno 
Roberto Nardi della Sezione 
problemi del lavoro della Di­
rezione. A FIANO — Alle 
ore 18 tavola rotonda sulla 
medicina preventiva. Parteci­
pano il compagno Giovanni 
Runalll consigliere regionale: 
Il prof. Vincenzo Pedlcino e 
il Sindaco di Flano Paladini; 
alle ore 20 spettacolo di dan­
za classica del teatro dell'o­
pera di Roma. A FORTE AU­
RELIO BRAVETTA — Alle 
ore 19 dibattito su « Crisi 
economica e rinnovo del con­
tratt i ». Partecipa il compa­
gno Mario Tuvé del Comi­
tato Federale. A PONTE MIL-
VIO — Alle ore 16,30 dibatti-
to sul tema « Dal decreti 
delegati alla riforma della 
scuola ». Partecipano 11 com. 
panno SclorllUBorrelli della 
Commissione scuola della Di­
rezione e 11 compagno Bruno 
Roscani. segretario nazionale 
del Sindacato Scuola. Alle 
ore 20 spettacolo Ora e sem­
pre resistenza. A VALLE AU-
RELIA — Alle ore 18,30 spet­
tacolo di giochi vari: alle ore 
20 balera. A SETTEVILLE — 
Alle ore 17 dibattito su « La 
condizione della donna », con 
la compagna Giovanna Ma. 
glie. Ad ALBUCCIONE — La 
festa prosegue con Iniziative 
varie. A SPINACETO — A-
pertura Festa. A BOCCEA DI 
CASALOTTI — Alle ore 15 
gare di bocce: alle ore Hi 
proiezione film. A CASALI 
DI MENTANA — Alle ore 1!) 
dibattito sul tema « Gli Enti 
locali nell'attuale situazione 
politica », con il compagno 
Aldo Bordln del Comitato 
Federale. 

Nel sorteggio tra 1 sotto­
scrittori della stampa comu­
nista al Tufello sono risultati 
vincenti I seguenti biglietti : 
I, BB41; II, P98: III, VR8; 
IV. T53; V. T51; VI, P6t; 
VII, L8. 

quale è scaturito 11 confron 
to che ha portato alla elabo­
razione comune e alla appro­
vazione del programma. 

La seduta di ieri era con­
vocata per la sostituzione del 
membri dimissionari dell'ulti-
ciò di presidenza e per l'ele­
zione del presidente e del 
componenti il collegio del re­
visori del conti. 

I dimissionari da sostituire 
erano il de Luigi Ciprlani. 
11 socialista Guido Varlese e 
11 socialdemocratico Antonio 
Muratore. I primi due, che 
nell'organismo di direzione 
dell'assemblea erano vicepre­
sidenti, hanno dovuto abban­
donare la carica In quanto 
sono stati nominati assessori, 
rispettivamente al demanio e 
al patrimonio, e al turismo e 
tempo libero, mentre 11 terzo 
— che insieme al de Livio 
Ollardl è subentrato al loro 
posto — aveva l'incarico di 
segretario. 

I consiglieri che sono stati 
eletti nel collegio del reviso­
ri del conti sono: Elido Mas-
slmlanl, DC, presidente; 
Gualtiero Sarti, PCI; Paris 
dell'Unto. PSI; Paolo Pulci. 
PSDI: Francesco De Catal­
do, PRI. 

L'ufficio di presidenza del­
l'assemblea — nel quale sono I 
rappresentati tutti I partiti 
dell'arco costituzionale — as­
solve un ruolo istituzionale di 
fondamentale Importanza: 
quello di garante del corret­
to ed efficace funzionamento 
del consiglio e del suo rap­
porto con la giunta. L'Impor­
tanza di questo ultimo pun­
to è tale che le forze demo­
cratiche che hanno realiz­
zato l'Intesa alla Regione 
hanno avvertito la necessità 
di codificarlo nel programma, 
nella prima parte dedicata al­
le questioni istituzionali. Il 
documento programmatico, in­
fatti, introduce 11 principio 
di un controllo serio e con­
tinuo del consiglio sull'ope­
rato della giunta, al fine di 
impedire la pratica di una 
gestione discrezionale e « as-
sessoriale » del potere esecu­
tivo. 

Nello stesso senso vanno, 
d'altra parte. l'Istituzione del 
comparti (organismi Intcras-
sessorlll tesi a superare le 
tendenze settoriali e ad esal­
tare Il principio del control­
lo democratico), pure previ­
sta dal programma, e l'ac­
cordo stretto tra 1 partiti per 
quanto riguarda l'assetto del­
le commissioni consiliari e de­
gli enti regionali. Come è no­
to. Infatti, a questo riguar­
do è stato deciso di adottare 
11 criterio della reale rappre­
sentatività politica (su que­
sta base le presidenze delle 
commissioni sono state co­
si ripartite: 2 al PCI, 2 al­
la DC, 2 al PSI, 1 al PSDI 
e 1 al PRI) e delle capacità 
professionali, che rompe con 
la pratica basata sulle lottiz­
zazioni e 11 clientelismo 

Certamente queste conqui­
ste sul plano Istituzionale 
non esauriscono In sé la lot­
ta contro 1 sistemi del pas­
sato, In particolare contro 
11 sistema di potere della DC 
e contro 1 metodi di cui esso 
si serve, perù offrono gli stru­
menti per condurre su un 
terreno più avanzato la bat­
taglia per un nuovo modo 
di governare. 

II consiglio regionale, nella 
seduta di Ieri, ha anche ap­
provato un ordine del giorno 
di solidarietà con la lotta del 
popolo spagnolo contro il fa­
scismo. In esso 11 consiglio 
chiede che 1 governi nazio­
nali europei forniscano pro­
va di solidarietà veno 1 par­
tigiani spagnoli uccisi dal re­
gime franchista, da una par­
te Isolando In ogni senso la 
Spagna di Franco, dall'altro 
avviando un nuovo processo 
di sviluppo fondato sulle esi­
genze del popoli e non su 
quelle delle multinazionali e. 
quindi, dando risposta posi­
tiva all'inequivocabile Indica­
zione del lavoratori europei 
di voler costruire un'Europa 
democratica, popolare e anti­
fascista. 

« Questo nostro voto — ha 
affermato 11 compagno Fran­
co Raparelli. annunciando il 
voto favorevole del PCI — 
esprime non soltanto sdegno 
ed emozione profonda, ma la 
volontà di fare tutto ciò che 
è In nostro potere per estir­
pare finalmente il cancro 
franchista dalla terra di Gar­
d a Loroa e della Paslona-
ria ». 

Dopo aver ricordato 11 de­
bito dell'Europa nel confron­
ti della Spagna e la frater­
nità nata con le brigate in- l 
ternazlonali. Il compagno Ra­
parelli ha concluso richia­
mando 11 governo Italiano 
« ad un impegno serio e sen­
za riserve per isolare 11 re­
gime franchista, 

Hanno espresso 11 voto fa­
vorevole del propri gruppi sul­
l'ordine del giorno anche Ga­
briele Panlzzl. del PSI. Ge­
rardo Galbisso, della DC e 
Antonio Muratore, del PSDI. 
Roberto Palleschi ha espres­
so la valutazione positiva del­
la giunta. 

Il consiglio sarà convocato 
nel prossimi giorni. Tra le 
scadenze che dovrà affron­
t i l e c'è quella dell'insedia­
mento delle otto commissio­
ni. Finché queste non comin­
ceranno a funzionare, l'assem­
blea non potrà iniziare l'at­
tività legislativa. 
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Il corpo di Renato Monini, falciato da una raffica di mitra della polizia, dopo un inseguimento 

Un giovane è rimasto uc­
ciso, un altro lotta ancora 
contro la morte: è s tata ri­
costruita in tutti 1 particolari, 
la tragica conclusione dell'in-
gulmento tra una pattuglia 
della polizia e due «scippa­
tori » che fuggivano a bordo 
di un'auto rubata, avvenuto 
ieri notte al Portuense. Do­
po una pazzesca carambola 
durata un lunghissimo quar­
to d'ora 1 fuggitivi si sono 
fermati ed hanno tentato 
di investire gli agenti che, ar­
mi In pugno, erano scesl dal­
la «pantera» per arrestarli. 
Questi hanno reagito a raffi­
che di mitra: l'auto si è fer­
mata contro una vettura in 
sosta e un attimo dopo sono 
usciti 1 due giovani. Uno si 

< è accasciato subito, davanti 
! allo sportello aperto, In un 
1 lago di sangue. L'altro è rlu-
! scito a lare qualche passo, 
i poi gli sono mancate le for-
! ze. E' stato trasportato d'ur-
i genza all'ospedale, dov'è ri-
j coverato con la prognosi ri­

servata. 
La vittima del grave eplso-

I dio è stata Identificata sol­
tanto ieri mattina, quando 

' la polizia ha trovato le sue 
| Impronte digitali nello sche­

darlo centrale. Si chiamava 
Renato Monini, aveva 27 an­
ni, ed abitava a Ladispoli 

j con 1 genitori. In tasca non 
aveva neancht un documen­
to. Soltanto una lettera In­
dirizzata ad un certo Franco 
(quattro pagine scritte in 
italiano corretto nelle quali 
fa cenno di mettersi In con­
tatto con un avvocato) e 
una bustina di pastiglie di 
anfetamina. 

Il giovane ferito è Dome­
nico Battaglia, 19 anni, na­
to a Gallico (Reggio Cala­
bria), da dove era partito 
qualche giorno fa. E' stato 

• colpito dai proiettili del m,-
tra alla schiena (all'altezza 

I della settima vertebra», al 
torace e ad una spalla. I 

j medici de! San Camillo lo 
1 hanno sottoposto ad un dell-
' cato Intervento chirurgico e 
I si .sono riservati la prognosi. 

Monini e Battaglia, a quan­
to pare, si erano conosciuti 

I da poco. Ieri notte erano sa­
liti a bordo di una «Alla 
Romeo 2000 » rubata ed ave­
vano Incominciato la loro 

I « notte brava ». finita in tra-
| gedla. In via del Gambero. 

in centro, davanti all'alter-
l go « San Silvestro » hanno 
I tentato di scippare una si-
I gnora. Le si sono accostati 

con l'auto, e quello seduto 
! sul sedile di destra ha al­

lungato 11 braccio afferran-
I dole la borsetta per strappar-
I gliela. Ma la donna si è mes­

sa a strillare ed 1 giovani 
hanno preferito rinunciare al 

i bottino per fuggire. 

Qualcuno un attimo dopo 
ha telefonato al «113» rile-

i rendo targa, colore e model­
lo della vettura, nonché la 
descrizione degli occupanti. 
Nel giro di pochi minuti tut­
te le pattuglie in giro nel'a 
città erano in possesso del­
ia nota diramata dalla cen­
trale operativo, e si sono 

I messe alla ricerca dell'« Alfa 
] 2000». 

In via del Canaletto, al 
Glanlcolcnse, l'ha lntercetta-

t ta la « volante » numero 6. 
| Gli agenti hanno Intimato 

l'« alt » ma 1 mancati scip­
patori sono schizzati via a 
tutto gas. E' Incominciato l'in­
seguimento, a velocità pazze­
sca. Per due. tre volte. 1 fug­
gitivi sul punto di essere rag­
giunti hanno Inchiodato la 
vettura e si sono sottratti al­
l'arresto facendo uno speri­
colato dietro-front. Alla quar­

ta l'espediente non ha più 
lunzionato: appena hanno 
visto i due fermarsi, gli agen­
ti sono balzati fuori dalla 
« pantera » con le armi in pu­
gno per arrestarli. A questo 
punto il giovane al volante 
dell'ic Alfa 2000 u ha tentato 
l'impossibile: ha Ingranato la 
retromarcia ed ha dato un 
colpo sull'acceleratore puntan­
do sui poliziotti per investir­
li. E' slata la tragedia: dal 
mitra di uno degli agenti è 
partita una sventagliata che 
ha colpito la parte posteriore 
della vettura: i proiettili han­
no infranto il lunotto crivel­
lando i due giovani, 

L'auto si è fermata stri­
sciando sulla fiancata di una 
« Opel » parcheggiata. Si sono 
aperti gli sportelli e Renato 
Monini, che era la volante, si 
e accasciato davanti ai pie­
di di un agente morendo su­
bito dopo. L'altro giovane è 
slato raggiunto pochi metri 
più in là, dove era caduto a 
terra ferito, dopo un ultimo 
disperato tentativo di tuga. 
e con un'autoambulanza è 
stato trasportato al San Ca­
millo. 

A Ladispoli ', genitori di 
Renato Monini hanno appre­
so la notizia della morte del 
figlio dal giornale radio del­
le 12. La madre del ragazzo 
ha raccontato che lo aveva 
visto cambiato di colpo un 
anno fa, quando era tornato 
da una vacanza insieme a due 
amici. Incominciò ad « impa-
sticcarsi ». e a frequentare 
quel «mondo» di Ladispoli 
che proprio recentemente ha 
fatto parlare le cronache per 
sanguinosi episodi di teppismo 
Poi, finita la stagione bal­
neare, ha incominciato a ve 
nire a Roma, ad organizzare 
le sue « notti brave ». Quella 
di ieri è stata l'ultima. 

Emergono i retroscena dell'assassinio a Panico dell'uomo delle bische clandestine 

Eliminato dalla banda dei sequestri ? 
Si fa strada l'ipotesi che « er naso » sia stato « punito » per aver infranto i patti sulla spartizione di un riscatto - Quattro mesi 

fa avrebbe dovuto incontrarsi con il marsigliese Berenguer per un chiarimento ma l'intervento della polizia fece saltare l'ap­

puntamento - La « carriera » di Ettore Tabarrani cominciata con il clamoroso caso in cui fu coinvolto il vice-questore Scirè 

I All'aeroporto di Fiumicino 

Rubano duecento 
biglietti aerei: 

cinque arrestati 
Avevano rubato, all'areoporto di Fiumici­

no, duecento biglietti dell'Alltalla, ma sono 
stati scoperti e arrestati mentre tentavano 
di lasciare indisturbati il « Leonardo da 
Vinci»: i cinque, fermati da agenti della 
polizia giudiziaria sono Maurizio Lorenzinl, 
19 anni, Mario Scarciofolo, 33 anni, I fra­
telli Silvcrio. Gastone e Galeazzo Riccardi, 
di 33, 42 e 37 anni, tutti abitanti a Roma. 
Un sesto complice, impiegato della bigliet­
teria Alltalla è stato denunciato a piede 
libero: sarebbe lui il «basista», che ha con­
segnato alla banda le chiavi dell'ufficio del­
la compagnia di bandiera. 

I biglietti, se rivenduti, avrebbero potuto 
fruttare decine di milioni. La polizia ha 
avviato delle Indagini tre giorni fa, quando 
un agente dei servizi di sicurezza e riuscito 
ad ascoltare un colloquio tra un impiegato 
e un'altra persona: « mi raccomando lai lare 
due chiavi perette una potrebbe non aprire ». 
Da quel momento 11 deposito biglietti e l'uf­
ficio cassa dell'Alltalla sono stati tenuti 
costantemente sotto stretta sorveglianza. 
Dopo due giorni di attesa gli appostamenti 
hanno dato 1 loro 1 rutt i . 

Da 4 banditi armati e mascherati 

Rapinati 
i plichi postali 

del Roma-Napoli 
In quattro, armati di pistola, i volti co­

perti da passamontagna hanno rapinato Ieri 
Il vagone postale del treno proveniente da 
Napoli e diretto a Roma, via Cassino. Ma­
gro, secondo 1 dirigenti della polizia ferro­
viaria, quasi irrisorio 11 bottino: due sacchi 
di corrispondenza normale e uno di racco­
mandate. 

Il criminale episodio è avvenuto Ieri sera 
poco dopo le 20. I quattro sono saliti a 
Ciamplno, il nodo ferroviario a pochi chilo­
metri da Roma. Sono stati notati da un 
agente della polizia ferroviaria Mario Mi­
lano, che Insospettito, Il ha seguiti. Dopo 
qualche minuto i quattro si sono diretti 
verso il vagone postale, infilandosi passa­
montagna ed estraendo le pistole. Il tenta­
tivo dell'agente di fermarli si è rivelato Inu­
tile: in due lo hanno disarmato e immo­
bilizzato. 

Nel vagone postale 1 quattro hanno tenuto 
a bada i cinque Impiegati, minacciandoli 
con la pistola, si sono impadroniti dei sac­
chi e si sono avviati all'uscita, tirando il 
freno d'emergenza. Sono saltanti giù, at. 
traverso i campi alle porte di Roma 

Documento unitario approvato da! personale medico e parasanitario 

Grave provocazione respinta 
ali'Eastman dai lavoratori 

AL QUARTIERE ESPOS1TIVO 

FIERA DI ROMA 
VISITATE 

Con una forte assemblea ] 
unitaria di tutto 11 personale 
parasanitario, dei medici, | 

dei dirigenti sanitari e uni- i 
ministrativi dell' ospedal? 
— che si è conclusa con un ( 
documento votiuo al'.'unanl- I 
mltà — l lavoratori del-
l'« Eastman » hanno respinto 
Ieri con fermezza uno sqiw'- j 
lido tentativo del sedicente i 
«Collettivo del Policlinico», ! 
facente capo a! circolo di • 
via dei Volscl, dì provocare 
tensione e scontri. 

Il gruppo di provocatori, 
già noti ai lavoratori e ri­
petutamente isolati, si sono 
presentati all' « Eastman » 
verso le 7,30 di ieri mattina, 
agitando 11 falso problema 
del 15 posti letto attualmen­
te vuoti del servizio oculisti­
co. Ben presto, costoro sono 
tornati a lare ricorso a mi­

nacce. Insulti e tentativi di 
violenza. La reazione del la­
voratori 6 stata imm' 'd iu \ 
e icrmUsima. L'assemblea di 
lutto II personale si e subito 
riunita e, a conclusione, ha 
approvato un documento 
firmalo da CGIL. CISL, UH., 
associazione degli aiuli e in­
sistenti ospedalieri, associa­
zione del primari. 

« Gli strumenti iti cui si 
servono i provocatori -- ai-
ferma il documento — setto 
ttuelti ben noti: la violenta 
e ìa paralisi dell'assistenza 
in un momento già graie 
della vita degli ospedali; vio­
lenza clic, aldilà del colore 
politico di cut si dipingono, 
rispecchia forse e metodi 
che il movimento dei lavo< 
rotori ha permanentemente 
condannato e bloccato con la 
propria presenza net posti 

t di lavoro e nelle piazze. Non 
1 è con sistemi fascisti che si 
! affrontano e sì risolvono I 

problemi della sanità Questi 
elementi già sconfitti in al 

' tri posti non trorcrimio 
I spazio all'interno deH'Kast-

man. 
1 7 lavoratori — proz ì i .* Il 
I documento — avendo c'ita-
' ra la situazione politico sin-
I ducale del momento e quali 
! forze questi elementi rappre-
' sentino, denunciano tali 

grappi e dichiarano la prò-
I pria volontà di isolarli 
| Rigettano pereto le ealun-

me e le minacce che questi 
provocatori hanno rivolto ai 

| lavoratori e ribadiscono la 
: volontà unitaria del movi-
i mento, nella convinzione che 
| l'unità sia l'unico strumen­

to per respingere queste for­
ze e questi sistemi». 

Dal controllo sulle bische clandestine al traffico di droga/ ai sequestri di persona. Etto 
re Tabarrani, l'uomo di 43 anni assassinato a colpi di « lupara » nel suo negozio di antiquaria­
to, in via Panico, molto probabilmente è stato « eliminato » per non aver rispettato I « patti » 
nella spartizione di un riscatto proveniente da un rapimento. Non solo, quattro mesi la « er 
naso » (come il Tabarrani veniva soprannominato) ebbe a che fare proprio con il francese 
« Jack » René Berenguer, ricercato in tutta Italia come presunto autore dei più clamorosi 
sequestri di persona effettua­
ti a Roma In questi ultimi 
mesi. 

Le bande dei due boss a-
vrebbero dovuto Incontrarsi, 
non certo per uno scambio di 
cortesie, davanti all'ingresso 
di una bisca clandestina del 
quartiere Salario ma l'inter­
vento della polizia — alle 
calcagna del marsigliese — 
fece saltare l'«appuntamento». 
Davanti alla bisca gli uomini 
della «mobile» trovarono sol­
tanto Ettore Tabarrani 

Sembrano quindi delincarsi 
con una certa chiarezza i re­
troscena del feroce « regola­
mento di conti » consumato 
alle 20.40 di giovedì nel ne­
gozio di antiquariato di via 
Panico 31. Come si ricorderà 
Ettore Tabarrani. che lo ge­
stiva Insieme a Fernando ed 
Arnaldo Valenzi, rispettivi»-
mente padre e figlio, stava 
facendo una partita a carte 
con un suo amico, Roberto 
Natti. 31 anni, via dei Cap-
pellarl 117, quando nel nego­
zio hanno fatto Irruzione aue 
Individui armati di fucili a 
canne mozze e incappucciati. 
Il Natti. intuendo quello che 
stava per accadere, si è get­
tato In terra, appena in tem­
po per non essere colpito dal­
le scariche di panettoni spa­
rate dal due e che hanno let­
teralmente maciullato la 
schiena di Ettore Tabarrani. 

Il Tabarrani è morto sulla 
macchina dello stesso Natti 
mentre veniva trasportato al 
Santo Spirito. 

Sin da giovedì sera la poli, 
zia — conoscendo la « carrie­
ra di Tabarrani — aveva 
parlato di « regolamento di 
conti ». E i conti in questo 
caso sembrano essere quelli 
concernenti la spartizione di 
un riscatto proveniente da 
un rapimento. Non è da e-
scludere che la banda offe­
sa dallo «sgarro» sia proorlo 
quel « clan dei marsigliesi » 

Il nome di Ettore Tabarri! 
ni fu latto per la prima vol­
ta nel 1989. al tempo dello 
scandalo delle bische clande­
stine nel quale furono coin­
volti Talloni capo della « mo­
bile » Nicola Sclrfr e la con-
tes*-ì Maria Pia Naccarato. 
più tardi « er naso» entrò 
a far parte della banda di 
Sergio Maccarelli speciaiirza-
ta nel taglieggiamento di bi­
sche clandestine e di locali 
notturni. Dopo la morte di 
Maccarelli, ucciso a colpi di 
lupara tre anni fa a Torma-
rancio. Tabarrani ha abban­
donato l'ambiente delle bi­
sche clandestine 

9- pa-

FINO AL 12 OTTOBRE 

Novi tà per il tur ismo con: 

Manifestazioni - Folklore 
Fotocinematografia 
Audiovisione - Mobili 
d'Arte e Moderni - Lampadari 
Caravan - Birreria Bavarese 
Vini Tipici - Degustazione di 
Specialità Gastronomiche 

Programma del g io rno : 

ore 17: Serata organizzata dalla « Associazione 
fra i Romani »; Storia del canto Roma­
no »; Degustazioni gastronomiche. 

Edizione della irasmissione speciale 
« Campo de' Fiori » di G. Gigl iozzi . 

ore 20: 

Programma di doman 

ore 20: La International Indion Furs presenta 
sua collezione per l 'anno 76. 

ORARIO: 

INGRESSO: 

10-24 festivo e 

14-24 feriale 

sabato 

L. 500 

L. 400 (ridotti) 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista daL. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 



l ' U n i t à / sabato 4 ottobre 1975 PAG. il / roma-regione 
I Denunciata dai comunisti in Campidoglio l'inettitudine della giunta di fronte ai gravi problemi della città 

[Decine di scuole ancora chiuse: 
|mancano luce, acqua e i bidelli 
I L'intervento della compagna Mirella D'Arcangeli - Bocciato in aula da PCI e PSI l'acquisto clientelare dell'edificio scolastico 

, | di via Jenner - « Non si possono avallare operazioni speculativa col ricatto degii studenti » ha detto il compagno Alessandro 

f 

« Vogliamo la scuola, scuo­
la, scuola». Le grida caden­
zate sono rìsuonate Ieri sera 
nell'aula di Giulio Cesare, 
mentre si svolgeva il consi­
glio comunale. Sulla piazza 
centinaia di madri, di genito­
ri provenienti dalla Magliana 
e da Monte Mario hanno or­
ganizzato una vivace mani­
festazione per l'Immediata so­
luzione della carenza di aule. 
dell'assenza di personale, per 
protestare contro quel corol­
lario di deficienze, che ren­
dono soltanto formale l'aper­
tura dell'anno scolastico. 

Il consiglio comunale. Ieri 
sera, è stato quasi Interamen­
te dedicato al problemi sco­
lastici: è stata bloccata una 
grave speculazione che si vo­
leva far passare con 11 « ri-

; % catto dello scolaro », come è 
i stato definito dal compagno 

; ì Pietro Alessandro — che ha 
t E motivato 11 nostro voto ne-

?atlvo, frutto di una coeren-
e posizione, da sempre e-

spressa — e che si concretlz-

«Scomparsi» 15 miliardi 
per le cooperative 

Quindici mlllaidl che erano 
stati stanziati con la legge 
168 per ! provvedimenti stra­
ordinari all'edilizia, e che era­
no destinati a far ottenere 
crediti agevolati per 300 mi­
liardi alle cooperative che a-
vesserò lavori in corso, non 
si sa più che fine abbiano fat­
to. Questa la denuncia, avan­
zata, dal compagno Ennio SI-

• gnorinl. ieri sera nel corso del 
consiglio comunale con la 
quale si sollecitava un Inter­
vento del Comune stesso per 
sbloccare l'erogazione di 
questi fondi. 

Mentre numerosi cantieri 
delle cooperative, restano 
bloccati, ha detto il compagno 
Signorini, la ragioneria dello 
Stato afferma di non sapere 
se quel 15 miliardi sono anco­
ra a disposizione o no. 

Forti iniziative 
per la libertà del 
popolo spagnolo 

Le iniziative di solidarietà 
unitari» con la lotta del po­
polo spagnolo, si vanno esten­
dendo nel luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nel quartie­
ri. In città, nella provincia 
• nel centri della regione. 

Oggi, alle ore 17, organiz­
zata dalle sezioni del PCI 
Alessandrino e Nuova Ales­
sandrina, si svolgerà. In piaz­
zale Alessandrino una mani­
festazione nel corso della 
quale parlerà il compagno 
Franco Raparelll. consigliere 
regionale, membro del comi­
tato centrale del partito. Se­
guirà uno spettacolo di can­
zoni e la proiezione di un 
film. A Manzlana. alle ore 18. 
su Iniziativa unitaria delle 
forze democratiche, si terrà 
un comizio, nel corso del qua­
le parlerà 11 compagno Gior­
gio Mele. 

A Latina, In piazza del Po­
polo, alle ore 17, una mani­
festazione unitaria per la 
Spagna è stata Indetta dal 
comitato unitario antifascista. 

L'ARCI-UISP. aderendo al­
la iniziativa presa dall'acca­
demia di S. Cecilia, che ha 
organizzato per oggi alle 17 
un concerto di solidarietà an­
tifascista, ha espresso 11 suo 
Più vivo apprezzamento per 

Iniziativa presa dal lavora­
tori e dall'ente In difesa del­
la libertà e la democrazia 
contro la barbarle franchista. 

zava nello acquisto di un fab­
bricato a Montevcrde per ol­
tre un miliardo. 

L'edificio, situato In via 
Jenner, dovrebbe ospitare 11 li­
ceo e risolvere II problema sco­
lastico di Monteverde, tutta­
via, non solo non e adatto 
per una scuola, ma dietro 11 
suo acquisto si nascondeva 
un'onerazlone clientelare che 
1 consiglieri comunisti e so­
cialisti si sono rifiutati di 
avallare. 

La vicenda si trascinava 
ormai da due anni, da quan­
do la giunta decise, senza sen­
tire Il parere della circoscri­
zione, senza ascoltare il co­
mitato genitori-studenti che 
aveva denunciato la mano­
vra, di comperare 11 palazzo 
In questione dal costruttore 
Pietro Armato, senza cercare 
la possibilità di soluzioni me­
no dispendiose e più idonee 
alle esigenze degli studenti. 
Alle richieste e alle obiezio­
ni delle forze democratiche, 
degli stessi studenti del co­
mitato unitario del liceo Ma-
nara. che hanno respinto la 
«squallida operazione», si è 
risposto cercando di manda­
re In porto una vicenda che. 
Invece, è naufragata In mo­
do miserando, malgrado II vo­
to favorevole del PSDI, PRI, 
PI.I e MSI. 

Va sottolineato che, pur 
essendo la giunta a conoscen­
za del fatto che 1 comunisti 
e l socialisti non avrebbero 
alzato la mano per appro­
vare questo ulteriore sperpe­
ro di denaro pubblico, non si 
è neppure accorta di non avere 
la maggioranza In aula. Una 
buona parte del consiglieri 
democristiani (otto se non 
andiamo errati) non era pre­
sente e il numero necessario 
all'approvazione è cosi man­
cato. 

Ora è necessario mettersi 
al lavoro e reperire un altro 
edificio con la collaborazione, 
questa volta, della circoscri­
zione e del cittadini della zo­
na, se si vuole risolvere 11 
problema del liceo di Monte-
verde, senza tentare di far 
passare con Ipocrite sparate 
demagogiche, come quella del­
l'assessore Pompei («o si an-
prova la delibera o questo 
quartiere non avrà la scuo­
la»), operazioni di sottogo­
verno. 

Perché, come ha sottolinea­
to la compagna Mirella D'Ar­
cangeli che presiede la com­
missione scuola, Intervenendo 
sul problema dell'edilizi» sco­
lastica in generale.' questa 
giunta sta dando dimostrazio­
ni non diclamo di incapacità 
a risolvere problemi gravi. 
ma di totale Inettitudine. Di 
fronte a migliala di bambini 
sottoposti a doopl e tripli tur­
ni, si continuano « tenere 
chiuse scuole, soltanto perché 
non si è stati In grado di far 
effettuare l'allaccio della luce 
o dell'acqun. o perché non 
sono stati nulltl I bagni. E si 
parla di edifici terminati ria 
temno, che avrebbero potuto 
ospitare già dal primo otto­
bre gli studenti, e che. Inve­
ce, restano deserti. 

Un altro esemplo di ouesta 
intollerabile situazione >• l'ai-
senza de! personale. Da un 
anno, ha nrosegulto l'espo­
nente comuni"'», e stato e-
messo un hnndo di coneorso 
per 1?0 bidelli, ci sono state 
4 orto domande, perché non si 
effettua 11 concorso' La «al ­
ta è che l'assessore Fausti, 
pur mostrando grandi Impe­
gni per 11 futuTO. cc-ca di 
sfusorire alle esigenze di ogsl. 
macari non presentandosi a-
g'I incontri con le clrroscrl-
rioni come ha fatto l'altro 
Ieri disertando quello fissato 
con l'ottava. 

Genitori » alunni della Magliari» manifestano In Campidoglio per la mancanza di aula 

Nei quartieri e nelle borgate 
proteste per i doppi turni 

Delegazioni della Magliana hanno manifestato ieri sera in Campido­
glio - Incontro fra sindacati e provveditore sulla situazione scolastica 
Continuano le proteste di genitori, alunni, 

insegnanti contro 1 doppi e tripli turni, la 
mancanza di servizi Igienici, l'insufficienza 
di bidelli, lo stato d'abbandono degli edifici. 
Ogni giorno decine di manifestazioni e di 
cortei si succedono davanti alle scuole ro­
mane. 

Ieri pomeriggio, folte delegazioni di cit­
tadini della Magliana si sono recate in Cam­
pidoglio, per protestare per l'Insufficienza di 
aule nel quartiere: per 2.800 alunni in età 
da scuola dell'obbligo sono disponibili poco 
più di 40 locali, mentre le aule mobili non 
sono agibili e mancano 1 bidelli. La rappre­
sentanza, accompagnata dal consiglieri del 
PCI D'Alessandro e Buffa, si è incontrata 
con l'assessore alle scuole. 

Nella mattinata una combattiva mani­
festazione si era svolta a Monte Mario, In 
segno di protesta per lo stato di fatlscenza 
degli Istituti del 47. circolo didattico che 
comprende la Nazarlo Sauro, la Vergerlo e 
la Fava. L'assessore ai lavori pubblici Bec­
chetti ha preso generici Impegni per l'Ini­
zio del lavori. All'Incontro è Intervenuto il 
compagno Alessandro, consigliere comunale 
del PCI 11 quale ha denunciato le respon­
sabilità de! Comune e dell'aggiunto del sin­
daco della XIX circoscrizione. 

Ancora non sono Iniziate le lezioni anche 
alla elementare di Fldcne. dove i 1.000 alun­
ni sono costretti al tripli turni. C'è da no­
tare che è in costruzione, nella vicina piazza 
Felicita, un edificio scolastico: doveva es 
sere consegnato già da due mesi, ma 1 lavori 
sono in corso e vanno a rilento Pesanti 
disagi pure alla elementare di Tor Tre Te­
ste: sei nuove aule sono già pronte, ma 
non possono essere consegnate perché man­
cano gli allacci dell'acqua e della luce. I 
bambini sono stati « dirottati » quindi al­
l'Andrea Doria, che si trova al Quartlcclolo, 
e non è stato assicurato loro neanche un 
pullman ohe il trasporto. Lunedi genitori e 
bambini daranno vita ad un corteo di pro­
testa. 

Una precisa denuncia delle carenze che 

devono affrontare studenti e Insegnanti e 
venuta dal consiglio di circolo delle elemen­
tari Giovanni Pascoli, in via dei Papare-
schl: insufficienza di personale docente e 
non docente, mancanza di servizi Igienici e 
grave stato di abbandono e Incuria delle 
attrezzature. In queste condizioni — è detto 
In un documento — l'attività scolastica deve 
essere sospesa. Per lunedi, alle 17, nei locali 
della scuola è stata Indetta una assemblea. 

Manca ancora il preside, infine, al liceo 
sperimentale della Bufalotta. Il titolare del­
lo scorso anno, prof. Cesare Guasco, è stato 
Infatti designato ad altra sede, ma nessuno 
è stato chiamato a sostituirlo. E' una deci­
sione particolarmente grave se si considera 
che 11 preside era In carica da appena un 
anno e che la continua rimozione di perso­
nale scolastico non può che ostacolare la 
sperimentazione. Fra l'altro nel liceo non 
sono stati riconfermati neanche una parte 
degli insegnanti. Il collegio dei docenti, in 
un fonogramma al ministero della P.I. e al 
provveditorato, ha richiesto la riconferma 
del preside Guasco e di tutti I professori 
che erono precari nel passato anno sco­
lastico. 

Sui problemi della scuola, Intanto, nel gior­
ni scorsi si è svolto un Incontro fra 11 
provveditore agli studi e 1 sindacati scuola 
CGIL, CISL, UIL e Sinascel. I rappresen­
tanti sindacali hanno denunciato il fatto che 
in numerosi istituti non sono stati affissi 
all'albo le graduatorie di supplenze. Per quan­
to riguarda Inoltre, l'assunzione di 194 bi­
delli nelle scuole dove si effettuano i corsi 
abilitanti, CGIL, CISL e UIL hanno chiesto 
l'Immediato inizio delle operazioni di no­
mina. Nel corso dell'Incontro Infine, 1 sinda­
cati hanno ribadito gli obiettivi della cate­
goria: puntuale pagamento degli stipendi: 
emissione tempestiva del decreti di progres­
sione di carriera; ristrutturazione degli uf­
fici del provveditorato; concreta attuazione 
del diritti sindacali; pubblicizzazione di tut­
ti gli atti dell'amministrazione provinciale. 

Provocatoria decisione della Massey Ferguson contro la lotta dei lavoratori 

Denunciati sette delegati sindacali 
Continua nella fabbrica di Aprilia lo « sciopero a rovescio » - Manife sfazione di zona nella prossima settimana - Le organizzazioni sindacali 
chiedono la nomina del consiglio di amministrazione del Teatro di Ro ma - Occupato dai dipendenti il distributore AG1P di Corso Francia 

f i partito" 3 
ASSEMBLEE - TORRBNOVA 

• r e 17 ,30 aeeemblae a Tor Varca­
ta (Costantini • f rat in i ) ) TOR DS 
SCHIAVI ora 16,30 Commistione 
acuoia, VBU.RTRI (Colla Calda-
ra) ora 19 (Farrattl)) LADISPO-
Ll ora 1S tutta lotta contrattuali 
(Santacroce). 

CC.DD. - MACCARBSB or* 18 
(Bouat to) t CRBGNA ora 2 0 (Co-
•fantini)) O T T A V I A ora 18 ,30 <la-
coballDi ROCCA PRIORA or* 19 
(Marciano) i MONTE ROTONDO 
SCALO or* 20 ,30 (Mlcuccl)t SE­
G N I or* 19 con II Gruppo Con-
alitare (Barlat la) . 

CELLULE A Z I E N D A L I - SIP-
ITALCABLB-ASP a T U SCOLA NO 
alta or* 18 CC.DD. (Marra) , SIT-
SIEMENS alla Sailona Ludovlsl al­
la ora 17 Ataamblaa (Alatta)) PO-
LIGRAPICO.SALARIO alla Satlona 
Vaacovio alla ora 17 Comitato DI-
rat Ilvo. 

ZONE - a SUD »t Lunadl a Tor-
plsnattara alla ore 18 comitato 
direttivo di zona allargato ai ao-
gratarl di tallonai ODCi « Bllen* 
d o campagna itampa a iniziativa 
politiche dal Partito » (Salvagnl • 
I». PrlMO). « TIVOLI-SABINA »i • 
Tivoli alla or* 17 Comitato Co­
munale e Gruppo Consiliare di Ti­
voli (MlcuccS). 

P.G.C.I. • Prlmovello oro 17 con* 
veyno I U I lavoro (Ooryna); Solario 
oro IO rlunìono cellula C. Cestire 
Veltroni) ; Gallicano ore 20 incon­
tro con i giovani; Gemono oro 
18 mani (estollono di solidarietà 
con la (novanta comunista cilena 
pretto il Teatro Comunale; porle» 
Antonio teal; nel corso della mo« 
nitoitmionc si esibirà 11 comples­
so cileno degli Intl 11 lì moni e I 
muralisti delle brigate di Pablo 
Neruda (oli Inviti si possono riti­
rava presso ta sezione dol PCI di 
t a t u a n o ) . Cava ore 16,30 man.lo-

a tu lon* antitranchiti* Iona di Pa-
laurina per l 'ANPI - GRASSINI 
(Bett ini ) , Cellula X X I I I , ore 10 ,30 
In Federazione (Valtrani) . Tutti 
I circoli devono pattare In Fede­
razione per ritirar* Il n. 6-7 di 
« Roma Giovani ». 

REGIONE • Par l'esame dalla si­
tuazione politica dopo la formazio­
ne della Giunta regionale ti svol­
gono oggi lo seguenti Iniziative! 
PROSINONE) Alatri or* 20 attivo 
(Pizzuti)) Sant'Elia oro 19,30 atti­
vo (Mazzocchi) t Padano ora 19 i 
comizio (Mazzoli) , LATINAt Pon­
za ora 19 comizio (Lutart i ) j Nor­
me ore 19 ettlvo. 

fin breve-) 
ITALIA-URSS • E' convocata j 

per oggi . 11 . ora 17 , nel locali ! 
della Libreria Italia-Urea. In Piai- I 
la della Repubblica 47 ( 1 . piano), 
l'aitomblea degli itcrltti alle sozio- [ 

1 ni laziali. All'ordine del giorno e ! 
la « Conloronza regionale di orge-

i nlzzazione dell'Associazione Italia-
| U r l i ». . 

] OSTIA • SI svolte oggi a Ostia I 
1 Centro alle ore 17 ,30 una mani- i 
. fostazlone circoscrizionale sui pro-
' blemi loculi. Parteciperà II con»-
i pauno Giulio Benclnl, consigliere 
( comunale. 

I CERVCTCRI - Oggi, "Ilo ore 
1G 30, si tiene 0 Ccrvetori una ta- | 

I vola rotonda unitaria sul problo- j 
I ma del trasporti. Per II PCI parte- i 

clpa il compagno Nicola Lomber-
I di , consigliere regionale. 

Davanti alla compattezza 
del lavoratori in lotta la dire­
zione della Massey Ferguson, 
la grande fabbrica metalmec­
canica di Aprllla, tenta di 
Inasprire lo scontro e di crea­
re divisioni, La multinaziona­
le ha, Infatti, denunciato alla 
pretura sette operai che fan­
no parte del consiglio di fab­
brica con l'Intento di colpi­
re alcuni del lavoratori mag­
giormente Impegnati nella 
lotta e di ottenere pronun­
ciamenti contro le forme di 
protesta adottate all'interno 
dello stabilimento. Come si 
ricorderà contro la nuova e 
lmmotlvata richiesta della 
azienda di ricorrere alla cas­
sa integrazione i lavoratori 
hanno risposto attuando uno 
sciopero a rovescio. Tutti gli 
operai interessati alla cassa 
integrazione continuano cosi 
ogni mattina a presentarsi in 
fabbrica. 

Già nel giorni scorsi l'azien­
da era arrivata a « tagliare » 
la corrente elettrica al re­
parti dove l'orarlo era stato 
ridotto e ora denuncia sette 
dipendenti con l'accusa di 
aver bloccato 11 lavoro in al­
cuni reparti. La Federazione 
provinciale di Latina CGIL-
CISL-UIL e la FLM. di fron­
te a questa azione dell'azien­
da, hanno riaffermato la vo­
lontà di prohCKUlre nella lot­
ta lino alla positiva soluzio­
ne della vertenza, nella linea 
deciba dall'assemblea del 
giorni scorsi. In quella occa-
s'onc le forze politiche demo­
cratiche presenti (PCI, PSI 
e DC i si sono impegnate a 
Intel venite a !.o.stegno della 
lotta del lavoratori della 
« Ferguson » Il consiglio re­
gionale ha approvato un or­

dine del giorno In questo 
senso. 

Le organizzazioni sindaca­
li hanno anche deciso di dar 
vita nei prossimi giorni ad 
una grande manltestazlone 
ad Aprllla, le cui modalità 
saranno decise dal consiglio 
di zona convocato per lunedi, 

TEATRO DI ROMA — La 
situazione esistente all'Inter­
no del teatro di Roma è sta­
ta al centro di una riunione 
della Federazione provincia­
le CGIL-CISL-UIL assieme ai 
sindacati dello spettacolo. Le 
organizzazioni sindacali han­
no richiesto la nomina urgen­
te del consiglio di ammini­
strazione dell'ente la cui man-

Attivo sulla scuola 
martedì in Federazione 

Martodl, alla 17, nel tatr-
tro dalla Federazione, In 
via del Franta ni 4, ti «vol­
geri un attivo del partito 
e dell* FGCI >ul tema: 
• L'Iniziativa del comunl-
•tl per mi iure concrete 
nel campo dell'edilizia 
scolastica, per II diritto 
allo studio ed al lavoro, 
per la riforma della scuo­
la ». La relazione introdut­
tiva sarà svolta dal com­
pagno Corrado Morgla, 
responsabile della sezione 
scuola. I lavori saranno 
presieduti dal compagno 
Gabriele Glannantoni, 
dalla segreteria della Fe­
derazione. 

canza ha creato l'intollerabi­
le situazione in cui oggi si 
trova 11 Teatro di Roma « per 
responsabilità degli organi­
smi (Comune, Provincia e Re­
gione) preposti alla norma­
lizzazione democratica secon­
do quanto previsto dallo sta­
tuto ». I metodi fin qui usati, 
affermano i sindacati, hanno 
tra l'altro prodotto effetti pa­
ralizzanti al fini di una po­
litica culturale aderente alle 
esigenze della classe lavora­
trice. A sostegno di questa 
richiesta, come prima azione 
di protesta, è stato procla­
mato lo stato di agitazione 
del lavoratori del Teatro di 
Roma a partire dal 10 otto­
bre a cui laranno seguilo 
azioni di sciopero se, entro 
quella data, non si arriverà 
a positive soluzioni. La Fe­
derazione provinciale e 1 sin­
dacati dello spettacolo hanno 
Invitato le forze politiche de­
mocratiche al Comune, alla 
Provincia e alla Regione ad 
assumere le opportune inizia­
tive e decisioni, secondo quan­
to è previsto dallo statuto 
dell'Ente. 

AGIP — Continua l'occupa­
zione del distributore AGIP 
di corso Francia da parte del 
sei lavoratori contro i licen­
ziamenti. La pompa fino a 
questo momento era gestita 
direttamente dall'AGIP che 
ha però ora deciso di appal­
tarla ad un privato. Con la 
nuova gestione, a carattere 
familiare, tutti 1 dipendenti 
si sono ritrovati senza lavo­
ro e da alcuni giorni stanno 
occupando la stazione di ser­
vizio. I lavoratori hanno dif­
fuso nel quartiere numerosi 
volantini per chiedere la so­
lidarietà del cittadini. 

CONCERTO PER LA 
LIBERTA' E LA 

DEMOCRAZIA DEL 
POPOLO SPAGNOLO 

ALL'AUDITORIO 
Alle ora 17,30 all'Auditorio 

di Vie della Conciliazione, con­
certo di solidarietà alle lotte del 
popolo spagnolo per la liberto e 
la democrazie Direttore Riccordo 
Chailly, pianista Marcella Crudeli 
In programma. Milhoud, lo Morte 
d'un tiranno per coro e strumen­
ti; Haydn, Concorto in re mogg, 
par pianoforte e orchestro: Gai-
kovskl, Sinfonia n. 4. (Ingresso 
libero). 

APERTE LE ISCRIZIONI 
ALLA SCUOLA 
DI DANZA DEL 

TEATRO DELL'OPERA 
Sono aperte le iscrizioni alla 

Scuola di Danza del Teatro del­
l'Opera per l'anno 1975-76. I 
candidati debbono aver compiuto 
Oli 8 anni e non superato I 10 
se femmine, se maschi devono 
aver compiuto i 9 anni a non su­
perato fl.ll 1 1 . Le domande in car­
ta libera Indirizzata al Sovrainten-
dante del Teatro (Direttone Scuo­
la di Danza. Via Oziar! 8) dovrà 
estere presentata, unitamente ad 
altri documenti richiesti, entro e 
non oltre il 10 ottobre. I posti 
disponibili tono 25 per ogni cor­
so e l'ammissione è subordinata 
all'esito di una visita do parte do! 
sanitario dall'Ente olire che al pa­
rere tecnlco-fislco-ettetico del Di­
rettore della Scuola, 

CONCERTI 
IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via PraceM.nl 
n. 46 - Tal. 39 .64 .777 ) 
La Segretario dell'Istituitone, via 
Fracassoni 4 6 • Tel. 396 .47 .77 
Orario 9-»3, 16-19 • Il botte-
ghlno dall'Auditorio 5. Leone 
Magno (via Bolzano 38 • Tele­
fono 853 .216 ) Orarlo 9*13 so* 
no aperti tutti I giorni feria-
r i , escluso II sabato pomeriggio 
per la sottoscrizione dalle quota 
associative per la stagione 75*76 
Che «I Inaugurerà II 21 ottobre 
alle ore 21 ,15 al Teatro del­
l'Opera con I Solisti Venati diret­
ti da Claudio Scimone e li 
Alexandre Lsgoya, Programma: 
Vivaldi, Rossini, Rodrigo. 

PROSA-RIVISTA 
CENTRALE (Via Celia 4 - Tele­

fono 687 .270 ) 
Continua la campagna abbona­
menti per la Stagione 1975-76 . 
Orario botteghino dalle ore 9 al­
le 19 par prenotazioni a infor­
mazioni. 

OE1 SATIRI (Plana di C rotta pin­
ta, 19 - Tal . 6S6.S3.92) 
Alla 17,30 tam. e 21 ,30 la Coop. 
Teatrale dell'Atto presenta: « An­
tigone di Sofocle » elaborazione 
e ragia di Marida Dogalo. Scene 
e costumi di Bruno Carotalo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 • Te­
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17,30 fam. e 21 ,30 Carlo 
Molfese pres.- Vittorio Marsiglio, 
In. * Iseo, essa e ©' malamen­
te » (la sceneggiata) con L. dal­
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, e con la partecipa­
zione straordinaria di Toni Bi­
na relll, 

ELISEO (Via Nailonale 183 • Te­
letono 462 .114 ) 
Tradizionale stagione Lirica • Al­
le ore 21 « Cavalleria rustica­
na » di Mascagni e « 1 Pagliac­
ci » di Leoncavollo. (Ultimi 2 
giorni) . 

PAR IOLI (Via G. Botai 2 0 - Te­
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 21 ,15 « Carnlval in R i o » . 
Festa brasilleEra. 4 0 ballerini e 
4 0 ballerine, cantanti a musicisti. 
(Ultimi 2 giorni) . 

SANGENESIO (V . Podgore 1 - Te­
letono 31S.373) 
Alle 17 ,30 fam., a 21 ,15 spett. 
dir. da O. Lionello «La commedia 
dall'arte • di A. Nediani. Con: 
G. Platone, M. Pace, S. Spazlanl, 
R. del Giudico, S. Martino. Sce­
ne di Mario Giorjl. 

TEATRO BELLI (P lana S. Apol­
lonia 11 • Tal . S89.4S.75) 
E' aparta la campagna abbona­
menti stagione 1975-76. Gli ab­
bonamenti sono In vendita al 
botteghino dal teatro dalle ore 
10,30 alle 12,30 a dalle 16 
alte 20 . 

TEATRO C A R T E D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo-INAM. tei. 51 .39 .40S) 
Alle 17, • Concerto per Chitar­
ra Classica » con Riccardo Fiori 
• recital di Garda Lorca • New 
York e Lamento per Ignazio 

Sancho Mayas con Giulia Mon-
giovino. 

TEATRO DI ROMA A L TEATRO 
ARGENTINA ( P . u i Argentina -
Tel. 054 .46 .01 ) 
E' In corso la campagna abbo­
namenti per le stagione 1975-76. 

TEATRO GOLDONI (V. lo dei Sol­
dati • Tel . 561 .1S6) 
Alle ore 2 1 , recital « Ro­
me past and preaent » con Fran-
ces Reilly 

TEATRO Q U I R I N O • E.T.I . (V ia 
M. Mlnghettl 1 - T. 6 7 9 4 5 8 S ) 
Alle ore 21 « La Compa­
gnia del Dramma Italiano » 
diretta da Filippo Torrlero, pr.: 
5. Ferrati, I. Occhlnl, R. Do Car­
mine, G. Pamblerl, P Mazzoni in 
« La città morta » di G. D'An­
nunzio. Regia di F. ZeIMralll. 

TORDI NONA (Via Acquasparta 1B 
• Tal. 657.206) 
Alle 17,30 e 21,30 la Ucal pr,: 
« Teodora » (La notte 41 Bisan­
zio) di L. Ouattruccl, dalla sto­
ria di Procoplo. Con: 0 . Chiglia, 
F. Gì Diletti, «cane A. Canaviri. 
Regia di A Carni II «ri 

V A L L E - E T I (Via del Teatro Val­
le 23-a - Tel. 654 .37 .94 
E' Iniziata la campagna abbona­
menti 1975-76. Sono previsti 5 
turni di abbonamento: Prima, 
Prima replica, Prima fam. diur­
na, Prima fam, sarala a l'abbo­
namento « speciale » riservato 
alle associazioni. Por Informa­
zioni rivolgerli al botteghino, 
tei. 654 .37 .94 . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dal Matti­

ni 33-a • Tal. 360 .47 .05) 
Alle ore 21 ,15 , il Nuovo Tea­
tro Uruguajo diretto da Juan 
Troie» presenta « Opera Mundi • 
di J. Trajos. (Ultimi 2 giorni) . 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie­
ri 8 2 - Tel. 6S7 .87 .11) 
Alle oro 21,30 il T.A R prosen­
ta' « Una donna «pezzata », di 
Simone de Beauvoir. Con- Alida 
Giardino, regie Silvio Benedet­
to. Novità assoluta 

LA COMUNITÀ ' (Via Zenazzo 4 
- Tal. 581 .74 .13) 

' Alle ore 21 ,30 . Prima, di 
v Concerto per violino, trom­
ba, sassofono, e altri... » novi­
tà assoluta di Rita Picchi. Regia 
di Aldo Donfroncesco Con* F. 
Archibugi, V. Zlnny, F. WIrne, 
G. Ferraris, R. Falasco, M . De 
Paolls, G. Camponeschi. Musiche 
di A. Reff 

LA MADDALENA (Via della Stel­
lette 18 - Tel. 6 5 6 . 9 2 4 ) 
Alle ore 21 e domani alle ora 
18 recital di canzoni femministe 
presentato dai Gruppi di riama, 
Padova e Bologna Seguirà dibat­
tito. Ingresso libero. 

SPAZIOUNO (Vicolo dol Panieri 3 
- Tel 585 107) 
Alle 21 ,15 , Il Gr. Teatro pre­
sentai >i Frantolo e latta mater­
no ». Regia M Sembatk 

CABARET 
CIRCOLO C. SOSIO (Via degli 

Auruncl 4 0 ) 
Lo spettacolo in progronima oggi 
e domani con: C. Murtas, A. 
Messina, M Bastoni, « Canzoni 
popolari dol Sud » è rinviato a 
data da destinarsi 

FOLK STUDIO (Vie G. Sacchi 3 
- Tel. S89.23.74) 
Atte 22 « La nuova canzona » 
I l Rosseyna della canzone d'Au­
tore italiano stoserà Giorgio Lo 
Coscio e Stefano Rossi, 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atri-
ca 5 • Tal. 737 .953 ) 
Alle oro 22, spattacolo mu­
sicale con il complesso i Glpsy 
e la prrteclpozione del chitarri­
sta Giancarlo Biasini, 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele­
fono 475 .60 .49 • 4 6 9 . 3 8 8 ) 
Alle 22- Vanna Broslo presen­
ta un >racltal di Gianni Nazzaro. 

c Schermi e ribalte 1 
MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti­

ni 3 - Tot. GS4.49.34) 
Alle 21,30- Quintetto Dino Pla­
no Voidambrlni. (Ultimo giorno). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 
Alla ore 22: Marcello folklori-
sta cubano. Dante conti popolari 
del Cile, Dakar canti popolari 
del Perù. 

PIPER (Via ragliamento 9 • Tela-
tono 854 .459 ) 
Alle 21 ,30 Musico - Alle 22 ,30 
e 0 ,30 Giancarlo Bormgla pres.. 
a Sexy Folies do Paris » - Alle 
2,30 « Vadettes internazionali ». 

SUUURRA CABARET (Vie del 
Capocci 14 • Tel. 4 7 5 4 3 1 8 ) 
Alle oie 21 ,30 . «All 'oste­
ria c'è... », tosti di M. T. 
Geli! Direzione artistico Rossa­
no Camp tclll, Con R Athaydc, 
P. Brown, R. Campiteli), A. Di-
mltrl, R. Lindt, G. Mei nardi, S. 
Ray, A. Smith, K, Wall . Hai 
Yomonouchi, J. Takob, E. K. 
Gatti. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 - Tel. 39 .46 .98 ) 
Domani dolio 20 al l ' I complesso 
mustco-teotrale englo-amaricano 
• The Uncle Dava's tlsh camp » 
Rock and Roti show. 
SCUOLA D I FORMAZIONE 

PER EDUCATORI 
D I COMUNITÀ ' 

(Teletono 589 16 0 5 ) 
— Cent o permanente diurno del­

la Scuola per Educatori del­
l'Università In collaborazione 
con 11 ministero d%H'lnterno, 
A A I e la VI Circoscrizione, 
via C della Rocca, 75 (Tor-
pignettora); lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
In poi- attività ricrea rive ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del­
la Scuola par Educatori del­
l'Università in collaborazione 
con 11 ministero dell'Interno, 
AAI e la X V I Circoscrizione, 
vie A. Colouttl, 30-A: 11 mar­
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16.30 in poi: attività ri­
creative ed esortisi ve. 

CINE - ClUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Maino 27 • Tal. 312 2S1) 
« ti risvaallo del dinosauro » con 
Leo Van Claet. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­
RENZO ( V I . dal Vastlnl 8 ) 
« Morgan matto da legare ». 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla-
polo 13-A - Tol. 3S0.56.06) 
Ore 19-21-23- « I l m i l i o n e , di 
Rene Clolr • Ora 1- un film di 
Sam Peckinpah. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
RIPOSO 

r i L M S T U D I O '70 
Ore 17-19-21-23: « La rliostru. 
zlone », di Theo Angelopoulos 
(sottotitoli Italiani). 

PICCOLA ANTOLOGIA 
Un uomo per tutto le ataglonl, 
con P. Scolield DR * * # 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL TORCHIO (Via E. Moroalnl 16 

Trastevere - Tel. 5B2.049) 
Oggi e domani alle ore 16- » La 
carrozza d'argilla » di A Glovon-
nottl Con A Cipriano, C. Con­
versi, P. Merletto, D. Polotlello 
e la partecipazione dol bambini, 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. S9.0S.0S) 
Metropolitana - 93 - 123 - 97 . 
Aperto tutti 1 giorni. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI i Ispettore 

Brannigan (a morta segue la tua 
ombra, con J Wayne A » e Ri­
visto di spogliarello 

VOLTURNO: Plorino la vacca, con 
A. Duse ( V M 18) C * e Rivi­
sta di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel , 323 .153 ) 
I l braccio violento delle leege 
n. 2 , con G. Hackman DR # $ 

AIRONE (Tol, 727 .191 ) 
Prigioniero della seconda atrada, 
con J. Lemmon SA $ $ 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
I 4 dell'Apocallase, con P. Te* 
•ti ( V M 18) A * 

AM8ASSADE (Tel . S4.0S.901) 
I I mistero dello 12 sedie, con F. 
Lagella SA « « 

AMERICA (Tol. 3S1.81 .68) 
Fantozzl, con P. Villaggio C 6 9 

ANTARES (Tel . 890 .947 ) 
Ultimo tango • Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR * * * * 

APPIO (Tel. 779 .638 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S7S.SS7) 
Pattili ' 73 , con M. Kovaca 

DR » » # 
ARISTON (Tol. SS3.230) 

Lanny, con D. Hottman ( V M 18) 
DR » * * 

ARLECCHINO (Tol. 360 .33 .4» ) 
Roma violenta, con M Merli 

( V M 14) DR » 
ASTOR (Tol. S2 .20 .409) 

L'eroe della atrada, con C. Bron-
•on DR && 

ASTORIA (Tal . S1.1S.10S) 
Bottiglione diventa capo del ter* 
vizio eegreto, con J. Outilho 

C 9 
ASTRA (Viale ionio, 22S • Tele­

tono SS6.209) 
Pippo Pluto Paparino alla r l-
acoaaa DA 6 9 

ATLANTIC (Tal . 7S.10.CSS) 
Protondo rosso, con D. Hem-
mlngl ( V M 14) C » 

AUREO (Tal . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudiate, con R. Poz­
zetto SA 9 

AUSONIA (Tel . 426 .160 ) 
L'Insegnante, con E. penech 

( V M 18) C 9 
A V E N T I N O (Tel . S72.137) 

Prima pagina, con J, Lemmon 
SA 9 9 » 

BALDUINA (Tel . 347 .592 ) 
A mezzanotte va la ronda del 
placare, con M. Vitti SA 9 

BARBERINI (Tel . 47S .17 .07 ) 
Oul comincia l'avventura, con 
Virtl-Cardlnsle SA 9 

BELSITO (Tel , 340.SS7) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * * * 
BOLOGNA (Tel . 426 .700 ) 

Buttigliene diventa capo del ser­
vizio segreto, con J. Dutilho 

C 9 
BRANCACCIO (Tel . 73S.2SS) 

L'insegnante, con E. Fenech 
( V M 18) e # 

CAPITOL (Tol . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Oul comincia l'avventura, con 
Vlttl-Cardlnele SA # 

CAPRANICA (Tel . S79.24.8S) 
Pippo, Pluto a Paparino alla ri­
scossa DA * * 

CAPRANICHETTA (T . 679.24 .S3) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hottman ( V M 1B) DR * » « 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.SS4) 
Buttlgliono diventa capo dal sor* 
vizio segreto, con J. Dufilho 

DEL VASCELLO (Tel. SS8.434) 
I l seme del tamarindo, con J 
Andrews S 9 

D IANA (Tel . 780 .146 ) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J L. Trimignent 

( V M 14) DR * * 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
L'interno di Cristallo, con P. 
Newman DR 9 

EMBASSY (Tel . S70.24S) 
Rollerball, con 1 Caan 

( V M 14) OR 9 9 
EMPIRE (Tel. SS7.719) 

I l padrino parto I I , con Al Pa­
cino OR 9 

ETOILE (Tol. 687 .556 ) 
I l padrino parte I I , con Al Pa 
clno DR $ 

EURCtNE (Piazza Italia, 6 - Tele­
tono S91.09.8G) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO 9 
EUROPA (Tel. BGS.736) 

Beniamino, con P Break S 9 
F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 

L'Importante è amare, con R 
Schnelder ( V M 18) S « 

F IAMMETTA (Tel . 475.04 64 ) 
Per favore non toccate le vec­
chiette, con Z. Mostel C 9 

GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 
Chlusuro estiva 

GARDEN (Tel . SS2.S4S) 
L'Insegnante, con E Fenech 

( V M 18) C 9 

G I A R D I N O (Tel. 694 .946 ) 
i l seme del tamarindo, con I. 
Andrews S io 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 664 .149 ) 
Franksteln Junior, con G Wllder 

SA 9 » 
GOLDEN (Tel . 753 .002 ) 

I l braccio violento delle legge 
n. 2 , con G Hackman DR 9 9 

GREGOKy (Tel. 638 .06 .00) 
Beniamino, con P Breck S 9 

HOLIOAV (Tel. S58.32G) 
I l temerario (prima) 

K I N G (Tel . S31 .9b .S l ) 
La pantera rosa colpisca ancora, 
con P 5ellers SA 9 

INDUNO (Tel . SS2.49S) 
Terremoto, con C. Heston 

DR * * 
LE GINESTRE (Tel . 60 .93 .638 ) 

Mark il poliziotto, con F, Ga-
spari G 9 

LUXOR ( T j l . 62 .70 .332 ) 
Chiuso per recamo 

MAESTOSO (Tel. 786 .066 ) 
Mandingo, con P King 

( V M 18) DR 9 
MAJESTIC (Tel . 679.49.0S) 

I l piigionlero della seconda stra­
da, ,on J. Lemmon SA 9 9 

MERCURY (Tel . S61.767) 
I l seme del tamarindo, con ) . 
Andrews S 9 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Ispettore Brannigan la morte se­
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A » 
METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 

Mandingo, con P King 
( V M 18) DR 9 

M I G N O N D'ESSAI (T, 669 .493 ) 
L'arte di erranglarsl, con A. Sor­
di SA 9 9 

MODERNETTA (Tel . 460.26S) 
Calore in Provincie, con E Mon-
teduro ( V M 18) C 9 

MODERNO (Tel . 460 .28S) 
Buttlgliono diventa capo del ser­
vizio segreto, con J. Dufilho 

C 9 
NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 

I l padrino parte I I , con Al Pa­
cino DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
r i , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Oui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA 9 

OLIMPICO (Tel . 39S.63S) 
L'Insegnante, con E. Fanech 

( V M 18) C » 
PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) 

I l braccio violento della legge 
n. 2 , con G. Hackman DR * * J 

PARIS (Tel. 7S4.36S) 
I l giorno più lungo di Scottano 
Yard, con R Stelger G 9 

PASOUINO (Tel . 5S.03.S22) 
Blazing Saddles (in inglese) 

PREMESTE (Tel . 290 .177 ) 
L'insegnante, con E. Fonech 

( V M 18) C 9 
OUATTRO FONTANE (Teletono 

480 .11» ) 
La polizia non perdona, con D. 
Stockwcll ( V M 14) DR % 

QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 
Lite Slze, con M. Piccoli 

( V M 18) SA « 9 
OUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 

L'Impossibilita di essere norma-
la, con E Gould 

( V M 18) DR 9 9 
R A D I O CITY (Tel . 464 .103 ) 

Profondo rosso, con D Hem. 
mmgs ( V M 14) G 9 

REALE (Tel . 581 .02 .34) 
I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R Stexjc-r G 9 

REX (Tel. 864 .165 ) 
Prime pagina, con J Lemmon 

SA 9 * 9 
RITZ (Tel . 837 .481 ) 

Il mlstoro dello 12 sedie, con F 
Lsgella SA 9 9 

RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 
Lo pantere rosa colpisco ancora, 
con P. Saliere SA • 

ROUGE ET NOIR (Tel . S64.30S) 
I l misterioso caso di Peter Proud, 
con M Sarrozln DR 9 

ROXY (Tel . 870 .504 ) 
L'Importante è amare, con R. 
Schneldor ( V M 18) S » 

ROYAL (Tel . 7S.74.S49) 
I l temerario (prima) 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO 9 
SISTINA (Tol. 47 .56 .641 ) 

Funny Lady, con B. Stroisand 

SMERALDO (Tal . 331 .381 ) 
Lo malizie di Venere, con L. An-
tonetll ( V M 18) OR 9 

SUPERCINEMA (Tel . 4SS.496) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO » 
TIFFANY (Via A. Depretla - Tele­

fono 4 6 2 . 3 * 0 ) 
Feccia di spia, con M. Meleto 

( V M 18) DR 9 9 
TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 » 

Il giustiziere sfida la citta, con 
T Mlllan ( V M 14) DR 9 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
L'eroe dette strada, con C. Bron. 
son DR 9 9 

UNIVERSAL (Tal . 856 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Tal . 320 .3S9) 
Beniamino, con P Breek S 9 

V ITTORIA (Tel. 371 .337 ) 
I l braccio violento dolla leqge 
n. 2, con G. Hackman DR * 9 

SECONDE VISIONI 
ABADANi La peccatrice, con Z, 

Araya ( V M 18) DR * 
A D A M i Yuppl Du, con A. Celen-

tono S * 
AFRICA. Yuppl Du, con A. Coleo 

tano S * 
ALASKAi Piange II telolono, con 

D, Modugno S # 
ALBA) Yuppl Du, con A . Celen-

tono S A 
ALCE (Chiusura estiva) 
ALCYONEi I I poliziotto della bri-

gala criminale, con J P. Bei-
mondo A & 

AMBASCIATORI) La polizia ha la 
mani legata, con C. Cassinoli) 

DR * 
AMBRA JOVINELLIt Ispettore 

Branniaan la morto segue la tua 
ombra, con J Wayne A f> e Ri­
visto di spoolinrello 

ANIENEi Pianse II telefono, con 
D. Modugno S 9 

APOLLOt L'Invincibile super Chen, 
con Han Shlon Chln A •*» 

AQUILA, | | gattopardo, con B. 
Lancaster DR # # # # 

ARALDOi Piange li telefono, con 
D, Modugno S % 

ARCOt Le 4 piume, con R. R -
chardson A * * 

ARIEL. I l piccolo grande uomo 
D Hoftman A * • # # 

AUCUSTUSi Ispettore Brannigan 
la morte segue la tua ombra, 
con J Wayne A * 

AURORA; I l venditore di pallon­
cini, con R Cestiè S * 

AVORIO D'ESSAI: La battaglia di 
Algeri, con 5 Yaacef 

DR ® # * 
BOITO: La tierre promellda, con 

C. Buono DR * * • * 
BRASIL: Operazione Costa Brava, 

con T, Curtls A * 
BRISTOLt Mimi metallurgico feri. 

to nell'onore, con G Giannini 
SA * * 

BROADWAYt La polizia Intervie­
ne ordine di uccidere, con L. 
Mann DR $ 

CALIFORNIA: Il poliziotto delle 
brigata criminale. J.P. Belmondo 

A * 
CASSIOi U I Ì B M , con K Douglas 

A *« 
CLODIOi I I poliziotto dalle briga­

ta criminale, con J P. Bei-
mondo A « 

COLORADO: Piange II telefono, 
con D Modugno S •*) 

COLOSSEO: Yuppl Du, con A Co-
lontano S •**> 

CORALLO: Dramma della gelosia 
tutti 1 particolari In cronaca, 
con M Mostroiannl DR A * 

CRISTALLO: Profumo di donna, 
con V Gossmon DR * 

DELLE MIMOSE: Operazione Co­
sta Brava, con T. Curtis A # 

DELLE RONDIN I ! Un duro per 
la legge, con J. Don Baker 

DR « 
D I A M A N T E : 5 matti vanno In 

guerra, con i Chorlots C * 
DORIA; L'uomo del clan, L Mor 

vin DR * • • 
EDELWEISS: I l monaco di Monza 
ELDORADO! La terrificanti notti 

dal demonio 
ESPERIA: Le malizie di Venere, 

con L Antonclll 
( V M 18) DR + 

ESPERÒ: A mszzanotla va le ron­
da del piacere, con M V iti i 

SA * 
FARNESE D'ESSAI: Profumo di 

donna, con V Goisman DR ••» 
FARO: I l venditore di palloncini, 

con R. Cettié S $ 

GIULIO CESARE: Le cognatina, 
con K Well ( V M 18) C * 

HARLLM Piange il telefono, con 
D Modutjno S * 

HOLLYWOOD. A mezzanotte va 
I la rondo dol piacere, con M. 
I Vill i SA * 

IMPERO. Cluutura «stiva 
iOLLYi Trastevere, con N. Man­

fredi ( V M 14) DR * 
LEBLONr 1 4 del Texas, con K 

51 no tra A » * 
MACRYSi Sole rosso, con C. 

Bronson A •> 
MADISON: I l gattopardo, B Lon-

caster DR A * # # 
NCVADA: Good-bye Bruco Lee, 

con B Le» A * 
N1ACARA- Un uomo chiamato ca­

vallo, con R Harris DR # $ # 
NUOVOi I I poliziotto dalla bri­

gata criminale, J. P, Belmondo 
A « 

NUOVO FIDENE: La via dal Sa-
bulnl, con C Spoek DR *> 

NUOVO OLIMPIA: La class* di­
rigente, con P. O Toole DR * # 

PALLADIUMi II poliziotto delle 
brinato criminale, con J P, Bc -
mondo A $ 

PLANETARIO: Un uomo chiama­
lo cavallo, R H*>rn» DR * ^ 

PRIMA PORTA: I l piccolo grande 
uomo, con D, Hoflmon A $ 9 9 

RENO: Agente 007 dalia Russia 
con amore, con S. Connery 

G • 
RlALTOt I I piccolo grande uomo, 

D. Hottmon A ft^Ai 
RUBINO D'ESSAI. L'anticristo, 

con C. Gravina 
( V M 18) DR » 

SALA UMBERTO: I l gatto a 9 
coda, con I Frdnci.cus 

( V M 14) G * * * 
SPLENDIDI Zanna Bianca alla ri­

scosse, con H SJva A # 
TRIANONi Piange il telefono, con 

D Modugno S #> 
VERSANO: L'Inferno di cristallo, 

con P Newman OR f} 
VOLTURNO: Fiorine la vacca, con 

A Duse ( V M 1G) C * e Rivi­
sta di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI. Biancaneve e I setta 

nani DA *>•> 
NOVOClNEt Adulterio all'italiana. 

con N Manfredi SA # 
ODEON: Deviazione 

ARENE 
ALABAMA (Vie Caslllna, Km. 

14 ,500 • Tol. 7 7 9 . 3 9 4 ) 
{Non pervenuto) 

CHIARASTELLA (Vis Edimoo-
ne. 0 ) 
Toyans dalla cine con violenza 

FELIX (Circonvallazione Ciemco-
lense, 121-b 
Spasmo, con R HoHmen 

( V M 14) C • 
LUCCIOLA (Circonvallazione Già* 

nlcolenee 16 • Tel. 531 .410 ) 
I l tentasma del pirata Berve* 
nera, con P. Ustinov A * 

NEVADA 
Good-bye Bruco Lee, con B Lee 

A • 
NUOVO (Via Asclenghl, 6 • Tele­

fono SSS.11S) 
I l poliziotto della brigata crimi­
nale, J.P. CHmondo A & 

OSTIA 
CUCCIOLO! Simone e Matteo un 

gioco da ragezzl, con P. Smith 

FIUMICINO 
\ TRAIANO: Olio Vadls? con R 

Taylor SM » 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Pianola terra anno 

zero, con K Koboyshi DR S>» 
AVILAt Herbie il maggiolino sem­

pre più matto, con K Wynn 

e • • 
BELLARMINO: C'eravamo tanto 

amati, con N. Manlrcdi 
SA * * • * 

BELLE A R T I : I cavallari dolla ta­
vola rotonda, R Taylor A * 

CASALETTOi I I vlaglgo fantastico 
di Slmbsd, con J P. Law A * 

CtNEFIORELLIi Assassinio sul-
l'Orient Express, con A. Flnney 

a »«• 
COLOMBO: James Tont operazio­

ne U.N.O., con L. Buzzanca 
C »? 

COLUMBUS: Uccidete Rommcl, 
con C Porker DR * 

CRISOGONO' Fantasia DA • * 
DEGLI SCIPIONh Carambola, con 

P Smith SA 4 
DELLE PROVINCE: I l magnifico 

amigrante, con T. Hill S * 
DON BOSCO: CI risiamo vero 

Provvidenza, con T. Mllien 
• A X 

DUE MACELLI: Pomi d'ottona e 
manici di ecopa, con A Lan-
sr*ury A • * • 

ERITREA: I l cscciatore di lupi 
EUCLIDE: Agente 0 0 7 operaalone 

Thunderball, con S. Connery 
A »»> 

FARNESINA: Il ritorno di Zanna 
Bianca, con 1- Nero A ** 

GIOVANE TRASTEVERE: Me chi 
te l'ha fatto fare 

GUADALUPE: Le avventure di Ro­
binson Crosue, con R. Schneider 

A * 
LIBIA: Un matto 2 matti tutti 

matti, con F Bianche C #• * 
MONTE OPPIO: La lunga piala 

dei lupi, con D. McCleuro A «-
MONTE ZEBIO: I l colpo della 

metropolitana, con V, Mei-
theu G » • ? * 

NOMENTANO: S.P.Y.S., con C 
Gould SA » 

NUOVO DONNA O L I M P I A : Her­
bie Il maggiolino sempre più 
matto, con K Wynn C * 

ORIONE: C'eravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA • » * * 

PANFILO: Alrport 7 5 , con K 
Block DR * 

REDENTORE: Altrimenti ci ar-
rabblamo, con T. Hill C • 

RIPOSO: Robin Hood DA •>«-
SACRO CUORE: Torna a casa Las- . 

sia, con E Taylor S » 
SALA S. SATURNINO: I cavalieri 

della tevola rotonda, con R 
Taylor A « 

SALA V IGNOLI i 3 matti allo sta­
dio, con i Cherlots SA *-

SESSORIANA (Tel. 7 5 7 . 6 6 . 1 7 ) : 
Porgi l'altra guancia, con B 
Spencer A •>•* 

STATUARIO: I viaggi di Culliver, 
con K Mothews A -ir 

TIBUR: I l colpo della metropolita­
na, con W, Metthau G » * « 

T I Z I A N O : I l grande Gatsby, con 
R Redford DR * 

TRASPONTINA: I l blenco, Il gial­
lo, il nero, con G. Gemma 

A » 
TRASTEVERE: Robin Hood 

DA • » 
TRIONFALE: L'eredita dello zio 

bonanima, con F Franchi C s» 
CINEMA E TEATRI CHE PRA-
TICHERANNO LA R IDUZ IONI . 
ENAL, AGIS. ARCI, ACLI, EN-
DAS: Alaska, Anione. Argo, Afro-
rio, Cristallo, Delle Rondini, Nla. 
gara, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Trelano di 
Fiumicino. 
TEATRI : Art i , Beat 72 , Balli, Car­
lino. Centrale, Del Satiri, Del Servi. 
Sconto ENAL al Luneur. 

j'ftVV.sì ' ECONOWICl" 
26) OFFERTE L. JO 

I IMPIEGO - LAVORÔ  

SASCO prefabbriratl ricerca 
geometri cor. senza studio tec­
nico per rappresentanza pro­
vinciale Scrivere Busto Arsi-
zio • Via Mazzini, 36. 
• • • • ( , M I IMMMI tS IMSMlMMMUaSSse 

AVVISI SANITARI 

SludiO e GflDinarto Medico per la 
diagnosi e cura deli* • soie • disrurv 
j iom a debolezze sessuali di origina 

nervosa, psicnica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
•vwdico o«d caio • etcìutivamente • 
o U ••muoiCrgi» {n*urai!en>e sessuali, 
del ICHMIJ.» temi i t i •ndoenna, sterilite, 
rapid ia emotività, deficienza virile, 

impo'enzs) innesti in loco. 
ROMA Via Viminale, 38 

(Termini, di tronte Teatro dell'Ottani) 
Consultazioni, or* 8 1 3 e 14-19 

Tel 47 51 110 /47 .56 .980 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per inrormazioni gratuita scrlvaj» 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 
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Effettuati ieri a Zurigo i sorteggi 

Coppa dei Campioni: 
la Juve col Borussia 

[ Preoccupazioni per il sorteggio della Lazio: dovrebbe in-
' controre una squadra spagnola (Barcellona) all'«Olimpico» 
• La Roma dovrà giocare contro la svedese Oester Vaexjoe 

l ' U n i t à / sabato 4 ottobre 1975 

ZURIGO, 3 
SI sono svolti stamane a 

if'Zurigo 1 sorteggi degli ac-
! copplamenti delle squadre 
H partecipanti alle Coppe eu-

! f ropee di calcio. Nella Coppa 
t UEFA, In cui sono ancora 

: , In corsa Lazio, Mllan e Ro-
'ima. la sorte è stata doppia-

| i mente maligna con 1 blan-
; Scazzurri al quali ha riservato 
; Ha squadra spagnola del Bar-

-cellona con la quale dovrete 
; f} be giocare 11 match di andata 
r,( 11 22 ottobre all'Olimpico. 
1 «Doppiamente maligna perché 

•ìli Barcellona oltre ad essere 
! };una delle squadre più forti 
: .* sul piano tecnico (nelle sue 
I Jflle giocano Cruyff e Nee-

• skens, l due fuoriclasse olan-
-" desi, ex colonne del grande 

ì ? AJax tricamplone d'Europa) 
' jj rappresenta, suo malgrado, 

fon regime, quello franchista, 
'che proprio In questi giorni 

, 'Si è macchiato di nuovi, or­
rendi crimini con l'assassinio 

, di altri cinque patrioti, solle-
; * vando lo sdegno e l'orrore 

idi tutti i popoli civili. 
L La preoccupazione per ciò 
f che tale incontro può rappre­

sentare è stata espressa an-
f che dall'allenatore biancaz-
<> zurro Corsini 11 quale ha di-

I T chlarato: «Certamente non 
posso dirmi soddisfatto del­
l'esito del sorteggio. In veri-
Ut avrei preferito una squa­
dra svedese o dell'Europa 
dell'Est perché, strano a dir­
si. In Italia oggi si conosce 
meglio il calcio nord-orienta­
le di quello spagnolo. Il Bar-

i cellona, che pratica un glo-
• co prevalentemente aggressi-
' vo, dispone Inoltre del due 

assi olandesi Cruyff e Nee-
skens, per cui ogni altro 

commento sarebbe superfluo 
Ripeto che poteva capitarci 
di meglio, anche perché sot 
to 11 profilo politico (pur se 
sono sempre convinto che lo 
sport non dovrebbe mal In­
vadere Il campo politico) la 
situazione attuale è talmen­
te delicata che avrei prefe­
rito proprio evitare questo 
confronto italo spagnolo. Co­
munque non spetta a me In­
teressarmi di questioni l'oli-

l tiene. 11 mio compito è pret­
tamente tecnico e quindi pre­
vedo che sarà una partita 
estremamente difficile per 
noi. Non conosco 11 valore 
attuale del Barcellona, che 
comunque mi riprometto di 
andare a vedere quando gli 
Impegni me lo consentiran­
no Altrimenti andrà In Spa­
gna Lovatl ». 

Le stesse preoccupazioni 
vengono espresse da altre 
parti e la presenza della 
squadra spagnola all'Olimpi­
co, In quello stadio in cui 
ancora pochi giorni fa è sta­
ta onorata la memoria del 
patrioti spagnoli con un mi­
nuto di raccoglimento In oc­
casione dell'incontro interna­
zionale dì Coppa Europa li a 
Italia e Finlandia, appare ve­
ramente inopportuna. Spetta 
ora al dirigenti sportivi pren­
dere posizione, a cominciare 
dal presidente della nostra 
Federazione che è anche pre­
sidente dell'UEFA. 

Alla Roma è toccato l'Oe-
stern Vaexjoe. una squadra 
svedese che 6 allenata da 
Nordhal. Il sorteggio ha la­
sciato scontento Lledholm il 
quale ha sottolineato come 
nelle file della squadra sve­
dese militino parecchi nazio­

nali, fra 1 quali il capocan­
noniere europeo Mattsson 
(20 KOUI In 20 partite) e come 
l'undici svedese abbia sulla 
Roma 11 vantaggio di una ec­
cellente condizione atletica 
avendo già giocato 20 partite 
di campionato. Lledholm a-
vrebbe preferito che « alU 
Roma fossero capitati l .lord-
irlandesi dell'Athlone che in­
vece la sorte ha riservato al 
Mllan ». 

Nella Coppa delle Coppe 
la Fiorentina dovrà vederse­
la con 11 Sachscring-Zvveckau, 
una squadra della RDT che 
gioca un calcio arrembante 
e senza soste. 

Infine nella Coppa del 
Campioni, 11 torneo più pre­
stigioso, la Juve dovrà, incon­
trare l temibllls-ilml tedeschi 
del Borussia Mocncheinglad-
bach (la squadra del famoso 
7-1 all'Inter e della lattina 
di birra) In trasferta all'an­
data e, ovviamente, in casa 
al ritorno II Borussia è brut­
to cliente Non si tratta di 
una di quelle squadre da in­
serire In uno schema e da 
valutare di conseguenza. I 
tedeschi sono. Infatti, Impreve­
dibili. Alternano prove son­
tuose (come la larga vittoria 
in campionato col campioni 
europei del Bayern e l'altret­
tanto larga vittoria a Inn-
sbruck in Coppa Campioni) 
a magre tremende II loro 
gioco d'attacco fa paura ma 
è un fatto, tuttavia, che han­
no una difesa allegra. SI 
tratta, insomma di una for­
mazione decisamente squili­
brata tra 1 reparti arretrati 
e quelli di prima linea. Per 
la Juve un impegno durissi­
mo, tra 1 peggiori che 11 sor­
teggio le poteva riservare. 

Scatta domani ia 74s edizione del massimo torneo di calcio 

Sarà il campionato del risanamento 
delle strutture e dei vecchi mali? 

Scontri di cartello: Ascoli-Fiorentina, Bologna-Torino, Perugia-Milan e Roma-Cagliari 

i • 

Le dichiarazioni di Gianni ieri a Milanello 

Rivera: «L'intenzione è 

i l 
di giocare ancora, ma • • • » 

Nostro servizio 

• : 

MILANELLO, 3 
«Oggi, 3 ottobre 1975, alle 

11.48 (ora italiana) Olanni 
Rivera, amministratore dele­
gato della "Finanziaria Mi-
tari SpA". ha varcato 1 can­
celli di Milanello dopo 144 
giorni di volontario esilio. 
Lo accompagnavano 1 signo­
ri Sandro Vitali e Nereo Roc­
co». Potrebbe sembrare un 
bollettino di guerra ed Inve­
ce si tratta della cronaca 
(succinta ma pur sempre 

completa) di una giornata 
che 1 tifosi rossoneri attende­
vano con trepidazione. Fa 
niente che oggi dietro alla 
cancellata fossero soltanto In 
otto a gridare «Gianni-Gian-
ni», quel che conta, come si 
dice, è 11 pensiero. 

Rlvera è arrivato a bordo 
della BMW 3000 guidata da 
Vitali. Ma prima di concedersi 
alla stampa. Gianni da per­
fetto «padrone» si recava a 
salutare baristi, cuochi, segre­
tarie. Poi gli capitavano a ti­
ro Dolci, Turone e Zlgnoll 1 
qiJall, per poco, non scatta­
vano sull'attenti. L'atteggia­
mento conciliante del loro l 
ex capitano, però, 11 lnduceva 
a rilassarsi. 

Finalmente In sala stampa. 
I quesiti fioccano incessanti, 
quasi a mitraglia. Chi vuole 
notizie sul suo futuro di cal­
ciatore, chi sul rapporti coi 
compagni, chi ... su padre 
Ellglo. 

«Eccomi tornato. Dopo citi-
cue mesi. Ma badate bene: 
non ritorno da padrone. Sono 
»oio l'amministratore della 
famosa finanziaria. Mio com­
pito specifico sarà quello di 
organizzare ti consiglio del 
Mllan in modo che tutto /un­
zioni ver ti meglio. Sarà poi 
lo stesso consiglio (composto 
di soli tecnici? ad assumersi 
la piena responsabilità circa 
la conduzione della società, a 
tutti i livelli. Per ciò die ri­
guarda l'aspetto tecnico, co­
me è ormai risaputo, Trapat-
toni avrà la panchina con 
Rocco in qualità di supervi­
sore. Vitali continuerà ad 
essere il direttore sportivo. 
Saranno loro tre a condurre 
la campagna acquisti e ven­
dite il prossimo novembre con 
il dichiarato obiettivo di sfol-

I tire la rosa dei giocatori. In 
quanto non è giusto che ci 
sia gente che non può aspi­
rare neppure alla panchina ». 

Rivera, onestamente, se la 
sente ancora di giocare, di 
tornare a soffrire In allena­
mento? 

«Certo, altrimenti non sa­
rei qui. Molto dipende anche 
da come reagirà il fisico. Mi 
consulterò con i medici ma, 
se tutto procederà per II me­
glio, spero di rientrare alla 
grande fra un mesetto circa ». 

Poi arrivano Benettl, Al-
bertosl, Blgon e gli altri. Una 
stretta di mano, un sorriso 
Imbarazzato e qualche « bat­
tuta « di circostanza. La vita 
al Mllan ricomincia. 

Si riunisce oggi a Roma 
il Consiglio della FIGC 

Nut r i to ordino d«t g iorno do­
mani nella r iunione a Roma del 
Consiglio federa i* dello Federa­
zione Italiano calcio. GII a rgomen­
t i previsti sono mol t i e tu t t i d i 
«rande attual i tà. I più important i 
sui qual i verte l'interesse del [l i­
vor i , r iguarderanno soprattut to la 
at t iv i tà internazionale (come rap­
presentative e come società) e 1 
rapport i con li sindacato del calcia­
tor i (tema principale II vincolo) 
nonché con 1) governo (tasse e 
società senza scopo di lucro) Se­
condo gl i ambienti della FIGC. i 
lavori termineranno presumibi l­
mente Intorno alle 15 e saranno 
seguiti da una conferenza starti* 

Alber to Costa ' ?;,nJ«|. p'«i<»«<«» ••<!«•'« <">"• 

E' alle poi te' torna il cam­
pionato di calcio e il calen­
dario segna i suoi 74 anni di 
vita, nato com'è all'anagia/e 
ufficiale nel lontano IS08 Set­
tantaquattro anni sono tanti 

ne conveniamo, ma possono an­
che essere pochi se poniamo 
mente, tanto per esemplifica­
re, che le opere di Shakespea-
le si rappresentano ancora 
oggi senza risentire allatto 
della vetustà del tempo tra­
scorso E' irriverente il para­
gone con il drammaturgo del­
l'Amleto, ma evidenzia ad 
hoc la potenzialità di un gio­
co che alimenta tante pas­
sioni e che è radicato pro­
fondamente nella natura del 
nostro popolo. Non per nien­
te si giocava al tempo degli 
antichi romani e venne per-
lesionato dai fiorentini di Lo­
renzo il Magnifico. La sua 
matrice popolare è indiscus­
sa, perché basta un semplice 
spiazzo di terra, delimitato 
da solchi tracciati alla me­
glio con un bastone e per 
pali un paio di magliette, o 
addirittura una strada di pe­
riferia dove le porte sono le 
buchette dei chiusini (il « ser-
cetto» è detto a Roma), per 
chiamarlo « gioco del pal­
lone » 

Certo, oggi non è più pos­
sibile che i nostri ragazzi 
riescano a scaricare l'esube­
ranza della loro gioventù sui 
campetti di terra o per le vte 
delle nostre città. La specu­
lazione edilizia sta inghiotten­
do tutti gli spazi liberi e il 
traffico delle auto è un con­
tinuo pericolo alla loro inco­
lumità. E la nostra società 
non è che olirà loro molta 
possibilità di scelta, visto che 
anche per lo sport si è in­
staurata la legge del profitto, 
e che il caldo è diventato 
la decima Industria del Pae­
se, con una crescita disordi­
nata, favorita dall'assentcì. 
smo del governo centrale e 
della stessa Federcalcio Co­
sicela i bilanci delle società 
si sono gonfiati a dtsmtswa 
e il loro deficit è arrivato a 
toccare I cinquanta miliardi, 
con tutto un retroterra di 
malcostume che va dal gio­
catore pagato due miliardi, 
per finire ai prezzi dei bi­
glietti d'ingresso che sono di­
ventati dei veri e propri « bor-
seggi ». 

La Federcalclo ha chiesto 
sgravi fiscali per le società, 
il CONI ha « bussato » a cas­
sa per avere tutti I proventi 
del Totocalcio, e come con­
tropartita Carrara ha sban­
dierato l'asserzione che la mi­
sura servirà non per far ave­
re altri soldi alle società e 
ai giocatori, mentre Onesti 
si è « sdraiato » sulla linea 
dello sport come servizio so­
ciale, annunciando che pre­
sto presenterà una legge. Lo­
devoli « genuflessioni » quel­
le di Carrara e Onesti, delle 
quali non si può non pren­
dere atto, ma certamente ve­
nute con un colpevole ritar­
do di anni che ha portato lo 
sport sull'orlo dell'« ultima 
spiaggia ». Ma non c'è dub­
bio, affinché lo sport diven­
ga un diritto di tutti i citta­
dini della nostra Repubblica, 
che debbano essere il go­
verno, le Regioni, gli Enti 
locali a legiferare m mateiia 
di sport. E' necessario far 
piazza pulita dei vari «cai-
rozzoni » che inquinano il 

In forse la 
moviola TV 

Nessun accordo è stato (inora 
raggiunto tra la Lego calcio a la 
R A I per 11 r innovo del contratto 
relat ivo alle trasmissioni radiotele­
visive di sene A e B. Non e an­
cora certo che domenica saranno 
trasmessi un tempo di una part i ta 
d i serie A e un altro di sene B 
Le trattat ive proseguono e anche 
In mancanza di uno decisione non 
l i è f inora verif icate alcuna rot tu­
re. L'unico ostacolo alla positiva 
conclusione dell 'accordo — o stato 
detto allo RAI — riguarda la 
movio la. Lo Lega non intende in­
fa t t i che la RAI usi la moviola net 
corso delta « Domenica Sportiva • 
commentando le immagini La RAI 
da parte suo ho tat to presente olla 
Lega Calcio che non tollera nessu-
90 ingenerenza do parto dello Lo­
i a atassa per quanto riguarda 11 
•uo d i r i t t o d i informare 11 pubbl i -
Co In maniera più ampio e libera 
possibile, entro 1 l imi t i dal l 'ob iet t i -
v i t i • della correttezza protesi lo-

Oggi il Giro dell'Emilia (G.P. Rilus) 

Battaglili e Baronchelli lanciano 
la sfida a Moser e De Vlaeminck 

mondo dello sport, e per far 
questo si incominci intanto a 
discutere il progetto di legge 
sullo sport (l'unico finora) 
presentato dai comunisti in 
Parlamento. 

Tornando al campionato 
non è che si possa afferma­
re che nasca sotto i migliali 
auspici ma alla fin fine po­
trebbe anche essere il cam­
pionato destinato a rompere 
con le vetuste struttale d'og­
gi e dare davvero il « la » a 
quel rinnovamento delle 
strutture e dell'ambiente 
sempre auspicato e mai at­
tuato. Staremo a vedere. La 
a frana » della nazionale di 
« BB » ha avuto come con­
seguenza di far praticamente 
uscire l'Italia dalla Coppa 
Europa, mentre i facili «solo-
ni » hanno detto che non ci 
si poteva aspettare di me-

Dal nostro inviato 
a FELICE SUL PANARO. 3 

11 ciclismo è entrato nel 
mese di chiusura con molte 
facce stanche, col suo eserci­
to di pedalatori In rase di ri­
piego, per non dire di disar­
mo E' la solita scena di ot­
tobre fatta di tanti desideri. 
Il desiderio principale e quel­
lo del riposo che verrà pre­
sto, anche se saranno lene 
non pagate perchè 11 contrat­
to è di un anno e gli stipendi 
appena dieci, sicché si per­
petua un'lngluituia che In 
un'aula di un tribunale suo­
nerebbe a condanna dei da­
tori di lavoro 

Fra 1 desideri particolari 
sono da mettere in primo pia­
no quelli del corridori dall'av-
venire incerto, in attesa di 
un si o di un no del diret-

re Battaglln è alla testa di 
coloro che pensano di antici­
pare i tempi, di sorprendere 
appunto De Vlaeminck e Mo­
ser da lontano. La maggio­
ranza del tecnici pronostica 
una conclusione ristretta, una 
disputa finale fra sette-otto 
elementi, ma il percorso si 
presta a soluzioni diverse, non 
ultimo un arrivo solitario, co­
me ha dimostrato Moser e co­
me potrebbe dimostrare Bat­
taglln o un altro. 

Moser ha tirato il nato per 
un gran finale di stagione, e j 
vedtemo se la pila del treni­
no si è ricaricata dopo un 
Glio del Veneto a corrente 
basso. De Vlaeminck e una 
stella che hrllla da mar/.o 
non è csmplone del mondo 
perchè Incompreso, sottovalu­
tato dai suol connazionali. Ec­
co. Francesco e Roger sono 

Fari, gli uomini da battere 

ceduta da una primavera leg­
gera. 

Ritornando a domani, non 
dimentichiamo Paollnl e nem­
meno Olmondi. Tutto somma­
lo, esistono le premesse per 
una competizione ad alto li­
vello nonostante le facce stan­
che e scavate. Forza ragazzi' 
ancora tre settimane e calerà 
il sipario. 

g. s. 

iore~ sportivo, mezzo disoccu- l L/""' « ' V ^ " ' ^ ^ ™ ^ ^ * ! ; non Ai,» o«»rnnn>nn a.la i di questo Giro dell'Emilia che pati che s'aggrappano a.la 
cordicella della speranza di 
una conferma ancora In di­
scussione Il nostro discorso 
della bistecca rivolto a Rodo-
ni a proposito del dilettanti 
vale anche per 1 protessionl-
stl, e come! Ne conosciamo 
alcuni con una paga mensile 
di centocinquantamila lire. Il-
guratevl Dicono che andiamo 
sempre a cercare 11 pc.o nel­
l'uovo. Mita vero. Viviamo 
nella realtà, eppure la \'\*i 
Ila del Giro dell'Emilia (va­
lido per il G P cucine compo­
nibili Rilusi e composta di 
chiaroscuri, di gente conten­
ta e di gente preoccupata 
Una nota lieta (vediamo un 
po' di uscire dal pessimismo) 
e data dal matrimonio di Bat-
tagiln rissato per 11 25 di que­
sto mese Pilma di sposare, 
il ragazzo della Jollycerami 
ca "orrebbo vincere ' 

L'a.'.no scor.so Francesco t 
Moser vinse con un colpo di j 
ali In extremis, scappan- I 
do prima del cavalcava che I 
porta sull'ampio rettilineo bo­
lognese di via Stalingrado E I 
Il belfato lu De Vlaeminck. j 
il quale saia nuovamente del­
la partita col proposito di I 
non lasciarsi più intrappola- I 

chiama alla ribalta anche Ti-
sta Baronchelli il cui obietti­
vo è un Giro di Lombardia 
d'eccellen?a contro I Merckx 
e 1 Maertens II giovanotto 
della Scic è In ripresa e un suc­
cesso prima di andare in va­
canza sarebbe un ottimo rico­
stituente per I! '76, l'anno In 
cui non dovrebbe più tenten­
nare tisicamente e mental­
mente Proponiamo al Tlsta 
due obiettivi il Giro d'Italia e 
Tour de Franco, e precisa­
mente un'estate robusta pre-

Pulcrano 
sconfitto 

da Amichaid 
Ier i sera sul ring del Palazzot­

to dello 5porr Enzo Pulcrano, tor-
noto a combattere dopo quatt ro 
anni ha subito lo primo sconlit-
ta dolio sua carriera d i pugile, 
perdendo et punti In ot to r ipre­
so il match col marocchino Mo-
hammed Amichaid Pulcrano che 
si proponeva con questo r i torno 
di saggiare te sue possibil i tà di 
arrivare al combatt imento con Jo-
copucci per i l t i to lo i tahono ho 
trovato nel ventiquattrenne Ami ­
chaid un avversario che lo ha su­
perato nettamente, ndimensionon-
do le aspottatlve che già s erano 
nocceso intorno al pugile romano 

Negli oltri duo match tra pro­
fessionisti i l peso piuma Nardi 
ha vinto al punt i tri 6 riprese su 
Cavazzini e Capozzone ho vinto 
per squolil ica allo terzo ripreso 
su Cotugno 

totip 

PRIMA CORSA-

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA-. 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

x X 2 
1 2 x 
1 2 
2 1 
1 
X 
1 
2 
1 1 
x 2 
1 2 
X X 

totocalcio 

Ascoli-Florantlna 
Bologna-Torino 
I nter-Ceuna 
Juventus-Verona 
Napoli-Como 
Pcrugla-Milan 
Roma-Cagliari 
Sampdorla-Lazlo 
Catanzaro-Catania 
Vlcanza-Atalanta 
Piacenza-Genoa 
Udlnata-Alaatandrla 
Qlulianova-Areuo 

2 
x 2 

1 X 2 

1 X 2 

x 2 
x 2 
x 
x 2 

• ANTOGNONI 

gito, visti t valori espressi 
nella stagione precedente. Ma 
neppure a farlo apposta, a 
sottolineare come in realtà 
si trattasse anche di un pro­
blema di scelte sbagliate, so­
no venuti t risultati delle 
Coppe europee di clubs. Delle 
sei squadre italiane impegna­
te, cinque sono riuscite a qua­
lificarsi — Juve, Lazio, Roma, 
Milan e Fiorentina — con la 
sola esclusione del Napoli. 

Ed è subito venuta la frec­
ciata del club più forte di 
Italia, la Juve, per bocca di 
Bonipertf «Non chiamate 
giocatori della Juve m Nazio­
nale per l'incontro con la Po­
lonia ». Franchi ha risposto 
duro, ma è chiaro che lo 
« scontro » non finirà qui. 

Ai nastri di partenza avre­
mo quest'anno anche le neo­
promosse Perugia, Como e 
Verona, che avranno come 
obiettivo quello della salvez­
za, mentre per la lotta per 
lo scudetto già si fanno i 
nomi di Juventus e Napoli, 
e quali outsider Torino, Ro­
ma, Milan e Fiorentina. Sono 
i soliti ritornelli della vigi­
lia, magari poi smentiti dal­
la realtà che emergerà nel 
corso del campionato. Co­
munque prima di addentrar­
ci nei dettagli della «giun­
gla » pedatoria, sarà bene sot­
tolineare come la vigilia sta 
stata movimentata da due 
episodi che hanno fatto mol­
to discutere (è il solito calcio 
chiacchierato! ) . e che han­
no fatto scorrere fiumi di in­
chiostro. 

Intendiamo riferirci al ri­
torno dall'America di Gior­
gio Chinaglia, che pareva vo­
lesse consumare il resto del­
la sua vita nella tranquilla 
e dorata pace dt Inglewood, 
dopo aver preso a sberleffi 
tutto e tutti, e della vicen­
da Rivera-Buticchi che spes­
so ha rasentato I toni della 
pochade. Quello che doveva­
mo dire sul due episodi lo 
abbiamo detto e non stare­
mo certo qui a ripeterci, ci 
coglie solo l'obbligo di sotto­
lineare come non vi sta da 
stupirsi: tutto rientra nel si­
stema. 

Ed ora, in dettaglio, vedia­
mo qli incontri che apriran­
no il campionato 1975-76, cer­
cando di abbozzate qualche 
previstone. Incontri di car­
tello non ne mancano, a co­
minciare da Ascoli-Fiorenti­
na, Bologna-Torino, Perugia-
Milan per finire con Roma-
Cagliari Nel precampionato 
I « viola » non è che abbia­
no molto convinto, ma si so­
no riscattati in Coppa delle 
Coppe, qualificandosi a spese 
dei turchi del Besiktas, se­
gnando nei due incontri ben 
sei reti. I « viola » inoltre so­
no m corsa anche in Coppa 
Italia, che riprenderà a fine 
campionato L'ossatura della 
squadra è rimasta invariata, 
ma Mozzone, ex allenatore 
dell'Ascoli, ha voluto con sé 
Bcrtini, che però ha subito 
l'intervento del menisco Con­
tro l'Ascoli I « viola » parto­
no favoriti, anche se dovran­
no stare molto attenti a non 
falsi imbrigliare dal centro­
campo marchigiano II Bolo­
gna non avrà un compito fa­
cile col Tonno Ceduti Sa-
voldi e Pecci ed acquistati 
Nanni e Bertuzzo, i rossoblu 
sono usciti di scena in Cop­
pa Italia, e appaiono ancora 
in fase di rodaggio Ma lo 
stesso discorso vale per i 
« granata » di Radice che pro­
babilmente vorranno rifarsi 
delle delusioni della piece-
dente stagione e di quella in 
Coppa Italia, dove sono stati 
eliminati, partendo sparati 
in campionato Insomma una 
leggera preferenza per i ra­
gazzi di Pesaola, ma un pa­
reggio potrebbe essere risul­
tato non improbabile. 

I « grifoni » di Casfaoner 
sono reduci dalla bella vitto­
ria a Vienna contro l'Austria, 
in Mitropa Clip, e vorranno 
bagnare con una prova maiu­
scola l'inaugurazione del 
nuovo stadio e la promozio­
ne, per cut il Milan dovià 
sudare le proverbiali sette ca­
mice per cercare di limitare 
i danni In Roma-Cagliari la 
incertezza regna sovrana I 
sardi di Suarez e di Riva 
hanno sempre offerto ottime 
prove alla Olimpico « Ila pas­
sata stagione ottennero un 
pareggio. 1-1), ma e ovvio 
che i giallorossi vorranno co­
minciare bene il cammino in 
campionato, per rifarsi dal­
l'esclusione m Coppa Italia, 
pur se la qualificazione m 

I Coppa UEFA ha un po' indo-
iato la pillola Per il ino 
mento, pero, il centrocampo 
romano zoppica, mentre e 
quasi sicuro il recupero dt 
Prati Ci sarà da vedere co­
sa deciderà Lledholm per 
quanto riguarda Boni: conti­
nuare a schierarlo terzino sa­
rebbe un non senso, dal mo­
mento che lo si è acquistato 
per SUO milioni onde raffor­
zare proprio ti reparto cen­
trale. 

Spulciando gli altri incon­
tri notiamo come la Juve, an­
cora priva di Capello, sarà 
a confronto proprio con quel 
Verona di Valcareggi che e 
stato l'autentica rivelazione 
di Coppa Italia, avendo ta­
gliato fuori il Torino. Ma 
se i bianconeri di Parola 
hanno di che rammaricarsi 
per non aver centrato la 
Coppa Italia, si sono ampia­
mente rifatti in Coppa dei 
campioni, per cui non cre­
diamo che si permetteranno 
distrazioni. L'inter non do­
vrebbe avere eccessivi proble­
mi contro il Cesena. Ha ri­
trovato il suo miglior Maz­
zola, ha chiuso a punteggio 
pieno la Coppa Italia e bra­
ma ritorsi dalle delusioni del­
la precedente stagione. Il Na­
poli ospita il neo-promosso 
Como. St dirà che Savoldl 
sta pagando lo scotto psico­
logico del due miliardi, e che 
anche In nazionale conti o 
la Finlandia è rimasto al­
quanto in ombra (ma quan-

• SAVOLDI 

te palle giocablli gli sono state 
date,j. Ma vedrete che Vi­
nicio, maestro nell'arte dt 
caricare i suoi ragazzi, li 
spingerà a superare l'handi­
cap della non qualificazione 
in Coppa UEFA e crediamo 
che per il Como non ci sarà 
nulla da fare 

Dulcis In fundo abbiamo 
lasciato la Lazio, le cui vi­
cende hanno riempito le cro­
nache dei giornali. La ma­
lattia di Tommaso Maestrel-
li, esplosa dopo l'Incontro in 
trasferta a Bologna (30 mar­
zo '75), che vide i biancaz-
zurri oltre che vittoriosi ri­
conquistare il terzo posto in 
classifica, con prospettive dt 
lottare per lo scudetto-bis, ha 
pesato non solo sul prosie­
guo dello scorso campionato 
(la Lazio terminò al quarto 
posto), ma anche nella scel­

ta del nuovo allenatore 
Il presidente Lenzim ha i o 

luto Giulio Corsini che ave 
va portato alla salvezza la 
Samp, nonostante l'opposizio 
ne quasi unanime dei suoi 
consiglieri La campagna ac­
quisti è stata massiccia Am­
moniaci e Brignam dal Ce­
sena, Ferrari dall'Avellino, 
Lopez dal Pescara e Ghedin 
riscattato dalla Fioientina 
Una squadia, in piatica, mi 
postata per sopperire alla 
mancanza di un uomo-gol co­
me Chmaglia che aveva scel­
to l'America E subito « guer­
ra » sotterranea nei confronti 
di Corsini e poi ritorno di 
Chtnagtia, con tutte le con­
seguenze del caso. 

E il destino del neo-allena­
tore è tornato in bilico, vuol 
per le manovre di alcuni com­
ponenti il CD, vuol per 

• MAZZOLA 

• CHINAGLIA 

quelle esterni', alimentate da 
persontiagi che avrebbero io-
luto provocare una «congiu­
ra di palazzo > nei conronti 
di Lcnzint Non a caso si è 
scelto quale bersaglio pre­
testuoso Brtgnam, con 1 in­
tento di colpire l'allenatore * 
poi Lei,Zini Ma Corsini ha 
vinto la ava battaglia in vir­
tù dei . risultati, qualifica­
zione m Coppa Italia e m 
Coppa UEFA e « rigenerazio­
ne » dt «n Clunaglia che ha 
siglato i tie gol coi perico­
losi sovietici del Chernomo-
retz Domani trasferta a Ge­
nova proprio contro la Samp 
dell'ex Corsini' un pan e ri­
sultato alla portata dell'attua­
le Lazio, ma non sono esclu­
se sorprese 

Giuliano Antognoli 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 

Imballaggio di interi impianti con l'osser­
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com­
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im­
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Un automazzo del corrispondente sovietico Sovtransavto di Mosca tn 
sosta presso uno del Centri Operativi Gondrand 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre­
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani 

GOND11AXI) 
Presente in 7 0 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano - P.za Fidia, 1 - tei 6088- te lex 37159 

La vera dieta comincia dalla pentola 
ITALINOX - Multatemi 

v" 

Vivo successo hanno ottenuto al MACEF, eh* si è svol'o recente­

mente alla Fiera di Mi lano, le pentole dietetiche ITALINOX 

In questi prestigiosi ort icol i si assommano Infatt i molta Impor­

tanti caratterist iche. Costruite in acciaio inossidabile 18 /10 , 

genuinamente inal terabi l i , sano integrale dal fondo brevettato 

« Mu lh te rm ». L' intervento di questo al t ro materiale igienica­

mente puro e I adozione di part icolar i accorgimenti produtt iv i 

rendono possibile la cottura delle vivande anche senza I impiego 

di condiment i . 

Avverato il sogno di linea snella di tante e tante persone? Proprio 

così nello pentolo dietetiche ITALINOX, la parte a contatto con 

la f iamma riceve il calore diffondendolo uniformemente E m 

tal modo che si evitano le attaccature e che ogni e bo può 

cuocere nel propr io modo naturale con gli umori c ' è qh io ^o 

propr i e serva bisogno dt condimenti 

A l t ro vantaggio meno tempo © minor co m m o di gas o a rp 

forma di enerqia Dote le carnt1*n., iLhe d cor dottore rie! m e l a l o 

impiegato nella costruz one cu questi orestiqiosi art celi oa cuc i la 

e infett i poss bile tener* la fiamma bassa - realizzare sostanzici 

r isparmi complessivi su tempi di cottura mol to r oo r i 

Con queste do' i assolutamente superiori e pt l 'ole ITALINOX si 

propongono al pubbl ico e in qenT.i le a t i . t l ql> ut I zza " r come 

le migl ior i esistenti nel mercfl 'c Nella foto la pente a a prcs 

sione a dopp a valvola di s icure: '» della ITALINOX che ho G < 

conquistato i più quahi cati mercati monJial Al / / A C i r e s t i a 

inoltre presen'nto la « l inea sole » de*. g*ur nq-nner A CAVAI ' 

ITALINOX - Sede a Pessano con Bornago in provincia di Milano 
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In Europa e nel mondo sempre più isolato il regime franchista 

La RDT rompe le relazioni 
diplomatiche con la Spag 

> la decisione ha effetto immediato -1 ministri degli esteri della CEE esaminerebbero lunedì un atteqqiam 

I 

> la decisione ha effetto immediato -1 ministri degli esteri della CEE esaminerebbero lunedì un atteggiamento co­
mune nei confronti di Madrid - Il Parlamento europeo per i l congelamento dei rapporti col governo di Franco 

BERLINO. 3. 
La Repubblica democrati­

ca tedesca ha rotto le rela­
zioni diplomatiche con la 
Spagna. Ne ha dato l'an­
nuncio l'agenzia « ADN » 
precisando che 11 provvedi­
mento ha effetto immedia­
to. La RDT è 11 primo pae­
se a compiere un cosi ener­
gico atto di protesta e di 
condanna contro l'assassi­
nio da parte del regime 
franchista dei cinque patrio­
ti spagnoli fucilati sabato 
scorso. Il governo tedesco-de­
mocratico era stato anche 
uno del primi a richiamare 
in patria l'ambasciatore a 
Madrid e a precisare che 
11 «richiamo», in attesa di 
ulteriori possibili decisioni, 
doveva essere Interpretato 
come un «atto di protesta». 

» * » 
In seno alla Comunità eu­

ropea si stanno mettendo a 
punto una serie di misure che 
dovrebbero portare, quanto 
meno, ad un congelamento del 
rapporti con 11 governo di 
Madrid. I ministri degli Este­
ri del « nove » si riuniranno a 
Lussemburgo, lunedi e mar­
tedì della prossima settimana, 
per un esame della situazione 
spagnola e per decidere un 
atteggiamento comune. Fra 
l'altro dovrebbero sanzionare 
la sospensione del colloqui 

•per il rinnovo dell'accordo 
commerciale fra la CEE e 
la Spagna. A Bruxelles fonti 
comunitarie hanno fatto sa-

- pere che 1 rappresentanti del 
« nove » hanno accolto, In li­
nea di principio, la racco­
mandazione In tal senso for­
mulata dalla commissione 
esecutiva. 

Una raccomandazione a 
«riesaminare la politica In 
tema di cooperazione con l'at­
tuale regime spagnolo e a non 
Incrementare. In ogni caso, 
questa coopcrazione nelle pre­
senti circostanze » è stata ri­
volta anche dal Parlamento 
europeo di Strasburgo ai go­
verni della comunità nella ri­
soluzione approvata Ieri con 
la quale si condanna 11 go­
verno madrileno per le re­
centi sentenze di morte e si 
denuncia la violazione dei più 

elementari principi del diritto. 
Il primo governo, non mem­

bro della CEE, a sospendere 
i negoziati con il regime di 
Francò, è stato quello sve­
dese. Il ministro degli Esteri 
ha annunciato che la Svezia 
ha rinviato a tempo Inde­
terminato i negoziati con la 
Spagna sullo scambio di In­
formazioni nel campo delle 
ricerche atomiche per uso pa­
cifico. Le delegazioni dei due 
paesi dovevano incontrarsi 
fra alcuni giorni. 

Intanto la nazionale svedese 
di tennis che si stava alle­
nando in Spagna In vista del­
le finali di Coppa Davis con­
tro la nazionale cecoslovacca, 
è stata richiamata In patria. 
Uno del maggiori tennisti, 
Jorn Borg, che era In viaggio 
per la Spagna, ha Interrotto 
il viaggio in Olanda per fare 
ritorno a Stoccolma. 

Sempre In Svezia è totale 
da Ieri (continuerà anche per 
tutta la giornata di oggi) Il 
boicottaggio del viaggi diretti 
verso la Spagna. Sono stati 
sospesi tutti 1 voli di linea 
e quelli charter mentre I por­
tuali rifiutano qualsiasi ope­
razione di carico o scarico 
delle merci provenienti o di­
rette nel porti spagnoli. 

Il boicottaggio continua ad 
essere attuato In numerosi 
altri paesi europei. Nel porti 
greci è sospesa da ieri per 
46 ore ogni operazione di ca­
rico e scarico del materiale 
da e per la Spagna. Lo stes­
so stonno facendo 1 portuali 
di Anversa in Belgio dove 
le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di interrompere 
le comunicazioni con la Spa­
gna. 

A Città del Messico la mag­
giore organizzazione sindacale 
del paese ha lanciato un ap­
pello perchè sia attuato 11 
boicottaggio a livello mon­
diale « di qualsiasi cosa possa 
servire ad isolare il franchi­
smo dal mondo». Il Senato 
messicano dal canto suo si 
* rivolto al parlamentari di 
tutto 1! mondo perchè adot­
tino una comune risoluzione 
di condanna del regime fa­
scista spagnolo. 

In Norvegia sette partiti 
hanno sottoscritto un docu­
mento di condanna contro le 
esecuzioni sommarle, t pro­
cessi e le leggi speciali In 
Spagna. 

A Vienna si è svolta una 
nuova manifestazione, indetta 
dal sindacati e dalle organiz­
zazioni giovanili, di protesta 
contro 11 regime franchista e 
di solidarietà con i patrioti 
e gli antifascisti spagnoli. Su­
bito dopo la conclusione del 
comizio, alcuni gruppi di di­
mostranti, hanno attaccato la 
sede della compagnia aerea 

spagnola « Iberia », distrug­
gendola. E' Intervenuta la po­
lizia. CI sono stati scontri. 
Numerosi 1 feriti e 1 contusi. 

A Cuba sono continuate le 
manifestazioni e le prese di 
posizione contro il regime 
franchista. La Centrale dei 
lavoratori cubani (CTC) ha 
espresso la più « energica 
condanna » contro 11 nuovo 
«odioso crimine» consumato 
dal regime. Dal canto suo 
l'Associazione d'amicizia cu­
bano-spagnola esprime, fra 
l'altro, la solidarietà a quanti 
in Europa e nel resto del 
mondo si sono levati contro 
1 feroci crimini del franchi­
smo. Analoghe prese di posi­
zione si sono avute da parte 
della Federazione degli stu­
denti medi e dell'Unione gior­
nalisti. 

Il "New York Times" In 
un editoriale dopo aver cri­
ticato l'Iniziativa messicana 
tendente ad espellere la 
Spagna dall'ONU, scrive che 
«è importante capire 11 si­
gnificato delle proteste che 
sono venute a Madrid da 
parte dei vari governi de­
mocratici ». 

Esse hanno avuto lo sco­
po di « contribuire a man­
tenere viva la fede delle an­
gariate forze democratiche 
in Spagna, con ciò facendo 
tutto 11 possibile per inco-
coragglare l'emergere, dopo 
il generale Franco, di un go­
verno capace di farsi acco­
gliere a braccia aperte nel 
Mercato comune e nell'al­
leanza atlantica». 

Il "New York Times" con­
clude rinnovando le critiche 
del giorni scorsi all'atteggia­
mento della Casa Bianca. 
OH Stati Uniti — scrive — 
« dovrebbero partecipare a 
questo sforzo ». non concen­
trarsi « testardamente » nel 
proseguimento dei negoziati 
intesi a rinnovare l'accordo 
per le basi militari 

Dodici morti nell'Ulster in 24 ore 
LONDRA — Dodici morti • olire quaranta feriti In ventiquattro 
ore, con quindici esplolioni e un gran numero di sparatorie: 
questo era Ieri 11 bilancio di una nuova ondata di violenza nel­
l'Ulster, prevalentemente contro cattolici. Da Ball/mene, nella 
contea di Antrln, a Lurgan, nella contea di Armach, e a Bel­
fast, esplosioni • sparatorie si sono susseguite. Ne sono state 
vittime, morti o feriti, anche ragazzi e donna. Nalal foto, 
un negozio di Belfast distrutto dalle bombe. 

Concluso il congresso laburista 

L'appoggio dei 
sindacati inglesi 

confermato al 
governo Wilson 

Ma i contrasti permangono - La sinistra continua a 
chiedere riforme per superare la crisi - Mozione 

contro l'aumento delle spese militari 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 3 

Sulla base del consenso del 
sindacati nuovamente affer­
mato al Congresso annuale 
laburista, 11 governo Wilson 
può continuare la sua difficile 
opera con relativa fiducia. Al 
termine del lavori 11 premier 
socialdemocratico ha dichia­
rato alla stampa: «Il partito 
ha dato un'eccezionale prova 
di unità e sono altrettanto 
convinto che la stragrande 
maggioranza della popolazio­
ne britannica è d'accordo nel 
sostenere il programma go­
vernativo come l'unico capa-

Incontro 

fra De Mita 

e Kossighin 
MOSCA, 3 

Il ministro per 11 commer­
cio estero italiano, on. Ciria­
co De Mita, è stato ricevuto 
oggi pomeriggio dal premier 
sovietico Alekslel Kossighin. 
De Mita, che è giunto nel­
l'Unione Sovietica domenica 
scorsa per una visita di una 
settimana, ha discusso con 
Kossighin vari aspetti dei 
rapporti economici e commer­
ciali tra 1 due paesi. Era pre­
sente l'ambasciatore d'Italia a 
Mosca. Enrico Alllaud. 

Prima del colloquio con 
Kossighin, De Mita ha avuto 
anche un secondo Incontro 
con 11 ministro del commer­
cio estero sovietico, Nlkolal 
Fatollcev. L'on. De Mita ha 
invitato Patollcev a compiere 
una visita In Italia, e 11 mi­
nistro sovietico ha accettato 
l'Invito. La visita avverrà ver-
so la fine di questo mese. 

Mentre prosegue in tutta Italia la mobilitazione antifascista 

IL PCI: CONGELARE I RAPPORTI 
CON IL REGIME DI MADRID 

Interrogazione comunista alla Camera — Incontro del compagno Natta 
coi familiari dei patrioti baschi rinchiusi nelle prigioni spagnole 

Conferenze in Italia 
del compagno Borowski 

Nel quadro degli scambi di 
informazioni tra 11 PCI ed 
11 Partito operalo unificato 
polacco 11 compagno Jerzy 
Borowski, della Sezione di 
Stampa e Propaganda del 
FOUP, ha tenuto una serie 
di conferenze sul tema' «Svi­
luppo socio-economico in Po­
lonia e compiti Ideologici del 
POUP» a Bologna, Ravenna 
e Milano. Borowski. che ha 
soggiornato In Italia dal 23 
settembre al 3 ottobre, ha 
avuto inoltre colloqui con 1 
compagni delle Sezioni Scuo­
le e Stampa e Propaganda 
del PCI e con dirigenti del­
l'Istituto Gramsci. 

Proseguono in Italia le ma­
nifestazioni di solidarietà con 
Il popolo spagnolo, mentre «1 
moltipllcano le prese di po­
sizione a sostegno della resi­
stenza del patrioti perseguita­
ti dal regime di Madrid. Do­
po la giornata di mobilita­
zione europea, che anche nel 
nostro Paese ha registrato 
una prova possente di impe­
gno democratico e interna­
zionalista, nuove Iniziative si 
annunciano In molte regioni 
mentre si intensifica l'azione 
sul plano strettamente politi­
co e parlamentare. 

Ieri il presidente del grup­
po parlamentare comunista 
della Camera, compagno 
Alessandro Natta, assieme ai 
deputati Cardia, Caruso e 
Bottarelll, si è incontrato con 
una delegazione di familiari 
di patrioti baschi rinchiusi 
nelle carceri franchiste e mi 
nacclatl anch'essi di condan­
na a morte. Nel corso dei 
colloqui Natta ha espresso i 
sentimenti di solidarietà del 
parlamentari comunisti con la 
eroica resistenza antlfranchl-
sta e con la lotta del popo­
lo basco per la conquista del­
lo storico diritto alla autono­
mia. Natta ha poi Informalo 
la delegazione che 11 gruppo 
parlamentare del PCI ha 
chiesto e ottenuto l'Impegno 
di una prossima discussione 
alla Commissione esteri del­
la Camera sugli sviluppi del­
l'Iniziativa Italiana, anche In 
seno alla CEE, ed ha sotto­
lineato che tra le richieste 
che 1 comunisti presenteran­
no vi è quella che 11 governo 
Italiano stabilisca rapporti di 
coopcrazione attiva con gli 
organismi unitari della resi­
stenza spagnola. 

La stessa delegazione ave­
va avuto l'altro ieri un in­
contro con 11 compagno De 
Martino. 

Le posizioni del gruppo co­
munista sono sintetizzate in 
una Interrogazione che pro­
prio Ieri mattina e stata de­
positata in vista del prossimo 
dibattito che dovrebbe essere 
aperto dalle dichiarazioni del 
ministro degli Esteri Rumor. 
Nell'Interrogazione — firma­
ta da Gian Carlo Pajetta, DI 
Giulio, Cardia, Segre, Trom-
badorl e Bottarelll si chie­
de di sapere se 11 ministro 
degli Esteri « non Intenda — 
Interpretando 11 sentimento 
prevalente del popolo italia­
no — sostenere ne) Consiglio 
del ministri della CEE pre­
visto per l'inizio della pros­
sima settimana, l'esigenza di 
mantenere e rafforzare, con 
ogni forma adeguata di Ini­
ziativa politica e diplomatica, 
la posizione assunta dalla 
CEE di condanna del regimo 
fascista di Franco e di so­
stegno della lotta unitaria del­
le forze democratiche spagno­
le, tenendo rerma la sospen­
sione del normali rapporti di­
plomatici con la Spagna fran­
chista, provvedendo a sospen­

dere e congelare ogni tratta­
tiva economica e commercia­
le tra la CEE e la Spagna, 
stabilendo rapporti di colla­
borazione con gli organismi 
unitari rappresentativi della 
resistenza spagnola ». 

L'Interrogazione del PCI 
chiede Inoltre di sapere «se 

non si ritenga opportuno In­
tervenire all'Interno della al­
leanza atlantica, perché sia­
no sospesi e procrastinati rin­
novi o stipulazioni di accor­
di militari tra paesi membri 
della alleanza e la Spagna 
franchista ». 

I patrioti spagnoli trucida-

Ucciso dalla polizia 
operaio sudafricano 

Gravi incidenti nel quartiere negro di Newcastle 
durante una manifestazione contro il carovita 

NEWCASTLE 
(Sudafrica), 3. 

Gravi Incidenti sono avve­
nuti ieri sera a Newcastle, 
nella parte settentrionale 
della provincia del Natal, 
dove da lunedi scorso gli 
operai della locale acciaie­
ria sono in agitazione con­
tro l'aumento del prezzo del 
biglietto degli autobus. 

Gli operai della fabbrica, 
nella quasi totalità negri e 
sottoposti a condizioni di su-
pesfruttamento, avevano ter­
minato da poco una mani­
festazione di protesta nella 
zona della città da loro abi­
tata, nel corso della quale 

alcuni autobus erano stati 
danneggiati. La polizia è In­
tervenuta con sistemi re­
pressivi affermando che due 
dirigenti bianchi dell'azien­
da erano nelle mani dei 
manifestanti. Gli agenti han­
no aperto 11 fuoco sulla fol­
la uccidendo un negro. SI 
sono quindi avuti scontri 
tra poliziotti e operai. 

La polizia del Natal è in 
stato d'allarme e sul luogo 
degli incidenti, secondo gli 
usi del regime razzista so­
no stati Inviati distaccamen­
ti di agenti speciali che di­
spongono di cani addestrati 
alla caccia all'uomo. 

ti sono stati ricordati Ieri 
mattina dal Consiglio regiona­
le del Lazio. Il presidente 
Palleschi ha affermato fra 

' l'altro che « 11 regime fasci­
sta spagnolo è un focolaio di 
Infezioni » e che si Impone 

| « una coerente linea politica 
di chiusura al franchismo ». 

Un ordine del giorno di 
1 ferma condanna del crimini 

consumati In Spagna è stato 
vitato dal Consiglio provincia­

le di Isernla. 
A Roma anche I dipenden­

ti del Senato come già 
quelli della Camera si so­
no uniti alla unanime ese­
crazione, auspicando « un ra­
pido successo della lotta per 
abbattere la tirannia ». Ana­
loga posizione è stata assunta 
dall'assemblea dei lavoratori 
degli istituti fisioterapici 
ospedalieri. 

Lo sdegno del mondo del­
la cooperazlone viene espres­
so in un comunicato del­
l'ANCC: si annuncia Inoltre 
che le cooperative sono sta­
te Invitate a sospendere la 
vendita del prodotti spagnoli, 
dando Inoltre mandato al con­
sorzio « Coop Italia » di In­
terrompere ogni rapporto 
commerciale con I produtto­
ri di quel paese. 

A Torino I lavoratori del 
Consiglio nazionale delle ri­
cerche hanno destinato la re­
tribuzione di un'ora di lavo­
ro al parenti delle vittime e 
al movimenti di resistenza 
spagnola. 

Iniziata la visita del primo ministro belga a Roma 

Ieri sera il primo colloquio 
di Tindemans con Moro 

Il soggiorno di quattro giorni del premier in Italia si inserisce in un giro 
di consultazioni fra i « nove » deciso alla conferenza europea di Parigi 

Avrà anche incontri con le varie forze politiche 

Il primo ministro del Bel­
gio, Leo Tindemans, è giunto 
ieri pomeriggio a Roma. Al­
l'aeroporto di Ciampino, Tin­
demans è stato ricevuto dal 
presidente del consiglio on. 
Moro: erano Inoltre presenti 
11 sottosegretario agli esteri 
Battaglia, 11 capo del cerimo­
niale diplomatico della Repub­
blica ambasciatore Orlandi 
Contuccl. Il capo del cerimo­
niale diplomatico della presi­
denza del consiglio prefetto 
Bottiglieri, l'incaricato di af­
fari del Belgio In Italia De 
Bas, l'ambasciatore del Bel­
gio presso la Santa Sede prin­
cipe De Mcrodo e 11 coman­
dante dell'aeroporto gen. Far-
megglanl. 

Il primo ministro belga, che 
è stato incaricato dalla con­
ferenza europea di Parigi del 
dicembre dello scorso anno di 
redigere una relazione di sin­
tesi « sullo stato della Comu­
nità », si tratterrà quattro 
giorni nella capitale Italiana. 

Ieri sera stessa, Tindemans 
ha avuto un colloquio a Palaz­
zo Chigi con 11 presidente del 
consiglio Moro, Il quale ha of­
ferto successivamente a Villa 
Madama un pranzo In onore 
dell'ospite. Oggi Tindemans 
sarà ricevuto dal Presidente 
delia Repubblica e si Incon­
trerà con 11 ministro degli 
esteri Rumor. 

Sono anche in programma 
colloqui con 1 principali espo­

nenti delle confederazioni sin­
dacali CGILCISL-UIL. con I 
segretari e gli esponenti par­
lamentari del partiti dell'arco 
costituzionale, oltre che con 
rappresentanti del mondo 
economico. Industriale e fi­
nanziario. 

Nel pomeriggio di oggi Tin­
demans sarà anche ricevuto 
in udienza da Paolo VI. 

La visita in Italia del primo 
ministro belga avviene dopo 
quelle già compiute a Dubli­
no, Lussemburgo. L'Aja, Lon­
dra. Bonn e Parigi; ultima 
tappa delle consultazioni con 
1 governi e gli ambienti rap­
presentativi della pubblica 
opinione del « nove » sarà Co­
penhagen. 

ce di superare l'inflazione». 
La solidarietà ribadita in que­
sti giorni a Blackpool e slata 
una manifestazione di lealtà 
verso un governo la cui capa­
cità di manovra è severa­
mente ridotta non itolo da una 
crisi economica senza prece­
denti, ma da una maggioran­
za parlamentare ristretta al 
minimo. In questo quadro ha 
prevalso la linea della neces­
sità Immediata (cioè l'accct­
tazione del compito di rie-
qulllbrlo de] sistema che an­
cora una volta ricade sul la­
burismo) mentre gli obiettivi 
di trasformazione sono stati 
sospinti al secondo posto. 

Nel congedare 1 delegati il 
presidente del Congresso, 
Fred Muiley, ha cosi rias­
sunto il senso della situazio­
ne: «Prima rimettiamo 11 
paese sui binari e poi realiz­
zeremo 11 nostro program­
ma ». E' questa la logica che 
le correnti di sinistra si sono 
sforzate di controbattere (in 
una atmosfera congressuale 
resa delicata dal naturale 
vincolo di fedeltà nJ gover­
no) proponendo un program­
ma alternativo Imperniato sul 
riconoscimento che un più ra­
dicale e coerente Intervento 
dello Stato nella vicenda eco­
nomica è essenziale per rea­
lizzare 1 mutamenti produtti­
vi che sono necessari al su­
peramento della crisi stessa. 
Anziché essere motivo di rin­
vio, secondo la sinistra, la 
crisi dovrebbe diventare l'oc­
casione per un salto In avan­
ti: un nuovo sistema di gui­
da e di controllo delle risor­
se nazionali, una più effica­
ce utilizzazione sociale delle 
fonti produttive. 

Alla sua ultima seduta la 
assemblea ha approvato sta­
mani una mozione che deplo­
ra 11 continuo aumento dille 
spese militari. 

La prova di unità, che il 
Partito laburista ha rinnova­
to In questi giorni davanti 
alla grave crisi del paese e 
al diffidi! compiti del gover­
no, ha mostrato dunque pre­
coci segni di usura. 

Una vivace differenza d'o­
pinioni è clamorosamente 
esplosa durante il tradizionale 
rally organizzato mercoledì 
dal settimanale della slnltra 
Tribune. Commentando l'Inte­
sa fra governo e sindacati 
sul plano antlnflazlonlstlco 
(contenimento delle rivendi­
cazioni salariali), l'on. Mi-
kardo ha sostenuto che, In 
cambio della libertà di con­
trattazione, le organizzazioni 
dei lavoratori avrebbero po­
tuto ottenere una migliore 
contropartita dal governo: il 
mantenimento degli impegni 
programmatici sulla occupa­
zione e la pianificazione. Tale 
critica ha provocato una rea­
zione molto polemica da par­
te del segretario dei lavora­
tori del trasporti Jack Jones. 
Il leader sindacale che più 
di ogni altro si è adopvato 
per varare e sostenere 11 
« patto d'azione » col governo 
laburista. 

Anche 11 ministro del lavo­
ro Michael Pcot (una delle 
figure principali della sini­
stra) ha difeso l'attuale ac­
cordo fra governo e sindaca­
ti come garanzia della so­
pravvivenza del governo la­
burista e come difesa contro 
1 pericoli di involuzione della 
vita politica britannica. Le 
due diverse valutazioni sul­
l'atteggiamento che la sini­
stra e 1 sindacati devono as­
sumere verso 11 governo (che 
ha una maggioranza effime­
ra in Parlamento) erano no­
te da tempo. L'affiorare del­
lo scontro In pubblico ha de­
stato notevole scalpore. 

La stampa ha naturalmente 
Ingigantito l'episodio. La sini­
stra, cedendo alla tentazione 
del massimalismo, ha com­
piuto con Mlkardo un errore 
tattico che potrebbe Isolarla 
dagli ambienti sindacali. Lo 
Inopportuno passo falso ha 
contraddetto del resto la pa­
ziente e costruttiva azione 
unitaria perseguita In sede 
congressuale da esponenti di 
sinistra come Tony Benn che 
ha Illustrato e fatto approva­
re la fondamentale risoluzio­
ne sull'Intervento di Stato nel­
l'economia. 

Ieri 11 congresso ha ascol­
tato l'appello del segretario 
del partito Ron Hayward per 
una campagna di recluta­
mento che dovrebbe mettere 
riparo al forte declino degli 
iscritti scesl ora a circa 650 
mila (al tesserati su base in­
dividuale si unisce poi. come 
è noto, l'affiliazione In bloc­
co del vari sindacati che gon­
fia il totale ed oltre 6 mi­
lioni). Il Partito laburista 
versa anche in cattive ac­
que finanziarle e Hayward 
ha ieri rinnovato un forte ap­
pello All'unità ammonendo, 
come aveva già fatto Wilson 
l'altro giorno, contro le ma­
novre settarie delle correnti 
di destra e contro 1 bisticci 
della sinistra. 

Il congresso ha Inoltre di­
scusso I problemi delle am­
ministrazioni locali e alcuni 
aspetti della riforma giudizia­
ria (come la famigerata leg­
ge sulla «cospirazione»). 

ri ministro degli Esteri Cai-
laghnn, Infine, rispondendo al 
saluto di Soa.-es, ha rinnova­
to la solidarietà del movi­
mento laburista con 1 socia­
listi portoghesi e la mozione 
approvata dal Congresso ri­
badisce 1 punti recentemente 
approvati dal partiti social­
democratici europei che fan­
no parte del « Comitato di 
azione e di solidarietà con la 
democrazia e 11 socialismo In 
Portogallo ». 

Antonio Bronda 
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del ritardi che si sono avu­
ti nella ricerca di una solu­
zione positiva a causa, oltre 
che del quadro internaziona­
le, della unilateralità della 
nostra politica estera, a cau­
sa del prevalere In questo 
campo di motivi ideologici e 
di lotta politica Interna che 
in Trieste hanno avuto un 
punto focale. 

Questa consapevolezza è 
stata In qualche misura pre­
sente nel dibattito, come im­
plicitamente è emerso dalla 
afférmazione secondo cui lo 
accordo mira ad aprire una 
Intesa e una fase nuova nel 
rapporti con la Jugoslavia, 
nella prospettiva di un asset­
to Internazionale fondato sul­
la sicurezza e la coopera­
zlone in Europa e nel Me­
diterraneo. 

I comunisti — ha prosegui­
to Natta — considerano l'ac­
cordo in questa luce, come 
una base Idonea per finalità 
che sono nell'Interesse reci­
proco e In quello collettivo, 
perchè non si tratta solo del­
la definizione giuridica di una 
frontiera, della certezza del­
la sovranità Italiana su Trie­
ste, e di nuove occasioni per 
Il suo sviluppo economico, ma 
soprattutto si tratta delle pre­
messe di un progetto di più 
vasta Intesa e cooperazlone 
tra Paesi a regime sociale 
diverso, che ha un valore per 
l'Intero continente. Vi è inol­
tre un Interesse comune e 
europeo a che l'accordo si 
Iscriva In una visione e ri­
sponda ad una volontà di ri­
spetto e di tutela della sicu­
rezza e dell'autonomia del­
l'uno e dell'altro Paese, la­
vorando coerentemente per 
un futuro in cui * interesse 
nostro che la Jugoslavia si 
sviluppi e consolidi la sua 
realtà di Stato socialista non 
allineato, cosi come è Interes­
se della Jugoslavia che 11 no­
stro Paese progredisca nella 
democrazia e nella libertà 
delle proprie scelte politiche. 

Questa scelta — ha con­
cluso Natta — è valida e da 
compiere oggi, proprio in 
quanto costituisce uno stimo­
lo, un passo avanti verso una 
politica estera Italiana all'al­
tezza del tempi e dell'Inte­
resse nazionale, non scindi­
bile da quello della sicurezza 
e della cooperazlone. Compia­
mo come opposizione demo­
cratica e come rappresentan­
ti di tanta parte delle classi 
lavoratrici e del popolo, un 
atto di responsabilità e di 
unità nazionale nel confronti 
di ciò che ci sta ormai alle 
spalle e per l'avvenire del­
l'Italia. 

Prima delle dichiarazioni d! 
voto, 11 ministro degli Esteri 
Rumor aveva concluso 11 di­
battito con una replica, nella 
quale assume spicco l'affer­
mazione secondo cui 11 signi­
ficato più profondo della scel­
ta di concludere adesso l'ac­
cordo è nel suo essere «una 
scelta di prospettiva, una 
scelta che riaffermi e dia 
nuovo e più vasto respiro ad 
una politica di superamento 
In positivo del contrasti pas­
sati e di una rinnovata coo­
perazlone ». Dopo aver richia­
mato I positivi echi Interna­
zionali all'annuncio del pos­
sibile accordo, Rumor ha af­
fermato che coloro che avreb­
bero preferito la continuazio­
ne dell'attuale situazione di 
incertezza si affidavano ad 
una speranza senza sbocco. In 
luogo di tale speranza Impo­
tente se ne offre un'altra: 
«di lavorare anche In quella 
regione cosi martoriata, per 
un avvenire diverso, per un 
diverso Intreccio di popoli e 
di culture, per la speranza 
di ridare a Trieste la possi­
bilità di un ruolo che dalla 
fine della Mlttel Europa non 
ha più avuto, ma che In un 
contesto di buon vicinato e 
di crescente collaborazione 
può riacquistare ». 

H ministro ha richiamato 
quindi I vantaggi che gli at­
tuali accordi assicurano alla 
Italia: In primo luogo la no­
stra piena sovranità sull'ex-
Zona A: la risoluzione del lun­
go contenzioso confinarlo con 
aggiustamenti di frontiera fa­
vorevoli all'Italia e con nuo­
ve norme In materia di cit­
tadinanza e di tutela del grup­
pi etnici: Infine, la liquida­
zione della situazione di at­
trito con la vicina Repubbli­
ca, con la possibilità di un 
considerevole sviluppo della 
collaborazione economica di 
cui dovrebbero profittare in 
modo particolare Trieste e 
Gorizia. 

Dichiarazioni di assenso so­
no state fatte dal gruppi del­
la Sinistra Indipendente, del 
PSDI. della DC. del PLI. Per 
1 repubblicani 11 segretario 
Biasini ha detto che occorre 
prendere serenamente atto 
della realtà, muovendosi nel 
senso di una direzione stori­
ca non reversibile e tenendo 
conto che la pacificazione 
svolge un ruolo determinante 
in un'area estremamente de­
licata sotto 11 profilo interna­
zionale. 

I socialisti Marlotti e Lezzi 
hanno notato che l'intesa non 
rappresenta una prova d! de­
bolezza, ma una prova di for­
za e di capacità della demo­
crazia Italiana di fondare su 
nuove basi la sua collocazio­
ne internazionale. Essa non 
chiude soltanto una lunga di­
sputa politica e giuridica, ma 
costituisce soprattutto la pre­
messa di una dinamica e con­
giunta azione politica ed eco­
nomica dell'Italia e della Ju­
goslavia nel contesto balcani­
co e mediterraneo. 

De Martino 
lecltazlone al governo Moro, 
ribadendo esplicitamente le 
posizioni sostenute dal PSI 
nell'ultima riunione del Co­
mitato centrale. 

II segretario socialista è 
partito dalla considerazione 
che gli sviluppi della situa­
zione e 11 preoccupante ag­
gravarsi della crisi econo­
mica rendono « ancora più 
valide » le tesi espresse dal 
PSI dopo 11 15 giugno. « Sol­
tanto una coraggiosa inizia­
tiva nella politica economica 
— ha soggiunto —, rivolta i 
a fronteggiare in modo ade­
guato la crisi recessiva in 
atto, può consentire al Pae­
se di superare le presenti 
dt/ficoltà. Ma tate iniziativa 
— ha precisato — implico 

un mutamento profondo de­
gli indirizzi tradizionali, mu­
tamento che il PSI richiede 
da lungo tempo e ti cui ri-
liuto è stata una delle cause 
determinanti della fine del 
centrosinistra, Tale muta­
mento non pub limitarsi a 
misure di carattere congiun­
turale, pur necessarie, ma 
deve investire la nostro strut­
tura produttiva, il tipo di 
sviluppo, il rapporto tra con­
sumi privati e consumi so­
ciali, e soprattutto Quei gran­
di problemi nazionali che so­
no il Mezzogiorno e l'agri­
coltura ». 

De Martino è tornato, ap­
punto, sulle tesi sostenute dai 
Bocialistl dopo le elezioni af­
fermando che per compiere 
la svolta politica che è ne­
cessaria « le vecchie formu­
le sono del tutto inadeguate, 
essendo evidente che in una 
situazione tanto drammatica 
occorre un impegno di tutte 
le forze democratiche, e in 

particolare dì quelle che rap­
presentano il movimento dei 
lavoratori ». Dopo questo ri­
ferimento al problemi della 
prospettiva politica, De Mar­
tino ha giudicalo «negamo» 
l'attegg'amento di « guanti st 
ostinano a rifiutare la lezio­
ne delle cose e contribuisco­
no ad accrescere la debolez­
za del potere politico in tem­
pi nei quali occorrerebbe il 
massimo possibile di forze 
per dominare gli eventi ». 
« Poiché d PSI — ha conclu­
so De Martino — ha parlato 
molto chiaramente e da tem­
po non ha senso dire che es­
so costringe le altre forze 
politiche ad attendere il suo 
Congresso, tanto più che le 
indicazioni del suo Comitato 
centrale del luglio sono sta­
te unanimi ». Come si vede 
da) resoconto ufficiale del di­
scorso demartlnlano. il segre­
tario del PSI evita di citare 
esplicitamente la DC e 11 go­
verno: il contesto chiarisce 
tuttavia a chi siano prevalen­
temente diretti 1 suoi rilievi. 

« AVANTI ! » N o n sono m a n . 
cali gli echi all'Intervista del 
compagno Bufallnl al Mon­
do (sulla quale abbiamo ri­
ferito Ieri), intervista che In 
taluni casi è stata presenta­
ta o interpretata del tutto 
arbitrariamente, fraintenden­
dola, come una proposta di 
unificazione o fusione del 
PCI col PSI, mentre Invece 
— e ciò risulta chiaramente 
dal contesto — vi si afferma 
l'esigenza di un processo di 
avvicinamento tra 1 due par­
titi che tenda al superamen­
to delle divisioni sul piano 
politico e ideale, attraverso 
le ricerche, 1 confronti, ed 
anche le opportune battaglie 
ideali. A questo proposito. 11 
compagno Arfe — sull'Atlan­
ti/ di oggi — accoglie l'in­
vito a un dibattito scriven­
do, tra l'altro, che le «diffe­
renze di tradizioni, di dot­
trine, di metodi tra i due 
partiti restano indubbiamen­
te profonde ma — soggiunge 
— non sono di per sé insu­
perabili, quando si pensi che 
a ciascuna di esse fanno da 
contrappeso esperienze comu­
ni maturate in lotte durissi­
me e patrimonio comune di 
tutto il movimento operaio ». 
Non si può certo non apprez­
zare la richiesta del direttore 
deWAvantil per una ricerca, 
impegnata e comune. Egli, 
tuttavia, entra nel merito (in 
un modo che certo pecca di 
quella frettolosità che Arfé 
attribuisce a Bufallnl) espri­
mendo alcune opinioni uni­
laterali, e dando un giudizio 
storico assolutamente Inac­
cettabile «sulla grande Rivo­
luzione d'ottobre — sono pa­
role del quotidiano sociali­
sta — sfociata nella costru­
zione di uno stato burocra­
tico e poliziesco». Ora, è in­
negabile che per essere pro­
ficua una discussione — spe­
cialmente quando sia cosi Im­
pegnativa — non deve essere 
affrettata, né tantomeno fon­
data su giudizi sommari. 

DC NAPOLI ANapol l eras ta . 
te Indetta per questa sera 
un'assemblea di tutte le for­
ze che nella DC partenopea 
si schierano contro I Gava. 
Il convegno era stato promos­
so dal deputati Armato, Bar­
bi e Patriarca e dal consi­
glieri nazionali del partito 
Mauro Leone e Clemente, ma 
è stato disdetto nella gior­
nata di Ieri In seguito a un 
invito esplicito rivolto da 
Zaccagnin) agli organizzato­
ri. Il segretario della DC ha 
inviato infatti un telegram­
ma al promotori per invi­
tarli a sospendere la ma­
nifestazione pubblica e pre­
garli di Intervenire a un 
« prossimo sollecito incontro » 
dedicato alla soluzione dei 
problemi della DC napole­
tana. 

L'on. Armato ha giudicato 
positivamente l'iniziativa di 
Zaccagnlnl. come segno — tra 
l'altro — del riconoscimento 
dell'esistenza di un problema 
della DC di Napoli. Non è 
stata comunque commentata 
l'indiscrezione, pubblicata da 
qualche giornale, secondo cui 
l'on. Antonio Gava sarebbe 
rimosso quanto prima dalla 
carica di responsabile degli 
enti locali della Direzione 
della DC. 

Antisovietismo 
stnouzione o di problemi che 
riguardano un ampio e pieno 
sviluppo della liberti e della 
democrazia. Basti a questo 
proposito ricoraare te cose 
scritte da Togliatti nel «me­
moriate di Yalta ». 

L'obiettivo che noi ci slamo 
posti è quello di avviare la 
costruzione di una società in 
cui sia possibile dare solu­
zione ai drammatici problemi 
del lavoro, dell'istruzione, dei-
dell'assistenza, della casa, e 
quindi dello sviluppo economi­
co, sociale e civile, in un 
regime di democrazia, di li­
cerla e di pluralismo. Di più: 
noi sosteniamo che proprio 
un regime di ampia parte­
cipazione delle masse in tutti 
i gangli dello Stato e una 
conatzione essenziale per su­
perare limiti, storture e 
disfunzioni che anche tn un 
sistema economico socia.ii.ia 
possono verificarsi. 

E sta proprio tn ques'.o ti 
significato e II valore del na­
stro rapporto col partiti dei 
paesi socialisti: un rapporto 

non acritico, che muove i'n! 
i apprezzamento di fondo a» 
conomste basilari per la co­
struzione di società nuore e 
che attraverso un'aperfi va­
lutazione di queste c^periemr, 
quali si sowo storicamente de­
terminate, ci rafforza nella 
convinzione che democrazia e 
socialismo sono termini m-
sctnaioiu. 

Anche coloro t quali ave­
vano creduto e giurato :u.la 
capacità del sistema cavia-
astico di assicurare uno svi­
luppo ininterrotto e di dare 
soluzione at gravi problemi 
e ai drammatici squilibri che 
scuotono la società italiana, de­
vono constatare che ci tro­
viamo, invece, di fronte a 
una crisi di fondo t" una 
crisi che ha costi economici, 
sociali e umani enormi, eli» 
ha provocato guasti profondi 
nelle strutture dello Slato e 
nella «ita civile: basti periscile 
alle allarmanti dimensioni as­
sunte dalla corruzione e dalla 
criminalità. E' una crisi eh* 
viene toccata con mano c i 
chi perde il lavoro, dalle cen­
tinaia di migliaia di giovivi 
che non. riescono a trovarlo, 
che si esprime nelle dram­
matiche conaiztoni ni cui vi 
trovano la scuola, la giustizia, 
gli ospedali, i trasporti, le 
citta, le campagne. 

Come usarne 11 nostra 
partito ha dato a questo in­
terrogativo una sua risposta, 
che non è certo quella che i 
nostri critici vanno propagan­
dando. Noi non pensiamo a ri­
proporre modelli adottati m 
altri paesi. Diciamo invece 
che, proprio per la profondità 
della cinsi che attraversa la 
società nazumale, occorrono 
una sene di modificazioni pro­
fonde degli assetti economia 
e sociali, cui corrisponda una 
diversa collocazione della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici nella direzione del­
lo Stato. In quatto quadro, 
aooiamo anche indicato con­
crete soluzioni politiche e pro­
grammatiche per l'oggi e In 
prospettiva. 

£" su questo che deve av­
venire ti confronto, non su 
ipotetiche sollecitazioni ester­
ne ad essere più o meno «rt-
tioluztonan ». Della nostra li­
nea siamo noi soli a rispon­
dere. 

ferciò consideriamo soltan­
to un diversivo questo retroal 
anrisoutewco, chi non fa tare 
un solo passo avanti né a 
un serio esame critico delta 
grande e complessa realtà dei 
paesi socialisti, ne al con, 
fronto tra le forze politiche 
italiane volto a trovare le 
strade per uscire dalla crisi, 
dare soluzioni ai problemi 
nelle masse e garantire una 
prospettiva al Paese. 

Conferenza 

stampo del 

FRAP a Roma 
Un rappresentante del 

FRAP (Fronte rivoluzionano 
antifascista e patriottico) 
spagnolo ha tenuto ieri a 
Roma, nella sede dell'Asso­
ciazione della stampa, una 
conferenza per iniziativa del 
Comitato antifascista antim­
perialista Nell'Introduzione, e 
poi nelle risposte alle doman­
de del presenti, il portavoce 
del FRAP ha esposto la nota 
posizione dell'organizzazione, 
secondo cui la sola via di 
uscita dal franchismo è la 
lotta armata; ha respinto, ri­
torcendola sul governo, l'ac­
cusa di terrorismo: ha pole­
mizzato con tutte quelle al­
tre forze dell'opposizione, 
compreso il Partito comuni­
sta e le Commissioni Operale, 
che non condividono I meto­
di di lotta del FRAP e dan­
no priorità alle battaglie po­
litiche e sindacali e alla ri­
cerca delle alleanze: ha re­
spinto ogni Idea di parteci­
pazione del quadri delle for­
ze armate alla lotta antifa­
scista, definendo in blocco 
tutti gli ufficiali «un corpo 
castale, monolitico, p'iastro 
della dittatura»: ha infine 
rivendicato al solo FRAP (e 
all'ETA) 11 monopolio dell'In­
terpretazione e della rappre­
sentanza « dell'aspirazione del 
popoli spagnoli alla creazio­
ne di una repubblica popola­
re federativa ». 

Iniziative 

dei sindacati 

per le tariffe 

telefoniche 
La segreteria della fede­

razione CGILCISL-OTL ha 
chiesto che il governo fissi 
un nuovo incontro (già pre­
visto per la fine di settem­
bre e poi rinviato) sul «gra­
vi ed urgenti » problemi del­
le tariffe telefoniche e de­
gli Investimenti ne! settore 
elettronica e telecomunicazio­
ni. La federazione CGIL­
CISL-UIL ha anche convo­
cato Il coordinamento nazio­
nale del settore, per venerdì 
10 ottobre. 

Intanto 11 direttivo della 
federazione nazionale del te­
lefonici (Fidat-Silte-Ullte) ha 
esaminato la situazione po­
litico-sindacale in merito al­
la vertenza telecomunicazioni 
ed elettronica. 

Nuovo ambasciatore 
jugoslavo a Roma 

BELGRADO. 3 
Secondo la stampa Jugo­

slava, nuovo ambasc.ator» 
jugoslavo a Roma è state-
designato Boris Jovic. mem­
bro del Consiglio esecutivo 
federale, per lunghi anni di­
rettore dell'Ente lederale per 
la programmazione e presi­
dente del comitato misto 
italo-jugoslavo por la coope­
razlone economica e indu­
striale Anche di recente, al­
l'Inizio dell'estate. Jov'.c è sta­
to a Roma a capo d! una 
delegazione economica ed ha 
avuto col ministro De M.ta 
cordiali col.oqul per dare 
nuovo impulso agli scambi fra 
1 due paesi. L'attuale iimbsv 
sciatore Miso Pavlccvlc • 
destinato ad un nuovo Inca­
rica 

http://socia.ii.ia
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SEMPRE PRECARIA LA SITUAZIONE POLITICA 

Inquietante polemica in Portogallo 
su reciproche accuse di golpismo 

I gruppi di estrema sinistra definiscono infondate le accuse dei socialisti — Il governo denuncia i giornali che hanno par­
lato di intenzioni autoritarie del primo ministro — Nuovi atti di insubordinazione in varie caserme — Il PC invita il MFA 

a superare divisioni e fratture per « difendere le libertà e costruire un regime democratico » 

IL CONGRESSO USA CEDE ALLE PRESSIONI DI FORD 

PARZIALE REVOCA DELL'EMBARGO 
SULLE ARMI USA ALLA TURCHIA 

Autorizzate spedizioni per 185 milioni di dollari - Si delinea 
un'approvazione condizionata per l'invio di tecnici nel Sinai 

Dopo l ' incontro Costa Gomes-Breznev 

; Portogallo e URSS: 
I firmati due accordi 
L di collaborazione 
. Prevedono uno sv i luppo del la cooperazione fra i 

d u e paesi in campo cul turale ed economico 

'; Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

In un clima «serio e ami­
chevole» Leonld Breznev e 
Costa Comes, in visita uffl-
oiale nell'URSS, hanno discus­
so « le principali tendenze e-
tnerse nello sviluppo del rap­
porti tra l'Unione sovietica 
e 11 Portogallo » e hanno bre­
vemente esaminato la situa­
t o n e In Europa e nel mondo. 
Il presidente portoghese ha 
Incontrato 11 segretario gene­
rale del PCUS questa mat­
tina alla presenza del mint-

- atro degli Esteri Gromìko. 
; Nel pomeriggio Costa Gomes 
Se il presidente del Presldlum 

!

• del Soviet supremo dell'URSS, 
Podgoml. hanno firmato!do­
cumenti conclusivi della visita 
• Cloe una dichiarazione e 
un comunicato congiunti e due 

S accordi, il primo di coope-
trazione culturale e sdentili-
j! ca e 11 secondo, a lunga sca­
si denza, di collaborazione eco-
[ nemica e tecnica. Successl-
! vamente l'ospite portoghese 
S e partito per Leningrado dove 
1 si fermerà ventiquattro ore 
1 prima di rientrare a Lisbona. 
s Alla cerimonia della firma 
! era presente anche il primo 
! ministro Kosslghln 11 quale. 
I dA Ieri, insieme a Podgornl 
5 e a Gromiko, aveva parteci­

pato ad un ricevimento of­
ferto dal Presidente portoghe-

! ae. Polche Costa Gomes non 
J è accompagnato nella sua vi-
1 sita dal capo di governo, 11 
'. Tatto vtaie interpretato come 

sintomo di cortesia e di cor-
i. dlaltta da parte sovietica. 
f- n comunicato della Tass 
! auir Incontro Breznev - Costa 
-Gomes, Insolitamente ampio, 

rileva che 1 due statisti «han-
'no constatato con soddisfa-
' none che un notevole pro-
Igreseo è stato realizzato nel 
corso di un breve periodo 

'nelle relazioni tra l'URSS e 
41 Portogallo» e che 1 due 
paesi «sono fermamente de­
cisi a seguire la strada dallo 
sviluppo dell'amicizia e della 
coopcrazione economica mul­
tiforme sulla base dell'ugua­
glianza sovrana, del rispetto 
reciproco e della non Inge­
renza negli affari interni •>. 

Il presidente Costa Gomes, 
prosegue l'agenzia sovietici, 
ha. ripercorso lo sviluppo de­
mocratico del Portogallo dopo 
la rivoluzione del 25 apr.le 
1974 ed ha Illustrato gli s'or­
zi compiuti nel paese per sta­
bilizzare la situazione e raf-
lorzare le uristormazionl pro­
gressiste nella vita del po­
polo ». 

Breznev, dal canto suo, sot­
tolineando «gli ardenti sen­
timenti di simpatia e di so­
lidarietà » del sovietici nel-
I apprendere che il Portogal'o 
si era libera» della ditta­
tura fascista, « ha formulato 
auguri di successo agii ope­
rai, contadini, soldati, nw-t-
nal e ufficiali, a tutte io foize 
democratiche che si dedicano 
alla organizzazione di un D i r -
togallo libero e indipenden­
te ». « Gli Interlocutori •- al­
terala quindi U comunicato 
della Tass — hanno sotto1 •-
neato in modo del tutto par­
ticolare che nessuno de/e jer 
care di dettare ad altri popo­
li come essi debbono organiz­
zare 1 loro affari interi".!. Il 
popolo di ogni paese ha il 
diritto di decidere sovrana­
mente la 6ua sorte ». 

Secondo quanto ha dichia­
rato Costa Gomes ad un grup­
po di giornalisti nel corso del 
ricevimento di Ieri, egli, nel 
suoi colloqui con 1 dirigenti 
sovietici, avrebbe anche evo­
cato In termini critici talune 
prese di posizione del PC por­
toghese nel rapporti con altri 
partiti. 

L'ultima parte del docu­
mento dell'agenzia sovietica 
sull'incontro, rinnova la vo­
lontà delle due parti «di al­
largare la coopcrazione per 
rafforzare la pace generale 
e la sicurezza, approfondire 
II processo della distensione 
e radicare nella pratica in­
ternazionale 1 principi della 
coesistenza pacifica » ed e-
sprtaie la convinzione che 
« una Importanza primordiale 
In quest'opera avrà la messa 
in pratica delle Intese stabi­
lite alla conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa ». 

Romolo Caccavale 

Missione del ministro dell ' Interno 

Si chiede a Isabelita 
di prolungare 

la sua attuale vacanza 
Noitro servizio 

> BUENOS AIRES, 3 
" E' ormai opinione gensra-
l e che 11 riposo di Isabel 
Peron si prolungherà oltie 
quel IT di ottobre In un prl 
n o momento fissato e gior­
nata tradizionale di grandi 
festeggiamenti per 11 peroni-
amo (Trentanni da quella da­
ta un movimento di forze ci­
vili e militari apri la via alla 
conquista del potere da ;>ar-
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te di Juan Domingo Peron) 
Oramai senza eufemismi s1 

scrive e commenta sul gior­
nali che 11 ritorno all'attivi­
tà del presidente argentino 
potrebbe alterare l'ordine co­
stituzionale Qualche giorno 
fa 11 governatore della pio-
vlncla di Buenos Aires, Vic­
tor Calabro, un aspirante alla 
successione presidenziale In 
caso che venga fatta valere la 
legge sull'allontanamento del 
presidente, ha senza mezzi 
termini affermato « Se con­
tinuiamo cosi, non arriviamo 
al 1977 ». Nel 1977 dovrebbe­
ro svolgersi le elezioni zene-
rall pelò già si è comincia­
to a dire che sarebbe neces­
sario anticiparle al novembre 
del prossimo anno nella aoe-
ranza che 1 attesa elettorale 
possa Indurre I fautori del 
golpe a fai e marcia indietro 
Probabilmente un illusi.)»" 
Quel che è certo è che l'alto 
comando militare non VUOÌP 
che la signora Peron torni 
ad occupare la poltrona pre­
sidenziale. 

L'Interregno di Italo Luder 
che durante il riposo di Isa­
belita h i assunto U presiden­
za provvisoria, segna 1 pri­
mi elementi di una linea nuo­
va, ma I limiti del suo Inca­
rico e delle basi politiche 
di sostegno rendono assai in­
certa qualsiasi previsione in­
centrata sulla sua persona. 
Luder, nel cercare un amplia­
mento del suol sostenitori, si 
e avvicinato agli alti comindl 
Oltre agli errori, alla ' hlu-

stira politica e all'abbandono 
del programma Iniziale di go 
verno pesa sulla signora Pe­
ron il non aver fatto piena 
luce sulle denunce di corru­
zione che vengono lanciate 
contro la sua amminlstra'lo-
ne Qualsiasi atto suo tenden­
te a riprendere possesso della 
carica farebbe facilmente ca­
dere il difficile equilibrio su 
cui si reggono le Istituzioni 
argentine La situazione c'e! 
paese è sempre grave 

Un'ondata di terrorismo in­
sanguina nuovamente 11 pae­
se mentre continua l'aumen­
to del prezzi e le rivendlra-
zionl delle masse restano in­
soddisfatte 

Domani II ministro 'logli 
Interni si Incontrerà con I'-a-
bel nel luogo dove ella ripo­
sa La risposta della presi­
dentessa potrebbe accelerare 
il corso degli avvenimenti. 

Isidoro Gilbert 

LISBONA. 3 
La sitUti/ione politica in 

Portogallo e sempre preca­
ria, forze politiche, civili e 
militari sono tutt'ora .nipe-
gnate in una Insistente e 
corrosiva polemica al ce it-o 
della quale sono lnqule.ar.ti 
reciproche accuse di tentati 
vi di colpi di mano nel qui-
11, secondo i socialisti sareb­
bero coinvolti i raggruppa­
menti di estrema sinistra e 
1 militari del SUV (Soldati 
Uniti Vinceranno), mentre se­
condo questi ultimi ci sarebbe 
stato e sarebbe tutt'ora at­
tuale un progetto di golpe 
da parte delle forze modera­
te e di destra che fareb­
bero capo a socialisti, social­
democratici e allo stesso pri­
mo ministro, Pinhelro de 
Azevedo. 

I socialisti, che avevano lan­
ciato l'altra notte un dram­
matico appello per mobilita­
re 1 loro simpatizzanti di­
nanzi ad un imminente « col­
po di stato » dell'estrema si­
nistra e del militari sedizio­
si, sono 6tatl nuovamente con­
traddetti oggi dal Pronte Uni­
to Rivoluzionarlo (FUR) (che 
è una alleanza dei cinque 
maggiori gruppi di estrema 
sinistra) 11 quale al contrarlo 
sostiene che « sono proprio 
coloro che gridano al polpe 
di sinistra che stanno prepa­
rando la strada alla destra ». 
Ma i socialisti, Insistono e af­
fermano di essere in posses­
so di elementi concreti che 
proverebbero la fondatezza 
della denuncia. Essi si dico­
no pronti a rivelarli per mez­
zo di una inchiesta pubblica. 
In questo concitato scambio 
di accuse e controaccuse si 
sono inserite oggi le autori­
tà governative annunciando 
che procederanno legalmente 
nel confronti di quel giorna­
li che nel giorni scorsi han­
no parlato di un « preteso pia­
no dei colonnelli attraverso 
il quale la reazione e la de­
stra militare si proporrebbe­
ro di restaurare 11 fascismo». 

II quotidiano « O seculo » 
seguito da altri giornali, ave­
va elencato nei giorni scorsi 
un certo numero di provve­
dimenti presi dal governo, 
quali l'occupazione militare 
delle stazioni radio e della 
T v e la costituzione del grup­
po di intervento militare 
(AMI) come parte di questo 
plano. Ora U ministero del-
l'inrorrriazlone definisce que­
ste pubblicazioni come « un 
attacco contro il governo mi-
Tante forse anche a farlo ca­
dere » e afferma che esse pre­
giudicano la legge sulla stam­
pa che vieta attacchi al MFA 
o alla disciplina e coesione 
delle forze armate. 

Sono proprio questi ultimi 
due elementi, disciplina e coe­
sione all'interno delle forze 
armate, che continuano a 
preoccupare vivamente 11 go­
verno. Secondo fonti milita­
ri, cinque aerei di paracadu­
tisti sono stati Inviati nella 
base di Bcja, per disperdere 
un miglialo di civili che di­
mostravano contro il trasfe­
rimento per insubordinazione 
di 40 militari aderenti al mo­
vimento di estrema sinistra, 
SUV. Una analoga protesta 
si è svolta stamane anche a 
Oporto, di fronte ad una ca­
serma, mentre a Coimbra 11 
SUV ha definito il governo 
« lasciati nelle caserme » e ha 
annunciato che la settimana 
prossima metterà In atto una 
marcia su Coimbra (dove ri­
siede 11 comando della regio­
ne Centro del paese) per 
« fronteggiare le manovre che 
stanno compromettendo le 
conquiste della rivoluzione ». 

Anche 11 PCP esprime la 
propria preoccupazione par le 
protonde spaccature esistenti 
in seno alle forze armate e 
allo stesso MFA. In questo 
senso viene visto l'editoriale 
dell'organo del Partito « Avan­
ti » apparto que3ta mattina 

Esso infatti sottolinea in 
particolare la necessità che 
in seno al MFA si operi « non 
la consumazione della rottu­
ra tra settori, che nonostan­
te le divergenze di opinioni, 
sono dalla parte del proces­
so rivoluzionarlo, non l'alter-
mai si di posizioni egemoni­
che di questa o quella ten­
denza e una linea di liquida­
zione delle restanti tendenze, 
accompagnata da una epura­
zione a sinistra, ma il Rav­
vicinamento delle principa­
li tendenze con l'obiettivo di 
dilendere le liberta e costrui­
re un regime democratico, 
combattendo insieme contro 
il pericolo della controrivolu­
zione fascista» 

Nella bua attività politica 
generale, aggiunge l'organo 
del PCP, il partito comuni­
sta « farà tutto ciò che * in 
suo patere per contribuire 
al raggiungimento di tale o 
blettlvo» «Il PCP rinnovi il 
suo giudizio positivo sull'am­
miraglio Azevedo ma ribadi­
sce le sue riserve per quel 
che riguarda la presenza nel 
governo del socialdemocrati­
co PPD ("noi quadro della 
rivoluzione non è possibile 
nessun accordo con questo 
partito") e afferma che l 
membri del PC sono nel go­
verno "non per avallare una 
politica socialdemocratica, ma 
per difendere fermamente le 
conquisto e la prospettiva so 
ciallsta della rivoluzione" ». 

L'editoriale, dopo aver de­
nunciato l'attività di «mer­
cenari e avventurieri stranie 
ri» che opererebbero In Por­
togallo, termina osservando 
che « la situazione i perlcc.o-
sa» e che «certi atteggiamen­
ti ed attività delle ultime ore 
causano legittime preoccupa­
zioni » Di conseguenze il par­
tito comunista «esorta i la­
voratori e le masse popolari 
alla vigilanza». 

Per cercare d i superare le divergenze fra Egitto e Siria 

Un vertice arabo ristretto 
si terrà in ottobre a Riad? 

BEIRUT, 3 
Una serie di contatti e col­

loqui sono in corso nel ten­
tativo di superare, o almeno 
limitare, le divergenze fra lo 
Egitto ed altri Paesi arabi, 
fattesi acute dopo la firma 
dell'accordo di disimpegno nel 
Sinai II primo ministro gior­
dano Zeld Rifai è giunto og­
gi a Damasco per una visita 
non preannunclata e che si 
collega — secondo fonti di 
stampa — ad un tentativo 
giordano e saudita di « ricon­
ciliazione » fra Egitto e Sirla. 
Rifai, che lunedi era a Rlad. 
è latore di un messaggio di 
re Hussein per il presiden­
te Assad. Secondo 11 giorna­
le di Amman Al Liwa Gior­
dania ed Arabia Saudita sta­
rebbero cercando di organiz­
zare un vertice arabo per di­
scutere appunto della situazio­
ne post • accordo e delle po­
lemiche In corso tra Dama­
sco e II Cairo. Il vertice po­
trebbe tenersi In ottobre a 
Rlad, con la partecipazione 
di Sadat, Hussein, re Khaled, 
del presidente siriano Assad 
e forse di un rappresentante 
dell'OLP (che potrebbe esse­
re lo stesso Yasser Arafat). 

SI tratta, per ora, solo di 
voci e indiscrezioni di stam­

pa che non hanno trovato con­
ferma. E' un fatto però che, 
se il vertice si tenesse, esso 
dovrebbe necessariamente ca­
dere In ottobre, dato che al­
la fine del mese Sadat par­
tirà per gli Stati Uniti per 
una visita di otto giorni, nel 
corso della quale — afferma 
oggi al Cairo Al Aliram — 
parlerà all'Assemblea genera­
le dell'ONU, ed è logico che 
il leader egiziano cerchi di 
superare le divergenze e di 
ricucire l'unità araba prima 
di quella scadenza. Probabil­
mente In questo stesso conte­
sto si colloca l'incontro che 
Sadat ha avuto Ieri, sul Del­
ta del Nilo, con 11 ministro 
degli esteri libico, nonché 
membro del Consiglio della 
rivoluzione, Abdel Moneim El 
Houny L'Incontro — Il primo 
contatto ufficiale libico - egi­
ziano dopo le aspre polemi­
che degli ultimi mesi — è 
avvenuto grazie alla media­
zione del presidente sudanese 
Nlmelry 

A proposito dell'accordo nel 
Sinai, da Tel Aviv è stato 
oggi annunciato che la sua 
applicazione dovrà essere ri­
tardata di qualche giorno ri­
spetto al protocollo definito la 
settimana scorsa a Ginevra 

e secondo 11 quale già 11 5 
ottobre 1 primi tecnici petro­
liferi egiziani avrebbero do­
vuto raggiungere 1 pozzi di 
Abu Rudels; tale ritardo è 
dovuto al fatto che !1 Congres­
so americano non ha ancora 
approvato l'invio del tecnici 
USA sui passi di Mitla e Qld-
dl II voto è previsto per la 
prossima settimana. 

Stamani a Tel Aviv una 
bomba e esplosa ad una fer­
mata d'autobus, ferendo due 
donne. La polizia attribuisce 
l'attentato a guerriglieri pale­
stinesi. Ieri erano state sa­
botate le rotale della linea 
ferroviaria presso la cittadi­
na di Khan Yunls, nella stri­
scia di Gaza occupata. 

Per quel che riguarda la 
situazione libanese, la notta­
ta è trascorsa tranquilla a 
Beirut, salvo sporadiche spa­
ratorie in periferia, tanto che 
stamani molte banche hanno 
riaperto gli sportelli, che si 
sono subito affollati di clien­
ti Elementi delle varie mili­
zie hanno Iniziato la rimo­
zione delle barricate dalle vie 
cittadine, rimozione per la 
quale il «comitato di riconci­
liazione nazionale » aveva fis­
sato la scadenza delle 11 di 
stamani. 

WASHINGTON. 3 
Il Congresso degli Stati Uni­

ti ha parzialmente modifica­
to la sua opposizione all'in­
vio di armi americane alla 
Turchia, approvando una leg­
ge che autorizza la spedizio­
ne di materiale per un valo­
re di 185 milioni di dollari. 
La Camera ha approvato la 
parziale abolizione dell'em­
bargo ieri sera, con 237 voti 
contro 176. Il Senato l'ha ap­
provata oggi per alzato, di 
mano La legge passa ora 
alla firma del presidente 
Ford, che ieri aveva rivolto 
un appello personale al par­
lamentari, presentando 11 vo­
to come « vitale per la sicu­
rezza degli Stati Uniti e del­
la NATO nel Mediterraneo 
orientale ». 

Come si ricorderà, 11 Con­
gresso aveva votato l'embar­
go 6Ulle spedizioni di armi 
alla Turchia dopo l'Invasione 
di Cipro ad opera delle trup­
pe turche. La decisione, che 
esprimeva la riprovazione dei 
parlamentari per 11 ruolo svol­
to dal segretario di Stato, 
«.issinger, nella crisi ciprio­
ta, fu mantenuta, nonostante 
le aspre reazioni della Casa 
Bianca e del Dipartimento di 
Stato, in nove votazioni suc­
cessive Il governo di Ankara 
protestò a sua volta, minac­
ciando di privare gli Stati 
Uniti delle basi militari e del 
servizi segreti in Turchia. 

Nel dibattito che ha prece­
duto la revisione dell'embar­
go, una parte dei parlamen­
tari ha cercato ora di con­
dizionare la ripresa delle tor­
niture di ormi all'adozione, 
da parte turca, di misure ia-
vorevoll al greco-ciprioti che 
l'occupazione turca della par­
te settentrionale dell'isola ha 

trasformato In profughi I 
parlamentari di parte gover 
nativa si sono opposti, attor­
niando che la questione del­
l'uso delle basi da parte ame­
ricana deve avere la priorità 
assoluta. 

Intense pressioni vengono 
esercitate da Ford e da Kls-
slnger sulla Camera anche in 
vista dell'approvazione dello 
invio di tecnici americani nel 
Sinai, nel quadro dell'accor­
do di disimpegno israelo-egl-
zlano La richiesta governa­
tiva incontra resistenze so­
pratutto collegate all'esisten­
za di accordi non pubblici, 
nonostante le assicurazioni in 
senso contrario date dal pre­
sidente e dal segretario di 
Stato E' possibile che la 
Commissione esteri del Sena­
to condizioni il suo voto fa­
vorevole alla pubblicazione di 
tutti 1 documenti del) accordo 

Oggi, la commissione rela­
zioni Internazionali della Ca­
mera ha approvato una riso­
luzione per l'invio di 200 tec-
nacl ma la risoluzione contie­
ne una clausola In base alla 
quale gli americani saranno 
Immediatamente ritirati nel 
coso di un altro conllitto nel 
Medio Oriente 

Altre restrizioni che ligure 
no nella risoluzione sono li 
permettere al Congresso di 
ordinare il rimpatrio del tec­
nici se esso ritiene che la 
sicurezza del personale è 
compromessa o che la conti­
nuazione del suo compito non 
è più necessaria, 2) il presi­
dente Ford dovrebbe riferire 
almeno ogni sei mesi sugli 
scopi della partecipazione dei 
tecnici e sulla possibilità di 
ridurre la loro partecipazione 
sostituendoli con tecnici di al­
tri paesi, 3) l'approvazione 

del Congresso per quanto ri­
guarda 1 tecnici «non signifi­
ca I approvazione » di qual­
siasi altro accordo che Kis-
Mnger concluda con Egitto e 
Israele. 

a • • 
ANKARA. 3 

Un porta \oce dei governo 
turco, commentando la vota­
zione del Congresso ameno» 
no sulle forniture di armi. 
ha dichiarato che il voto 
«comprende alcuni elementi 
positivi » ma non e « com­
pletamente soddisfacente » 

Il portavoce ha aggiunto 
che il futuro delle basi ameri­
cane in Turchia sarà esami­
nato dal governo turco nella 
prossima riunione e che 11 
iuturo delle relazioni tuTco-
amerlcane sarà strettamente 
collegato « agli sforzi fatti per 
revocare del tutto l'em­
bargo ». 

Riprenderanno 
i negoziati 

cino-nipponici 
TOKYO. 3 

Il governo giapponese ha 
deciso di riprendere 1 nego­
ziati con la Cina per un 
trattato di pace e di amici­
zia Il ministro degli esteri 
nipponico Klichi Miyazaw», 
rientrato in patria dagli Sta­
ti Uniti, ha riferito al primo 
ministro Takeo Mlki sui ri­
sultati del colloqui avuti a 
New York con 11 collega ci­
nese Chiao Kuan Hua Si ri­
tiene che la decisione sia sta­
ta quindi presa sulla scia di 
tale incontro 
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suolo Impermeobilo. 2 modelli modo Colon 
bordeaux marrone, blu I C n f l f l 
Mls 30 36 La D . U U U 

Tronchetti per giovani 
in tutto vera pelle modello con cerniera 
suola impermeabile Colon | M r n n 
bordeaux nero Mis 40 43 La la&aWUU 

Calzettoni ragazzo/a 
daL. 600 
a l 800 

Montgomery Rover 
da L. 13.900 

Argentine in Acrilan -
vestibilltù aderente { 1 3 La a W . O U U 
8 colori moda . _ »«•,»» 
Taglie 44 30 . 3 L 3 . 5 0 0 

Pullover manica lunga 
scoilo a V 6 colon • t% e n | t 
Toglie 44 32 L . ( l . O U U 

Cappotti sportivi 
«opì§ar° da L25.900 
?3£b/8g48verde a L . 3 3 . 9 0 0 

Eskimo trapuntato 
Colori blu belge, verde. | « A E f l f l 
Toghe 40-54 La l O a D U U 

Trench moda 
Colori- belge, bianco, blu, 
marrone Toglie 42 54 L 23.000 
Gruppo 3 fazzoletti 
cm 33x33 . - „ „ 
in puro cotone stampati, I R l l l l 
tontasle assortite •"• * *1F**_ 

Gruppo 6 fazzoletti 
cm 41x41 in puro cotone, | % n f l f l 
rigati L . I . U U U 

in lana operata 
irrestringibile 
tinta unito 

con cappuccio. 
interamente 
foderalo in peluche _ I fj tUttt 
Anni 4 12 d L . I f . S f U U 

Quaderno desk 
con autoadesive 
serie 'stemmi delle a 
polizie' tutte le ngoluro I 
a scelta 

Loden Rover 
da L. 17.000 
a L. 22.000 

200 
Album da disegno desk 
10 fogli. E i n n 
formato 17x24 cm. La I U U 

bambini ragozzi 
con cappuccio 
staccabile, 
fodera in flanrlla 
scozzeso 

Maglie a costine 
in acrilico manica lunga, modelli qirocollo 
e collo ciclista. ( J 0 I O E n f i 
Toppe 01 qomiti | | d t-a b i V V U 
<• spolloni . «>. # > i m 
t colon Anni 2 14 g ^ 3 . Z 5 0 

botto 

http://lnqule.ar.ti

